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I magistrati non hanno creduto ai pentiti 


Le scelte economiche al centro della battaglia politica 


Tortora assolto 

Cambia tutto in appello 
al processo della camorra 


dei comunisti 


I contratti, 
una sfida 
per il lavoro 


Piano di risanamento e sviluppo esposto alla Camera Da oggi il diario sulla stagione dei rinnovi - La verten- 
da Peggio - Replica a Goria sulla tassazione dei Bot za dei tessili - Giovedì parleremo dei metalmeccanici 


Formula piena al presentatore che ha atteso a Milano la notizia del verdetto - Libertà 
anche a Franco Califano - Pioggia di proscioglimenti: «Non c’erano riscontri» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Innocente! L'in¬ 
cubo di Enzo Tortora, durato 
39 mesi, è finito ieri mattina 
alle 11,10 quando 1 giudici 
della Corte di appello lo han¬ 
no prosciolto con formula 
ampia dalle accuse che gli 
erano state rivolte dal penti¬ 
ti. In primo grado fu con¬ 
dannato a 10 anni di reclu¬ 
sione. Con Enzo Tortora so¬ 
no stati assolti anche li can- ’ 
tautore Franco Cabrano e 
112 del 187 imputati. Finisce 
cosi il secondo processo alla 
Nuova camorra organizzata. 
L’assoluzione di Tortora è 
stata letta per prima dal pre¬ 
sidente Rocco. Dalla sua 
gabbia 11 pentito Giovanni 
Meliuso, che fino all’ultimo 


ha sostenuto la colpevolezza 
del presentatore, ha gridato, 
ha protestato, è andato via 
imbestialito mentre il penti¬ 
to Sanfilippo (che sul caso 
Tortora ha ritrattato) lo ha 
sbeffeggiato. «Gianni il Bel¬ 
lo» non ha potuto sentire che 
la Corte ha assolto anche lui 
«per non aver commesso il 
fatto» dall’autoaccusa di 
spaccio di stupefacenti. Que¬ 
sto vuoi dire — in parole po¬ 
vere — che Meliuso ha ca¬ 
lunniato e si è autocalunnia¬ 
to. 

Alla lettura del dispositivo 
che assolve con formula pie- 

Vito Faenza 

(Segue in ultima) 


Per 11 diritto 
alla giustizia 

di ALDO TORTORELLA 





MILANO - Enzo Tortora con la figlia Gaia e Silvia 


ROMA — «Piuttosto che tassare 1 Bot e 1 Cct, apro la crisi di governo», aveva 
proclamato minacciosamente il ministro del Tesoro Giovanni Goria. E ieri, 
nell'aula di Montecitorio, la sortita del ministro democristiano ha avuto dal 
comunisti una prima, ferma replica. Perché tanto scandalo dinanzi all’idea 
stessa di un’imposta sui redditi da capitale?, ha ribattuto Eugenio Peggio, nel 
corso della relazione di minoranza che è stato l’elemento introduttivo più 
efficace del confronto parlamentare (che giovedì si trasferi¬ 
sce nell’aula di Senato) sul documento base della Finanziaria 
*87. È razionale ed utile (sono ancora parole di Peggio) l’at¬ 
tuale sistema caratterizzato da venti trattamenti fiscali e da •» 

diciotto aliquote differenziate sul redditi da capitale? «Goria | Jfi JVl.lt 
ritiene che il solo parlare di un’Imposta uniforme e neutrale 
su questi redditi, come pure di un’imposta patrimoniale ad SOSDI 

aliquota molto bassa susciti chissà quale turbamento sul l,u>5 r 

mercati finanziari e sul risparmiatori », ha osservato Eugenio nf*i PA 

Peggio. Ed ha aggiunto polemicamente: «Ma il risparmio 1ICI LU 
subisce un turbamento assai maggiore se su tali materie, ai 

invece di discutere con serietà e pacatezza, si minaccia il Uvl 

ricorso ad elezioni politiche anticipateb. 

Più In generale, la manovra di politica economica prospet¬ 
tata dal governo è del tutto incapace a perseguirei due obiet- Il Consiglio i 
ti vi prioritari indicati da Peggio: accelerazione dello sviluppo De, riunito le: 
e risanamento economico-finanziario del Paese. La riprova? Roma, ha «ra 
Che l’inflazione resterà quest’anno al di sopra del 6%, prò- clusione delle 
prio perché s’è persa la grande occasione rappresentata dal- no. Nella sua : 
l'ingente attivo della bilancia del pagamenti per operare con duttiva, 11 seg 
decisione In direzione dei due obiettivi appena accennati. tito. De Mita, 
•C’è da chiedersi allora che cosa sarebbe accaduto se non ci sua ricostruì 
fossero stati 11 controshock petrolifero e la svalutazione del cende di lugli 
dollaro. E che cosa accadrà l’anno.venturo se non ci sarà una lasciato nuoi 
svolta nella politica economica nazionale, se cioè il governo che agii allea 
continuerà a limitarsi a registrare le tendenze dlslnflattlve di usare 11 p< 
presenti a livello intemazionale e a fare affidamento su di modificare t 
esse per conseguire (con Interventi di corto respiro) qualche svantaggio ci 
miglioramento degli indici riguardali tf Inflazione, tassi d’in - dato. Alcun 
tenesse e alcune manifestazioni del dissesto della finanza ». esponenti de 

Per contro, è possibile rendere operante sin dal prossimi Natta a Mllai 
mesi una linea di politica economica che comporti: 1) una sullo stesse 


ROMA — Entrano in questi giorni nel vivo le trattative per il rinnovo dei 
contratti. Interessati al loro esito sono Innanzitutto milioni di lavoratori 
delle Industrie e dell’Impiego pubblico. Salari, orari, diritti ad essere informa¬ 
ti dell’attività delle società e a vedere adeguatamente valorizzato l’apporto di 
fatica e di capacità professionale: sono questi i temi sui quali si confronteran¬ 
no e se necessario si scontreranno sindacati e imprenditori. Ma, come è 
accaduto anche nel passato, 


De Mita al Cn 
sospettoso 
nei confronti 
del Psi 


(Segue in ultima) 


Giorgio Frasca Polare 


Il Consiglio nazionale della 
De, riunito ieri pomeriggio a 
Roma, ha «ratificato» la con¬ 
clusione della crisi di gover¬ 
no. Nella sua relazione intro¬ 
duttiva, 11 segretario del par¬ 
tito, De Mita, ha fornito una 
sua ricostruzione delle vi¬ 
cende di luglio-agosto ed ha 
lasciato nuove, velate criti¬ 
che agli alleaU, accusandoli 
di usare 11 pentapartito per 
modificare gli equilibri a 
svantaggio dello scudocro- 
clato. Alcune opinioni di 
esponenti de sul discorso di 
Natta a Milano ed 11 giudizio 
sullo stesso argomento, 
espresso al microfono da 
Forlani. SERVIZI A PAG. 2 


1 risultati che si raggiunge¬ 
ranno finiranno col pesare 
sull’Insieme della società. 

Cgil, Cisl e Ull sono di 
fronte ad un appuntamento 
di grande rilievo. Nei loro 
programmi è scritto un im¬ 
pegno al rinnovamento che 
ora devono realizzare. I rap¬ 
porti tra le organizzazioni 
sindacali e l’insieme dei la¬ 
voratori si sono logorati nel 
corso delie lunghe battaglie 
difensive degli anni scorsi. 
Le strutture della produzio¬ 
ne si sono profondamente 
modificate, hanno assunto 
nuovo rilievo figure profes¬ 
sionali prima trascurate. SI 
pone In termini del tutto ine¬ 
diti il problema di una de¬ 
mocrazia sindacale che non 
può non essere la fonte pri¬ 
ma di ogni legittimazione. 

Nuove frontiere ma anche 
storiche questioni che si rl- 
presentano. Irrisolte e aggra- 
l vate. Preme alle soglie del 

Edoardo Gardumi 

(Segue in ultima) 

SERVIZI A PAG. 9 


D ALLA importante sen¬ 
tenza d’appello su Tor¬ 
tora viene la conferma clamo¬ 
rosa di una crisi drammatica 
e il richiamo alla urgenza di 
rimedi di fondo. Ci si dirà, ora, 
che non bisogna esagerare, e 
die non è certo il primo caso 
— e non sarà l’ultimo — del 
rovesciamento in appello di 
una sentenza di primo grado. 
Si aggiungerà che un tale fat¬ 
to appartiene alla fisiologia di 
un sistema in cui sono previsti 
vari livelli di giudizio appunto 
perché è implicita la esigenza 
di verifica e, dunque, di corre¬ 
zione. 

Tutto ciò è certamente ov¬ 
vio. E, tuttavia, queste spiega¬ 
zioni non possono bastare. Oc¬ 
corre attendere il deposito 
della sentenza per conoscere 
il dettaglio: ma, fin d’ora, la 
sostanza appare chiara. La 
sentenza d’appello rovescia la 
prima su una questione essen¬ 
ziale: e cioè sulla valutazione 
delle testimonianze dei penti¬ 
ti. 

Ma questo non è un detta¬ 
glio; né appartiere a quelle 
correzioni della legislazione 
di emergenza che sono in par¬ 
te in atto, dato che la legisla¬ 
zione d’emergenza antiterro¬ 
ristica in questi casi non c’en¬ 
tra per nulla. Qui è in discus¬ 
sione il modo con cui viene 
amministrata la giustizia, 
dalla fase istruttoria e dalla 
carcerazione preventiva in 
avanti. Ecco perché è giusto 
parlare di una crisi grave del 
sistema della giustizia. 

Il tema in discussione non £ 
in alcun modo Terrore giudi¬ 
ziario, ma U criterio stesso 
con cui si debbono valutare i 
dati process u ali e pronunciare 
il giudizio. Gli anni di carcere 
preventivo ole condanne — si 
tratti di Tortora o di chiunque 
altro — sono cosa troppo gra¬ 
ve e drammatica per essere 
guardati con leggerezza. Qui 
era in discussione ti caso di 
una persona assai nota. Ma la 
domanda è evidente e se non 
fosse stato così? E se non vi 
fosse stata tanta attenzione 
pubblica? n costo dei processi 
e la loro lunghezza costitui¬ 
scono automaticamente un di¬ 
scrimine pesante per chi è 
economicamente e socialmen¬ 
te più debole 

La conferma della crisi del¬ 
la giustizia è dunque evidente 
Ma anche nel dibattito sui ri¬ 
medi viene confermato un da¬ 
to importante II nemico del 
diritto alla giustizia non £ il 
giudice, come in certe posizio¬ 
ni £ apparso e appare Alla vi¬ 
gilia di questa medesima sen- 
tenza tutti i giudici della sede 
di Napoli venivano accomuna¬ 
ti in una stasa violentissima 
accuse In quanto membri di 
una corporazione essi non 
avre b ber o fatto altro che con¬ 


fermare il già dette Non £ 
stato così. E dunque è ben 
ridarò che la indipendenza 
della magistratura non è solo 
in sé stessa una garanzia irri¬ 
nunciabile per ti cittadino, ma 
rende possibile una dialettica 
tra magistrati che si dimostra 
essenziale 

Il rimedio deve stare dun¬ 
que in quelle riforme che giac¬ 
ciono dinanzi alle Camere per 
colpevole responsabilità delle 
maggioranze La riforma del¬ 
la procedura penale, con una 
fase istruttoria che rafforzi ti 
diritto alla difesa; ti gratuito 
patrocinio per i meno abbien¬ 
ti; ti risarcimento da parte 
dello Stato dei danni per gli 
errori giudiziari; la riforma 
della commissione Inquirente 
(quella che riguarda la incri¬ 
minazione dei ministri e che 
tanto spesso le maggioranze 
hanno osato a loro piacimen¬ 
to). 

Ma queste riforme, e altre, 
non bastano. Ci vuole, insie¬ 
me, una politica per la giusti¬ 
zia e per la sicurezza. La si¬ 
tuazione paradossale £ che le 
carceri scoppiano, importanti 
processi di mafia e di camor¬ 
ra sono in atto, qualche colpo 
è stato portato. Ma nel com¬ 
plesso l’attività criminosa £ 
come prima, per molti aspetti 
peggio di prima. I molti mi¬ 
steri della camorra (oltre che 
tinelli del caso Cirillo) conti¬ 
nuano a rimanere tali. Lo 
spaccio della droga continua 
ad essere ti commercio più lu¬ 
croso: e i morti aumentano. 

E, dunque, la lotta per ti di¬ 
ritto dei cittadini alla giusti- 
ria si deve combattere su un 
duplice fronte: contro gli abu¬ 
si da parte del potere ma, in¬ 
sieme, contro la prepotenza 
della criminalità organizzata. 
Bisogna dunque guardare alle 
politiche specifiche settore 
per settore: ma bisogna por ri¬ 
cordare che la realtà sociale, 
così complessa come ormai 
tutti sanno, è un proce ss o uni¬ 
tario. Il rafforzamento dei di¬ 
ritti del cittadino deve proce¬ 
dere insieme con la modifi¬ 
cazione delle condizioni socia¬ 
li che consentono la diffusione 
della criminalità e con un raf¬ 
forzamento di tutto ti sistema 
per la difesa della legalità 
contro i poteri criminali 

Le parti non devono essere 
rovesciate. L’economia crimi¬ 
nale ha una forza come non 
hanno molte delle più grandi 
Imprese legali. La forza eco¬ 
nomica £ anche forza di pres¬ 
sione e di potere. Vi sono zone 
del Paese in cui la forza arma¬ 
ta delle cosche pesa di più del 
potere dello Stata La lotta 
per il diritto alla giastizia si 
svolge la questa realtà. Eoa 
non potrà essere vittoriosa so¬ 
lo con leggi nuove occorre 
una linea e un potere capaci di 
combattere. 


Ieri un nuovo attentato alla Prefettura di polizia di Parigi ha provocato un morto e 51 feriti 


La Francia nella morsa 


E 


terrore 


L’esplosione, che segue di rentiquatt’ore quella di domenica al Campi Elisi, rivendicata a Beirut dal Comitato di solidarietà con i prigionieri 
politici arabi, che ha già firmato i precedenti atti terroristici - Sanguinosa risposta alle minacce di Chirac? - La capitale sotto choc 


Nella morsa del terrorismo, la Francia è sotto choc. Un nuo¬ 
vo attentato ieri ha colpito la Prefettura di polizia di Parigi, 
causando un morto e 51 feriti, di cui tre gravi. L’atto terrori¬ 
stico è stato rivendicato a Beirut prima dal Comitato di soli¬ 
darietà col prigionieri politici arabi, che ha già firmato le 
altre imprese dello stesso genere nella capitale francese, e 

nella tarda serata da un al¬ 
tro gruppo, «I partigiani del 

— - diritto della libertà». Il nuo- 

_ * T . vo attentato, a ventiquattro 

Legami Libia 

A fin AI||)q| nault» ai Campi Elisi, sem- 

1 vili Al bra una sanguinosa e sprez- 

A V AnJm zante risposta alle misure 

J^iOUUia antiterrorismo annunciate 

domenica sera da Chirac. Il 
DrOV£ £ primo ministro è arrivato a 

r minacciare di rappresaglia i 

paesi che sostengono il ter- 
LONDRA — Un «alto espo- rorismo, e, implicitamente, 
nenie» delle gerarchle libiche la tortura a eventuali esecu- 
sarebbe il mandante di alcu- tori degli attentati, per otte- 
ne azioni terroristiche com- nere informazioni sui man- 
plute di recente in Europa e danti. La direzione del Parti- 
attribuite ad Abu Nidal. La to socialista, riunita Ieri, ha 
rivelazione è opera di un fan- discusso sulle misure au¬ 
tomatico «Mister I», un nome nunclate dal vlceministro, 
di comodo citato Ieri a Lon- registrando posizioni diverse 
dra al pro cess o contro due f ra Jospln e Fabius a una 
arabi sospettati di aver col- parie, Mauroy e Jack Lang 
laborato con Abu NidaL Pro- dall’altra. Intanto, U clima 

{ irlo «Mister I», che avrebbe neUa capitale è arroventato, 
atto il doppio gioco con Tri- La psicosi della bomba fa ri 
poli, ha affermato di aver ri- eh* decine di telefonate, di 
cevuto dalla Libia l’incarico avvertimenti, di denunce, ri 
di dare istruzione ai due sot- susseguano da parte di citta- 
to processo (Nassar Moha- din! che credono di aver ri- 
mede Rasml A wad) e armar- sto qualcosa di sospetto. 


Legami Libia 
Abu Nidal 
A Londra 
le prove? 

LONDRA — Un «alto espo¬ 
nente» delle gerarchle libiche 
sarebbe il mandante di alcu¬ 
ne azioni terroristiche com¬ 
piute di recente in Europa e 
attribuite ad Abu Nidal. La 
rivelazione è opera di un fan¬ 
tomatico «Mister I», un nome 
di comodo citato Ieri a Lon¬ 
dra al processo contro due 
arabi sospettati di aver col¬ 
laborato con Abu Nidal. Pro- 

{ >rio «Mister I», che avrebbe 
atto il doppio gioco con Tri¬ 
poli, ha affermato di aver ri¬ 
cevuto dalla Libia l’incarico 
di dare istruzione al due sot¬ 
to processo (Nassar Moha- 
med e Rasml A wad) e armar¬ 
li con bombe fattegli perve¬ 
nire tramite la Libyan Airli¬ 
nes. 



Kalamata, un neonato 
salvato nelle macerie 


A Kalamata, la città greca 
dove venerdì c’è stata la for¬ 
tissima scossa di terremoto, 
ancora si scava. Si ritiene in¬ 
fatti che sotto le macerie vi 
riano dalle otto alle 12 perso¬ 
ne. Le speranze di trovarle in 
vita però diminuiscono col 
(tassare delle ore anche se ie¬ 
ri è stato estratto vivo un 
neonato. Salvata anche una 
ragazza di 14 anni, ma per il 


suo fratellino non c’è stato 
nulla da fare. Per il momen¬ 
to ri contano 18 vittime. An¬ 
che ieri la terra ha tremato. 
La città è vuota: tutti ri 
aspettano nei prossimi gior¬ 
ni un’altra scossa forte. In¬ 
tanto le polemiche stanno 
scuotendo il mondo scienti¬ 
fico greco. Netta fotoc una ten¬ 
dopoli attestata per rifugiare i 
senzatetto A PAG. 5 


«. SERVIZIO M AUGUSTO 
RANCALI» A PAG. 2 


Hauti: «Perché sul nucleare 
l’Spd ha cambiato idea» 

•Sì, sul nucleare io ho cambiato idea, e Tha cambiata anche 
l*Spd». Cori in un’Intervista a «l’Unità» Volker Hauff, il re¬ 
sponsabile del Dipartimento per i problemi dell’ambiente del 
gruppo parlamentare socialdemocratico al portamento tede¬ 
sco. Hauff i Tautore del rapporto sul nucleare approvato dal 
congresso di Norimberga. A PAG. 4 


Napoli, caotica seduta 
del consiglio comunale 


Pentapartito allo sbando, democristiani e socialisti divisi al 
loro Interno, assoluta incertezza sul da fare. Caotica riunio¬ 
ne, Ieri, del consiglio comunale di Napoli. Si va verso lo scio¬ 
glimento e le eiezioni anticipate. Mancano i numeri per vota¬ 
re il bilancio. I liberali ri asterranno, un «verde* voterà con¬ 
tro. ' A PAG. • 


Pietro Folena e Ernst Glinne discutono del dramma cileno col filosofo torinese 

Professor Bobbio, si può uccidere il tiranno? 


TORINO — Il Cile che aoffre e spe¬ 
ra, il Cile che non ri arrende, che 
anela a riconquistare la democra¬ 
zia. Quando sarà possibile? E con 
quali forme di lotta? L’attentato a 
Pinochet i «legittimo»? In una si¬ 
tuazione come quella cilena la vio¬ 
lenza è giustificata? L’attacco al 
dittatore e alla sua acorta sono 
classificabili come un qualunque 
altro atto di terrorismo? 

Tante domande complesse e dif¬ 
ficili s’intrecciano attorno al dram¬ 
ma cileno in questo dibattito 
alT«Eurofesta dell’Unità» (modera¬ 
tore il giornalista Guido Vicario) 
che vede tra l suol protagonisti una 


personalità tra le più Illustri della 
cultura italiana, Norberto Bobbio. 

In primavera Bobbio era stato 
per qualche giorno nel paese andi¬ 
no su Invito di colleglli delle uni¬ 
versità di Santiago e Valparaiso, e 
ha raccontato alla folla del festival 
le tappe di quell’esperienza breve 
ma straordinaria, i colloqui con al¬ 
cuni esponenti antifascisti, l’incon¬ 
tro — commovente ed esaltante — 
con gli studenti che «volevano» sen¬ 
tir parlare di libertà: «Sostenni che 
la democrazia è I r r ev er si bile, che 11 
proc e sso di democratizzazione nel 
mondo è irreve r sibile. Le dittature, 
tutte le dittature, non possono du¬ 
rare, sono del regimi provvi s ori 


perché U destino della storia uma¬ 
na è la libertà. Accolsero le mie pa¬ 
role con un’ovazione-.» 

Ma 11 Cile è sempre più oppr es so, 
la via della libertà appare costella¬ 
ta di ostacoli. In che modo ri potrà 
percorrerla? Bobbio fa un distin¬ 
guo fra quelle che definisce «forme 
molto diverse» di terrorismo, ri dice 
d’accordo coi segretario nazionale 
della Fgcl Pietro Folena che. Inter¬ 
venendo poco prima, non le ha 
messe tutte sullo stesso piano: «C’è 
ti terrorismo tradizionale, quello 
che nella storia ha preso 11 nome di 
tirannicidio. Quando U sovrano si 
trasforma in tiranno e noQ rispetta 
le leggi che egli stesso ha posto £ 


lecito ricorrere alla violenza, ucci¬ 
dere il tiranna Era di questo gene¬ 
re il terrorismo dell’Ottocento, 
quello del terroristi russi. L’atten¬ 
tato a Pinochet appartiene a questa 
categoria. L’atto terroristico che 
colpisce quella determinata perso¬ 
na considerata come l’obiettivo 
principale, eliminato 11 quale ri può 
trasformare completamente la si¬ 
tuazione, è stato spesso considera¬ 
to un terrorismo legittima C’è poi 
il terrorismo indiscriminata di co¬ 
loro che fanno scoppiare una bom¬ 
ba In messo alla gente unicamente 
per diffondere panico e quindi con¬ 
sapevolmente colpiscono degli In¬ 
nocenti, come £ accaduto a Bolo¬ 


gna o a Karachi e Istanbul. Questo 
terrorismo appartiene a tutt’altra 
categoria, £ pura e spietata violen¬ 
za, e non può essere in nessun mo¬ 
do giustificato». 

Con le armi che vengono usate 
oggi, anche il terrorismo del primo 
tipo finisce però spesso per rivol¬ 
gersi contro persone, come gli uo¬ 
mini della scorta, che sono o del 
tutto Innocenti o «meno colpevoli» 
rispetto al bersaglio principale. C’è 
una famosa commedia di Camus in 

Pbf Giorgio Botti 

(Segue in ultima) 


Minervini: 
Montedison 
adesso 
gioca 
in proprio 


MILANO — «La Fondiaria? 
Un magnifico forziere, un 
salvadanaio pieno a disposi¬ 
zione del gruppo Industriale 
che lo controlla. Ecco la car¬ 
ta di Montedison nell’opera¬ 
zione di questa estate. Dopo 
le banche di gruppo, che 
Bankitalia cerca di ostacola¬ 
re senza riuscirvi perché fa¬ 
voriscono le Imprese dalle 
quali dipendono, si impone il 
modello delle assicurazioni 
di gruppo. Molti, a comincia¬ 
re dal governatore Ciampi, ri 
dichiarano contrari, ma la 
realtà parla un’altra lingua. 
E poi, non stupiamoci che 
Schimbemi aumenti la sua 
influenza sulla Fondiaria. 
La Toro non è forse degli 
AgnelU?». 

Gustavo Minervini, depu¬ 
tato della Sinistra Indlpen- 
1 dente, giurista ed esperto co¬ 
noscitore del segreti dell'alta 
finanza, parla defi’«affaire» 
dei giorno, dalla scalata alla 
compagnia di assicurazione, 
alla tregua armata fra 1 
grandi azionisti Montedison. 

«Controllare una società di 
i assicurazione vuol dire ga¬ 
rantirsi un serbatoio di Uqul- 
I dità enorme e una concen- 
1 trazione di interessi che pro¬ 
duce effetti a catena. L’ope¬ 
razione può avere tante fac¬ 
ce: 11 gruppo dominante 
(guardacaso la Meta, su¬ 
bholding di Montedison, ha 
proprio una vocazione im¬ 
mobiliare) riacquisisce liqui¬ 
dità attraverso il trasferi¬ 
mento degli immobili alla 
nuova società controllata e 
ha pure la piena disponibili¬ 
tà di un mercato. Schimber- 
ni è un manager rampante e 
ha dimostrato di volersi 
scrollare di dosso gli Im pac ci 
di vecchi equilibri di potere, 
ma è anche a capo di un 
gruppo con fortissimo inde¬ 
bitamento». 

Tutto questo avviene 
mentre l’autorità finanziaria 
punta il dito proprio sul ri¬ 
schio di tali concentrazioni a 
scatole cinesi. 

•È un fenomeno pericolo¬ 
so, molto preoccupante. Co¬ 
me è preoccupante che sulla 
scalata di Schimbemi alla 
Fondiaria l’autorità di Bor¬ 
sa, la Consob, sia stata trop¬ 
po debole. Prima ri pongono 
degli interrogativi, poi Fran¬ 
co Piga parla di “cristallina 
trasparenza” della Montedl- 
son, poi afferma che non la 
Consob bensì i soci azionisti 
ilei colosso chimico avrebbe¬ 
ro dovuto in assemblea chie¬ 
dere spiegazioni al loro pre¬ 
sidente per sapere se davvero 
è stato un buon affare com¬ 
prare a700 miliardi ciò che si 
dice essere stato pagato da¬ 
gli anonimi scalatori 350 mi¬ 
liardi. È la Consob che deve 
valutare se Tinforinazione di 
Schimbemi ha un fonda- 
menta è completa oppure 
no. Chi può salvaguardare 
gli azionisti minori, quelli 
che per mille azioni non ri 
muovono da Palermo a Mi¬ 
lana gli azionisti potenziali, 
il mercato stessa se non la 
Consob?». 

Si é detto e scritto dì più: 
Franco Piga avrebbe addi¬ 
rittura fatto il mediatore nel 
mezzo dello scontro tra Cuc¬ 
cia e Schimbemi 

«Mi aspetto che Piga 
smentisca. Il presidente del- 

rowo Muntoti* 

(Segue in ultima) 
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Ieri la prima riunione del Cn democristiano dopo le vicende di luglio 

\ 

De Mita, sospettoso 
col Psi, dà la sua 

versione della crisi 

Accuse agli alleati di usare il pentapartito per modificare gli equilibri politico-parla¬ 
mentari a svantaggio della De - Le indiscrezioni sulle nomine ai vertici del partito 



Un morto e 
51 feriti è 
il bilancio 
dell’attentato 
Una risposta 
sanguinosa 
e sprezzante 
al programma 
antiterrorismo 
di Chirac 
La minaccia 
di torture 


ROMA — Dalla tribuna del 
Consiglio nazionale della De, 
riunito ieri per la prima voi* 
ta dopo la conclusione della 
crisi di governo, De Mita ha 
mosso un nuovo attacco agli 
alleati, accusandoli in so¬ 
stanza di usare il pentaparti¬ 
to come una sorta di cavallo 
di Troia per modificare a 
svantaggio della De gli «equi¬ 
libri politico-parlamentari». 
È stato questo l’unico spunto 
polemico di una relazione 
durata appena 20 minuti e 
quasi Interamente centrata 
su un’asettica ricostruzione 
delle fasi della recente crisi 
di governo. Il segretario scu- 
docroclato non ha dedicato 
neppure una parola alle pe¬ 
santi critiche che da settori 
consistenti del suo stesso 
partito gli erano state mosse 
per la condotta tenuta in 
quelle settimane. D’altra 
parte, se si esclude qualche 
punturlna di spillo da parte 
degli andreottlanl, il dibatti¬ 
to, che si è concluso ieri sera, 
non ha fatto registrare dis¬ 
sensi clamorosi. 

Segno che 1 contrasti in¬ 
terni, esplosi subito dopo la 
conferma di Craxi a Palazzo 
Chigi, si sono già ricompo¬ 
sti? O il regolamento del 
conti è stato solo rinviato, 
magari a marzo, quando si 
tratterà di scegliere il de 
(Andreotti è il maggior pa¬ 
pabile) che dovrà succedere 
al leader socialista, ammes¬ 
so che questi rispetti il patto 
della «staffetta»? Ambienti 
bene informati ieri accredi¬ 
tavano piuttosto questa se¬ 
conda ipotesi. Si vedrà. Ma 
intanto c’è da registrare che 
11 Consiglio nazionale era 
stato convocato, a norma di 
statuto, per «ratificare» l'esi¬ 
to della crisi di governo, e 
che a questo compito si è 
strettamente attenuto. 

Nella ricostruzione delle 


vicende di luglio-agosto, De 
Mita non ha detto nulla che 
già non si sapesse. Ha ripetu¬ 
to che il suo partito non vole¬ 
va la crisi. E che quando tut¬ 
tavia si giunse alla rottura, 
mancando i presupposti per 
ristabilire immediatamente 
«le ragioni della solidarietà 
nell’alleanza», la De non po¬ 
teva non far valere il «diritto» 
che le deriva — secondo De 
Mita — dall'essere forza di 
maggioranza relativa: cioè 
quello di scegliere nelle pro¬ 
prie file il candidato alla pre¬ 
sidenza del Consiglio. Per¬ 
ciò, prima l’incarico esplora¬ 
tivo a Fanfani e poi quello 
pieno a Andreotti. 

Il compito di Andreotti, ha 
aggiunto il segretario de, era 
quello di ricreare le condizio¬ 
ni per la ripresa della colla¬ 
borazione a cinque, compito 
che «ha svolto molto bene». 
Tant’è che, fallito il tentati¬ 
vo del ministro degli Esteri e 
affidato da Cosslga il reinca- 
rlco a Craxi, «fu straordina¬ 
riamente agevole convenire 
su una delle condizioni poste 
dalla De: governo Craxi fino 
all'approvazione della finan¬ 
ziaria — come del resto si era 
rimasti d’accordo subito do¬ 
po la verifica di aprile — e 
con la sola differenza che 
questa volta abbiamo usato 
il calendario». 

Conclusa questa ricostru¬ 
zione, De Mita si è occupato 
degli alleati: «Io credo che 
questa maggioranza di go¬ 
verno, vissuta dalla De in 
chiave di risposta al proble¬ 
mi di governabilità del pae¬ 
se, non sia vissuta da tutti gli 
altri allo stesso modo: c'è 
una solidarietà, ma anche 
un desiderio di giocare su 
ima diversa ripartizione del 
consenso negli equilibri poli¬ 
tico-parlamentari*. Ed ecco 
la seconda stoccata: «Come si 
può spiegare altrimenti che 1 


partiti di governo, invece di 
proporre soluzioni al proble¬ 
mi, propongono i referen¬ 
dum?». Ed ha aggiunto: «I 
problemi sono sempre più 
spesso occasione per con¬ 
trapporsi». 

Infine, l’interrogativo che 
deve affliggere maggior¬ 
mente lo scudo crociato: 
«Che cosa avverrà ora?»; in 
altre parole, Craxi rispetterà 
1 patti? lascerà, a marzo, la 
guida del governo e si impe¬ 
gnerà a sostenere un penta¬ 
partito a leadership demo¬ 
cristiana? Ecco la risposta di 
De Mita: «È un modo sba¬ 
gliato di porre li problema. Il 
comportamento della De de¬ 
ve essere fermo, paziente, co¬ 
struttivo e comprensivo an¬ 
che rispetto alle ragioni degli 
altri; attento al problemi e 
volto a consolidare e rendere 
possibile la conservazione 
del sistema democratico in 
Italia». Una frase, quest’ulti- 
ma, che il segretario scudo- 
crociato non ha chiarito. 
Non ha spiegato insomma se 
ritiene che i pericoli per la 
democrazia derivino dall’at¬ 
teggiamento dell’alleato so¬ 
cialista o, invece, dalla possi¬ 
bilità stessa che un giorno la 
De si ritrovi all’opposizione. 

Tra 1 pochi interventi di ri¬ 
lievo nel dibattito, quello del 
vice segretario Guido Bodra- 
to, che non ha risparmiato 
frecciate a Craxi e a qualche 
ministro dello stesso scudo 
crociato. Ha detto infatti che 
«non si deve confondere la 
stabilità di governo con l’uso 
che se ne fa: in questi tre an¬ 
ni di stabilità li merito è da 
attribuire al quadro politico, 
e non all’uso fatto dal gover¬ 
no di tale stabilità. I ritardi e 
le Incertezze In campi come 
la riforma della scuola se¬ 
condaria superiore, il merca¬ 
to del lavoro, la riforma pen¬ 
sionistica ed altri rappresen¬ 


tano limiti politici nell’uso 
della stabilità». 

Il neoministro Donat Cat- 
tin, dal canto suo, ha soste¬ 
nuto che la De ha bisogno di 
una chiara iniziativa politica 
ed ha così commentato il 
«patto della staffetta», pren¬ 
dendo di mira sia Craxi che 
De Mita: «Il re è nudo, nessu¬ 
no viene fuori con altro ve¬ 
stito che non sia la sua esi¬ 
genza di potere». L’andreot- 
tlano Paolo Cirino Pomici¬ 
no, Infine, dopo aver anch’e¬ 
gli Invitato il partito a scuo¬ 
tersi dal torpore politico-cul¬ 
turale in cui sembra essere 
piombato, ha toccato l’argo¬ 
mento della successione a 
Rognoni alla guida del grup¬ 
po di Montecitorio: ha riven¬ 
dicato una maggiore auto¬ 
nomia per 1 deputati demo¬ 
cristiani nella scelta del loro 
nuovo presidente, il quale 
«non dovrà essere ingabbiato 
in assetti designati dalla se¬ 
greteria». 

A proposito dei nuovi as¬ 
setti interni, il tema non è 
stato affrontato dal Consi¬ 
glio nazionale perché di 
competenza della Direzione, 
che si riunirà probabilmente 
la prossima settimana. Con¬ 
tinuano comunque a circola¬ 
re indiscrezioni a cui molti 
attribuiscono un certo fon¬ 
damento. L’attuale respon¬ 
sabile organizzativo. Paolo 
Cabras, dovrebbe succedere 
a Giovanni Galloni alla dire¬ 
zione del «Popolo». Mino 
Martinazzoli dovrebbe esse¬ 
re il nuovo capogruppo alla 
Camera. Degli attuali tre vi¬ 
ce segretari, verrebbero con¬ 
fermati Bodrato e Scotti; 
uscirebbe Invece U forzano- 
vista Sandro Fontana per¬ 
ché nell’ultimo congresso la 
sua' corrente' sl è schierata 
all’opposizione. 

Giovanni Fasanelia 


De e socialisti giudicano 
così H discorso di Natta 

Critico Forlani - Granelli: «Discutibile, ma utile la frustata alla sinistra de» 
L’«Avanti!» si rimette in attesa di una «chiara rinuncia al marxismo-leninismo» 



ROMA — Come si giudica nella De il 
discorso di Natta a Milano? Al Consi¬ 
glio nazionale, ieri, Arnaldo Forlani ha 
consigliato di farne una «adeguata va¬ 
lutazione». E intanto ne ha messo in ri¬ 
lievo «l’impegno risoluto a un’azione di 
attacco al governo, diversa da quella 
del passato, col presupposto dichiarato 
di far saltare l’alleanza; e l'attacco for¬ 
te, non disgiunto da pressanti inviti al 
Psi, accusato di aver favorito con la sua 
politica la ripresa della De». Cosi il vice- 
presidente del Consiglio. Ma ecco alcu¬ 
ne opinioni raccolte a palazzo Sturzo. 

Luigi Granelli, della sinistra demo¬ 
cristiana, sente soffiare dal parco Sem- 
plone, dove si è chiusa domenica la Fe¬ 
sta nazionale dell’Unità, un vento di 
«forte ripresa della battaglia di opposi¬ 
zione». Granelli coglie il «maggior risal¬ 
to» dato alle «questioni programmati- 
che» e pone In relazione questa Impo¬ 
stazione del Pel con «le troppe divisioni 
programmatiche nella coalizione go¬ 
vernativa». Il ministro della Ricerca 
scientifica aspetta «con interesse» di co¬ 
noscere la «contro-proposta» comunista 
alla legge finanziaria: «Se l’Idea di un 
confronto con l'opposizione non è un'i¬ 
pocrisia, allora l’obiettivo duplice del 
risanamento e dello sviluppo — ag¬ 
giunge — potrebbe essere il terreno di 
una verifica comune». Granelli è con¬ 
vinto che Natta abbia teso ad «accelera¬ 
re I tempi per arrivare a un'alternativa 
di schieramento», ma senza portare 11 
Pel ad «arroccarsi In un Isolamento ste¬ 
rile: l’alternativa resta 11 disegno di fon¬ 
do, però non si rinuncia a lanciare alle 
altre forze democratiche alcuni temi di 
confronto costruttivi». Gli alleati del 
pentapartito dovrebbero raccoglierli, a 


cominciare — dice — dalla De. Ma, si è 
accorto Granelli della allusione polemi¬ 
ca di Natta a «quella che fu la sinistra 
democristiana»? Il ministro accenna un 
sorriso: «L’espressione è discutibile. Pe¬ 
rò la sento come una utile frustata». In¬ 
fine la polemica sulle centrali nucleari. 
•La posizione espressa da Natta — di¬ 
chiara il ministro — è molto più vicina 
a quella, seria, dei socialdemocratici te¬ 
deschi piuttosto che a certe volgarizza¬ 
zioni italiane». Non si tratta, a suo avvi¬ 
so, di scegliere «seccamente tra un si e 
un no»; ma se permette di «pronunciarsi 
senza pregiudiziali e al di fuori della 
paura», li referendum consultivo pro¬ 
posto dal Pel «può essere una strada da 
valutare». 

Mezzogiorno, occupazione, fisco, ri¬ 
forma dello Stato sociale: sono gli 
esempi che fa Paolo Cirino Pomicino, 
adreoUlano, ipotizzando «possibili pun¬ 
ti di convergenza» in Parlamento. Il 
presidente della commissione Bilancio 
di Montecitorio pare aver scoperto dal¬ 
la Festa di Milano che «il Pel abbando¬ 
na sempre più le posizioni massimali¬ 
stiche, accentua 11 dialogo e la com¬ 
prensione delle ragioni degli altri». 

Appena sente evocare la Festa di Mi¬ 
lano, il fanfanlano Mauro Bubblco 
sprizza soddisfazione per quella che 
chiama «la conferma della validità sto¬ 
rica dei grandi partiti di massa». Diffici¬ 
le fermarlo. Lui, del resto, assicura di 
non aver mai creduto a «cadute vertica¬ 
li del Pei». Ma poi, definisce d*un flato 
■vecchia e immobile» la proposta comu¬ 
nista, che colUverebbe addirittura l’il¬ 
lusione miope di rompere l’unità della 
De» e perfino del «movimento cattolico 
democratico*. E lamenta: «Basta che 
qualcuno sollevi la gonna, come con re¬ 


moti va sortita antinucleare di Martelli, 
perché il Pel già coltivi sogni di fidanza¬ 
mento». 

L’ultima battuta a uno del ricono¬ 
sciuti consiglieri di De Mita, Ruggero 
OrfeL Collega le radici sodali del Pd 
alla Spd tedesca, ripete un apprezza¬ 
mento per U recente congresso comuni¬ 
sta di Firenze, cerca un’immagine per 
fotografare il partito che esce dalla Fe¬ 
sta di Milano e la trova cori: «È come un 
esercito, se posso usare 11 paragone, che 
è In movimento; gira 1 suol cannoni, ar¬ 
retra, avanza, ma certamente per un 
po’ non si metterà a sparare». Per resta¬ 
re airimmagine: dove va? «Credo, verso 
la candidatura piena di partito del so¬ 
cialismo riformatore. Ma in movimen¬ 
to, beninteso, sono tutti 1 partiti, non 
solo il Pd». - 

Questi I giudizi e le Impressioni In 
casa de. Da parte socialista è venuta 
una polemica di comoda In un com¬ 
mento, Il direttore de PAvanti/Ugo In¬ 
tuii scrive che 11 discorso di Natta «non 
ha segnato alcun positivo passo avan- 
ti», anzi, avrebbe avuto una «Imposta¬ 
zione propagandistica» e perciò «é sem¬ 
brato un arretramento*. Inttni si mo¬ 
stra «s orpre s o» un po’ di tutto. Lo sor¬ 
prende «la violenza dell’invettiva con¬ 
tro gli Usa e la morbidezza di accenti 
verso rurss*. Sostiene che Natta avreb¬ 
be accomunato «nella condanna gli at¬ 
tentati terroristici e le reazioni del go¬ 
verno americano», e avrebbe dato un 
•quadro apocalittico* dell’Italia e del¬ 
l’Occidente. E, tanto per cambiare mu¬ 
sica, Intuii dice che è ancora in attesa 
«di una chiara rinuncia al vecchio pa¬ 
trimonio marxista-leninista^». 


Drammatico stillicidio 


Ieri nuova esplosione in Prefettura 
Parigi sotto choc vive ore di terrore 


Nostro servizio 
PARIGI — Ormai è un tra¬ 
gico rosario, lo stillicidio 
che logora e fa saltare 1 ner¬ 
vi: a meno di 24 ore dall’e¬ 
splosione dei Campi Elisi, 
che ha provocato domenica 
sera la morte di un agente di 
polizia e il ferimento di altre 
due persone, un ordigno 
esplosivo è scoppiato ieri, 
poco prima delle 14, non in 
un supermercato, non in un 
ristorante, non in un garage 
sotterraneo ma nel cuore 
stesso del sistema difensivo, 
alla Prefettura di polizia di 
Parigi, nel locali aove si ri¬ 
lasciano le patenti automo¬ 
bilistiche e dove, per entra¬ 
re, bisogna mostrare docu¬ 
menti di riconoscimento, 
aprire sporte, borse e borsel¬ 
li. Il bilancio è pesante: un 
morto 51 feriti al cui tre in 
grave stato. L’attentato è 
stato rivendicato nel pome¬ 
riggio, a Beirut, dal Comita¬ 
to di solidarietà col prigio¬ 
nieri politici arabi (Csppa) 
cui si attribuiscono tutte le 
precedenti azioni dinami¬ 
tarde a Parigi. 

Non poteva esservi rispo¬ 
sta più sanguinosa, clamo¬ 
rosa e sprezzante al prò-' 
gramma antiterroristico 
che il primo ministro Chirac 
aveva annunciato domeni¬ 
ca sera, mezz’ora dopo l’e¬ 
splosione della bomba sui 
Campi Elisi: e mentre 1 pari¬ 
gini, frastornati, comincia¬ 
no a credere a quel vecchio 
funzionarlo secondo cui «U 
peggio deve ancora venire», 
mentre le misure ammini¬ 
strative e le minacce di ri¬ 
torsione militare lanciate 
da Chirac fanno pensare ad 
una Parigi In stato di guer¬ 
ra, toma alla mente il furio¬ 
so appello di Hitler al co¬ 
mandante del «Gross Paris», 
generale von Choltitr «Pa¬ 
rigi brucia?». 

no, Parigi non brucia ma 
una bomba al giorno, o qua¬ 
si, ne fanno ormai una città 
in stato di choc e in attesa 
del peggio, dove ormai tutto 
è possibile e pronto ad esse¬ 
re accettato, dall’esplosione 
annientatrice alle misure 
repressive più spietate, tor¬ 
tura e lancio di paracaduti¬ 
sti .compresi. 

E curioso che dopo 11 duro 
discorso rivolto da Chirac 
domenica sera ai terroristi e 
ai loro mandanti, la stampa 
parigina abbia passato pra¬ 
ticamente sotto silenzio 
questo aspetto Intemazio¬ 
nale delle misure antiterro¬ 
ristiche governative sottoli¬ 
neando Invece il ristabili¬ 
mento del visto di entrata 
per tutti gli stranieri (ad ec¬ 
cezione dei cittadini svizzeri 
e del paesi della Cee), il ri¬ 
corso all’esercito per la sor¬ 
veglianza delle frontiere, la 
sospensione del rapporti 
privtiigiati con l’Mgeria In 
materia di immigrazione di 
manodopera, l’accelerazio¬ 
ne della procedura di espul¬ 
sione di tutti gli Immigrati 
«sospetti». 

Solo «Le Monde», Ieri sera, 
ha avuto il coraggio di dire 
pane al pane, di titolare tut¬ 
ta la prima pagina su Chi¬ 
rac che «minaccia di rappre¬ 
saglia l paesi che sostengo¬ 
no il terrorismo» e di ricor¬ 
dare che le azioni di rappre¬ 
saglia non hanno mal risol¬ 
to! veri problemi, che la tor¬ 
tura sistematica applicata 
dagli uomini di Massu per 
vincere nel 1957 la «batta¬ 
glia d’Algeri» contro il terro¬ 
rismo del Fin permise alla 
Francia di vincere sì quella 
battaglia, ma non la guerra. 

La tortura, oggi, è una pa¬ 
rola che non si deve pronun¬ 
ciare? Niente affatto. Quan¬ 
do Chirac dice che il primo 
terrorista che sarà colto in 
flagrante delitto sarà co¬ 
stretto a parlare e a fare 11 
nome dei suol mandanti 
non accenna forse, sla pure 
prudentemente, a certi in¬ 
terrogatori che hanno la ca¬ 
pacita di far parlare anche 1 
muti? E quando parla di «ri¬ 
torsioni draconiane e senza 
pietà» contro 1 mandanti, 
non accenna forse a spedi¬ 
zioni militari punitive? «Le 
Monde» a questo proposito, 
mette In guardia li rovento; 
«La guerra contro il terrori¬ 
smo non è una guerra come 



primi soccorsi 

Eliseo in imbarazzo: Roma 
chiede il capo delle Fari 


ROMA — Una richiesta d’estradizione da 
parte dell’Italia per un capo del terrorismo 
mediorientale detenuto in Francia sta met¬ 
tendo in serio imbarazzo l’EUseo. È quanto 
rivela il settimanale parigino «Le Polnt» se¬ 
condo il quale l’autorità giudiziaria del no¬ 
stro paese avrebbe presentato l’8 settembre 
scorso — attraverso la Farnesina — l’ennesi¬ 
ma richiesta d’estradizione per George Ibra- 
him Abdallah, capo del piccolo ma agguerri¬ 
to gruppo delle «Fari», autore di numerosi 
delitti ed attentati in territorio francese e in¬ 
quisito anche In Italia dopo la scoperta di 
una «base» e di alcuni chili di tritolo traspor¬ 
tati in treno. 

L’imbarazzo delle autorità francesi nasce 
dal fatto che le «Fari» avevano più volte mi¬ 
nacciato rappresaglie — poi realmente at¬ 
tuate — se Ibrahlm non fosse stato rilascia¬ 
to, e che in cambio della restituzione di un 


diplomatico l’Ellseo accettò un «patto» con i 
terroristi finora non mantenuto. La richiesta 
d’estradizione sarebbe stata presentata dal 
giudice Istruttore Rosario Priore già quando 
dovevano essere processati due compagni di 
Ibrahlm arrestati in Italia prima della nuova 
convenzione europea. Secondo «Le Polnt» la 
richiesta sarebbe ora nuovamente giunta sul 
tavoli del ministro di Giustizia e di quello 
degli Interni, che «non confermano né smen¬ 
tiscono», proprio mentre gli Stati Uniti appe- 
santiscono le pressioni per impedire ogni «ce¬ 
dimento» ai terroristi mediorientali. 

Anche se venisse concessa una riduzione 
di pena ad Ibrahlm — scrive 11 settimanale 
francese — ed anche se il capo terrorista ri¬ 
sultasse estraneo agli assassinll del diploma¬ 
tico Usa Charles Ray e l’israeliano Yacov 
Barslmantov, resterebbe sempre l’imbaraz¬ 
zante decisione sulla richiesta d’estradizione 
italiana. 



PARIGI - GR effetti deTettentato di ieri neBe Prefetture che he provocato 51 foriti 

Una riunione straordinaria 
dei Dodici sul terrorismo 


BRUXELLES — I ministri degli Interni 
della Cee s’incontreranno il 25 settembre 
a Londra. La riunione straordinaria, an¬ 
nunciata ieri a Bruxelles dal capo del Fo- 
reign Office, Geoffrey Howe che presiede¬ 
va il Consiglio del ministri degli Esteri, è 
in pratica l’unica misura che 1 Dodici, col- 
legalmente, sono stati in grado di indica¬ 
re di fronte alla drammatica escalation 
del terrorismo. Howe ha parlato, certo, di 
un maggiore coordinamento tra le varie 
autori tàal polizia e, soprattutto, tra i ser¬ 
vizi segreti del paesi Cee, nonchi gli ac¬ 
cresciuti controlli alle frontiere e di mag¬ 
giore vigilanza. 

* Ma si trotta di misure già decise, so¬ 
prattutto per ispirazione del «gruppo Tre¬ 
vi», un organismo, formato da funzionari. 
del ministeri degli Interni e della Giusti¬ 


zia, costituito dieci anni fa, e il cui lavoro, 
negli ultimi mesi, è stato notevolmente 
intensificato. Misure che erano stote già 
decise e in parte attuate, prima deU’onaa- 
ta di attentati che ha investito la Francia. 
L*unlcanovltà della quale si era mormo¬ 
rato a Bruxelles dopo U discorso pronun¬ 
ciato domenica sera dal primo ministro 
francese Chirac, e soprattutto ieri dopo la 
notizia del nuovo grave attentato alla 
Prefettura di Parigi, e cioè la possibilità 
che anche a livello Cee venisse adottato 
l’obbligatorietà dei visti per 1 cittadini 
provenienti da paesi extra comunitari, 
non i stata confermata da Howe. I france¬ 
si, contrariamente alle Intenzioni che 
qualcuno aveva loro attribuito, non l’han¬ 
no proposta e comunque, ha detto il mini¬ 
stro degli Esteri britannico, «non ne ab¬ 
biamo parlato». 


le altre. Essa esige più che 
mai il controllo rigoroso de¬ 
gli esecutori, il rispetto della 
legge e della morale. Se 1 re¬ 
sponsabili dello Stato per¬ 
dessero di vista i principi 
stessi su cui si fonda la loro 
autorità, la loro azione ca¬ 
drebbe allo stesso livello 
(terroristico) di quella degli 
avversari che essa combat¬ 
te». Terribile avvertimento, 
ma adeguato alle minacce 
del primo ministro. 

Lo sgomento dei francesi 
s’è Impadronito anche, do¬ 
menica pomeriggio, della 
Direzione socialista riunita 
per l’esame della situazione 
dopo la ripresa dell’attività 
politica, economica e socia¬ 
le. La posizione prudente di 
Jospln e di Fablus nel con¬ 
fronti della politica del go¬ 
verno Chirac e non del tutto 
ostile alle misure di rappre¬ 
saglia («l’avversario deve 
sapere cosa lo aspetto se in¬ 
siste neil’attaccare la Fran¬ 
cia») è stata duramente cri¬ 
ticata da Mauroy e da Jack 
Lane in nome di una chiara 
politica d’opposizione di si¬ 
nistra e di una linea di lotta 
senza concessioni ma anche 
senza «follie» contro U terro¬ 
rismo. 

A ciò bisogna aggiungere 
la battaglia scatenatasi tra 
ex dirigenti dei servizi se¬ 
greti che hanno deciso di la¬ 
vare in pubblico 1 panni 
ai di - * - 


sporchi di uno dei settori 
ovviamente meno penetra¬ 
bili di Francia: Alexandre 


de Marenches, che regnò 
sullo Sdece per undici anni 
fino all’arrivo dei socialisti 
al potere, accusa il suo suc¬ 
cessore Pierre Marion di 
avere «disarmato» U servizio 
quando la minaccia terrori¬ 
stica era già pesante; Pierre 
Marion ritorce rivelando di 
aver trovato un servizio 
Inefficiente, con «un solo 
agente» addetto alla lotto 
antiterroristica e nessun or¬ 
ganismo appropriato per 
combatterlo. Fu lui dunque 
a ristrutturare lo Sdece, che 
poi cambiò nome, prima di 
essere sostituito dall’ammi¬ 
raglio Lacoste responsabile 
della clamorosa e sanguino¬ 
sa «gaffe» dell’attentato al 
«Greenpeace», liquidato da 
Fabius e sostituito con il ge¬ 
nerale Imbot. 

I terroristi, se hanno oc¬ 
casione di leggere questa e 
tutte le altre polemiche, 
possono ritenere di avere 
già ottenuto un’eccellente 
risultato psicopolitico: quel¬ 
lo di aver diviso la classe po¬ 
litica francese a livello di 

S ovemo e di opposizione, e 
i aver messo fuoco alle vec¬ 
chie polveri degli arsenali 
dei servizi segreti. 

D’altro canto, dopo l’at¬ 
tentato alla Prefettura di 
polizia, Parigi ha vissuto 
una giornata al limiti della 
follia: centinaia di telefona¬ 
te alla polizia e ai pompieri 
hanno denunciato la pre¬ 
senza di oggetti misteriosi e 
sospetti in scuole, metrò, 
stazioni, aeroporti, super- 



psicosi 

saturato i centralini, fatto 
cadere le braccia per la di¬ 
sperazione ad agenti e vigili 
del fuoco Impossibilitati di 
rispondere a tutte le chia¬ 
mate. 

A cosa attribuire 11 feno¬ 
meno? AU’accumularsi di 
attentati o anche all’impru¬ 
dente appello di Chirac alla 
cittadinanza affinché de¬ 
nunci cose e persone sospet¬ 
te? Comunque sia per tutto 


te? Comunque sia per tutto 
la giornata, staffette veloci 
a sirene spiegate hanno do¬ 
vuto aprirsi un varco nel 
traffico cittadino per con¬ 
statare, sempre, che si trat¬ 
tava o di uno scherzo sini¬ 
stro o di un falso allarme 
lanciato da un cittadino im¬ 
paurito. Al terminal di Air 
France il pacchetto sospetto 
conteneva formaggio. Al se¬ 
condo plano dellaTour Eif¬ 
fel una giacca abbandonato 
per terra è stato poi recla¬ 
mato da un turista stranie¬ 
ro che l’aveva dimenticato. 
Ed ecco: ancora un giorno è 
passato, qualcuno continua 
a telefonare che una bomba 


ito per esplodere da qualche 
parte. E domani? 


Augusto Panca)# 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La notte del 17 
giugno dell’83, migliaia di cara¬ 
binieri irruppero in centinaia 
di case per compiere la più 
grossa operazione di polizia 
mai effettuata in Italia: l’obiet¬ 
tivo era quello di «smantellare* 
l’organizzazione cutoliana che 
aveva insanguinato la Campa¬ 
nia con centinaia di delitti. 

Fu un blitz «annunciato*: da 
giorni, in tribunale, si parlava 
dell’operazione che stava per 
scattare: gli arresti, compreso 
quello di Tortora, avvennero 
sotto i fari della televisione. In 
quei giorni si parlò molto del 
«terzo livello*, cioè dei contatti 
fra «camorra e politica»; si dette 
alito alla speranza che si potes¬ 
se andare, finalmente, fino in 
fondo. A «parlare» erano stati 
due pentiti, uno noto come «uo¬ 
mo di conseguenza*, vale a dire 
Pasquale Barra detto «o’ stu¬ 
dente» (nonostante abbia solo 
la terza elementare), l’altro 
sconosciuto Giovanni Pandico, 
«istitutore» a suo dire del figlio 



Enzo Tortora nel giorno dd suo arresto, il 17 giugno 1983 


del boss «don Rafele». 

I titoli dei giornali allora era¬ 
no tutti orientati verso l’intrec¬ 
cio di potere fra camorra e certi 
ambienti politici. «Si punta al 
terzo livello*, «dall’inchiesta i 
retroscena del caso Cirillo», «si 
scoprono i collegamenti fra ca¬ 
morra, Br, servizi deviati e P2», 
si scriveva in quei giorni. Qual¬ 
cuno alzò il tiro: sì parlò anche 
di inchieste nello stesso tribu¬ 
nale napoletano, di indagini 
sulle liberti provvisorie facili 
di cui avevano goduto (e ancora 
godono talvolta) personaggi di 
spicco della camorra. Per 40 
giorni, il «caso Tortora* fu uno 
dei tanti fatti dell'inchiesta e 
non un «caso*. 

Cominciò a diventarlo quan¬ 
do, nel luglio 83, furono rimessi 
in liberti — alla fine sarebbero 
stati 87 — cittadini arrestati 
«per sbaglio* sulla base di una 
sommaria indicazione dei due 
pentiti. Un fatto sconvolgente 
che fa riflettere e pensare. Ve¬ 
nivano contemporaneamente 
alla luce — ma da altre inchie¬ 
ste — i rapporti di Senzani con 
ì servizi; gli incontri di Pazien¬ 
za e Casìllo ad Acerra; l'ingres¬ 
so della camorra nella ricostru¬ 
zione, nelle opere pubbliche, 
nella «metanizzazione*. Di Tor¬ 
tora si comincia a parlare sem¬ 
pre di più, mentre cresce la di¬ 
sperazione in certi ambienti, 
anche giudiziari, per la fuga di 
notizie sui legami fra camorra e 
certo potere politico e impren¬ 
ditoriale. 

Forse le fughe di notizie sul 
•caso Tortora* non furono ca¬ 
suali, visto che sono servite a 
far passare sotto silenzio tanti 
altri fatti oscuri. Tórtora, dun¬ 
que diventa un caso; ci si divide 
in innocentisti e colpevolisti. 
Da una parte e dall’altra ci sono 
violenti attacchi. Tortora con¬ 
tro i giudici, i giudici contro 


La storia 
di quel 
clamoroso 
blitz 


II17 giugno dell'83 la gigantesca operazio¬ 
ne contro la camorra - Centinaia di arresti 


MILANO — Un’Intervista a caldo a 
Enzo Tortora, appena scagionato 
con formula piena dalla Corte d’ap¬ 
pello di Napoli? È una parola! In via 
del Piatti, davanti al portone con¬ 
trassegnato con 11 numero 8, una 
piccola folla di giornalisti e fotografi 
si ritrova ancora una volta, In attesa. 
Ma varcare quel portone, salire quel¬ 
le scale fino al quarto plano, è un’al¬ 
tra faccenda. Da quando, verso le 11, 
è giunta a Milano la notizia della so¬ 
spirata assoluzione, Enzo Tortora 
non si concede. Ha fatto una sola ec¬ 
cezione, subito dopo l’annuncio, per 
Radio radicale, l’emittente del suo 
partito; ne farà un'altra in serata, 
per «Canale 5», testata leader del ne¬ 
twork Berlusconi. La stessa che, giu¬ 
sto un anno fa, raccolse In esclusiva 
l’annuncio delle sue imminenti di¬ 
missioni da parlamentare europeo. 
Il geloso sodalizio restlste, tutti gli 


altri, Rai Inclusa, restano fuori. 

Il solo tramite di comunicazione è 
Il citofono. All’altro capo del filo ri¬ 
sponde, cortese ma scoraggiante, 
una voce femminile, forse la segreta¬ 
ria: «Per oggi 11 signor Tortora non 
Intende rilasciare dichiarazioni». 
Neanche un comunicato stampa? 
«Probabilmente no». E domani? «Non 
credo*. E si capisce: l'esclusiva con 
«Canale 5» è programmata per mer¬ 
coledì sera, fino a quel momento sa¬ 
rà difficile Infrangere la ben ammi¬ 
nistrata riservatezza dell’eroe del 
giorno. 

Arriva un fattorino con un Im¬ 
menso cesto di frutta, anonimo. For¬ 
se l'omaggio di un ignoto ammirato¬ 
re. «Mandiamo giù a prenderlo», co¬ 
munica la solita voce al citofono. E i 
fotografi, che si eVano premurosa¬ 
mente offerti di portarlo su loro, de¬ 
vono ripiegare, sconfitti. Niente da 


fare. In casa Tortora non si entra. 

Non resta che risentire quelle frasi 
raccolte da Radio radicale, quella 
voce spezzata dall’emozione, rotta 
addirittura dal pianto, cosi diversa 
dalla voce aspra e polemica sentita 
in dichiarazioni e interviste di questi 
tre anni di vicenda giudiziaria, fino 
all’autodifesa in aula, pochi giorni 
fa. 

«Vorrei riuscire a dire qualcosa 
che non risulti Incomprenslbile», 
aveva esordito, naturalmente emo¬ 
zionato; e aveva concluso, sempre 
sull’onda del sentimento, parlando 
del padre, nato a Napoli («che consi¬ 
dero la mia seconda città») e che gia¬ 
ce ora a Genova, nel cimitero di Sta¬ 
giono. «Voglio quanto prima venire 
a Napoli per prendere un pezzo di 
quella terra e portarlo là dove ha 
aspettato*. 

Fra le due frasi, 1 ringraziamenti 


Tortora. Tutto condito da indi¬ 
screzioni, e notizie clamorose. 
E visto che Tortora non riesce 
proprio a essere simpatico ai 
giornali per le continue querele 
e prese di posizione — ha de¬ 
nunciato per diffamazione per¬ 
sino l’Osservatore Romano — 
forse anche perché si porta la 
rabbia in corpo «di un innocen¬ 
te che si vede bollato di una col¬ 
pa infame* (come ha detto l’ex 
presentatore più volte) queste 
indiscrezioni in talune testate 
trovano facile presa. 

Quando poi, al momento del¬ 
la sua elezione dell’84, a depu¬ 
tato europeo, si scoprono a 
Poggioreale volantini che invi¬ 
tano a votare per lui, lo scontro 
si fa più duro. Si dimentica che 
proprio i giudici avevano affer¬ 
mato, più volte, «se si sgonfia il 
caso Tortora, si sgonfia tutto» e 
che quindi più che naturale che 
in quel carcere ci fossero molti 
a «tenere* per lui. 

L’ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio è costituita sulle dichiara- 
«ioni dei pentiti. I riscontri og¬ 
gettivi non ci sono. Ma gli indi- 



E quei tre anni di indagini? 

Totale sconfessione per inquirenti e giudici 


zi bastano per mandare sotto 
processo 640 persone. 

Il processo si apre con grandi 
polemiche, con i radicali tutti 
schierati a difendere Tortora. Il 
tribunale di 1* grado però non 
lascia spazio alle critiche ai 
pentiti che si presentano dal 
canto loro compatti, con po¬ 
chissimi tentennamenti e sfa¬ 
sature. 

Condannato Tortora il fron¬ 
te dei pentiti però si sfalda, co¬ 
minciano le ritrattazioni, le 
controritrattazioni. In molti 
processi, da quelli per la morte 
di 'IXiratello a quello di Campo¬ 
basso sull’uccisione in carcere 
di un detenuto, le deposizioni 
dei «dissodati* della camorra 
sono contraddittorie persino 
con Io svolgimento reale dei 
fatti. £ la fine del «pentitismo*. 

Il processo di appello li vuole 
in difficoltà. D «computer della 
camorra* Pandico, anche lui, 
tentenna. Meliuso appare come 
uno che vuole solo mettersi in 
mostra. 

La sentenza pronunciata ieri 
era per alcuni versi persino 
•scontata*, solo un dubbio sem¬ 
mai c'era, riguardava la formu¬ 
la con la quale Tortora sarebbe 
stato assolto da una delle due 
accuse che gli erano state con¬ 
testate. Ora si scatenano le po¬ 
lemiche. Mentre resta da capi¬ 
re che fine hanno fatto le altre 
inchieste, quelle sul «terzo livel¬ 
lo* della camorra, sui connubi, 
davvero strani, fra camorra e 
servizi segreti. Bisogna capire 
anche che fine hanno fatto le 
lettere di alcuni politici seque¬ 
strate in casa Cutolo • mai 
giunte ai giudici Di questa 
•carte* nessuno sembra, ora, sa¬ 
perne più nulla. Invece sarebbe 
il momento di tirarle finalmen¬ 
te fuori ed indagare, sul serio, 
sulla camorra. 

Vito Faenza 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Imbarazzo, sconcerto, 
disappunto. ira sentenza di assolu¬ 
zione piena per Enzo Tortora emessa 
dalla quinta sezione della Corte 
d’Appello suona come una plateale 
sconfessione per 1 giudici protagoni¬ 
sti di tre anni di indagini a carico 
deU’«fmpufato numero uno». Alla ve¬ 
rifica del giudizio di secondo grado il 
castello accusatorio costruito intor¬ 
no alla figura del presentatore tv si è 
rivelato senza fondamenta. 

A Castelcapuano, dove ci sono gli 
uffici della Procura e della Sezione 
Istruttoria, la notizia dell’assoluzio¬ 
ne ha colto In contropiede più di un 
Inquirente. Diego Marmo, Il grande 
accusatore di Enzo Tortora nei pri¬ 
mo processo conclusosi con la con¬ 
danna a 10 anni di reclusione, non 
ha molta voglia di parlare: «Non è la 
prima volta che In appello si arriva a 
conclusioni diametralmente oppo¬ 
ste* dice laconicamente. 

Fu lui, nel corso della requisitoria, 
ad affermare che 11 presidente del 
Partito radicale era stato eletto al 
Parlamento europeo «con 1 voti della 
camorra* beccandosi una querela 
per diffamazione. «Non voglio fare 
commenti — dice ancora Marmo — 
per me la causa finisce quando viene 
emessa la sentenza. No, non mi sento 
sconfessato, le mie convinzioni era¬ 
no basate sulle carte processuali; 
evidentemente 1 giudici di appello vi 
hanno letto altre cose...». 


Nella stessa stanza al terzo plano 
c'è anche Lucio Di Pietro, il sostituto 
procuratore che con 11 collega Felice 
DI Persia (recentemente eletto al 
Consiglio Superiore della Magistra¬ 
tura) firmò gii 856 ordini di cattura 
alla base del maxl-blltz contro la ca- • 
morra cutoliana del giugno '83. «Una 
sentenza emessa nel nome del popo¬ 
lo italiano, io la rispetto così come ho 
fatto con quella di primo grado* 
commenta seccamente. Di Pietro e 
Di Persia furono 1 primi magistrati a 
raccogliere le deposizioni del «penti¬ 
ti» Giovanni Pandico e Pasquale 
Barra, le cui rivelazioni sono servite 
per mandare in galera centinaia di 
persone. 

«Il nostro lavoro — si giustifica 
ora DI Pietro — era finito quando 
passammo gli atti al giudice istrut¬ 
tore. Attualmente non ho elementi 
utili per poter giudicare questa sen¬ 
tenza, In quanto ne dovrei prima leg¬ 
gere le motivazioni. Non posso che 
dire — aggiunge — che questi giudi¬ 
ci che lo stimo e nel quali credo, han¬ 
no fatto 11 loro dovere, così come lo 
facemmo noi all’epoca». Sulla difen¬ 
siva anche 11 giudice Istruttore Raf¬ 
faele De Lucia che, con 1 colleglli 
Fontana e Spirito, mandò sotto pro¬ 
cesso Tortora. Si trincera dietro li si¬ 
lenzio assoluto 11 Procuratore capo 
Francesco Cedrangolo. 

Più disponibile alla riflessione 
(anche perché meno coinvolto perso¬ 
nalmente) Alessandro Criscuolo, 
membro del comitato direttivo del¬ 


l'Associazione nazionale magistrati: 
«In appello 11 metodo di valutazione è 
stato più penetrante, più rigoroso. 
Ciò dimostra la validità del nostro 
sistema fondato sulla doppia valuta¬ 
zione. 

«Certo, aggiunge Crlscuolo, chi è 
stato in galera per tre anni, ingiusta¬ 
mente,.» domanda: e ora, chi mi ri¬ 
paga? E un problema reale, purtrop¬ 
po nel nostro ordinamento manca 
ancora un meccanismo di riparazio¬ 
ne dell’errore giudiziario*. Soddi¬ 
sfatto invece Vincenzo Siniscalchi, 
presidente dell’Ordine degli avvocati 
di Napoli: «Viene definitivamente ri¬ 
dimensionato il fenomeno del "pen¬ 
titismo" che rischiava di far regredi¬ 
re il nostro paese ed ima dimensione 
medioevale*. 

Se a Castelcapuano regna l’Imba¬ 
razzo, Marco Pannella e i radicali 
cantano vittoria, in diretta dal mi¬ 
crofoni di Radio radicale 11 leader del 
partito commenta con 1 giornalisti la 
sentenza: «Bisogna fare giustizia ed 
avere sentenze su coloro, cronisti 
giudiziari e pentiti, che Iranno tenta¬ 
to di precostituire un processo for¬ 
mando essi un’associazione per de¬ 
linquere»; «E stata finalmente scon¬ 
fitta la tendenza a delinquere del Pa¬ 
lazzo*. In serata, poi, la segreteria del 
Partito radicale na rifiutato rinvilo 
rivolto a Tortora di partecipare allo 
«Speciale» del Tgl. 

Il compagno on. Luciano Violante, 


rilievo. I giudici napoletani erano 
stati accusati in blocco di essere pre¬ 
giudizialmente ostili a Tortora e su 
questa accusa si è imbastita una vio¬ 
lenta e pericolosa campagna contro 
l’Intera magistratura. 

L’assoluzione, anche se non defi¬ 
nitiva, ha dimostrato che l’accusa e 
la campagna erano del tutto infon¬ 
date. Essa rivela però, allo stesso 
tempo, tutti 1 gravissimi diretti di un 
sistema giudiziario che noi vogliamo 
cambiare radicalmente. Non si può 
attendere oltre. La legge delega per il 
nuovo processo penale dev’essere 
approvata entro l’anno. I comunisti 
si batteranno per questo obiettivo ed 
Invitano le altre forze democratiche 
a fare altrettanto. La politica dei 
«piccoli passi» non basta più. Le pic¬ 
cole riforme sono ogni giorno in¬ 
ghiottite dalla grande palude delle 
disfunzioni del processo. Solo le ri¬ 
forme generali possono oggi garan¬ 
tire effettivamente a tutti i cittadini 
Il diritto alla giustizia. 

«Il caso Tortora — ha concluso 
Violante —, indipendentemente dai 
carattere non definitivo della sen¬ 
tenza, deve convincere 11 governo a 
non più ostacolare l’approvazione 
delle proposte di legge presentate dal 
Pei e da altri gruppi per il risarci¬ 
mento immediato da parte dello Sta¬ 
to del danni arrecati al cittadini da 
provvedimenti giudiziari oggettiva¬ 
mente ingiusti». 

Luigi Vicirwna 




Lui, commosso e felice 
Si è barricato in casa 

i , 

L’assalto dei giornalisti all’abitazione di Tortora a Milano - Un’intervista in esclusiva a «Canale 5 » e 
«Radio Radicale» - Per gli altri il consiglio di aspettare - «Hanno ridato un senso alla giustizia» 
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'è 


Gianni Melluao 



Giovanni Pandico 


•al pochi amici che hanno avuto fi¬ 
ducia In me», un pensiero per coloro 
•che ancora vivono un’angoscia co¬ 
me la mia», un apprezzamento per la 
sentenza che «ha ridato un senso alla 
civiltà giuridica*. «Mi auguro che sa¬ 
rà un ammonimento per 1 magistrati 
onesti, e ce ne sono, anche a Napoli, 
per 1 giornalisti onesti, e ce ne sono». 

Non si può chiedere di più a un 
uomo che si è appena sentito cadere 
dalle spalle una condanna a dieci an¬ 
ni di carcere per un reato infamante. 
Adesso, nella sua casa dove ancora 
per qualche ora resta formalmente 
prigioniero, In attesa delle ultime 
formalità per la scarcerazione, Enzo 
Tortora si riposa. Per 1 programmi 
(privati, professionali, politici), per le 
rivendicazioni, per le polemiche, cl 
sarà tempo poi. E certo la materia 
non manca. 

Paola Boccardo 


Gli avvocati Coppola (a 
sinistra), Dall’Ora (al centro) 
e Della Valle durante la 
lettura della sentenza 


Imbarazzo 
e sconcerto 
al tribunale 
e nell’opinione 
pubblica 
Tante 
domande 
Violante: 

«Era ingiusta 
la campagna 
contro tutti 
i magistrati 
napoletani» . : 


Uno per uno 
tutti 
i pentiti 
del processo 

Da Barra a Pandico e Melluso - Girando¬ 
la continua di accuse e di ritrattazioni 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Melluso si è In¬ 
ventato tutto, Pandico Inve¬ 
ce a volte ha detto cose vere, 
altre volte cose false. Anche 
Sanfillppo ha detto un sacco 
di bugie ed infatti lo abbia¬ 
mo assolto». Il giudice Mi¬ 
chele Morello, uno del tre 
che ha assolto Tortora, for¬ 
nisce al cronisti un’anticipa¬ 
zione della motivazione della 
sentenza e sulla valutazione 
fatta sulle dichiarazioni dei 
pentiti. Ma il problema era 
scoppiato già molto tempo fa 
all’epoca delle prime ritrat¬ 
tazioni, del primi «rientri» 
nell’organizzazione del •dis¬ 
sodati». Ecco la posizione, 
uno per uno, del vari grandi 
accusatori del presidente del 
partito radicale e del perché 
sono cadute le loro accuse 
nel confronti dell’ex presen- 
tatore. 

Pasquale Barra — È stato 
11 primo pentito della camor¬ 
ra, ma In ordine cronologico 
è solo 11 secondo che fa il no¬ 
me di Tortora. Lo fa Infatti 
solo dopo che Pandico ha 
parlato di un certo «Tortora» 
al giudici. Barra è anche U 
primo «pentito» a ritrattare 
le sue accuse. Lo ha fatto già 
nell’84, prima in sordina poi 
In modo palese. 

Giovanni Panifico — È U 
motore della vicenda Torto¬ 
ra. E lui che parla del presen¬ 
tatore ai giudici, è lui che 
racconta le storie relative al¬ 
l'ex presentatore, ed è anche 
l’unico che resta fermo nella 
sua versione dei fatti — pur 
con tante lacune e Impreci¬ 
sioni — affermando non cre¬ 
duto e senza alcun riscontro 
che Tortora è un camorrista. 
Cl sono buchi neri nel suo 
pentimento, come le date di 
trasferimento, c’è un grosso 
buco nero nella sua presenza 
alTAslnara quando Cutolo 
veniva interrogato al di fuori 
di ogni regola. Perché Pandi- 
co era vestito da carabinie¬ 
re? 

Gianni Melluso — Le sue 
dichiarazioni e 11 suo penti¬ 
mento servirono a «mettere 
una pezza» (dichiarazione te¬ 
stuale del consigliere istrut¬ 
tore al momento del rinvio a 

G iudizio di Tortora e di altri 
10 imputati) alle accuse di 
partecipazione ad associa¬ 
zione per delinquere. Anche 
lui non ha mai ritrattato e 
Ieri in aula è andato In 
escandescenze alla dichiara¬ 
zione di innocenza di Torto¬ 
ra. Ma I fatti da lui riferiti 
sono tanto vaghi e sono rite¬ 
nuti incredibili 0 giudici 
hanno assolto pure lui dal¬ 
l’accusa di spaccio di stupe¬ 
facenti). Una domanda del 
consigliere Morello lo ha 
messo alle corde durante il 


processo di appello: «Ma a 
quanta gente e a chi ha dato 
droga?». 

Il pentito non ha voluto ri¬ 
spondere e questo ha minato 
(ove non lo fosse già) tutta la 
sua credibilità. 

Salvatore Sanfilippo — Sia 
quando ha accusato Tortora, 
sia quando ha ritrattato non 
ha avuto gran peso. Ieri in 
aula sbeffeggiava Melluso 
con il quale era stato Insieme 
fino a due mesi fa. 

Andrea Villa — Un pentito 
che doveva dire molto (a 
Tortora fu presentato Incap¬ 
pucciato), ma ha detto solo 
di aver visto Tortora e Tura- 
tello mangiare insieme nel 
ristorante Vecchia Milano; 
altro non ha aggiunto. 

Michelangelo D’Agostino 
— Ha affermato di avere ac¬ 
cusato Tortora per poter an¬ 
dare a pregare sulla tomba 
del padre, ma neanche que¬ 
sta ritrattazione è stata fatta 
per bene: infatti le date del 
suo Interrogatorio da parte 
del giudice Istruttore (che gli 
avrebbe fatto questa propo¬ 
sta) sono ben diverse da quel¬ 
le citate dal «pentito», che 
pure altre volte — in altri 
processi — si è dimostrato 
abbastanza credibile. In- 
so jnma è difficile capire se 
ha detto la verità quando ha 
ritrattato oppure se ha men¬ 
tito sia quando ha accusato 
Tortora sia quando ha accu¬ 
sato il magistrato. Alla luce 
dei fatti forse è vera questa 
Ipotesi. 

Roberto Sgarzella—Un al¬ 
tro pentito che già in primo 
grado non venne tenuto in 
gran conto, anzL Anche lui 
ha ritrattato e riaccusato, 
ma senza molto successo. 

Fiorella Pigozzo — Pentita 
dell’ultima ora (si «dissociò» 
nel momento In cui veniva 
Ietta la sentenza di primo 
grado) aveva annunciato 
fuoco e fiamme per la vicen¬ 
da Tortora. Ha dichiarato di 
avere lettere di Cutolo, di 
avere prove documentali. 
Doveva essere l’«asso nella 
manica dell’accusa In secon¬ 
dogrado». Invece non è servi¬ 
ta né all’accusa né alla dife¬ 
sa. 

I falsi pentiti — Nei pro¬ 
cessi di camorra ce ne sono 
sempre. E chiaro che le orga¬ 
nizzazioni criminali tentino 
di inquinare le prove immet¬ 
tendo elementi destabiliz¬ 
zanti tra 1 collaboratori della 
giustizia. In questo processo 
però se ce ne sono stati tanti 
che sono stati attratti solo da 
un po’ di notorietà, dalla vo- 

f lia di mettersi In mostra. 

ame l’elenco sarebbe trop¬ 
po lungo visto che poi tutti 
hanno dimostrato la loro in¬ 
consistenza. 


Soddisfazione a Bruxelles 
«Per noi non era colpevole» 



Nostro servizio 

BRUXELLES — Al Parla¬ 
mento europeo la notizia 
deU’assoiuzlone di Tortora è 
stata accolta con soddisfa¬ 
zione, in particolare dal 
membri della commissione 
giuridica che più volte ave¬ 
vano dovuto occuparsi del 
suo caso. Nel dicembre scor¬ 
so, con un voto unanime, 
l’Assemblea di Strasburgo 
non aveva concesso l’auto¬ 
rizzazione a procedere nel 
confronti di Tortora per «ol¬ 
traggio alla Corte» manife¬ 
stando In diverse occasioni 
dubbi sulla consistenza delle 
accuse a suo carico. Tortora 
aveva allora dato le dimis¬ 
sioni dal Parlamento euro¬ 
peo, anche se avrebbe potuto 
aspettare la sentenza defini¬ 
tiva da deputato, anziché 
agli arresti domiciliari. 

«La* sentenza odierna ono¬ 
ra la giustizia e il Parlamen¬ 
to europeo», ha dichiarato ie¬ 
ri a Bruxelles l’euro parla¬ 
mentare francese Georges 


Donnez che era stato il rela¬ 
tore sul caso Tortora. «Aven¬ 
do esaminato le carte pro¬ 
cessuali — ha aggiunto — 
non credevo minimamente 
non solo alla colpevolezza, 
ma anche ad un suo qualun¬ 
que coinvolgimento nel ca¬ 
stello di accuse contro di lui». 
Anche per l'europarlamen- 
tare radicale Roberto Ciccio¬ 
ni essere la motivazione del 
rifiuto dell’Assemblea di 
Strasburgo di revocare l’Im¬ 
munità a Tortora era stata 
lungimirante, anticipando 
In qualche modo la sentenza 
odierna. 

«E una sentenza di grande 
importanza — cl ha dichia¬ 
rato ieri a Bruxelles l’euro- 
pariamentare del Pel Rober¬ 
to Barranti — anche se dal 
punto di vista del Parlamen¬ 
to europeo cl eravamo occu¬ 
pati della posizione di Enzo 
Tortora per decidere sull’au¬ 
torizzazione a procedere, e 
non sul merito. Netta è stata 
In me e nel colieghl l’impres¬ 
sione di una estrema debo¬ 


lezza e contraddittorietà 
dell’Impianto accusatorio. 
La sentenza di secondo gra¬ 
do rivela Indubbiamente 1 
gravi difetti della nostra am¬ 
ministrazione della giusti¬ 
zia, ma dovrebbe anche ridi¬ 
mensionare le generiche e 
violente critiche cui è stata 
sottoposta*. E evidente, ha 
aggiunto Barranti, che *e l’o¬ 
ra in Italia di una riforma 
complessiva della giustizia 
che preveda norme rinnova¬ 
te, garanzie e tempi diversi, 
11 risarcimento per chi subi¬ 
sce danni così pesanti». «Ho 
sempre fatto — ha aggiunto 
Barranti — una netta distin¬ 
zione tra la campagna del 
Partito radicale da cui ho 
dissentito e dissento sostan¬ 
zialmente, ed un esame sere¬ 
namente giuridico del fatti, 
che oggi mi fa ritenere di 
enorme, positivo rilievo — a 
suo tempo la giudicheremo 
con puntualità — la senten¬ 
za di secondo grado*. 

Giorgio Mafet 




sa commino 

Radicali i mutamenti delle sentenze tra 0 verdetto di primo 

grado e quello «TappeDo. Una differenza che bene inette in luce 

lo specchietto che di seguilo pubblichiamo. Il raffronto riguarda 

i principali venti imputati al processo. 



1* GRADO 

APPELLO 

Enzo Tortora 

10 anni 

Assolto 

Francesco Califano 

4 anni 

Assolto 

Cesare Obiti 

5 anni 

Asso!to 

Vincenzo Androus 

6 anni 

Assolto 

Pasquale Cutolo 

Ass. ins. prove 

4 anni 

Francesco Ganqeni 

7 anni 

assolto 

Franco Guerracmo 

6 anni 

3 anni 

luigi Moccia 

12 anni 

Assolto 

Francesco Pirone 

5 anni 

Assolto 

Suor Andina Morelli 

4 anni 

3 anni e 3 mesi 

Frate Mariano Santini 

5 anni 

3 anni e 3 mesi 

Salvatore la Marca 

Ass. ins. prove 

Assolto 

Renato VaRanzasca 

5 anni 

Assolto 

Arturo Graziano 

6 anni 

6 anni 

Raffaele Graziano 

7 anni 

7anni 

Nadia Marrano 

5 anni , 

Assolta 

civico mtmwrn 

7 anni e 6 mesi 

7 anni • sei mesi 

«ranni rraco 

3 anni 

3 anni 

Giovanni Melluso 

danni 

Assodo 

Michelangelo 0'Agostino 

3 anni 

3 anni 
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l’Unità - DIBATTITI 


MARTEDÌ 
16 SETTEMBRE 1986 


Dal nostro inviato 
BONN — li dipartimento per 
i problemi dell'ambiente del 
gruppo parlamentare Spd è 
in una villetta in fondo a una 
strada che pare quasi di 
campagna. Al muro c'è ap¬ 
poggiata qualche bicicletta, 
le piante del giardino na¬ 
scondono Il grattacielo del 
Bundestag. Il tutto, va da sé, 
è molto ecologico: la «pace 
con la natura» che vanno 
predicando, in Germania, 
Verdi e socialdemocratici, 
qui, in un quieto pomeriggio 
di quasi autunno nel quar¬ 
tiere del governo a Bonn, con 
l’aria stranamente pulita e 1 
colori del giardino, è facile 
farla. Anzi, è già fatta. 

Qui lavora Volker Hauff e 
qui con l suoi collaboratori 
— tecnici e scienziati, econo¬ 
misti e politici — ha scritto 
perché e come la Germania 
Federale deve rinunciare al¬ 
l’energia nucleare nel prossi¬ 
mi dieci anni. Il rapporto 
(«Le lezioni di Chernobyl: 
dalla ribellione alla rifor¬ 
ma»), è stato approvato pra¬ 
ticamente all'unanimità dal 
congresso della Spd a No¬ 
rimberga. Un plano, un pro¬ 
gramma, o — come dice 
Hauff — una sfida culturale 
e politica, comunque un ten¬ 
tativo di dare qualche rispo¬ 
sta a paure e inquietudini 
che sembrano lontane, oggi, 
da questa stanza tranquilla, 
e Invece sono ben presenti 
anche nella rarefatta isola 
tutta politica che è la capita¬ 
le della Germania Federale. 

Il dibattito che si sta svol¬ 
gendo al Bundestag, duecen¬ 
to metri più In là, teso, ner¬ 
voso, ne e una testimonian¬ 
za. SI discute il bilancio dello 
Stato, e della politica energe¬ 
tica si parlerà solo l’indoma¬ 
ni, ma il nucleare, 11 Grande 
Problema, s’è già affacciato 
negli Interventi di molti. 
Qualche giorno fa, due pre¬ 
stigiosi istituti di ricerca 
hanno pubblicato studi in 
cui si dice che uscire dal nu¬ 
cleare è possibile, non solo 
tecnicamente ma anche sot¬ 
to 11 profilo economico, e i 
dubbi crescono nella stessa 
maggioranza di centro-de¬ 
stra. Eppure non ce ne è 
traccia nell’inutile discorso 
parlamentare del cancelliere 
kohl che il televisore acceso 
continua a trasmettere. Non 
seppe rispondere alle paure 
della gente dopo Chernobyl, 
non sa rispondere ora agli 
argomenti degli scienziati e 
degli economisti. Per tutti, il 
governo ha una sola ricetta, 
le proprie certezze. Kohl, sta¬ 
volta, non lo dice, ma il senso 
del suo discorso è quello: fi¬ 
datevi di noi, non è successo 
niente di Irreparabile, tutto 
continua come prima. 

— Tutto continua come 
prima? 

«No. Sono sicuro di no — 
risponde Volker Hauff — e 
non solo in Germania. Sono 
convinto che in tutti l paesi 
si è aperto, o si aprirà nei 
prossimi anni, un processo 
che porterà alla rinuncia al 
nucleare nel giro di un ven¬ 
tennio. Sta già avvenendo: in 
Austria e In Svezia ci sono 
stati i referendum popolari, 
in Danimarca e in Olanda 
decisioni politiche. Anche in 
Italia una discussione è co¬ 
minciata. Un dibattito silen¬ 
zioso, ma chi è attento ne co¬ 
glie i segni, c’è anche nei 
paesi dell'Europa orientale. 
Le scelte affermate nel no¬ 
stro congresso sono su una 
strada che non è solo la no¬ 
stra. Il pericolo che deriva 
dalle centrali nucleari in ca¬ 
so di incidente è talmente 
I grosso che nessuno può sop¬ 
portarne la responsabilità. 
In un periodo di tempo ra¬ 
gionevole, questa consapevo¬ 
lezza raggiungerà tutti. Il 
problema che si porrà allora, 
semmai, è un altro: quando e 
come una concezione pura¬ 
mente tecnica — cioè basata 
sulle conoscenze tecniche 
già disponibili — la fuoriu¬ 
scita dal nucleare si trasfor¬ 
merà in un concetto di svi¬ 
luppo economico e indu¬ 
striale». 

— La Spd non l'ha sempre 
pensata cosi. Solo pochi an¬ 
ni fa era favorevole alle 
centrali. Lei stesso è stato 
per anni ministro delia Ri¬ 
cerca nel governo di 
Schmidt, condivìde la re¬ 
sponsabilità delle centrali 
costruite allora. Poi questo 
mutamento. Vi accusano dì 
aver subito troppo l’«effetto 
Chernobyl»™ 

«No, non è stato "solo” 
Chernobyl. Però parliamo¬ 
ne, un momento, deU'effetto 
Chernobyl. Un giorno sono 
tornato a casa, a Colonia, sul 
Reno, e mio figlio mi ha det¬ 
to che non andava a scuola 
perché nel cortile c’erano 
quarantamila becquerel. Io 
sapevo che cosa era succes¬ 
so, non sono stato colto di 
sorpresa. Però nella mia 
mente è scattato qualcosa. 
Qualcosa di molto personale, 
che ha poco a che vedere con 
quello che so e quello che 
faccio. In Ucraina, lontanis¬ 
simo da qui, è successo qual¬ 
cosa che ha cambiato il 
mondo. Si è "esagerato" con 
Chernobyl? Non lo so, può 
darsi. Ma tutto quello che 
abbiamo saputo dopo dimo¬ 
stra quanto era grave quel 
che era successo™ Sì, la Spd 
ha cambiato la sua posizione 
sul nucleare; sì, lo ho cam¬ 
biato la mia posizione. È sta¬ 
to giusto così, è accaduto 
perché ho imparato qualco¬ 
sa». 

— Che cosa vuol dire «ho 
imparato»? 

•Mettiamola così: che cosa 
vuol dire "imparare” in rela¬ 
zione alla scienza e alla tec¬ 
nologia moderne? Per me è 
una domanda essenziale. 
Più Importante ancora del 
problema nucleare sì o no. Ci 
sono due tipi di apprendi¬ 
mento: uno e quello tradizio¬ 
nale, in cui le conoscenze 
precedenti, i precedenti mo¬ 
di di vedere le cose formano 


Parla Volker Hauff, uno dei téorici dell’Spd 
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«Perché ho cambialo 
idea sul nucleare» 


In alto: una 
manifestazione 
contro 
l'energia 
nucleare 
davanti 
alla 
centrale 
di Biblìs, 
nella Rft 
e. qui accanto, 
Volker Hauff, 
l'esponente 
dell'Spd 
autore 
del rapporto 
. sul nucleare 
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«Sono convinto che in tutti 
i paesi si è aperto, o s’aprirà 
nei prossimi anni, un processo 
che porterà alla rinuncia del 
nucleare nel giro di 20 anni» 
«L’importante è che cresca 
nella società civile 
la coscienza che una politica 
democratica delle tecnologie 
è una responsabilità per tutti» 


un tutto, da utilizzare In mo¬ 
do appropriato. Poi, però, 
esiste l’apprendimento Inno¬ 
vatore, quello che deve dare 
risposte a ciò che non c’era 
prima, al nuovo, a nuove si¬ 
tuazioni, a nuove esperienze. 
Una delle caratteristiche del¬ 
ia scienza moderna è che es¬ 
sa è costretta a confrontarsi 
con una serie di cose che nel¬ 
la scienza e nella cultura 
consegnate dalla tradizione 
non c’erano. L’energia nu¬ 
cleare è un esempio, la tecno¬ 
logia genetica o l’elaborazio¬ 
ne elettronica dei dati sono 
altri esempi. Ora, è proprio 
questo tipo di apprendimen¬ 
to innovatore che è alla base 
di ogni riflessione, sulla so¬ 
cietà industriale. È nel mo¬ 
mento in cui si realizzano 
nuove tecnologie, e solo allo¬ 
ra, che si impara quali e dove 
sono i pericoli. Trent’anni fa 
non si sapeva cosa fosse 
quello che poi abbiamo chia¬ 
mato Gau (è la sigla tedesca 
con cui si indica un incidente 
nucleare dalle conseguenze 
catastrofiche, n.d.r.). Dieci 
anni fa si sapeva, ma solo 
sulla carta. Lo abbiamo sa¬ 
puto un po’ meglio dopo l’in¬ 
cidente che avvenne nella 
nostra centrale di Brun- 
sbttttel; un po’ meglio dopo 
quello di Harnsburg, negli 
Usa; lo sappiamo ancora me¬ 
glio ora. aopo Chernobyl. Ma 
sappiamo “tutto”? Io ho let- 
1 to le relazioni ufficiali e cre¬ 
do che i sovietici abbiano 
detto il vero quando hanno 
riferito che a Chernobyl si è 
diffuso nell’atmosfera solo il 
4% delle sostanze radioatti¬ 
ve del reattore. In fondo è 
stato un "piccolo” Gau™ Che 
cosa sarebbe un "grande” 
Gau non lo sa nessuno». 

— Un problema di cono¬ 
scenza, allora, di sapere 
tecnologico. Eppure Erard 
Eppler a Norimberga ha 
detto che la scelta per la ri¬ 
nuncia al nucleare rappre¬ 
senta l’affermazione dei 
primato della politica sulla 
tecnologia™ 

«Il mettersi a confronto 
con nuove conoscenze pro¬ 
voca nuovi modi di confron¬ 
tarsi con l’esistente, anche in 
chi ha una responsabilità po¬ 
litica. Fa nascere la necessi¬ 
tà di rispondere con una 
strategia di riforme adegua¬ 
ta alla situazione. Nel caso 
del nucleare riforme che non 
rispondano solo al "proble¬ 
ma rischio" ma che modifi¬ 
chino i rapporti sociali fino 
ai superamento del rischio. 
Questo è il senso politico del¬ 
la fuoriuscita dal nucleare, e 
questo mi pare che sia il pro¬ 
cesso che si sta sviluppando 
in tutti 1 paesi. L’importante 
è che si sviluppi non solo ne¬ 
gli apparati e nelle burocra¬ 
zie, che cresca nella società 


civile la coscienza che una 
politica democratica della 
tecnologia è una responsabi¬ 
lità per tutti, nel presente e 
per le generazioni future». 

—Tutto questo, però, anco¬ 
ra non è la risposta alla 
mia domanda. Sarà giusto, 
così, ma perché un tempo 
la pensavate in un altro 
modo? 

«Sull’energia nucleare 
dobbiamo confrontarci par¬ 
tendo dal presupposto che si 
tratta di discutere su dove 
vogliamo andare nel lungo 
periodo. Il motivo fonda- 
mentale per cui si è svilup¬ 
pata l’energia atomica, per 
cui anche noi abbiamo con¬ 
tribuito a svilupparla, non 
nasceva da preoccupazioni 
immediate, ma dai sogno, di¬ 
rei, di una energia inesauri¬ 
bile. C’è una frase stupenda 
di Ernst Bloch, che abbiamo 
citato nel nostro rapporto e 
dà un’idea dello spirito di al¬ 
lora: "VAlaska diventerà un 
paese in fiore, come la Rivie¬ 
ra”. E Fritz Erler, che negli 
anni 50 era presidente del 
nostro gruppo parlamenta¬ 
re, diceva che con l’energia 
nucleare stava cominciando 
un nuovo capitolo della sto¬ 
ria sociale. Allora si pensava 
che l’unica alternativa sul 
lungo periodo fosse quella». 
— C’è chi lo pensa ancora. 
•Sì, e io ho il diritto di chie¬ 
dergli: che cosa prevedi per il 
futuro, dove vuoi andare? 
Non nei prossimi cinque. 


dieci o vent’anni, questi sono 
problemi “immediati", poli¬ 
tica del quotidiano. No, chie¬ 
do: qual è la tua soluzione del 
problema di fondo, l’approv¬ 
vigionamento di energia per 
U mondo? Non c’è alcuna ri¬ 
sposta definitiva, finora. Pe¬ 
ro, uno dei motivi che mi 
hanno convinto che uscire 
dal nucleare si può è un 
“esperimento mentale” fatto 
da un ricercatore industria¬ 
le, capo del settore energia 
solare della Aeg. Oggi abbia¬ 
mo già pannelli solari che 
producono energia per pic¬ 
coli blsognL H loro grado di 
rendimento è di circa il 10%. 
Lui si è posto il problema 
(puramente mentale, ripeto): 
quanto dovrebbe essere 
grande un pannello solare 
che rispondesse al bisogno di 
energia di tutto il mondo? 
Ha fatto i calcoli e ha rispo¬ 
sto: alle condizioni di rendi¬ 
mento odierne, servirebbe 
un pannello con una superfi¬ 
cie di un milione di chilome¬ 
tri quadrati. Allora ho preso 
l’Atlante e sono andato a ve¬ 
dere quant’è un milione di 
chilometri quadrati. È circa • 
un ottavodellasuperficie del 
Sahara. È un “esperimento 
mentale" ma non è basato 
solo su “pensieri": la tecnica 
esiste già. Per quanto riguar¬ 
da le conoscenze, noi siamo 
già oggi nelle condizioni di 
risolvere i problemi di ener¬ 
gia del mondo. Ma come tra¬ 
durre le conoscenze in "co¬ 


se”? Io credo che a medio 
termine bisognerebbe co¬ 
struire un fronte di coopera¬ 
zione intemazionale. L’Eu¬ 
ropa, per la coscienza che ha 
della propria storia, potreb¬ 
be prendere la guida di que¬ 
sto fronte. Insieme con gli 
Stati Uniti, dov’è diffusa la 
sensibilità per il futuro, in¬ 
sieme con i paesi del Terzo 
mondo, dove l’energia solare 
avrebbe grandi vantaggi di 
rendimento». 

— E chi Io finanzierebbe? 
«Chi decide di investire 
dieci miliardi di marchi a 
Wackersdorf (per un conte- 
statissimo impianto di rici¬ 
claggio di materiale fissile, 
al quale la Spd si oppone, 
n.d.r.) non dovrebbe avere 
troppe difficoltà a investire 
, qualche miliardo in pro¬ 
grammi di cooperazione. 
Non si tratta di astrattezze 
fuori dal mondo. Qui da noi, 
in Germania, c’è chi ha ri¬ 
flettuto molto seriamente su 
questi problemi e perciò ha 11 
diritto di dire: andiamo a ve¬ 
dere che cosa vuol dire utiliz¬ 
zare realmente la scienza e la 
tecnica in modo favorevole 
all’ambiente, alla natura in 
cui viviamo, alle condizioni 
di vita della gente». 

— Questa allora è la strada 
che indicate con la scelta 
della fuoriuscita graduale 
dal nucleare? 

•Questa, sì. Qualcuno ha 
parlato di una “decisione 
storica" della Spd. Credo che 


IL MILAN 
FA Rl0eR£... 



non sia una esagerazione: in 
effetti è una cesura nel pen¬ 
siero della società industria¬ 
le. La nostra tradizione dice 
che dove 1 rapporti di produ¬ 
zione e di riproduzione Inve¬ 
stono la vita degli uomini bi¬ 
sogna battersi per modifi¬ 
carli positivamente. Nel se¬ 
colo scorso si doveva inter¬ 
venire sulle condizioni socia¬ 
li dell’esistenza degli uomini, 
oggi sulle condizioni della 
loro esistenza, ecologica. In 
passato abbiamo combattu¬ 
to lo sfruttamento dell’uomo 
suU’uomo dividendoci se per 
combatterlo servissero piu le 
riforme o la rivoluzione, e la 
socialdemocrazia ha scelto 
la via delle riforme. Le con¬ 
dizioni del lavoro, il diritto di 
sciopero, 11 diritto di associa¬ 
zione, le libertà sindacali, la 
tutela della maternità, la 
proibizione del lavoro infan¬ 
tile... Abbiamo lottato decen¬ 
ni per avere tutto ciò. Oggi 
abbiamo una situazione In 
cui c’è sfruttamento (sfrut¬ 
tamento, non utilizzazione) 

. della natura. E dico “natu¬ 
ra" nel senso che al termine 
danno gli anglosassoni: la 
natura non è “altro da noi”, 
noi siamo parte della natura 
e la natura è parte di noi. Se 
si pongono limiti alla natu¬ 
ra, si pongono limiti all’uo¬ 
mo. In questo senso, Il supe¬ 
ramento dello sfruttamento 
della natura è il superamen¬ 
to dello sfruttamento sul¬ 
l’uomo, del suo autosfrutta¬ 
mento. Se cl pensiamo, 
Chernobyl è stato un episo¬ 
dio di autosfruttamento», 

— Torniamo ad argomenti 
più vicini ed immediati. 
Qualche giorno fa due pre¬ 
stigiosi istituti economici, 
cui il governo'aveva com¬ 
missionato una ricerca sul¬ 
le conseguenze della rinun¬ 
cia al nucleare aspettando¬ 
si evidentemente risultati 
ben diversi, son giunti alla 
conclusione che uscire dal¬ 
l’energia atomica i possibi¬ 
le. Hanno confermato in 
tutto le vostre previsioni? 
«Dal punto di vista econo¬ 
mico sì. Noi abbiamo calco¬ 
lato che la rinuncia al nu¬ 
cleare provocherebbe un rin¬ 
caro del prezzo unitario del¬ 
l’energia di 2,6 Pfennig (circa 
17,5 lire, n.d.r.) al kilowatto- 
ra. Il che vorrebbe dire, per 
un bilancio medio, un aggra¬ 
vio di circa 10 marchi (6.800 
lire) al mese. È più o meno 
quello che dicono i due isti¬ 
tuti, come altri due che ave¬ 
vano studiato 11 problema 
prima, e come, peraltro, si 
poteva calcolare sulla base 
di un semplice modello ma¬ 
tematico, cosa che nel gover¬ 
no nessuno ha pensato di fa¬ 
re. Per quanto riguarda le 
conseguenze sulrambientc 
— le maggiori emissioni di 
anidride solforosa e ossido di 
carbonio che deriverebbero 
da una parziale riconversio¬ 
ne al carbone — I risultati 
sono un po’ diversi, meno ot¬ 
timistici dei nostri. Però bi¬ 
sogna tener conto che Pana¬ 
li» degli istituti è stata basa¬ 
ta su criteri molto conserva¬ 
tivi, cioè sulla situazióne 
odierna, senza' tener conto 
dei mutamentistrutturali 
dell’economia, delle innova¬ 
zioni tecnologiche, dei ri¬ 
sparmi energetici che si pos¬ 
sono realizzare da subito, dei 
mutamenti legislativi possi¬ 
bili. Se si considera tutto 
questo, io stimo che negli an¬ 
ni 90 si possa arrivare a una 
riduzione delT8Q% delle 
emissioni dannóse aggiunti¬ 
ve. Cioè, senza .il nucleare, 
avremmo un 20% di emis¬ 
sioni in più che ora». 

— C’è una grossa obiezione 
al vostro piano per la ri¬ 
nuncia al nucleare. Am¬ 
mettiamo che in Germania 
si riesca a «spegnere» tutte 
le centrali. Resterebbero 
pur sempre quelle dei paesi 
vicini™ 

«E un problema, certo. Pe¬ 
rò non si può negare che c’è 
una differenza, dal punto di 
vista della sicurezza, se uno 
abita a Chernobyl o, mettia¬ 
mo, a Monaco». 

— D’accordo, l’Ucraina è 
lontana, ma - la centrale 
francese di Catte nom Pare¬ 
te praticamente in casa. 


LETTERE 

ALL’UNITA’ 


Buon senso approvato: 
va bene così 

Cara Unità , , 

ho letto domenica 7 l’articolo di Armando 
Sarti e sono anch’io tra i compagni tempestivi 
che risponderanno compitando la domanda di 
ammissione a socio della cooperativa 
dcU’t/m'rà e sottoscrivendo ulteriori quote di 
capitale sociale. Le lettere sono tutte un po’ 
complicate ma con un po’ dì sforzo sono riu¬ 
scito a comprendere come devo fare. 

La lettera noti spiega invece come compor¬ 
tarsi per effettuare versamenti dilazionati nel 
tempo e io, che non riuscirei a versare in 
unica rata tutte le quote che intendo sotto¬ 
scrivere, ho pensato di procedere utilizzando 
la logica del buon senso. Vorrei sapere se va 
bene. Indicherei, quindi, nella parte due della 
domanda il numero complessivo di quote che 
intendo sottoscrivere; poi, attraverso il bollet¬ 
tino di conto corrente postale allegato, verse¬ 
rei solo il valore corrispondente a quattro 
quote aggiuntive, che sono le uniche che pos¬ 
so permettermi oggi. Mi ricopierò poi il nu¬ 
mero del conto corrente (430207) intestato 
all'Unità e lo utilizzerei successivamente, 
presso gli uffici postali, per versare, con il 
tempo. Te ulteriori quote da me sottoscritte e 
indicate nella parte seconda della domanda 
di adesione. 

Spero che il buon senso mi indirizzi bene. 

OLIVIERO MENGOLI 
(Fosso di Castenaso - Bologna) 

Un fallimento 1 

Caro direttore, ' 

mi riferisco all’apertura delle caserme, nei 

f iorai festivi, ai familiari dei militari di leva: 

affluenza dei familiari è stata pressoché nul¬ 
la; un fallimento. 

Evidentemente le famiglie dei militari di 
leva non cercano questo, ma vogliono la cer¬ 
tezza che i diritti costituzionali dei loro figli, 
cittadini a pieno titolo, vengano rispettati: 
quei diritti che troppo spesso ancora oggi, 
1986, i cittadini con le stellette non solo non 
sono in grado di esercitare a pieno ma, quan¬ 
do cercano di farlo, ben che vada ci rimetto¬ 
no, grazie alle forme di coercizione ammesse 
dalresercizio del potere. 

G.T. 

(Firenze) 

«C’è chi non vuole cambiare 
perché gli fa comodo 
quella realtà» 

Cara Unità, ' ' • 

ho Ietto l’articolo di fondo dell’8 agosto 
intitolato * Rischio Calabria », nel quale si 
evidenziavano nefandezze delinquenziali co¬ 
muni, spesso associate a quelle politico-am¬ 
ministrative, specie dei settori pubblici. 

A quel punto mi sono chiesto sé a gestire 
questa ignobile realtà ci sia un gruppo di pre¬ 
potenti venuti in Calabria da chissà dove «. 
che tenga soggiogate queste popolazioni. Ma 
non è cosi: gli abitanti di questa regione e di 
altre limitrofe con caratteristiche simili, han¬ 
no' affidato la gestione del propri problemi 
sociali a partiti e uomini politici liberamente 
scelti. Questa scelta è stata confermata più 
volte, dando in particolare alla De una lar¬ 
ghissima maggioranza. Questa scelta sarebbe 
oggi ancora confermata, come si è verificato 
di recente in Sicilia. 

Tu fai appello a liberare le energie sane 
della regione; ma c’è chi non vuole cambiare 
niente perché gli fa comodo questa realtà che, 
con gli intrallazzi, le ruberie, gli abusi, con¬ 
sente di vivere con poco impegno all’usciere, 
al contadino o si direttore generale. 

Cosi si spiegano le ripetute conferme di 
certe scelte politiche. 

DARIO RUSSO 
(Salerao) 


quelle del Belgio sono a po¬ 
chissimi chilometri dai vo¬ 
stri confini, come quelle 
della Rdt, della Cecoslovac¬ 
chia™ 

•E vero, pur se fa una certa 
differenza anche trovarsi a 
cento chilometri piuttosto 
che a cinquanta o a trenta. 
Comunque io conto molto 
sul fatto che le cose stanno 
cambiando non solo da noi, 
ma anche nei paesi vicini. 
C’è stata, per esempio, un’e¬ 
voluzione sorprendente nei 
sindacati britannici. Al loro 
congresso in pratica è stata 
approvata una moratoria, e 
una mozione che proponeva 
la fuoriuscita dal nucleare i 
stata sconfitta solo di misu¬ 
ra. Perfino 1 socialisti fran¬ 
cesi, nell’Unioae dei partiti 
socialisti della Cee e al Par¬ 
lamento di Strasburgo, han¬ 
no votato documenti in cui si 
afferma che l’energia atomi¬ 
ca può essere sopportata solo 
temporaneamente». 

— E possibile arrivare a 
una posi z ione comune sul 
nucleare di tutti i partiti 
so ci al i sti, e poi di tutte le 
forse di sinistra? 

«Ci si deve lavorare, noi ci 
stiamo lavorando». 

— Ma realisticamente, in 
un tempo ragionevole? 

•Sì, credo di ri. Ho parlato 
recentemente con qualche 
dirigente del partito laburi¬ 
sta britannico. Sono convinti 
che al prossimo congresso cl 
sarà una maggioranza per la 
fuoriuscita. E se Spd e La- 
bour Party sono su queste 
posizioni, se anche in Italia 
qualcosa si muove, sono con¬ 
vinto che si porrà presto, nel¬ 
le forze di sinistra In ogni 
paese, la questione se non si 
debba cercare una strategia 
comune, una strategia per 
l’Europa Intera», > 

Paolo Soldini 


Quelle non erano 
«le idee di Cerquetti» 

Caro direttore, 

vedo con ritardo la lettera del 22 agosto 
scorso inviata dal prof. Cotta Ramustno a 
continuazione della controversia che ha volu¬ 
to iniziare contro di me. Egli torna a sostene¬ 
re che io dico certe cose in privato e altre in 
pubblico, senza tuttavia portare alcuna prova 
di questa presunta doppiezza. Riporta infatti 
per esteso un mio giudizio critico sulle lince 
seguite da alcune parti del movimento per la 
pace, e che io espressi in una riunione dcllT- 
cos, ma nello stesso tempo non porta quanto 
avrei detto di diverso, cioè da blanditore op¬ 
portunista, in una qualunque delle innumere¬ 
voli assemblee cui ho partecipato. Quei giudi¬ 
zi, invece, li ho sempre esposti davanti ai più 
interessati — in genere militanti di Democra¬ 
zia proletaria o del Partito radicale o affiliati 
ad organizzazioni cattoliche — e da questi 
sono sempre stato rispettato. 

Cotta Ramusino dica piuttosto che non 
condivide il merito di quei giudizi — è suo 
diritto—ma non inventi calunnie di doppiez¬ 
za sul mio conto. 

Vengo ora alle caricature di quella mia re¬ 
lazione che tanto Io ha turbato. Ebbene: egli 
sostiene che secondo me la Nato va bene cosi 
com’è. Al contrario; io ho scritto là che il 
prof. Cotta Ramusino, nelle sue relazioni, di¬ 
mostra di non conoscere l’organizzazione del¬ 
la Nato, le istituziom militari da questa di¬ 
pendenti e infine l’evoluzione storica del tut¬ 
ta La rappr esent a zi one che egli suole dare 
del processo dec isi onale dell’Alleanza è inol¬ 
tre roba da dilettanti tendenziosi e non aiuta 
chi fa politica nelle forze di sinistra. 

Proprio questo mio giudizio è quanto ha 
scatenato le ire di Cotta Ramusino. Ed ecco 
allora che la descrizione che ho fatto dei giu¬ 
dizi dall’ex Cancelliere Schmidt sulla vicenda 
degli euromissili, diventa una mia personale 
dichiarazione d'amore per le bombe e che, 
addirittura con un «sic», mi si attribuisce 
un’opinione da tartufo sulla «deterrenza mi¬ 
nima» e altro ancora. 

A questo proposito, niente è più sbagliato 
del titolino della rubrica de rUnità del 22 
agosto dove sta scritto: «Le idee di Cerquet- 
ti». No: quelle sono le idee che Cotta Ramust¬ 
no mi attribuisce, senza che abbia capito la 
lezione che avevo cercato di fare alFIcos: av¬ 
vertire alcuni compagni e altri del fatto che i 
gruppi puriamentari della sinistra neirAs¬ 
semblea Atlantica non giudicano mai in base 
a parole o frasi di sapore «sinistrese», ma sol¬ 
tanto in base alle conseguenze effettive che 
ogni slogan o indirizzo può avere sui concreti 
interessi nazionali e sulle con cr e t e organizza¬ 
zioni difensive dì ogni singolo Paese alleata 
In tale ottica, anche certe teorie che Cotta 
Ramusino mi rim p rover a di deridere, come 
quella sulla fìnlandizzazione militare della 
Rft in cambio di una riunificazione germani¬ 


ca anche nel perdurare dei blocchi, va giudi¬ 
cata in base alle conseguenze militari che es¬ 
sa provocherebbe anche in casa nostra e non 
in base al suono gradevole delle parole di 
presentazione. Ma, per fare questo, occorre 
partire da un reale interesse per i problemi di 
sicurezza del nostro Paese. 

on. ENEA CERQUETTI 
(Milano) 

I guai dell’Università 
cominciano dai modi 
di accesso alla docenza 

Caro direttore, 

l’appassionato decalogo sull’Università ita¬ 
liana, suggerito ad Aldo Zanardo da una si¬ 
cura e cosciente volontà di cambiare in me¬ 
glio il nostro Paese e pubblicato nell’articolo 
di fondo deU’L/ni/d del 2 settembre, si conclu¬ 
de con l’invito alla revisione dei concorsi uni¬ 
versitari e alla regolarizzazione del loro svol¬ 
gimento alle scadenze previste dalla 382. 

Ahimè, ci si dimentica che sono proprio i 
concorsi universitari ad alimentare quella 
spirale di moderatismo (ma per certi settori 
non sarebbe superfluo aggiungere: spirale 
reazionaria) da cui ci si vuole, noi del Pei, in 
fretta liberare. 

11 pesce comincia a puzzare dalla testa, e i 
guai dell’Università italiana cominciano in 
primo luogo dai modi di accesso e promozio¬ 
ne alia docenza universitaria, come il recente 
megaconcorso a cattedre ha dimostrato al di 
là di ogni dubbio. Quindi il primo comanda¬ 
mento dovrebbe essere riformulato: unicità 
della funzione docente, tempo pieno obbliga¬ 
torio salvo determinate e circoscritte esigenze 
legate all’evoluzione della didattica, abolizio¬ 
ne dei concorsi, reclutamento (e licenziamen¬ 
to, perché no?) attraverso parametri più og¬ 
gettivi degli attuali scandalosi patteggiamen¬ 
ti fra i commissari giudicanti. 

Sbaglio o proprio in questo senso intendeva 
muoversi la riforma del 1980? 

prof. 1LARIO PRINCIPE 
(Firenze) 

L'esatta posizione 
della Lista Verde 

Signor direttore, 

in merito all’articolo dell'Unità del 7/9 
« Carrara accordo Pci-Pri con il si dei verdi » 
la Lista Verde di Carrara vuole precisare al¬ 
cune cose: 

— la Lista Verde non ha mai ufficialmente 
e pubblicamente espresso nessun «sì» nei con¬ 
fronti dell’accordo Pci-Pri. Si è limitata ad 
esaminare la bozza programmatica, ricono¬ 
scendone lo sforzo e la volontà di risolvere 
alcuni problemi della città. Permangono co¬ 
munque nella Lista Verde gravi perplessità: 
prima fra tutte, quella relativa al punto sul 
polo chimico, dove si rimanda a tempi indefi¬ 
niti la richiesta di referendum (con 10.000 
firme raccolte) promossa dalle associazioni 
ambientaliste c si aspettano, ancora una vol¬ 
ta, le decisioni Montcdison. 

1 — Riguardo ai numeri, il consigliere verde 
non rappresenterebbe il 2I\ eventualmente, 
bensì il 22*. Le ragioni, comunque, di un 
, eventuale consenso della Lista Verde non sa- 
' rebbero di ordine numerico bensì di ordine 
politico rispetto ai contenuti e alle proposte, 
che verreboero di volta in volta valutati. 

RICCARDO CANESI 

Consigliere comunale della Lista Verde (Carrara) 

Meglio un dentice 
(Da dove dovrebbe 
incominciare il discorso) 

Caro direttore, - 

la rievocazione di Ugo Baduel ( 16/8) cosi 
efficace nella descrizione deU’incontro cuba¬ 
no di Berlinguer con Fidel Castro nel 1981, 
mi suscita qualche contrarietà. 

La presentazione del Presidente Castro co¬ 
me «W jefe» (il Capo), sempre con mosse e 
uniformi militaresche, sempre con quel «ca- 
stroccntrismo» che arriva fino a consigliare il 
titolista de l'Unità di attirare l’attenzione sul¬ 
lo squalo da Castro arpionato in onore di 
Berlinguer il quale (mi pare di vederlo e di 
sentirlo) si sarebbe accontentato di un denti¬ 
ce o di una ricciola; sempre con quella piscina 
ben fornita nella quale anni prima s’era svol¬ 
to uno storico colloquio natante fra Castro e 
Rossana Rossanda gestante del Manifesto; e 
sempre con quel far comunella cameratesca 
con cuoche e domestici che è più da feudata¬ 
rio che da moderno dirigente politico, mi ha 
ancor di più fatto meditare (rammaricando¬ 
mi di non avervi trovato adeguato commento) 
sul finale della seconda corrispondenza di 
Cavallini da Cuba (l’Unità del 14/8) per il 
60* compleanno di Castra Dopo la descrizio¬ 
ne della gravissima «nasi economica che inve¬ 
ste Cuba egli scrive: « Fidel ha gettato in que¬ 
sta battaglia tutto il peso della sua popolari¬ 
tà che resta immensa, molto più ampia di 
quella, pur grande, del Partilo e dello Stato 
che dirige ». 

Un Wr/f» più popolare del Partito e persino 
dello Stato dei quali, senza distinzione, è il 
dirigente? Non è proprio da qui che dovrebbe 
iniziare il discorsa dato che per far davvero 
onore alla memoria di Enrico Berlinguer 
(«l/n uomo importante, non solo per tItalia, 
per il mondo. per noi » riferisce Badaci dalla 
bocca di Castro) la questione delle questioni 
rimane quella della «democrazia politica» co¬ 
me insostituibile «valore universale» (è la de¬ 
finizione del Pei) di qualunque rivoluzione? 

ANTONELLO TROMBADOR! 

(Roma) 

Previstone senza fondamento 

Caro direttore. 

il signor Aldo Fabiani, nella lettera pubbli¬ 
cata sull'Unità del 6 settembre, si domanda 
«chi pot reb b e competere sul terreno propa¬ 
gandistico con gli antinuclearisti, consideran¬ 
do i denari che riceveranno dalle grandi 
Compagnie petrolifere». 

Il dibattito energetico e nucleare, che da 
anni faticosamente continua in Italia ed ora 
ri è riaccesa nsi sembra richieda U massimo 
di serietà e responsabilità, data la grande rile¬ 
vanza del problema. E grave, pertanto, allor¬ 
ché è alimentato non da opinioni sempre le¬ 
gittime, ma da accuse senza fondamento, ac¬ 
creditate per giunta dalla loro pubblicazione 
e diffusione. 

L’Unione petrolifera, di cui sono socie la 
maggior parte delle grandi Compagnie petro¬ 
lifere, ha sempre sostenuto il Piano energeti¬ 
co nazionale, approvato dal governo c dal 
Parlamenta e ne ha sovente sollecitato la ra¬ 
pida attuazione, ivi compresa la necessità del¬ 
la diversi fica zione energetica. 

ACHILLE ALBONETT1 
presidente dcITUnione petrolifera (Roma) 
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Un altro sequestro in Sardegna 
Infruttuosa battuta della polizia 
iniziata con 24 ore di ritardo 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Finiti gli anni dei sequestri dora¬ 
ti in Costa, l'anonima sarda da tempo non mira 
più troppo in alto: commercianti, pastori, ora 
un funzionario provinciale, Giovanni Sanna, 
55 anni, direttore dell’Ispettorato dell'Agricol¬ 
tura di Nuoro. Non se ne hanno più natale 
dalla mattina di domenica, quando si è recato 
da solo nella piccola tenuta agrìcola a pochi 
chilometri da Nuoro, ma l’allarme è stato dato 
solo ieri dalla moglie, dopo una notte d’attesa. I 
primi accertamenti compiuti dai carabinieri 
hanno eliminato subito ogni dubbio: si tratta di 
sequestro, il terzo In Sardegna (e sempre nei 
Nuorese) dall’inizio dell’anno. Quasi certamen¬ 
te l’agguato è avvenuto poco dopo le dieci di 
domenica mattina. A quell’ora Giovanni San¬ 
na 6 arrivato infatti, con la sua auto, alla casa 
colonica di Marreri, nelle campagne di Nuoro, 
cosi come fa puntualmente tutte le domeniche. 
1 sequestratori conoscevano bene le sue abitu¬ 
dini: al suo arrivo l’hanno immobilizzato e por¬ 
tato via a bordo di un altro mezzo. L’auto dell’o¬ 
staggio — una Peugeot bianca — è stata ritro¬ 
vata ieri alle 11, a poca distanza dalla casa di 
campagna. I banditi hanno potuto accumulare 
un vantaggio praticamente incolmabile. Le ri¬ 
cerche sono iniziate infatti con circa 24 ore di 
ritardo, un tempo più che sufficiente per rag¬ 


giungere luoghi e nascondigli sicuri. Rischia 
cosi di rivelarsi inutile l’enorme battuta di poli¬ 
zia — con l’uso di elicotteri, cani poliziotto e 
posti di blocco — nelle campagne nuoresi. Sce¬ 
ne ormai ricorrenti e familiari da queste parti. 
L’assenza di Giovanni Sanna non ha destato 
sospetti tra i familiari per tutta la giornata di 
domenica. 11 direttore dell’Ispettorato dell’agri¬ 
coltura aveva infatti un altro impegno nei po¬ 
merìggio a Serri, un piccolo centro rurale del 
Nuorese, dov’era atteso per l’inaugurazione di 
una mostra agricola. Sposato e padre di quattro 
figli, Giovanni Sanna pub essere definito una 
persona benestante, ma nulla di più. Non è la 
prima volta che la sua famiglia si trova nel 
mirino dell’anonima. Quattro mesi fa fu la vol¬ 
ta di un cugino dcll’aUuale Ostaggio, Sebastia¬ 
no Sanna, sequestrato nelle campagne di Oro- 
talli: il rapimento durò però appena lo spazio di 
una giornata; vedendosi braccati, infatti, i ban¬ 
diti preferirono rimetterlo in liberta, per facili¬ 
tarsi la fuga. Con il sequestro di domenica sono 



l’altro ostaggio, il pastore Gonario Serra, di 
Orune — rapito lo scorso 21 giugno — mancano 
notizie da diverse settimane: i Familiari hanno 
infatti chiesto recentemente ai rapitori una 
prova che il loro congiunto sia ancora in vita, 
prima di definire la trattativa per il riscatto. 

Paolo Branca 


Addio mare, si toma 

PARIGI — Anche per i parigini le vacanze sono proprio finite. 
Sul viale più famoso della capitale francese, è malinconicamen¬ 
te «parcheggiata- una barca che, a vele ripiegate, aspetta di 
essere trainata a casa. Un’immagine inconsueta questa, con lo 
sfondo dell’Arco di Trionfo, ma non tanto poi, se si pensa che lo 
scorso agosto davanti agli stupefatti passanti è atterrato sugli 
Champs Elysées un piccolo aereo. Era ta scena di un film, natu¬ 
ralmente, ma ora che il traffico è ripreso a scorrere continuo e 
veloce con il suo fiume di macchine, le riprese non sarebbero 
state certo possibili. 


Militare non rientra 
in caserma: arrestato 
tenta il suicidio 


SAVONA — Un giovane marò, Adriano Cane, di 20 anni, 
ha tentato il suicidio mentre si trovava trattenuto in una 
cella della caserma dei carabinieri di Savona. Adriano Ca¬ 
ne era stato arrestato sabato scorso perché non aveva fatto j 
rientro nella caserma di Auila (Spezia) a conclusione di un 
periodo di convalescenza. Sabato è stato arrestato nella ì 
sua abitazione di Savona e nel pomeriggio dì domenica 
(ma la notizia sì è appresa solo oggi) mentre sì trovava 
rinchiuso in una celia della caserma dei carabinieri di 
Savona si è tagliato le vene dei polsi. Soccorso dai piantone 
e trasportato all'ospedale di Savona è stato ricoverato in 
stato dì detenzione. Il giovane non era rientrato in caser¬ 
ma — ha detto — perché non sopportava l’idea di lasciare 
la madre, divorziata, unica fonte di sostentamento di una 
famiglia composta da altri tre figli, due dei quali minoren¬ 
ni e studenti. In questo periodo aveva eseguito alcuni lavo¬ 
ri saltuari. Intanto, il ministro della Difesa, Spadolini, ha 
ricevuto ieri il capo di Stato maggiore dell’esercito, gen. 
Poli, che gli ha illustrato le conclusioni delle ispezioni 
svolte, nel mese di agosto, dagli ispettori nelle caserme 
dell'esercito, allo scopo d'individuare eventuali carenze e 
d'approfondire ogni fenomeno di disagio e di malessere 
tra i militari. 


Giallo a Parigi: ucciso 
in casa il cameriere 
di un noto giornalista 

PARIGI — Il cadavere di un uomo, nudo con il cranio fracassa¬ 
to, è stato trovato ieri mattina nell'abitazione parigina del gior¬ 
nalista Yves Mourousi. li cadavere è stato scoperto da un operaio 
che doveva fare dei lavori nelt’abitazionedel giornalista, in Rue 
de Rivoli, La vittima t Gerard Vacati, «Lola., maggiordomo di 
Mourousi. È stato ucciso «con un oggetto contundente*. «Attual¬ 
mente sto facendo fare dei lavori nel nuovo appartamento, è un 
vero cantiere ed è difficile sapere se abbiano rubato qualcosa* ha 
detto Mourousi, intervistato a Lione all'auditorìum Maurice Ra- 
vet. Dove si apriva ieri la seconda biennale deila danza. «Lolo è 
rientrato un po' ubriaco. L'ho sgridato ma tutto è finito li — ha 
detto Mouroui — a parte ciò godeva di tutta la mia fiducia, era 
libero di ricevere chi voleva e quando voleva. Lavorava da me da 
quattro anni e non abbiamo mal avuto problemi». 1) giornalista, 
successivamente, non ha fatto parola della vicenda nel corso del 
telegiornale da lui concordato. Un amico di «Lolo» che ha chie¬ 
sto di restare anonimo e che ha passato la serata con lui, nel 
locale «Haute Tension», ha detto che Gerard Vaccari ha lasciato 
tra le due e le tre dell’altra notte il locale per tornare «a casa di 
Mourousi un po' ubriaco*. «C’era sempre molta gente da Yves 
quando egli era assente. Ha detto il giovane. E tutti potevano 
entrare perché molti conoscevano il codice d'accesso dei porto¬ 
ne*. Il dispositivo di apertura, secondo i vicini, è stato messo 
fuori uso. «Lolo*, quando è stato ritrovato giaceva in una pozza 
di sangue nel salone adibito a palestra: egli sarebbe stato ucciso 
da un colpo infertogU con un peso, che è stato ritrovato, con 
tracce di sangue, posato sul suo corpo. Sulla porta blindata, 
sorvegliata da una telecamera collegata ad un sistema elettroni¬ 
co, non è stata riscontrata alcuna traccia di effrazione. 


Il terremoto di Kalamata in Grecia. Per ora si contano 1$ morti 


12 persone ancora sepolte 

Neonato estratto vivo dalle macerie 


I feriti sono 
trecento 
Salvata anche 
una ragazza 
Scene disperate 
Si aspetta 
adesso 

un’altra scossa 
Polemiche 
negli ambienti 
scientifici 
ellenici 



Nostro servizio 

ATENE — Alcuni dicono ot¬ 
to, altre dicono dodici. Per il 
momento non si conosce il 
numero esatto delle persone 
che si trovano ancora sotto 
le macerie. Una decina di ca¬ 
ni, giunti dalla Francia con i 
loro Istruttori, stanno cer¬ 
cando, ma le speranze di tro¬ 
vare ancora qualcuno in vita 
si fanno sempre più labili. 
Dunque ai 18 morti di oggi, 
se ne aggiungeranno con 
ogni probabilità degli altri. 
Ma il numero poteva essere 
superiore, se proprio al mo¬ 
mento della prima scossa al¬ 
meno 4 mila persone non si 
fossero trovate al porto a fe¬ 
steggiare. Invece 1 feriti sono 
circa 300, di cui una settanti¬ 
na ricoverati in diversi ospe¬ 
dali sia della capitale sia di 
altre città del Peloponneso, 
dopo che quello cittadino era 
stato dichiarato inagibile. 

A Kalamata. passato il 
primo momento di panico. 




tutte le energie dell’esercito, 
della polizia e del vigili del 
fuoco sono concentrate nel 
ritrovamento delle decine di 
sepolti sotto le macerie. Ma 
sia l’opera di ricerca che 
quella di rimozione dei calci¬ 
nacci si presenta molto diffi¬ 
coltosa. Momenti di viva 
commozione si sono vissuti 
ieri quando, dopo venti ore, è 
stata riportata all'aria aper¬ 
ta una ragazza di 14 anni. 
Ma mezz’ora dopo, alla gioia 
si è sostituita la tragedia: il 
fratellino sepolto accanto a 
lei veniva trovato morto. E 
nuove speranze si sono riac¬ 
cese, tuttavia, quando un 
neonato è stato estratto vivo. 

La città ha subito notevoli 
danni. La cupola di una chie¬ 
sa è crollata, senza spaccarsi, 
all’interno della navata prin¬ 
cipale. Le macchine schiac¬ 
ciate dalle travi di cemento 
non si contano. La gente, ac¬ 
canto alle poche suppellettili 
e valige, molti ancora In 


pantofole, guarda con seco¬ 
lare rassegnazione a ciò che 
è rimasto in piedi. Una vec¬ 
chia piange accanto alle ma¬ 
cerie della casa acquistata 
meno di un mese fa. Due 
coppie di genitori piangono i 
loro figli fidanzati, schiac¬ 
ciati dentro la loro macchina 
da un balcone crollato per 
Intero. I feriti raccontano 
con dovizia di particolari, 
piangono e si disperano. ' 

Non meno drammatica è 
la situazione nel piccolo vil¬ 
laggio di Eleohori che dista 
da Kalamata una ventina di 
chilometri. Su 120 case sol¬ 
tanto tre stanno ancora in 
piedi. TTa le macerie alcuni 
vecchi scavano con fatica, 
nella speranza di recuperare 
qualche oggetto caro. 

Intanto le autorità hanno 
immediatamente provvedu¬ 
to ad inviare alcune navi ca¬ 
riche di generi di prima ne¬ 
cessità e di tende che servi¬ 
ranno ad ospitare almeno io 


mila persone senza tetto. 
Fortuna vuole che il tempo 
in questo periodo è ancora 
praticamente estivo, quindi 
ai tanti disagi della popola¬ 
zione si somma una nota po¬ 
sitiva. Tuttavia dalle dichia¬ 
razioni fatte ieri dal sismolo¬ 
go Drakopoulos per la citta¬ 
dinanza di Kalamata i disagi 
non sono ancora finiti. Il si¬ 
smologo infatti ha consiglia¬ 
to alla gente di non entrare 
In casa per almeno dieci 
giorni, In quanto, secondo 
alcuni suoi studi, tra breve 
dovrebbe verificarsi un’altra 
scossa tellurica di notevole 
Intensità. «Se le Informazioni 
continueranno a essere quel¬ 
le che sono, c’è da aspettarsi 
una scossa di maggiore in¬ 
tensità di quella registrata 
sabato scorso». Queste e altre 
dichiarazioni vanno a som¬ 
marsi alle polemiche che in 
questi tempi stanno agitan¬ 
do gii ambienti scientifici el¬ 
lenici, dopo che tre ricercato¬ 
ri avevano dichiarato che coi 


Palermo, la mafia uccide 

un piccolo appaltatore 


Il tempo 


PALERMO — C’è un'altra vittima da mette¬ 
re forse nel conto della mafia delle estorsioni, 
quel micidiale intreccio politico-criminale 
che scuote il mondo degli appalti e terrorizza 
gli imprenditori palermitani. Si chiamava 
Giovanni VHlafrati, 54 anni, uq piccolo Im¬ 
prenditore di opere pubbliche. E stato fred¬ 
dato a colpi di pistola su un marciapiedi di 
Viale Regione SicilianaDa quando il merca¬ 
to delia droga ha cominciato a dare t primi 
segni di Impoverimento, taglieggiamenti e 
brutali «punizioni* si abbattono su chiunque 
cerchi di eludere la ferrea legge del racket. In 
meno di 18 mesi ci sono stati già otto omicidi. 
Ma l’elenco del morti, che comprende tra gli 
altri anche l’ex presidente della Palermo 
Calcio, Roberto Parisi, deve probabilmente 
essere aggiornato con il nome di VHlafrati. 
Gli inquirenti seguono la strada che porta 
alla mafia delle tangenti e delie estorsioni, 
che già quattro anni fa aveva avuto modo di 
•occuparsi* di Villafratl, a quel tempo vice- 
slndaco socialista di Marine©, un piccolo 
centro a 20 chilometri da Palermo, facendo¬ 
gli trovare una bomba sotto la macchina, 
villafratl si era accorto In extremis della 
trappola e l’ordigno era stato quindi reso 
inoffensivo dagli artificieri. 

Agii inquirenti l’imprenditore aveva poi 
esternato i suol sospetti sulla matrice estor¬ 
tivi dell’attentato. Ma le indagini non erano 
riuscite a trovare elementi concreti. Vlltafra- 
ti restava comunque sotto tiro. La mafia gli 
mandò un nuovo messaggio rubandogli 
un’altra macchina. Più tardi gli bruciò una 
escavatrice. Poi una lunga tregua. 

Resta da capire che cosa abbia fatto scat¬ 
tare ora una nuova condanna senxa appello. 


Le modalità dell’agguato rimandano subito 
ad una tecnica manosa. Villafratl era pedi¬ 
nato da un commando a bordo di una A112. 
I killer Io hanno seguito quando ilmprendi- 
tore si è recato a far visita ad un’amica per 
discutere di affari e quando è tornato indie¬ 
tro lo hanno assassinato: un colpo in fronte, 
un altro alla nuca. 

Cori sono morti, prima di VHlafrati, tutti 
quelli che hanno cercato di scavalcare il si¬ 
stema delle tangenti. La lista si è aperta nel 
febbraio dell’anno scorso con un delitto tor¬ 
nato d’attualità dopo le traversie della socie¬ 
tà di calcio, esclusa dal campionato di serie B 
perché gravata dal debiti. E questa la pesan¬ 
te eredità lasciata dalia gestione delllng. Ro¬ 
berto Parisi, l’industriale che aveva l’appalto 
per l'illuminazione pubblica a Palermo, Le 
disgrazie della società di calcio sono comin¬ 
ciate quando Parisi dovette rinunciare al¬ 
l’appalto e ia situazione precipitò quando il 
presidente venne assassinato. Pochi giorni 
prima aveva ottenuto la proroga dell’appalto 
trattando direttamente con U comminarlo 
al Comune e scavalcando — si è Ipotizzato — 
il comitato d’affari che controllava Palazzo 
delle Aquile. 

Due mesi dopo la mafia ha uceiso Dada- 
striale Pietro Patti che si era decisamente 
rifiutato di pagare il pizzo. B seguita una 
nuova impressionante sequenza di crimini 
riconducibile ancora al racket delle estorsio¬ 
ni. Uno dopo l’altro sono stati eliminati l figli 
di due imprenditori. Nunzio Bottone e Fran¬ 
cesco Paolo Alfano, Rosolino Abisso, Gianni 
Carbone, il costruttore Francesco Paolo Se¬ 
mina, Giuseppe Albanese. 

umo sroncno 




decisamente 







loro sistema, definito Van, 
erano in grado di prevedere i 
terremoti. Ma, secondo indi¬ 
screzioni, pare che questa 
volta il sistema Van non ab¬ 
bia funzionato, mentre il 
geofisico Papadopulos in 
un’intervista, rilasciata a un 
quotidiano quindici giorni 
fa, aveva affermato: «Tra po¬ 
chi mesi è possibile che si ve¬ 
rifichi un terremoto nella zo¬ 
na a sud di Manls». 

Papadopulos aveva previ¬ 
sto secondo un mezzo stati¬ 
stico e storico il disastro di 
sabato scorso; Varotzos, uno 
dei padri del Van non ha nul¬ 
la da dichiarare almeno per 
11 momento, Drakopoulos 
mette In dubbio la scientifi¬ 
cità del sistema di Papado¬ 
pulos: a Kalamata dove la 
terra ieri ha tremato di nuo¬ 
vo nessuno crede più alle 
previsioni ma tutti sanno di 
vivere su una delle zone più 
sismiche di tutta la Grecia. 

Sergio Coggiote 


ìnsospettato confessa a Bologna 


«Ho ucciso 
un anno fa, 
ora mi pento» 

La vittima un’ottantenne di Colma di Bar- 
Diano - Si indaga su altri sei assassini! 


Etna: improvvisa colata 
di lava lunga 50 metri 
Per ora nessun pericolo 

CATANIA — L’attività vulcanica dell'Etna, dove i quattro 
crateri della vetta manifestano da tempo una particolare 
vitalità, ha avuto una accentuazione nelle ultime 48 ore 
per una Improvvisa colata lavica. Il magma fuoriesce da 
una spaccatura a quota 3.200 metri sul bordo settentriona¬ 
le del cratere di nord-est. L’eruzione è stata preceduta da 
boati e da un’intensa emissione di fumi neri e biancastri. 
La fenditura nelle prime ore del mattino, dopo l’alba, è 
stata osservata da breve distanza dagli esperti dell’Istituto 
intemazionale di vulcanologia, da funzionari della Prote¬ 
zione civile e dalle guide dell’Etna. 

Larga una diecina di metri, la fenditura è lunga all’in- 
circa 50 metri e la lava che viene emessa in buona quantità 
è fluida e scorre piuttosto velocemente sino a quando, 
cominciando a raffreddarsi, diventa vischiosa e procede 
pertanto più piano. A breve distanza c’è una strada in 
terra battuta che normalmente viene utilizzata da quanti 
sono diretti verso 11 cratere centrale per osservarvi lo sce¬ 
nario apocalìttico, il transito nella strada è stato sospeso 
con effetto immediato dalla Protezione civile che dalla 
sede della prefettura segue l'evolversi della situazione. 
L'ultima eruzione sull’Etna, conclusasi nell’aprile del 
1985, durò oltre sei mesi. 

Il ministro per il coordinamento della Protezione civile^ 
Zamberletti, ha ricevuto una prima relazione dagli scien¬ 
ziati di vulcanologia della commissione grandi rischi da 
lui Incaricati di seguire costantemente l’evolversi dell’at¬ 
tuale fase eruttiva dell'Etna. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «È da più di un 
inno che 11 rimorso mi per¬ 
seguita. Ora non ce la faccio 
}iù, ho voglia di confessare 
tutto». Con questa frase ad 
>ffetto degna di «Delitto e ca¬ 
stigo» Pier Luigi Baldi, 30 
inni, nato a Bressanone, ma 
la qualche tempo domicilia¬ 
to a Bologna, ha confessato 
in omicidio, scoperto in pro¬ 
vincia di Bolzano il 9 aprile 
iell’65. La sua vittima sareb- 
se l’ottantenne Angelica 
Maeser, uccisa con numero¬ 
se coltellate a Colma di Bar¬ 
bano, dove risiedeva. La 
lonna fu uccisa tra le 20 e le 
12,30 delT8 aprile. Il suo ca¬ 
iavere fu trovato fuori dal 
paese, nascosto dietro una 
siepe. Dalle indagini non ri¬ 
sultò nulla a carico del Baldi, 
:he fu però ascoltato come 
testimone. Diciassette mesi 
lopo il fattaccio, quando l’o¬ 
micidio sembrava da archi¬ 
viare tra i casi irrisolti, il 
Baldi si è fatto vivo di nuovo 
jer raccontare il delitto, un 
inno di travaglio interiore, il 
jentimento. A far scattare la 
valvola liberatoria della con¬ 
fessione sarebbe stata, a suo 
lire, una lite con la donna 
:on cui da qualche mese vi¬ 
veva a Bologna. Una discus¬ 
sione piuttosto violenta che 
tta costretto il Baldi a ricor¬ 
rere alle cure del sanitari (ot- 
© giorni di prognosi per feri- 
;e e contusioni prodotte, 
sembra da colpi di bottiglia). 

Pier Luigi Baldi ha contin¬ 
uato a parlare giovedì scor¬ 
so, ma del suo arresto si è 
rvuta notizia solo ieri. I ca¬ 
rabinieri e il sostituto procu¬ 
ratore di Bologna Alberto 
tondi hanno voluto control¬ 
are punto per punto il pro¬ 


fluvio che usciva dalla sua 
bocca. Gli interrogatori si 
sono succeduti per ben tre 
giorni. Alla fine sono emersi 
tempi, circostanze e sembra 
anche un movente, coperto 
però dal più rigoroso dei se¬ 
greti istruttori. Baldi ha con¬ 
fessato di aver ucciso la 
Maeser nella sua abitazione. 
La donna Io conosceva da 
tempo e quindi non fece pro¬ 
blemi per farlo entrare. Poi, 
avrebbe raccontato il Baldi, 
ci fu un litigio scoppiato per 
motivi banali, seguito dal ra¬ 
ptus omicida e dalle coltella¬ 
te. 

«Quando l’altro giorno ho 
i litigato con la mia convlven- 
! te — ha spiegato Baldi al ca¬ 
rabinieri— ho capito che po¬ 
tevo uccidere ancora. Basta 
un niente e perdo la testa, 
non riesco a controllare la 
mia aggressività». E forse è 
proprio per questo che gli in¬ 
terrogatori si stanno susse¬ 
guendo all’ospedale S. Orso¬ 
la di Bologna. Forse si spera 
che Baldi possa dire qualco¬ 
sa anche sui sei omicidi av¬ 
venuti in provincia di Bolza¬ 
no nel giro di quattordici 
mesi. Le vittime erano tutte 
donne. Ci si chiede anche da 
cosa nasca l’interesse della 
magistratura bolognese. Di 
cosa avranno parlato? Di al¬ 
tri omicidi? Anche a Bolo¬ 
gna, alcune aggressioni con¬ 
tro donne sono rimaste Im¬ 
punite e Insplegate. La vitti¬ 
ma di una di queste fu una 
giovane prostituta bologne¬ 
se, ridotta quasi in fin di vita 
a suon di percosse, n fatto 
avvenne la notte di Pasquet- 
ta, quattro ore dopo la morte 
della Maeser. È su questo che 
si vuol sapere qualcosa dal 
Baldi? 


Truccano timbri per i ricorsi 
e frodano miliardi allo Stato 
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ROMA — Al termine di un’i¬ 
struttoria durata oltre due 
anni la magistratura ha rin¬ 
viato a giudizio più di 100 
persone, 104 per l’esattezza, 
che si erano divise tra 1*80 e 
1*84 diversi miliardi dello 
Stato semplicemente cam¬ 
biando l Umbri postali sul ri¬ 
corsi presentati dal cittadini 
per ottenere 1 rimborsi delle 

♦»««f 

Di tutta la «banda», forma¬ 
ta da rispettabili uomini 
d’affari, commercialisti, 
funzionari delle Poste, sem¬ 
plici cittadini, l’unico nome 
reso noto dagli inquirenti è 
quello di Vero Francioli, 57 
anni, uno dei segretari della 
Commissione tributaria, 
l’organismo che si occupa 
proprio del ricorsi contro le 
«tasse ingiuste», cioè quel tri¬ 
buti versati al fisco in misu¬ 
ra superiore ai dovuto. Co* 
m’è noto la commissione de¬ 
ve ricevere I ricorsi entro 
precisi termini di legge, che 
variano secondo la tassa da 
pagare (rifiuti solidi urbani. 
Immobili, tributi vari). 
Quando le raccomandate 
giungono In ritardo. Il ricor¬ 
so viene automaticamente 
annullate, ma grazie ad una 


stretta collaborazione tra 
l’impiegato incriminato ed 
alcuni dipendenti delle Poste 
le date dei timbri risultava¬ 
no miracolosamente trasfor¬ 
mate. 

Se per esemplo la data ul¬ 
tima per presentare la ri¬ 
chiesta di rimborso alla 
Commissione tributaria era, 
mettiamo, il SI maggio, e la 
lettera risultava spedita il 1 
giugno, Il vecchio timbro ve¬ 
niva cancellato con la scolo¬ 
rina, e gli impiegati postali 
in combutta con il resto del¬ 
l’organizzazione tiravano 
fuori dai loro cassetti vecchi 
sigilli con date precedenti, e 
U piazzavano sulle buste ed 


all’Interno del fogli con U ri¬ 
corso. 

La bravura dellMn- 
filtrato» all’interno della 
Commissione tributaria sta¬ 
va nel saper riconoscere a lu¬ 
me di naso 1 ricorsi che pote- 
vano essere accolti e quelli 
che invece sarebbero stati 
certamente cestinati. Proba- 
burnente c’erano altre com¬ 
plicità all’interno degli uffici 
di questo organismo. Ma In 
tribunale saranno chiamati 
a presentarsi tutti coloro che 
In un modo o nell’auro han¬ 
no beneficiato tra U1980 ed il 
1984 del «favori» di questa 
piccola ma efficiente asso¬ 
ciamone «fisco-poste». Ogni 


Rinviato il volo del «Voyager» 

MOJAVA (California) — Inconvenienti tecnici manifestatasi 
durante li collaudo di sabato hanno causato il rinvio a tempo 
indeterminato del volo no-stop intorno al mondo del «Voya¬ 
ger», l'avveniristico e leggerissimo aereo che avrebbe dovuto 
lasciare ieri la base aerea di Edwards. Il «Woyager» che In 
luglio effettuò un volo no-stop di 11.800 miglia doveva tenta¬ 
re di compiere la trasvolata della Terra senza mal fermarsi, 
su un tragitto di 27.750 miglia. Perché l’impresa sia possibile 
bisognerà apportare modifiche e migliorie ai sistemi di volo 
del velivolo. 


ricorso. In media, variava su 
richieste di rimborso nell’or¬ 
dine di svariati milioni, e si 
trattava dunque soprattutto 
di società, industrie, grossi 
professionisti. Molti di loro 
avevano già considerato or¬ 
mai persi 1 soldi del rimbor¬ 
so, quando uno del commer¬ 
cialisti truffatori faceva sa¬ 
pere al diretti interessati che 
sarebbe stato possibile otte¬ 
nere almeno una parte del 
soldi chiesti nel ricorso at¬ 
traverso un piccolo inghip¬ 
po. Quasi tutti — natural¬ 
mente — accettavano di 
mettere la loro firma di rice¬ 
vuta, e cori l’organizzazione 
divideva 1 proventi tra tutti t 
•collaboratori». 

Un ispettore della Com¬ 
missione incuriosito dalla 
quantità anomala di ricorsi 
degli ultimi quattro anni, al¬ 
l’inizio dellTM denunciò le 
sue scoperte alla magistra¬ 
tura. 1 carabinieri scopriro¬ 
no il bandolo della matassa e 
nel marzo deir84 arrestaro¬ 
no 11 dipendente della Com¬ 
missione tributaria. Da 11 
saltò fuori tutto 11 resto. 

Raimondo Bultrìni 
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Il consiglio è rimasto riunito per Finterà giornata Lo scandalo delia Cassa 

NapoS, caos al Comune 

Lenta agonìa del pentapartito una De «pulita» 

Il dibattito sul bilancio è andato avanti fino a tarda notte - I liberali decidono per l’astensione - Uno dei Le sette persone arrestate sono ora in iiber- 
«verdi» annuncia il suo voto contrario - Sempre più concreta l’ipotesi dello scioglimento anticipato tà provvisoria - Nuovi ordini di cattura? 


Dalla nostra redazion» 

NAPOLI — Il Consiglio comunale si 
avvia verso lo scioglimento anticipa¬ 
to. Il pentapartito — fino a tarda ora 
— non è riuscito a mettere Insieme 1 
41 voti necessari per l’approvazione 
del bilancio. Ieri, ultimo giorno utile 
(dopo l’ultimatum del Comitato di 
controllo) per far passare 11 docu¬ 
mento contabile, Il Consiglio è stato 
riunito pressoché Ininterrottamente 
per l’Intera giornata senza riuscire a 
trovare uno sbocco positivo. A tarda 
ora la riunione è ancora In corso, ma 
1 margini per tenere In vita l’assem¬ 
blea apparivano oltremodo ridotti. 

All’interno del pentapartito — In¬ 
calzato dal moto di sdegno suscitato 
In città dalla ferma denuncia contro 
il trasformismo effettuata in questi 
giorni dal partito comunista — nes¬ 
suno se l’è sentita di fare appello 
pubblicamente al voto Inquinante 
del due transfughi missini. In serata 
anzi la polemica è scoppiata tra gli 
stessi esponenti della coalizione am¬ 
ministrativa. Cosi divisi, senza idee 
né prospettive politiche valide, 1 cin¬ 
que si sono avviati al voto, previsto 
poco prima della mezzanotte. 

Una giornata convulsa, disordina¬ 


ta, scandita da riunioni, Incontri ri¬ 
servati, «pause di riflessione». Che le 
cose si stessero mettendo male per il 
pentapartito si era capito già nella 
mattinata. Il Psdl, che ancora fino a 
domenica sera aveva mantenuto 
una posizione Incerta, si diceva di¬ 
sponibile a votare 11 bilancio. Chia¬ 
rendo però che non avrebbe mai sot¬ 
toscritto alcun appello comune ri¬ 
volto al due disertori del partito di 
Almlrante. «Voteremo 11 bilancio — 
spiegava 11 segretario del Psdl Salva¬ 
tore Adinolfi — perché abbiamo ca¬ 
pito che esiste un "partito dello scio¬ 
glimento” che non viene alla luce e 
che vuole scaricare su di noi ogni re¬ 
sponsabilità. Col nostro voto, non 
daremo alibi a nessuno». 

A questo punto si è Innescato un 
meccanismo paradossale. Poco aver 
fatto di tutto nel giorni scorsi per 
raccattare l famosi 41 voti, è scattata 
la paura in chi doveva assumersi la 
responsabilità di una «vergogna na¬ 
zionale». L'unico consigliere liberale, 
l’assessore Rosario Rusclano, ha an¬ 
nunciato la sua astensione. Inoltre 
nella De è scoppiata la bagarre: «C’è 
il partito del deputati — ha raccon¬ 
tato al cronisti l’assessore al bilancio 
Roberto Pepe, de — che ha già deciso 


sulla nostra pelle lo scioglimento 
perché ha paura di sporcarsi le ma¬ 
ni». In effetti nella riunione del grup¬ 
po de l’on. Enzo Scotti ha detto al 
suol che non avrebbe avallato solu¬ 
zioni senza prospettiva politica; «An¬ 
che col voto di Caruso e Vollaro non 
c'è futuro per questo Consiglio» ha 
detto In sostanza il vice segretario de 
decretando la fine della legislatura. 
Poco dopo la reazione socialista. 
Quattro consiglieri su nove (l’on. De 
Martino, Riccardi, Abbruzzese e Ar¬ 
nese) hanno diffuso una nota In cui 
parlano di frantumazione del penta¬ 
partito e annunciano «una spregevo¬ 
le conclusione della vita del Consi¬ 
glio comunale». 

A tarda ora si è passati alle dichia¬ 
razioni di voto. Mentre Caruso si di¬ 
ceva disponibile a votare il bilancio, 
l'altro transfugo vollaro annuncia¬ 
va 11 suo «no». 11 liberale confermava 
l'astensione. Per 11 Pel il capogruppo 
Berardo Impegno ha ricostruito lo 
sforzo politico e la battaglia condot¬ 
ta dal Partito comunista in questi 
anni sottolineando l'impegno pro¬ 
grammatico e 11 senso di responsabi¬ 
lità sempre dimostrati dal nostro 
partito. 

L'indignazione che in questi giorni 


si è levata da tanti ambienti della 
città e la Intransigente battaglia del 
Pel hanno ostacolato questa volta — 
a differenza dell’anno scorso — che 
si consumasse l’operazione trasfor¬ 
mistica spezzando la trama di rap¬ 
porti con gli ex missini che si era ve¬ 
nuta costruendo. In Consiglio comu¬ 
nale è giunto un pentapartito diviso 
e Impotente che pretendeva di prose¬ 
guire In un’esperienza amministra¬ 
tiva che per Napoli s’è dimostrata 
catastrofica. Lo sforzo compiuto dal 
Pel in questi anni per dare alla città 
un governo stabile, è stato vanificato 
dalle pregiudiziali e dalle manovre di 

f iotere: la Democrazia cristiana ha 
avorato fino all'ultimo per impedire 
una reale svolta politica; 11 Partito 
socialista è rimasto prigioniero della 
formula del pentapartito rinuncian¬ 
do a svolgere una funzione di stimo¬ 
lo per la ripresa della convergenza a 
sinistra e democratica. 

La terza giunta minoritaria, pre¬ 
sieduta dal socialista Carlo D’Ama¬ 
to, si era dimessa tre giorni fa nella 
speranza di raccogliere nel Consiglio 
odierno maggiori consensi. Il qua¬ 
dripartito Dc-Psi-Prl-PU, com’è no¬ 
to, dispone di appena 34 seggi su 80. 

Luigi Vicinanza 


Contro la «Mediterranean Schearwater» hanno aderito partiti, istituzioni, commercianti 

«Arrembaggio» nel porto di Anzio 

Gli antinuclearisti 
fermati dalla polizia 


Dal nostro inviato 

ANZIO — Con tre colpi di sire¬ 
na la «Mediterranean Schear¬ 
water* ha colto tutti di sorpre¬ 
sa. La nave inglese è entrata nel 
porto di Anzio prima del previ¬ 
sto, alle 6,30, e cosi in fretta e 
furia le imbarcazioni di Green¬ 
peace e degli altri ambientalisti 
— due barche a vela e un gom¬ 
mone — sono state calate in 
mare per dare l’assalto pacifico 
alla nave che trasporterà a Sei- 
lafìeld le scorie di uranio esau¬ 
rite nella centrale nucleare di 
Borgo Sabotino, a Latina. Ma 
le motovedette della polizìa, 
dei carabinieri e della capitane¬ 
ria di porto hanno bloccato l’a¬ 
zione degli antinuclearisti. 

Il secondo assalto alla nave 
nucleare, la «Chemobyl galleg¬ 
giante», come è stata definita, 
dopo quello di giugno, è co¬ 
munque servito a riproporre 
con più forza la questione del 
trasporto delle barre di uranio. 
Questa volta, infatti, non sol¬ 
tanto le associazioni ambienta¬ 
liste, ma anche partiti e istitu¬ 
zioni si sono uniti alla protesta. 
Una parte dei commercianti di 
Anzio ha aderito aU’iniziativa, 
aprendo ieri mattina i negozi 
con un'ora di ritardo. I pescato¬ 
ri, invece, evientemente allet¬ 
tati dalla bellissima giornata, 
hanno preferito uscire in mare 
all’alba per buttare le reti. 

Già da domenica il Pei aveva 
organizzato una manifestazio¬ 
ne davanti al porto; il sindaco 
repubblicano, Giuseppe D’A¬ 
mico, accogliendo un invito dei 
rappresentanti di Greenpeace, 
ha convocato ieri la punta (Psi, 
Pei, Pri e Psdi) per discutere 
della possibilità di emettere 
un’ordinanza che vieti il transi¬ 
to nel territorio di Anzio dei 


mezzi che trasportano materia¬ 
le radioattivo. 

Il sindaco si è anche visto re¬ 
capitare dalla Lega ambiente e 
da Do una petizione firmata da 
più di mille persone con cui si 
chiede che la zona sìa dichiara¬ 
ta denuclearizzata. Il sindaco 
di Latina, dal canto suo, ha ri¬ 
cevuto un’altra petizione della 
Lega ambiente, e firmata anche' 
da rei, Psi, Dp, da un assessore 
democristiano oltre che dai 
consiglieri comunali del Pri e 
del Pii, con cui si chiede un’or¬ 
dinanza per la chiusura della 
centrale nucleare di Borgo Sa¬ 
botino. E sarà sempre il sinda¬ 
co di Latina che nelle prossime 
ore si rivolgerà ai ministeri del- 
lTndustria e della Sanità per 
chiedere garanzie Bulla sicurez¬ 
za del trasporto delle barre di 
uranio dalla centrale alla nave. 
Nei giorni scorsi anche il vice 
segretario del Psi, Claudio 
Martelli, si era impegnato con i 
rappresentanti di Greenpeace 
ad affrontare il problema del 
trasporto delle scorie. 

Sarà questo l’ultimo viaggio 
delle scorie? I militanti di 
Greenpeace ne sono convinti; e 
intanto hanno dato appunta¬ 
mento alla «Mediterranean 
Shearwater» nelle acque inter¬ 
nazionali, mentre farà rotta 
verso l’Inghilterra. Contempo¬ 
raneamente, a migliaia di chilo¬ 
metri da Anzio, si svolgerà 
un’altra azione di Greenpeace. 
Nel porto di Anversa veniva 
bloccata una nave per l’incene- 
rimento di rifiuti, ut «Vulcani» 
II» che doveva attraccare per 
effettuare un carico. La polizia 
ha arrestato alcuni manifestan¬ 
ti che sono poi stati rilasciati. 
La nave attraccando ha di¬ 
strutto un gommone degli eco¬ 
logisti. 

Rosanna Lampugnani 



AN2IO — La Greenpeace «abborda* le Mediterranean Schearwater 


Nostro servizio 

CAMPOBASSO — Per i «cre¬ 
diti facili» concessi dalla 
Cassa di Risparmio molisa¬ 
na Monte Orsini nell’ultimo 
quadriennio, dopo l’Indagine 
portata avanti da Magistra¬ 
tura, Finanza e Banca d’Ita¬ 
lia, sabato mattina sono sta¬ 
ti emessi sette ordini di cat¬ 
tura che hanno interessato 11 
presidente deiristttuto di 
credito Nicola Di Lisa, 11 di¬ 
rettore Enzo Potlto, un fun¬ 
zionarlo Germanese, e quat¬ 
tro imprenditori, Della Noce, 
Uiiano, Maggiò, Colarosst. 
Poi, a poche ore di distanza, 
il Tribunale della libertà di 
Campobasso decideva di ac¬ 
cogliere la richiesta del lega- I 
li degli Imputati e concedeva 
la libertà provvisoria per 
cinque di essi, e lo stesso fa¬ 
ceva Ieri per Colarossl e 
Maggiò che erano rimasti in 
carcere perché 1 loro legali 
non avevano fatto in tempo 
a presentare l’istanza di li¬ 
bertà sabato scorso. I sette 
ordini di cattura si sono tra¬ 
mutati cosi In libertà provvi¬ 
soria e gli inquisiti sono tor¬ 
nati, come se nulla fosse, nel¬ 
le loro case. 

Crolla l’Immagine di una 
De pulita, fuori dagli scanda¬ 
li, onnipresente con i suol 
uomini in tutti i centri di po¬ 
tere e tutta intenta a salva¬ 
guardare 1 suol interessi, le 
sue lobby, che hanno procu¬ 
rato tanti consensi In tutte le 
tornate elettorali. Si allarga 
la crepa degli scandali; difat- 
tl, dopo l’Inchiesta che ha in¬ 
teressato l’onorevole Vittori¬ 
no Monte, già assessore re¬ 
gionale all'agricoltura, sem¬ 
pre democristiano, lo scorso 
anno, un'altra maglia del po¬ 
tere de viene al pettine e al¬ 
tre vicende potranno In futu¬ 
ro venire alla luce come ad 
esemplo quella della forma¬ 
zione professionale. 

Ma chi sono I sette interes¬ 
sati alla vicenda giudiziaria? 
Eni Nicola DI Lisa, presiden¬ 
te della Cassa di Risparmio 
molisana Monte Orsini dal 
*75. È stato deputato al Par¬ 
lamento per lo scudocrocla- 
to. Fidatissimo uomo di po¬ 
tere della De. Cavallo ram¬ 
pante e con rapporti poco 
chiari con le vicende che 
hanno Interessato 11 falli¬ 
mento dell'Istituto di assicu¬ 
razioni «Globo». La sua ulti- 


L’estremo saluto a Misiti, scienziato comunista 



ROMA — L’estremo saluto 
al compagno Raffaello Mlsl- 
ti, politico e scienziato, re¬ 
sponsabile della sezione am¬ 
biente del Pel, è stato dato 
nel pomeriggio di Ieri da 
Adalberto Minucci, delia di¬ 
rezione del Pel, e dal prof. 
Luigi Rossi Bernardi, presi¬ 
dente del Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche davanti a 
centinaia di persone, tra citi 
molte personalità dinanzi al¬ 
la sede della Federazione co¬ 
munista romana. 

Minuetti, nel ringraziare il 
presidente della Repubblica 
Cosslga, u presidente della 
Camera Nilae Jottl ed il mi¬ 
nistro Granelli che con tele¬ 
grammi hanno espresso soli¬ 
darietà alla famiglia ed al 
partito comunista in cui Mi¬ 


si ti era attivamente impe¬ 
gnato, ha tratteggiato la fi¬ 
gura dello scomparso, defi¬ 
nendolo di «una straordina¬ 
ria disponibilità verso tutti e 
tutto, sia In campo politico, 
sia sociale, sia umano». 

Minuccl ha quindi ricor¬ 
dato le battaglie sostenute 
da Mlsitl, il quale negli ulti¬ 
mi tempi aveva progettato di 
costruire un ospedale di assi¬ 
stenza psichiatrica in Mali. 
Bernardi, da parte sua, ha 
parlato del Misiti scienziato, 
•un uomo che si identificava 
nel Cnr. un laico con altissi¬ 
mi ideali». 

Alla cerimonia funebre 
erano presenti numerosi di¬ 
rigenti del Pel: Alessandro 
Natta e tutta la Direzione. 

NELLA FOTO; un momento 
della cerimonia funebre 



ma fase di presidenza era In 
prorogano, In quanto le no¬ 
mine non si erano ancora 
rinnovate. Nell’ultimo con¬ 
gresso regionale della De 
aveva cambiato corrente, e si 
dice, che ciò abbia provocato 
quella denuncia a firma del 
sindacati di categoria delle 
banche, poi risultata falsa, 
da cui ha preso le mosse l'in¬ 
dagine della Procura della 
Repubblica. Enzo Potlto, di¬ 
rettore dell’Istituto dt credito 
da sempre. Germanese, diri¬ 
gente della Carlmmo con po¬ 
teri speciali. Tutti uomini fi¬ 
dati della De, come l’impren¬ 
ditore romano Della Noce, 
molto vicino ad Andreottl, 
che è stato uno del massimi 
beneficiari degli affidamenti 
concessi dalla Carlmmo per 
rilevare un villaggio turisti¬ 
co costruito a Peschici da 
Giuseppe Ullano, anch'esso 
interessato da questa vicen¬ 
da. Ubano, aveva acquistato 
in questi ultimi mesi anche 
la testata di un settimanale, 
Molise oggi. In questi Ultimi 
anni le sue fortune si erano 
concretizzate In una serie di 
appalti pubblici fuori dal 
Molise e si dice che il giorna¬ 
le doveva essere messo al 
servizio di un pool di Imprese 
come strumento di pressione 
per tutta la fetta degli appal¬ 
ti che si dovranno realizzare 
nei prossimi anni In Molise. 
Poco conosciuto è invece Co¬ 
larossi, di Parma, ammini¬ 
stratore delegato della Rive- 
co, una azienda che opera 
nel nucleo Industriale di La¬ 
tino. Ultimo, e non per ordi¬ 
ne d’importanza, è questo 
Francesco Maggiò, già presi¬ 
dente della Camera di Com¬ 
mercio e dell’Associazione 
degli industriali di Caserta, 
che nell'aprile scorso venne 
coinvolto per gli «affidamen¬ 
ti facili» del Banco di Napoli 
e che ora si ritrova anche In 
questa turbolenta storia del¬ 
la Carlmmo. 

Alcune voci affermano 
che la magistratura potreb¬ 
be ben presto mettere le ma¬ 
ni su altri personaggi del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne, ma anche su una serie di 
pesci piccoli che hanno co¬ 
struito In questi anni strut¬ 
ture edilizie del valore di mi¬ 
liardi, lnsplegablll per l’atti¬ 
vità che svolgono. 

Giovanni Mancinone 


L’aereo Atr 42 in servizio 
sulla Firenze-Milano 


ROMA — L’Atr 42 finalmente è in servizio. Eccolo Ieri al suo 
arrivo a Milano, proveniente da Firenze nel suo volo Inaugu¬ 
rale. Il nuovo aereo, chiamato dall'Atl «Colibrì», per 1 voli a 
corto e medio raggio avrebbe già dovuto essere utilizzato dal 
primi di agosto ma la contestazione tra direzione e sindacati 
sulla presenza a bordo di uno o due assistenti ne ha ritardato 
l'operatività. 

Giunta Pci-Dc eletta 
a Ceriale (Genova) 

GENOVA — A Ceriale, una importante cittadina del ponente 
savonese, è stata eletta la giunta: sindaco e tre assessori De, 
viceslndaco e tre assessori Pel. La nuova maggioranza, costi¬ 
tuitasi sulla base di un programma preciso sottoscritto dal 
gruppi consiliari comunista e democristiano, conta 13 voti su 
20 . 

Eurobanca per l’edilizia, presto una 

decisione della Cee 

ROMA — Si terrà a Trieste dal 29 settembre al 3 ottobre 11 20° 
congresso mondiale dell'Unione Internazionale della pro¬ 
prietà immobiliare. L’annuncio è stato 'dato dal presidente 
dell'organizzazione prof. Guido Gerin, 11 quale nel corso di 
una conferenza-stampa, nella sede della stampa estera, sulle 
iniziative per la costituzione dell’«Eurobanca per l’edilizia». 
Con l'iniziativa sarà consentita l'operatività degli istituti di 
credito fondiario nell’ambito della Cee con la possibilità di 
far ricorso per gli Investimenti immobiliari all’Ecu. 

L’appartamento di Carla Fracci 

visitato da ladri 

MILANO — L'appartamento di Carla Fracci è stato svaligia¬ 
to da ladri, la notte scorsa. La Fracci, rincasando assieme al 
marito Beppe Menegatti, Ieri poco dopo l’una di notte, è stata 
accolta dalla sgradita sorpresa: l’abitazione a soqquadro, 1 
cassetti rovesciati, spariti gioielli per trenta milioni. I ladri 
avevano raggiunto l’appartamento, che si trova al quinto 
plano di uno stabile di via Santo Spirito 5, scalando i ponteg¬ 
gi allestiti pochi giorni orsono dal muratori che stanno re¬ 
staurando la facciata. 

I numeri estratti 
alle feste di Milano e Genova 

« - * A'' r I 

MILANO — Sono stati estratti, domenica sera al Parco Sem- 
plone, 1 biglietti vincenti della Lotteria della Festa nazionale 
de l’Unità. Ecco di seguito i dieci biglietti vincenti. 1° Premio: 
Serie C 00474, vince Alfa 33; 2°: F 13368, vince Moto Cagiva 
350; 3°: A 03761, vince viaggio Palma di Maiorca (2 persone); 
4°: A 13259, vince 1 televisore colori (portatile); 5°: B 09951, 
vince 1 stereo; 6°: E 16056, vince 1 frigorifero; 7°: A 03229, 
vince 1 bicicletta; 8°: A 08422, vince 1 servizio di pentole; 9°: E 
02213, vince 1 abbonamento, l’Unità; 10°: B 13185, vince 1 
abbonamento Rinascita. 

• • • 

GENOVA — I numeri vincenti della sottoscrizione a premio 
della Festa de «l’Unità» di Genova sono: 1) 269235; 2) 179954; 3) 
166729; 4) 155073; 5) 110220.1 premi possono essere ritirati 
presso la Federazione del Pel di Genova. 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI: IL Picchiti, Torino; P. Rubine. TsrmoN (CbJ; E. Ferraris, Firen¬ 
ze. 

DOMANI: L. Cestenti*. Torino; P. Ckrfì. Roma (Ville Lazzaroni). 
GIOVEDÌ: G. Berlinguer. Rome (Cerai de* Pazzi); A. Occhttto. Torino; 
B. Braccherai. Torino; F. Dainotto. Sambuco (Agl; A. Margheri, Brindi¬ 
si 

Convocazioni 

L'a ra smb t ee dei senatori comunisti A convocata per mercoledì 17 
settembre aie or* 16.30. 

I sanatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA a partire da De seduta di giovedì 18 settembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad esser* presenti alta seduta di oggi 
martedì 16 settembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA eM* sedute di mer eol edì 17 sin del mattino. 

L' as s em b lea del gruppo dei deputati comunisti è convocata par oggi 
martedì 16 settembre sHe ora 17. 


Incontro di due giorni a Rimini fra tutte le famiglie che hanno avoto un piccolo In affidamento 

Quegli 80 mila bimbi «senzafamiglia» in istituto 


Il Di peni mento cultura e scuola del 
Comitato regionale del Pri dell’Emi¬ 
lia Romagna partecipa con profonda 
commoriooe al dolore perla scom¬ 
parsa del compagno 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Solo quelli «parcheggiati» negli Istituti di acco¬ 
glienza sono non meno di ottantamila. Sono 1 tigli di genitori 
finiti in carcere, di madri costrette alta prostituzione, di co¬ 
niugi separati, di malati di mente, di alcoollzzati, di persone 
violente. Di gente, lnsomma, che non è in grado di svolgere in 
maniera adeguata le funzioni paterne o materne Indispensa¬ 
bili per una equilibrata crescita del loro bambini. E un bam¬ 
bino senza padre e senza madre ha davanti a sé una vita che 
non promette nulla di buono. 

Una famiglia bisogna allora trovargliela, un padre ed una 
madre disposti ad occuparsene e a tenerlo In casa come fosse 
realmente loro tiglio, ma per 11 tempo necessario (due mesi, 
uno, due, tre o più anni) al genitori naturali per riprenderse¬ 
lo; un padre ed una madre, quindi, coscienti del fatto che lo 
sbocco di questa loro missione sociale non è per forza l’ado¬ 
zione. Non a caso si preferiscono coppie che già hanno messo 
al mondo del tigli. L’affidamento è un qualcosa di profonda¬ 
mente e concettualmente diverso dall’adozione: è 11 bambino 
che ha bisogno di una famiglia e non una coppia che a tutti 
I costi vuole avere un tiglio. 

Di affidamento familiare si è parlato per due giorni a Ri- 
mini dove la Comunità «Papa Giovanni XXIII» di don Oreste 
Benzi, un’associazione che opera da anni e con successo nel 
vasto campo dell’emarginazione (nel recupero del tossicodi¬ 
pendenti e nell’assistenza agli handicappati in particolare) 
ha convocato tutte le famiglie affidatane d’Italia. Sono ve- 


Sono figli 
di carcerati, 
separati, 
inalati di mente 
che non hanno 
amto la fortuna 
di trovare 
una casa che 
li accogliesse 
Presso la 
comunità di Don 
Oreste Benzi 
si è discusso 
delle differenze 
con l’adozione e 
della legge «184» 


nute a centinaia, da Torino, da Trieste, da Mantova, dalla 
Puglia, dalla Calabria, dall'Emilia Romagna, dalle Marche. 
Sono venute portandosi dietro 1 loro bambini naturati e quel¬ 
li in affidamento. Ognuno ha portato la propria esperienza, 
ha parlato delle grandi difficoltà quotidiane, dei non sempre 
facili rapporti con la magistratura minorile, con 1 servizi 
sociali delle Usi, con le famiglie d’origine del bambini. 

SI è discusso, soprattutto, dell’applicazione della legge 184 
del 1963 che disciplina l’adozione e l’affidamento del minori. 
È una legge per certi aspetti rivoluzionaria che trasforma li 
bambino in soggetto di diritto. 

Ma gli ostacoli lungo li suo cammino non sono pochi. H 
primo ostacolo da abbattere — é la linea di fondo emersa 
dall’assemblea rimlnese è quello degli Istituti. «Ogni bambi¬ 
no — ha sostenuto don Oreste Benzi nella relazione — ha 
diritto ad una famiglia. Ogni altra forma di accoglienza va 
superata. La legge 184 — ha precisato — ha già fatto questa 
scelta: si può ricorrere all’Istituto solo in casi estremi, quan¬ 
do cioè non si è potuto trovare la soluzione familiare o di tipo 
familiare. L'Istituto — ha aggiunto don Benzi — è una dura 
necessità dovuta alla società che si rifiuta di amare I più 
deboli, I più piccoli, I più poveri». «Nonostante che la legge 
preveda l’Istituto come ultimissima istanza, dopo cioè che 
tutto è stato tentato dalla comunità per evitarlo. In tanti 
amministratori di enti locati, in tanti magistrati. In tanti 
operatori — ha osservato Giorgio Pallaviclni, presidente del- 
l’Anfaa (Associazione nazionale famiglie adottiva ed affida¬ 
tane) — persiste un atteggiamento ed una cultura che si 


fondono sulla Indifferenza contrari difatto alta accoglienza 
di questi bambini da parie delle famiglie. Le eventuali diffi¬ 
coltà dell’affidamento —> ha spiegato don Oreste Benzi — 
vengono portate a giustificazione della Istituzionalizzazione, 
la soluzione più comoda ma non la più giusta e consigliabile; 
dovrebbe essere infatti ben chiaro che le soluzioni fuori della 
famiglia sono in se stesse errate e l’affidamento familiare 
Invece è In se stesso positivo, anche se talora ci fossero falli¬ 
menti». 

In generale è emersa l’esigenza da parte delle famiglie di 
rintracciare un Interlocutore preciso tra Tribunale, Comune, 
Provincia e UsL «Da una parte — si fa notare In un documen¬ 
to approvato dall’assemblea — si gioca infatti a scaricabari¬ 
le, dall’altra le competenze diventano sovrapposte o spezzet¬ 
tate (al Comune si fa per esemplo riferimento per 1 soldi, alla 
Usi per un’eventuale terapla>. 

Le difficoltà, certo, non sono poche. Ma le esperienze di 
affidamento familiare non mancano. Alcune sono partite 
prima ancora dell’entrata in vigore della legge 184. Sono 
dovute alla lungimiranza di operatori sociali, di associazioni 
del volontariato (come la comunità «Papa Giovanni XXIII»), 
di alcune Usi ed anche di magistrati molto sensibili ed aperti 
a queste problematiche. Una novantina sono t bambini in 
affidamento ne! lùminese, 490 a Torino, altrettanti In pro¬ 
vincia di Bolzano, 860 a Trieste, un centinaio In provincia dt 
Vicenza. Ma per arrivare ad ottantamila purtroppo c’è anco¬ 
ra molta strada da fare. 

Franco Dt F«Kct 


RAFFAELLO MISITI 
Bologna. 16 settembre 1966 


D direttore e tutto il Denotiate do¬ 
cente* non docente del Dipartimen¬ 
to di psicologia dtinJnwtniU a» 
Bologna partecipano con ccmmono- 
ne profonda a! grande dolore dei fa¬ 
miliari per l'improvvisa scomparsa 
del. 

p ia fc wm 

RAFFAELLO MISITI 
«rettore dettTsUtuls di pricstsgte 

AH Car di B orea. 

Bologna, 16 settembre 1966 


ti presidente. la (Emione. 0 Comita¬ 
to scientifico e tutti i compagni e gli 
amici dell'Istituto Gramsci, divido¬ 
no il dolore della famiglia per la im¬ 
matura scomparsa di 

RAFFAELLO MISITI 
che è stato per lunghi anni un pre¬ 
stare collaboratore della Fondano¬ 
ne 

Roma 16 sett e mbre 1966 


La Sesisne di Teorie «metodi della 
srienre” deUTstituto Gramsci parte¬ 
cipa r n mT*—- al dolore per la im¬ 
provvisa ed immatura scomparsa di 

RAFFAELLO MISITI 
Roma 16 set tem b re 1966 


La ledanone di "La nuova ecologia” 
ricorda 

RAFFAELLO MISITI 

e 0 suo a pp ass i on ato impegno nella 
battaglia ambientalista. 

Roma 16 settembre 1986 


Nell'imposribiliti di farlo personal¬ 
mente. data la straordinariai parteci¬ 
pazione. la compagna Lucia (anfani, 
con i figli Tibeno e Lavinia, ringra¬ 
zia tutti quanti le sono stati vicini per 
la scomparsa di 

ROLANDO SPINELLI 

e sottoscrive 30.000 lire per lUniti. 
Finta*. 16 settembre 1988 


Cade oggi il terrò anniversario della 
morte del compagno 

GIUSEPPE CALASSO 

Indimenticabile figura di militante 
comunista, dirigente contadino, an¬ 
tifascista perseguitato, rappresen¬ 
tante in Parlamento dei lavoratori 
di Terra d'Otramo. 

Nella sua ruuie Copertine», dove ©g- 

viene solennemente ricordato, e 
ra tutti i compagni del Salento è vi¬ 
vissima la memoria del suo rigore 
morale, del suo impegno politico, 
della sua dedizione infaticabile alla 
causa del lavoro, della democrazia, 
della rinascita del Sud. Non soltanto 
i comunisti ma tutti i democratici 
della provincia di Lecce guardano 
alla sua vita come ad una lenone di 
coerenza e di coraggio ernie. 

A •l'Unità*. la sua compagna Cristi- 
na Conchiglia ha fatto giungere in 
questo terso anniversario la somma 
ai un milione di lire: per onorare la 
memoria dello scomparso, e per ren¬ 
dere più forte il giornale dt cui fu 
convinto sostenitore e diffusore 
Lece*. 16 settembre 1988 
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16 SETTEMBRE 1986 


l’Unità - VITA ITALIANA 


In Italia si rischia la paralisi totale: ormai irrinviabili scelte di fondo 


Sulle strade 24 milioni di auto 

Ogni ora un morto: manca la sicurezza 


ROMA — Un fiume di lamie¬ 
re lungo novantaselmlla chi¬ 
lometri, un percorso due vol¬ 
te il giro del mondo: ecco co¬ 
sa succederebbe se, In Italia, 
si mettessero In movimento 
tutte le auto. Attualmente ce 
ne sono 24 milioni. Le conse¬ 
guenze? Quasi quindicimila 
incidenti al giorno. Un mor¬ 
to ogni ora. Ciò comporta 
problemi enormi di circola¬ 
zione e di sicurezza. Se ne di¬ 
scuterà alla 42* conferenza 
del traffico dall’l al 3 settem¬ 
bre a Stresa. L'Automobll 
club quest’anno ha scelto co¬ 
me tema appunto la mobilità 
come valore primario della 
società moderna. Un argo¬ 
mento vasto, messo a nudo 
In tutte le sue sfaccettature: 
sicurezza, prevenzione, 
aspetti medici, tecnici e giu¬ 
ridici. Non interessa solo la 
schiera fittissima degli auto¬ 
mobilisti, ma tutti 1 cittadini, 
l’intera società. Ne parliamo 
con Bruno Acquavlva, diri¬ 
gente deU’ufflclo studi del- 
l’Ad, uno del massimi esper¬ 
ti del settore. 

Perché il diritto alla mobi¬ 
lità? In pochi anni, in Italia, 
slamo giunti al livelli del 
paesi piu avanzati: un auto¬ 
mobile ogni 2,3 abitanti. Due 
milioni di seconde auto. Co¬ 
me le case, abbiamo anche le 
seconde auto. 

Troppe le macchine in cir¬ 
colazione, dice Acquavlva. 
Prima si è spinto il paese a 
punte vertiginose di moto¬ 
rizzazione ed ora se ne mor¬ 
tifica la «mobilità» con la ca¬ 
renza di Infrastrutture. SI 
continua nella politica della 
chiusura del centri storici e 
delle targhe alterne. La solu¬ 
zione più facile, tralasciando 
le soluzioni che potrebbero 
invece migliorare il traffico, 
l’ambiente, la qualità della 
vita. Questo non è un discor¬ 
so corporativo, anche se ne 
parliamo nel Palazzo dell’A- 
cl. Riguarda tutti. E il pro¬ 
blema non va visto solo sotto 
Il profilo tecnico, Parziale 
dello scorrimento stradale. I 
mezzi pubblici a Roma van¬ 


no a 10 km l’ora, come velo¬ 
cità commerciale. Va allar¬ 
gato In un'ottica generale. E 
qui nasce il discorso del fa¬ 
mosi plani di circolazione, 
del parcheggi e della segna¬ 
letica nel vari Comuni, se¬ 
condo piani possibilmente 
omogenei Indicati dalla ri¬ 
forma del codice della strada 
del '59, che comprendeva 
l’obbligo per 1 Comuni di 
predisporre del plani di cir¬ 
colazione, quindi parcheggi, 
vie di scorrimento, Infra¬ 
strutture, con l’obbligo per lo 
Stato di sostituirsi alle am¬ 
ministrazioni Inadempienti. 
Si tratta di un progetto di ri¬ 
forma che non è andato 
avanti. Si sta ancora discu¬ 
tendo la legge delega al Se¬ 
nato. Forse il provvedimento 
vedrà la luce nel terzo mil¬ 
lennio. 

Che senso ha — continua 
Acquaviva — il piano nazio¬ 
nale del trasporti quando 
andiamo Incontro ad una 
realtà ormai invivlbile nel 
centri urbani. Da qui l’im¬ 
portanza per l’Acl della mo¬ 
bilità. Essa non riguarda so¬ 
lo le vetture. Riguarda chi va 
a piedi, in auto, in tram, coi 
mezzi pubblici. Il problema è 
politico. Ogni volta che l’Acl 
solleva queste tematiche, c’è 
bisogno di «orecchie politi¬ 
che» attente. Qualche volta è 
successo. Non è vero che si 
declama nel deserto. A Stre¬ 
sa, Infatti, è nato il primo 
piano autostradale anche 
dal punto di vista tecnico nel 
’56-’57 ed 11 codice della stra¬ 
da nel ’59. Questa è una legge 
ancora valida, ma risente 
dell’usura negli anni. Quan¬ 
do sorse circolavano un mi¬ 
lione 658.000 vetture, oggi 24 
milioni. 

C’è poi 11 problema del¬ 
l'ambiente. Come la mettia¬ 
mo? Che cosa dice l’Acl? Il 
degrado drammatico del¬ 
l’ambiente naturale, dell’e¬ 
cosistema (foreste, vegeta¬ 
zione) e quindi del centri ur¬ 
bani — risponde Acquaviva 
— deriva da una serie di fon¬ 
ti di inquinamento: centrali 


termiche, Impianti di riscal¬ 
damento, raffinerie, indu¬ 
strie, centri nucleari, ed an¬ 
che dall’auto. 

Nessuno vuole nasconder¬ 
si dietro un dito. Quello che 
sta succedendo è singolare. 
Mentre le direttive restritti¬ 
ve di tutti 1 settori segnano 11 
passo per 11 contrasto d’inte¬ 
ressi, il bersaglio più facile è 
l’automobile, anche perché 1 
costi 11 sopportano le fami¬ 
glie. Quindi, marmitte cata¬ 
litiche che costano un milio¬ 
ne l’una che in certi paesi so¬ 
no già obbligatorie, benzina 
senza piombo, controlli tec¬ 
nici auspicati ogni anno, co¬ 
me se, appunto, 1 colpevoli, 
gli untori dell’ambiente fos¬ 
sero gli automobilisti. Ma 
cerchiamo di essere obiettivi 
e provvedere In varie direzio¬ 
ni. A Venezia non circolano 
automobili, eppure, per l’in¬ 
quinamento cascano 1 corni¬ 
cioni. 

Nella conferenza di Stresa, 
inoltre, si parlerà molto della 
sicurezza stradale, anche se 
nella scorsa edizione se ne 
discusse in modo specifico: 
era l’anno italiano della si¬ 
curezza. Questa la realtà: il 
60% degli Incidenti automo¬ 
bilistici avviene nel centri 
urbani (in testa Roma e 11 
Lazio). Della sicurezza si di¬ 
scuterà In una tavola roton¬ 
da, con scienziati ed esperti, 
coordinata da Monticelli, 
una «gloria della medicina». I 
traumi sono la causa prima 
del decessi e delle gravi me¬ 
nomazioni. Basti pensare al 
femori e alle gambe spezzate. 
In Italia abbiamo 1.400 pe¬ 
doni che muoiono per Inve¬ 
stimento. Ci sono poi 1 trau¬ 
mi cronici. Per questo a Stre¬ 
sa si parlerà anche del «casco 
leggero», quello previsto per 1 
ciclomotoristi che, secondo 
autorevoli traumatologi non 
protegge le tempie di chi gui¬ 
da- Il «casco leggero» è un’In¬ 
venzione tutta italiana. 

Torniamo alla sicurezza 
stradale. L’anno scorso In 
Italia si sono avuti oltre 
quattro milioni di incidenti 


Intervista ad Acquaviva dirigente centro studi Aci 
«Mobilità» a Stresa: centri storici e targhe alterne 
La riforma tarda - L’amnistia per gli omicidi colposi 
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Molise: auto contro tir 
Una famiglia distrutta 


ROMA — Ancora sangue sulle strade. 
Un'intera famiglia, padre, madre e due fi¬ 
gli, distrutta contemporaneamente nel 
Molise. Altri quattro morti e due feriti, di 
cui uno grave in Calabria. Gli incidenti, 
tutti e due, l’altra notte. 

Sul fondovalle del Bifemo, la strada che 
collega Campobasso alla costa adriatica, 
un’automobile «Fiat-Uno», guidata da Mi¬ 


chele Alfieri di 32 anni, con a bordo la 
moglie Concetta Chirò, di 29 anni, e 1 due 
figli Amalia, di 8, e Primiano, di 4, tutti 
residenti a Lesina, in provincia di Foggia, 
evidentemente per stanchezza dell’auti¬ 
sta, è finita sulla corsia opposta. L’utilita¬ 
ria dopo aver urtato le ruote posteriori di 
un autotreno che veniva in senso opposto, 
ha strisciato la fiancata di una «Ritmo» e 
si è schiantata contro un grosso Tir, tar- 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Il LJoyd Trie¬ 
stino festeggia 11 secolo e 
mezzo di vita. Dall'unione di 
varie Compagnie di assicu¬ 
razione nei 1833 nasceva in¬ 
fatti il Lloyd austriaco — di¬ 
venuto triestino nel 1919 — e 
tre anni più tardi si aveva la 
costituzione della «Seconda 
sezione di navigazione a va¬ 
pore», con un capitale di un 
milione di fiorini, suddiviso 
In mille azioni da mille fiori¬ 
ni l’una. Nel 1838, In Andre¬ 
na Campo Marzio, iniziava 
la sua attività l'Arsenale. 
Negli anni che seguono la so¬ 
cietà si sviluppa In modo tale 
da far coincidere la sua sto¬ 
ria in gran parte con quella 
della città di cui diventa un 
simbolo. Nel 1858 possiede 67 
navi che coprono 25 linee. 
Dagli Iniziali collegamenti 
con l'Adriatico e il Mar Nero 
si passa a quelli con l’Estre¬ 
mo Oriente, l’Australia, le 
Americhe e l’Africa. Giorno 
dopo giorno la bandiera del 
Lloyd sventola sui mari di 
tutto il mondo. 

Delle 65 navi che possede¬ 
va all'inizio del secondo con¬ 
flitto mondiale nel 1945 la 
società ne conserva sola¬ 
mente cinque. Con nove navi 
del tipo Liberty vengono ri¬ 
prese le linee per l’India, il 
Sudafrlca ed il golfo di Gui¬ 


nea. Aumenta poco a poco il 
numero delle navi e del col¬ 
legamenti, ma col passare 
degli anni la situazione cam¬ 
bia. All'Inizio degli Anni Set¬ 
tanta la società punta sui 
porta-contalners. 

Attualmente la società ha 
in esercizio quattro linee — 
Australia-Nuova Zelanda, 
Estremo Oriente, Sudafrica 
ed Africa occidentale — in 
regime consortile. Solo tre 
sono le linee gestite diretta- 
mente: Indla-Pakistan-Sri 
Lanka, Mar Rosso-Africa 
orientale e quella per la Cina, 
dove per lo sviluppo del rap¬ 
porti il mese prossimo il 
Lloyd aprirà a Pechino un 
proprio ufficio clientL 

Il fulcro delle celebrazioni 
Uoydlane ha avuto luogo a 
bordo della motonave «ium- 
lia» ormeggiata al Molo Ber¬ 
saglieri, a pochi passi dal Pa¬ 
lazzo del Lloyd, con la parte¬ 
cipazione del ministro della 
Marina mercantile Degan, 
del presidente dell’Iri Prodi e 
dei massimi dirigenti della 
Finmare e della società di 
navigazione. A bordo della 
motonave, appositamente 
adattata per la circostanza 
con una particolare sceno¬ 
grafia, dopo 1 discorsi uffi¬ 
ciali è stato proiettato il film 
•150 anni di mare», realizzato 
dalla Rai e che ripercorre le 


Feste, discorsi, mostre 
ma anche bilanci 
Forte passivo nonostante 
tagli e ristrutturazioni 


Medaglia coownefnorativa dell'anniversario; (a destra) manife¬ 
sto pubblicitario con i programmi delie crociere, (accanto al 
titolo) ufficiali detta nave «Argo» In una foto d’epoca 
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(è il numero del fascicoli 
aperti dalle assicurazioni). 
Ma quelli con danni alle per¬ 
sone sono 270.308 con 7.130 
morti e 216.102 feriti. I deces¬ 
si si intendono quelli sul col¬ 
po o entro il settimo giorno. 
Quelli registrati dopo sono 
più di duemila, complessiva¬ 
mente se ne contano diecimi¬ 
la: più di un morto l’ora. In 
tutto 11 mondo gli incidenti 
con danni alle persone sono 
5 milioni, 2 mlloni 372.000 In 
Europa, dei quali 1110% sono 
italiani e il 5% di quelli mor¬ 
tali (in Europa 200.000). Non 
.slamo 1 primi. CI superano 
Francia e Germania (12.000 e 
14.000) paesi con motorizza¬ 
zione identica. In Inghilter¬ 
ra, con uguale densità di mo¬ 
tori, gli incidenti sono di me¬ 
no. Evidentemente perché 
c’è una fortissima sensibilità 
per l’educazione stradale che 


inizia dalle scuole materne. 
Da noi non è stata mal Intro¬ 
dotta. 

Sempre In materia di sicu¬ 
rezza, altro tema che sarà af¬ 
frontato a Stresa, è quello 
dell’alcol e della guida. Se¬ 
condo l’organizzazione mon¬ 
diale della sanità, oltre il 
30% degli incidenti sono de¬ 
terminati dalla guida sotto 
l’influenza di alcol, droga, o 
farmaci. L’Italia, assieme al¬ 
la Grecia, è nella Cee tra 1 
paesi che non hanno la pos¬ 
sibilità giuridica di control¬ 
lare (test) sulle strade. Noi 
non siamo 1 primi nel mon¬ 
do, ma fra quelli che bevono 
abbastanza. In base alle ulti¬ 
me statistiche 11 consumo di 
vino — metanolo a parte — è 
calato sensibilmente, ma è 
aumentato quello dei supe- 
ralcoolicl e della birra. Se si 
vuole fare prevenzione, ci 


vuole una legge. CI vogliono ‘ 
strutture per 1 controlli spe- . 
clallzzando le forze dell’ordl- > 
ne. Intanto, cl vogliono san- ■ 
zionl serie. Si va Invece sem- J 
pre più verso la monetizza- • 
zlone. Soldi, soldi, soldi. Ma . 
l’unica sanzione equa e te- • 
mutissima da tutti sarebbe 
la sospensione e la revoca ‘ 
della patente. In questi glor- ‘ 
ni — conclude Acquavlva — . 
l’Aci si è schierata contro : 
l’amnistia per gli omicidi > 
colposi. Si vorrebbe che chi > 
ha risarcito 1 danni possa es- 1 
sere amnistiato. E la stessa ‘ 
filosofia Immorale delle san- , 
zloni pecuniarie. Se l’auto- t 
mobllista pericoloso uccide • 
per sorpasso azzardato ed ha - 
un’ottima assicurazione che 1 
risarcisca il danno, viene , 
amnistiato e continua a gul- j 
dare spericolatamente. 

Claudio Notari. 


gato Foggia, guidato da Pasquale Bianco¬ 
ne di Lucerà (Foggia). Nell’urto l’auto è 
rimasta completamente schiacciata. Nel 
violento impatto i quattro occupanti della 
■Fiat-Uno» sono morti all’istante. 

La polizia stradale ed 1 vigili del fuoco 
hanno impiegato ore per estrarre dalle la¬ 
miere contorte i corpi delle vittime. La fa¬ 
miglia distrutta aveva partecipato ad una 
cerimonia nuziale a Ielsl, un centro vicino 
Campobasso e stava rientrando al paese 
di residenza. Ora cl torneranno cadaveri 
per i funerali. 

L’altro incidente è avvenuto, sempre la 
scorsa notte, sulla statale ionica, tra gli 
abitati di Roccella e Gioiosa Jonica. Sono 
morte quattro persone e due sono rimaste 
ferite, una delle quali in maniera molto 


grave. 

Questa la dinamica dell’incidente: due 
vetture, una «Fiat-Panda» e una Auto¬ 
bianchi «A112» si sono scontrate frontal¬ 
mente mentre una delle due stava effet¬ 
tuando un sorpasso. Nel violento scontro 
sono morti sul colpo due degli occupanti 
della Fiat, Annarosa Sgrò, di 37 anni, ed il 
nipote Tiziano Sgrò (13 anni), Giuseppe 
Galautti, di 19 anni, e Antonio Schirripa, 
di 21, che si trovavano sulla Bianchi. Altre 
due persone, Alessandro Sgrò di 9 anni a 
bordo della Fiat e Giuseppe Sainato (sulla 
Bianchi) sono rimaste ferite e sono state 
ricoverate all’ospedale di Locri (Reggio 
Calabria). Il primo dei feriti con prognosi 
di sessanta giorni, l’altro con prognosi ri¬ 
servata. 


Guardando ad uno splendido passato festeggiati i 150 anni della società di navigazione triestina 


Da un secolo e mezzo si viaggia «Lloyd» 

Per rinnovarsi il «gigante del mare» ora aspetta una legge 



principali tappe della vita 
della società. Nel pomeriggio 
sulla «Apulia» si sono ritro¬ 
vati invece 1 vecchi dipen¬ 
denti della società, ora in 
pensione, assieme ai loro fa¬ 
miliari. In programma an¬ 
che una mostra «Dall’Adria¬ 
tico al mondo» sul 150 anni 
di attività ed una esposizione 
di documenti di storia posta¬ 
le della società lungo l’arco 
di questo secolo e mezza 
Dal giorno della sua costi¬ 
tuzione ad oggi la situazione 
del Lloyd è mutata, non cer¬ 
tamente in meglio. In questi 
ultimi anni l’andamento del¬ 
le cose alla Compagnia di 
navigazione è stato motivo 
di frequente preoccupazione 
tra le forze sociali e politiche, 
chiamate spesso a sostenere 
le lotte dei marittimi e dei di¬ 
pendenti amministrativi. 
Tagli e ristrutturazioni non 


hanno impedito che anche 
quest’anno il bilancio sociale 
sia in rossa con un passivo 
superiore del 15% rispetto al 
previsto. Lo stesso presiden¬ 
te Ing. Vittorio Fanfani ha 
dovuto riconoscere che «esi¬ 
stono notevoli difficoltà oe- 
praUve» e che si puntano tut¬ 
te le carte sulla legge giacen¬ 
te in Parlamento per poter 
rinnovare gran parte della 
flotta ed acquisire una mag¬ 
giore concorrenzialità. L’ing. 
Fanfani è dell’opinione che 
Passetto societario «rimarrà 
quello che è» anche se poi ag¬ 
giunge che se qualche com¬ 
petenza dovesse passare ad 
altri enti «ciò non dovrebbe 
ridurre l’autonomia della so¬ 
cietà». Significativa l’affer¬ 
mazione del presidente se¬ 
condo cui le celebrazioni so¬ 
no rivolte al passata ■* 
quando questa società £ sta¬ 


ta grande», evidenziando In - 
maniera molto minore ie dif- ' 
flcoltà dei momento e quelle ‘ 
di prefigurazione del futuro. ’ 
Per fi Lloyd Triestino 1, 
programmi Finmare preve- . 
dono la costruzione di sette • 
nuove unità porta-conteni- - 
tori e la acquisizione del re- ' 
iatlvi parchi contenitori, con ; 
un investimento globale di 
circa 450 miliardi. Emble¬ 
matico il fatto che nel men- . 
tre il Lloyd festeggia li secolo • 
e mezzo di vita, l’Arsenale 
Triestino San Marco — uni¬ 
ca realtà superstite nel mal¬ 
trattato settore navale loca¬ 
le, risultato di fusioni e ri- . 
strutturazioni — ha convo¬ 
cato ima conferenza di pro¬ 
duzione per denunciare il • 

S ave stato di crisi in cui si - 
batte. 

Silvano Goruppi 


la moia issa so a hkmo uk al mese 
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t Dai Concessionari Ford ci sono tutte le offerte su mi¬ 
sura che volete- ma votate. 

Prendete bene la mira. Fiesta è subito vostra, basta 
solo IVA e messa su strada, e poi 48 facili rate a par- 
■ ’ tire da 206.000 lire al mesa In alternativa c’è un fi¬ 
nanziamento di6.000.000senza interessi per un anno rim¬ 
borsabili in 12 rate mensili. E per altri finanziamenti da 24 a 
48 mesi, un tasso fìsso di interesse annuo del 9. 6% pari ad 
un risparmio del 40% sui normali tassi Ford Credit Avete 
cotto nel segno? 


Da lire &360.000 IVA inclusa 
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Domani vede Reagan, giovedì parlerà davanti al Congresso 


Sanzioni antiapartheid, 


la Aquino negli Usa 


ancora un «no» da Bonn Chiederà maggiori aiuti economici 


I tedeschi vogliono escludere dal boicottaggio il carbone, la voce economica più 
importante -1 ministri degli Esteri della Comunità hanno discusso fino a tarda notte 


II viaggio dovrebbe servire a superare i dubbi che certi ambienti deH’amministrazione americana nutrono 
sulla affidabilità del nuovo regime - La questione delle basi militari -1 persistenti timori di un colpo di Stato 


SUDAFRICA 

Pik Botha: 
il Giappone 
è disposto 
a sostenerci 


JOHANNESBURG — Men¬ 
tre la Comunità europea si 
dibatte ancora sulla spinosa 
decisione di applicare o me¬ 
no altre sanzioni contro Pre¬ 
toria, il governo Botha non 
perde tempo nel correre al ri¬ 
pari. Domenica sera ha fatto 
ritorno in Sudafrica il mini¬ 
stro degli Esteri Pik Botha, 
reduce da un viaggio di oltre 
due settimane in Estremo 
Oriente, e la prima cosa che 
ha notificato alla stampa è la 
disponibilità del Giappone, 
di Taiwan e di Hong Kong a 
fornire a Pretoria quel pro¬ 
dotti e quelle merci attual¬ 
mente importati dagli Stati 
Uniti e dall'Europa e che 
eventuali boicottaggi da par¬ 
te occidentale potrebbero far 
mancare al regime dell'apar¬ 
theid. 

Ieri le autorità hanno reso 
noto che, in «scontri tribali» 
scoppiati nel week-end nella 
megalopoli di Soweto, tre ne¬ 
ri sono rimasti uccisi ed altri 
nove gravemente feriti. 


. Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Riuniti a Bruxelles, i ministri 
degli Esteri Cee hanno discusso per tutto il po¬ 
meriggio e la serata di ieri se, come e quali san¬ 
zioni adottare contro il regime razzista di Preto¬ 
ria. È stato un drammatico braccio di ferro. Al- 
l’una di notte la discussione — che in realtà non 
avrebbe dovuto neppure esserci, visto che i go¬ 
verni dei Dodici, e al massimo livello, al vertice 
dell'Aja di fine giugno avevano già deciso che, in 
mancanza di «ravvedimenti* del regime sudafri¬ 
cano le sanzioni sarebbero state inevitabili — è 
stata aggiornata a stamani. Le cose comunque 
avevano già tutta l'aria di metterei male, malissi¬ 
mo. grazie soprattutto ai tedeschi, che hanno 
raccolto la bandiera dell’ostinazione anti-sanzio- 
ni della signora Thatcher. 

Vediamo dunque la situazione come si presen¬ 
tava ieri sera. Nove ministri degli Esteri si sono 
presentati a Bruxelles convinti che si trattasse 
solo di formalizzare una decisione sostanzial¬ 
mente già presa: blocco delle importazioni di car¬ 
bone, acciaio, ferro e monete d oro, nonché stop 
agli investimenti europei in Sudafrica, com’era 
peraltro scritto nel documento dell'Aja. Il mini¬ 
stro di Lisbona ha ribadito la posizione già nota 
del proprio governo, contrario alle sanzioni per¬ 
ché preoccupato per la sorte degli ottocentomila 
portoghesi cne vivono nell'Africa australe. Il ca¬ 
po del Foreign Office, Geoffrey Howe, ha notifi¬ 
cato la nuova linea britannica: siamo pronti a 
piegarci al volere della maggioranza, purché la 
decisione sia presa aH’unaniroità. Ingomma, 
qualcuno convinca i portoghesi, altrimenti ce ne 
laviamo le mani. A questo punto, l'attesa era 
tutta per le posizioni dei tedeschi. A Bonn, nei 
giorni scorsi, sul tema «sanzioni* aveva dominato 
una confusione totale, ma una cosa era apparsa 
chiara: sull'orientamento del cancelliere e del 
ministro degli Esteri Gensher pesava comunque 
ripotesi della destra del governo, e in particolare 
della Csu di Franz Josef Strauss. La lobby suda¬ 
fricana, in Germania, non molla: se il potente 
capo della Baviera, la destra della Cdu e soprat¬ 
tutto il consorzio delle otto-nòve grandi imprese 
che in Sudafrica fanno affari d’oro (e finanziano 
addirittura il partito di Botha) non vogliono, 
Gensher e Kohl debbono tener duro, a costo an¬ 
che di rompere con i partner Cee. 

Appena arrivato, Gensher ha affermato che 


era pronto a discutere sulla sanzioni, purché ne 
venisse escluso il carbone. Perché proprio' il car¬ 
bone? I motivi «ufficiali* addotti da Gensher so¬ 
no due: primo, Usa e Giappone (all’accordo con i 
quali i tedeschi si sentono impegnati) sul carbo¬ 
ne non seguirebbero gli europei; secondo, il bloc¬ 
co delle importazioni danneggerebbe troppo i 
minatori neri. Un sopraffino esercizio di ipocri¬ 
sia, giacché a tutti i stato immediatamente chia¬ 
ro che i motivi reali sono altri: il carbone rappre¬ 
senta, da solo, il 15% dell'export sudafricano, 
mentre acciaio e ferro rappresentano quote mini¬ 
me. Secondo, al carbone sudafricano la Repub¬ 
blica Federale non vuole rinunciare perché, per 
ragioni «politiche», il centro-destra non vuole ac¬ 
centuare la propria dipendenza dal carbone po¬ 
lacco. 

A questo punto, anche quello che era chiaro e 
diventato confuso. Nel tentativo di superare la 
•pregiudiziale carbone* dei tedeschi, Howe ha 
proposto un «compromesso* che in realtà era un 
modo per dar loro ragione: approviamo intanto le 
altre misure, purché per il blocco degli investi¬ 
menti e le monete d'oro, s’intende, si lasci ai 
governi nazionali la liberta di decidere come far¬ 
lo (è un’altra presa in giro, macché in questo caso 
i governi di Londra e di Bonn non avrebbero 
alcuna difficoltà a dimostrare di non poter giuri¬ 
dicamente garantire il blocco; per il carbone, poi, 
si vedrà. 

La manovra britannica e tedesca, sulla quale 
pesava sempre più il sospetto un gioco delle parti 
studiato in anticipo, ha bloccato tutto. A difen¬ 
dere le ragioni dei buon 6enso, e anche, a questo 
punto, della dignità, sono rimasti i rappresen¬ 
tanti di un gruppo di paesi tra i quali — dispiace 
dirlo — non è possibile annoverare l'Italia. An- 
dreotti non ha partecipato alla riunione, tratte¬ 
nuto a Roma da motivi che nessuno ha chiarito. 
11 sottosegretario Francesco Cattanei, che lo rap¬ 
presentava, nel momento decisivo dello scontro, 
se ne è andato, non si sa bene perché. Forse per 
presentarsi fresco, stamane, alla discussione sul¬ 
la politica mediterranea in cui dovrà difendere le 
ragioni della trasformazione in succhi delle no¬ 
stre arance. Sono stati soprattutto gli olandesi a 
tener duro, e sono stati loro ad evitare, almeno, 
che il Consiglio si chiudesse con la beffa della 
«soluzione* anglo-tedesca. Piuttosto nulla che 
questa buffonata, hanno detto e si è rinviato a 
stamane. 

Paolo Soldini 


MANILA — Il presidente del¬ 
le Filippine Corazon Aquino è 
partita ieri per gli Stati Uniti. 
Domani a Washington vedrà 
Reagan. li giorno dopo parle¬ 
rà davanti al Congresso. È la 

§ rima volta che il capo delio 
tato filippino si reca oltre 
Oceano da quando fu detro¬ 
nizzato Marcos, ed è il secon¬ 
do viaggio all’estero in veste 
ufficiale. 


Cosa lascia dietro di sé e di 
cosa va in cerca Corazon 
Aquino mentre vola verso 
l'America? Lascia un paese 
scosso da una lotta politica 
senza quartiere all’interno 
della stessa compagine go¬ 
vernativa, Incerto sulle pro¬ 
spettive di dialogo con 1 di¬ 
versi movimenti armati 
d’opposizione, timoroso di 
un golpe che ridia il potere 
Interamente In mano alta 
destra. Consapevole della 
gravità del momento il presi¬ 
dente si augura che la visita 
produca una sorta di legitti¬ 
mazione Intemazionale del 
suo regime, tale da scorag¬ 
giare proprio chi vorrebbe 
attentare alle ancor fragili 
istituzioni filippine. Nello 
stesso tempo si ripromette di 
ottenere maggiori aiuti eco¬ 
nomici e soprattutto ripresa 
degli investimenti americani 
nei suo paese. 

Il rapporto con Washin¬ 
gton, che era andato compli¬ 
candosi negli ultimi anni 
della presidenza Marcos, 
non è affatto diventato più 
semplice dopo la sua caccia¬ 
ta. Ciò dipendeva allora co¬ 
me oggi da due diversi fatto¬ 
ri: le divisioni in seno all’am¬ 
ministrazione filippina 
(schematizzando: Marcos 


MEDIO ORIENTE Arafat e Kaddumi valutano il vertice con Peres 


l’Olpa Mubarak 

La conferenza Internazionale dovrà svolgersi sotto l’egida delle Nazioni Unite, con la partecipa¬ 
zione dei membri del Cònsiglio di sicurezza e delle parti interessate - Il giudizio della sinistra egiziana 


Prime critiche 


Dal nostro inviato 

TUNISI — L’eventuale conferenza 
internazionale di pace sul Medio 
Oriente deve essere effettivamente 
internazionale, e non americana, e 
deve includere I’OIp. Arafat ha cosi 
commentato per la prima volta i ri¬ 
sultati del vertice Mubarak-Peres a 
un giornale del Kuwait. Dello stesso 
tenore una dichiarazione alla «Afp» a 
Tunisi di Faruk Kaddumi, capo del 
dipartimento politico deli’OIp che ha 
sostenuto la necessità di una «confe¬ 
renza intemazionale di pace sotto l’e¬ 
gida delle Nazioni Unite con la parte¬ 
cipazione di tutti gli Stati membri del 
Consiglio di sicurezza e di tutte le par¬ 
ti interessate, ivi compresa POIp». 
Kaddumi ha però anche criticato il 
vertice di Alessandria che «è lungi dal 
costituire una via appropriata verso 
una giusta soluzione del conflitto» e 
di cui ha respinto i risultati, precisan¬ 
do che l’Olp rifiuta di «delegare chic¬ 
chessia a discutere» la questione pale¬ 
stinese «in suo nome». 

IL CAIRO — «Un ricatto israeliano». 
Così il periodico d'opposizione «AI 
Ahrar» definisce 11 vertice di Ales¬ 
sandria fra Mubarak e Peres. «Al 
Ahrar. è 11 primo portavoce dell’op- 
poslzlone (cne non ha quotidiani) ad 
uscire nelle edicole dopo 11 vertice; 
già organo del partito liberale, è ora 
sotto l’influenza di un settore dell’in¬ 


tegralismo islamico, n suo giudizio ì 
netto e senza sfumature: rincontro 
con Peres «ha tagliato 1 ponti fra VE- 

E tto e 11 mondo arabo ed ha distrut¬ 
ti coordinamento fra Egitto e 
Giordania per regolare 11 problema 
palestinese attraverso un negoziato 
con Israele* (affermazione, quest’ul- 
tima, quanto meno azzardata, visti 1 
contatti diretti che ci sono stati tra II 
Cairo e Amman non solo subito dopo 
la partenza di Peres, ma anche alla 
vigilia del vertice, come cl ha confer¬ 
mato una fonte governativa egizia¬ 
na). 

Più meditato ed articolato, pur se 
anch’esso sostanzialmente negativo, 
il giudizio della opposizione di sini¬ 
stra, nelle sue varianti marxista, 
nasseriana e socialdemocratica. Me 
ne parla Lutfl E1 Kholi, autorevole 
editorialista del quotidiano «Al 
Ahram* e uno dei piu noti esponenti 
del partito progressista unionista. 

La sinistra era contraria alla tenu¬ 
ta di un vertice israelo-egiziano — 
dice Lutti EI Kholi — non per ragio¬ 
ni tattiche o strumentali, ma per ra¬ 
gioni di fondo: soprattutto, cioè, per¬ 
ché convinta che la via della trattati¬ 
va a due, sotto diretta pressione 
americana, «non solo non porti real¬ 
mente alta pace, ma riapra le porte 
alla logica di Camp David e chiuda 
invece quelle porte che si erano ria¬ 
perte (dopo anni di isolamento) tra 


l’Egitto e gli altri paesi àrabi*. Muba¬ 
rak aveva oltre tutto una buona base 
di partenza, che era la questione del 
territorio di Taba: su questo punto 
aveva manifestato una fermezza 
•che lo distingue nettamente dalle 
posizioni del suo predecessore Sa- 
dat». Ha tentato dapprima di servir¬ 
sene per far slittare il . vertice, del 
quale Intravedeva tutti gli aspetti 
negativi. E quando all’ultimo minu¬ 
to gli israeliani, d'accordo con Ri¬ 
chard Murphy, hanno accettato un 
compromesso su Taba poteva anco¬ 
ra opporsi al summit, giacché delle 
tre condizioni cui egli aveva pubbli¬ 
camente subordinato (la questione' 
di Taba, il completo ritiro Israeliano 
dal sud Libano e il miglioramento 
delle condizioni della popolazione 
dei territori occupati) solo la prima è 
stata realmente adempiuta. 

Mubarak ha finito invece per ce¬ 
dere alle insistenti pressioni ameri¬ 
cane (ricordiamo ancora una volta 
che gli aiuti Usa condizionano la 
stessa sopravvivenza alimentare del 
popolo egiziano, ndr) ed ha detto si al 
vertice, torse anche — osserva Lutfl 
— per non vedersi costretto a tenerlo 
domani con il leader della destra 
Shamir anziché con 11 laburista Pe¬ 
res. 

Senonché proprio questo è 11 pun¬ 
to: se gli impegni (limitati) che Peres 
ha preso ad Alessandria 11 ha presi 


come primo ministro o come leader 
del partito laburista. A vertice con¬ 
cluso, osserva ancora Lutfl E1 Kholi, 
lasciamo da parte le opposizioni pre-. 
liminari e guardiamo al risultati. 
Ebbene, questi sono finora tutt’altro 
che chiari. Il punto cruciale è quello ■ 
della conferenza intemazionale, che 
sarebbe di per sé uh dato positivo. 
Ma perché allora non se ne parla af¬ 
fatto nel comunicato conclusivo? 
Non si offre così proprio a Shamir il 
pretèsto per dichiararsi non vincola¬ 
to a dò che non è espresso in quel 
testo? E quale sarà il contenuto della 
conferenza? Israele e Usa l’hanno 
sempre considerata solo un ombrello 
per trattative bilaterali, cioè separa¬ 
te, alla Camp David, mentre ben di¬ 
versa è la visione dell’Urss, del paesi 
arabi e dell’Oip. E poi, Israele accet¬ 
terà che vi partecipi l’Urss, con cui 
non ha rapporti diplomatici? E che 
cosa sarà dell’OJp? 

Ecco, se gli interrogativi sono mol¬ 
ti, l’ultimo è più di ogni altro deter¬ 
minante — sottolinea ancora Lutfl 
— poiché «la misura di tutto sta pro¬ 
prio nel comportamento di Israele 
verso l’Olp*. Su questo punto nodale 
le premesse, almeno viste dall’osser¬ 
vatorio cairota e pur lasciando aper¬ 
ta ogni successiva valutazione, non 
sono per ora Incoraggianti. 

Giancarlo Lannutti 
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Brevi 


Parigi, due giorni di festa 
per il quotidiano del Pcf 

In centinaia di migliaia aU’appimtamento annuale con r«Hmnanité» 


L'ingmitcfra ospiterà *s Delta Force Usa? 

LONDRA — G6 Stati Uniti avrebbero chiesto al governo Thatcher <S consenti¬ 
re ad un reparto dette «Oelts Force*, le teste di cuoio americane, di a ttest a r si 
in tata loro base m*tar» in territorio inglese. Lo rivela ieri g settimanale 
anglosassone «Sunday Telegrafiti*. 

Il Papa praoccupato per l’irlanda del Nord 


Nostro servizio 
PARIGI — Sabato e domeni¬ 
ca, al Parco della Coumeuve, 
nella «Banlieue* nord di Pa¬ 
rigi la Festa nazionale del- 
l’Humanltè ha richiamato 
come ogni anno — nono¬ 
stante la pioggia del primo 
giorno e gii appelli di diversa 
origine a non frequentare 
luoghi pubblici, obiettivo 
privilegiato del terrorismo 
— centinaia di migliaia di 
persone, di famiglie, di gio¬ 
vani. 

La manifestatone ha avu¬ 
to l suoi punti forti in una 
serie di iniziative culturali di 
primo plano: la mostra del 
cento pittori francesi e stra¬ 
nieri residenti in Francia, lo 
spettacolo del cantante e 
compositore nigeriano Fela, 
la presenza dell’orchestra e 
del coro dell’Opera di Parigi, 
la Città del libro con la par¬ 
tecipazione di tutte le mag- 

f iori casi editrici e di decine 
i autori, la Citò Internatio¬ 
nale con I padiglioni di una 
sessantina di giornali e pub¬ 
blicazioni del Partiti comu¬ 
nisti e del movimenti demo¬ 


cratici e p rogr es sisti del cin¬ 
que continenti. 

In questa sede, come ab¬ 
biamo già scritto, ir Pei e 
’TUnità" sono stati rappre¬ 
sentati quest’anno dalla Fe¬ 
derazione di Livorno. Il no¬ 
stro giornale, d’altro canto, 
aveva delegato alla Festa il 
suo condirettore Fabio Mus¬ 
si che, nella mattinata di do¬ 
menica, ha avuto un cordiale 
colloquio con 11 direttore de 
’THumanltè'* e membro del¬ 
l’ufficio politico Roland Le¬ 
roy. 

Nel comizio conclusivo, 
davanti ad una spianata gre¬ 
mita da centinaia di migliala 
di persone, André Lajoinle, 
della segreteria e presidente 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista, ha evocato l grandi 
temi di lotta del mesi a veni¬ 
re, temi che del resto dovreb¬ 
bero venire affrontati e ap¬ 
profonditi da un comitato 
centrale straordinario con¬ 
vocato per la fine di questo 
mese come. 

Tra questi temi citiamo in 
primo luogo la lotta per il di¬ 
sarmo e la cassazione degli 
esperimenti nucleari, com¬ 
presi quelli della Francia nel 


Pacifico, con un appello a 
tutte le forze socialiste, cat¬ 
toliche, progressiste e demo¬ 
cratiche, per la creazione di 
un grande fronte antinu¬ 
cleare, per contribuire a re¬ 
spingere «lo spettro dell’in¬ 
verno nucleare»; la lotta, ap¬ 
pena cominciata ma che do¬ 
vrà inevitabilmente svilup¬ 
parsi nei prossimi mesi, con¬ 
tro il ritorno alla legge elet¬ 
torale maggioritaria, appro¬ 
vato dal governo Chirac e 
contro la ridefinizlone abu¬ 
siva del contorni delle circo¬ 
scrizioni elettorali program¬ 
mata dal ministro dell'inter¬ 
no Pasqua, che favorirebbe 
la coalizione di centro-destra 
e ridurrebbe della metà (an¬ 
che con Io stesso numero di 
voti del marzo 1986) la rap¬ 
presentanza parlamentare 
del Pcf; la lotta infine contro 
1 progetti economici e sociali 
del governo, secondo cui la 
cifra attuale di due milioni e 
mezzo di disoccupati è ■in¬ 
compressibile» e che è preve¬ 
dibile Invece un aumento 
della disoccupazione oltre I 
tre milioni e duecentomila. 

Augusto Pancaldi 


CASTELGANDOLFO — Rcsvsndo la tredenwfi dei nuovo wnfesocitw 
klendeee presto la Santa Sada Brendan DSon. ieri manina Giovanni Paolo H 
si è detto preoccupato per la situa?***» di conflitto sociale e refigioso che 
•Smerla la violenza neririanda del Nord. NeTUlster, sempre ieri. guerrigSeri 
del ira hanno ucciso un enivieta protestante, John Ongham. - 

Estromesso il ministro degli Esteri tunisino 


TUNISI — M presidente twiùa KM Burghfca ha estromesso ieri dal 
governo • mWaut» dagi Esteri Beji Ceid Easebsi. Sostituendolo con ramala 
ambasciatore tunisino a PSrigi He<* MabrotA. Essabsi era legato *T«* primo 
ministro Midi rimosso A recante deTincarica. • 

Venticinque polacchi fuggono in Rfg 

MONACO DI BAVIERA — Venticinque cittadini polacchi, in viaggio tur i stico 
odia Germania federale, hanno abbandonato la comitiva facendo perdere le 
proprie tracce. 

Muore in carcera dissidente sovietico 

BONN — Un dddd w i te sovietico. Marti Morosov di 64 anni, è morto i 5 
agosto scorso nd carcere di StistopoL Lo ha reso noto ieri la Società per i 
dritti dar uomo di Francofarta. Scistopol era auto condannato nd'78 a nove 
ermi <* prigione proprio per le sue attività a favore dei dritti umani in Unione 
Sovietica. 

Referendum sul disarmo in Romanie 


BUCAREST — B leader rumano C ta ustscu ha rfcadfto lari che entro la fina 
daranno verrà sottoposta a referendum popolare la richiesta fatta dal Cons*- 
gàòmetensls dei lavoratori di procedere eBa riduzione umtetwste ds*a spasa 
a dagi affettivi mStari in Romania. 

Berlino: muore fuggendo all'ovest? 

BONN — è probSMmente costata la vita a uno dai due passeggeri, un 
tentativo di fuga in auto da Berlino verso i settore ovest detta città. L episodk» 
4 avvenuto domenica notta. Secondo testimoni i vopos hanno sparato a ci 
sarebbe stato un morto. 

In Cina* dopa Jaruzelsfcl, Honecker . 

RECHINO — Fonti tfptamstJche tfriTEuropa orientate hanno -ifstro Ieri che la 
ddta in Cina dd generale JOrmdsfci in programma dd 28 al 90 settembre 
p r ossimi, sarà seguita «a q«aa <s un altro Nadir MTit europeo. Erteti 
Honeeker dato Germania artemala. Sempre a ottobre infine è atteso a Rechino 
a vicepremier bulgaro Lugechov. 


contro 1 «riformisti» allora, e 
adesso Aquino contro Enrl- 
le) e 1 contrastanti orienta¬ 
menti del governanti ameri¬ 
cani. Incerti Ieri sino all’ulti¬ 
mo se buttare un salvagente 
all’ex dittatore oppure la¬ 
sciarlo annegare, e oggi divi¬ 
si tra chi vorrebbe appoggia¬ 
re decisamente la Aquino, e 
chi guarda con sospetto alle 
aperture di Cory verso la si¬ 
nistra e 1 guerriglieri e si ri¬ 
serva di giocare eventual¬ 
mente la carta Enrlle. 

Al fondo di ogni preoccu¬ 
pazione americana c’è una 
questione di fondo. 31 tratta 
delle basi militari di Subic e 
Clark, le due più Importanti 
installazioni al cui la marina 
e l’aviazione statunitensi di¬ 
spongano nel Pacifico. Il ti¬ 
more che le Filippine possa¬ 
no un giorno finire in mano 


ad un governo ostile hanno 
Indotto gli specialisti di Wa¬ 
shington a ipotizzare even¬ 
tuali rllocalizzazioni delle 
due basi, ma l’Impresa sa¬ 
rebbe ardua e assai poco 
conveniente. Non è tanto per 
1 costi elevatissimi dell’ope¬ 
razione, ma per la difficoltà 
di reperire siti altrettanto 
adatti ad accogliere struttu¬ 
re cosi imponenti. Il discorso 
vale soprattutto per 11 gran¬ 
de porto naturale di Subic. 

Gli accordi esistenti tra 
Manila e Washington, che ri¬ 
salgono a diversi anni fa, 
prevedono che gli Usa con¬ 
servino le basi comunque fi¬ 
no al 1991.11 problema e cosa 
accadrà dopo, e su questo 
nelle Filippine c’è battaglia. 
Gli ambienti nazlonallstlde- 
mocraticl premono per la 
partenza degli americani, la 


destra che fa capo al mini¬ 
stro della Difesa Juan Ponce 
Enrlle e alle gerarchle mili¬ 
tari per una riconferma degli 
impegni. La Aquino ha più 
volte ripetuto che per ora in¬ 
tende «mantenere aperta 
ogni opzione*. L’argomento è 


SALVADOR 

Salta la riunione di Sesori, 
la guerriglia accusa Duarte 

*' * • • ’ - ' * t" /'«”*_■* * * " . i" . 

CITTÀ DEL PANAMA — I guerriglieri del Salvador hanno an¬ 
nunciato che, per ragioni di sicurezza, non parteciperanno alia 
terza riunione per il «dialogo nazionale* in programma nella citta¬ 
dina di Sesori (ad est di San Salvador) venerdì 19 settembre. In 
una conferenza stampa tenuta ieri sera a Città del Panama, al 
termine del secondo incontro preparatorio della riunione, rappre¬ 
sentanti del «Fronte Farabundo Marti di liberazione nazionale» 
(Fmln) e del Fronte democratico rivoluzionario (Fdr) hanno detto 
che la guerriglia non assisterà alla riunione per «non mettere in 
pericolo la vita» dei suoi principali dirigenti a causa del rifiuto del 
governo di demilitarizzare la zona. 


fronto durante 1 lavori della 
Commissione costituente 
che sta redigendo 11 testo del¬ 
la nuova Carta fondamenta¬ 
le dello Stato. Lacerante an¬ 
che 11 dibattito sulla parteci¬ 
pazione straniera nelle 
aziende nazionali, con la si¬ 
nistra schierata su una so¬ 
glia massima del 30% e le 
maggioranza orientata a 
mantenere l'attuale limite 
del 40%. 

Su questi due temi (le basi, 
i rapporti economici inter¬ 
nazionali) nell'Assemblea 
costituente prevale lo schie¬ 
ramento di centrodestra (ma 
11 testo definitivo dovrà esse¬ 
re poi sottoposto a referen¬ 
dum popolare), mentre In se¬ 
no al Consiglio dei ministri 1 
rapporti di forza sono ancora 
Incerti. Numericamente c’è 
una sostanziale parità, ma se 
1 progressisti godono della fi¬ 
ducia personale della Aqui¬ 
no, i conservatori hanno dal¬ 
la loro l’esercito. 

Intanto i seguaci dell’ex 
dittatore si riorganizzano 
politicamente (finanziati, 
scrive «Newsweek», da Mar¬ 
cos medesimo) e la stessa co¬ 
sa sul versante opposto fan¬ 
no gli ex dirigenti comunisti 
o filocomunisti liberati dalla 
Aquino ed oggi a capo di for¬ 
mazioni politiche legali che 
molti ritengono fiancheggia- 
trtcl del Pk (Partldo komuni- 
sta) armato e clandestino. 
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MEDIOORIENTE 


Un siluro contro Shimon Peres 
No di Shamir alla conferenza 


TEL AVIV — Clamoroso siluro di Shamir al primo ministro 
Peres. Shamir, che assumerà la carica di premier U 14 ottobre 
prossimo, si è detto Infatti contrario ai progetto di una conferen¬ 
za internazionale sul Medio Oriente. La dichiarazione di Sha¬ 
mir è stata rilasciata alla radio nazionale Israeliana proprio 
mentre Peres, appena giunto negli Stati Uniti, stava Illustrando 
11 progetto concordato con Mubarak al segretario di Stato, 
Shultx. 

Stati Uniti c Israele si sono detti pronti a partecipare ad ima 
conferenza internazionale sul Medio oriente, ma l’Urea sarebbe 
ben accetta a questa conferenza solo a due condizioni: deve 
prima riallacciare i rapporti di diplomatici con le Stato ebraico, 
deve permettere l’espatrio a tutti gli ebrei sovietici die lo voglia¬ 
no. 

Meme foto: Peres el suo arrivo a Washington. 


Bomba contro > 
ufficio Nato 
a Monaco 
di Baviera 


BONN — Una bomba è 
esplosa all’1,48 di Ieri contro 
un palazzo di sei piani a Mo¬ 
naco di Baviera, dove hanno 
sede l’ufficio di collegamen¬ 
to della Nato e gli uffici del¬ 
la «Panaria», l’industria ae¬ 
ronautica tedesca che ha 
partecipato alla costruzione 
del caccia «Tornado», desti¬ 
nato al paesi dell’Alleanza 
atlantica. L’ordigno, che ha 
provocato ingenti danni ma 
nessuna vittima, era conte¬ 
nuto in un cilindro metalli¬ 
co fatto scivolare lungo un 
cavo dal tetto di un edificio 
adiacente. Nell’esplodere 
contro la facciata dei palaz¬ 
zo, la bomba ha frantumato 
I vetri di decine di finestre di 
questo e degli altri edifici 
circostanti. 

Un altro attentato è avve¬ 
nuto ieri mattina a Sin- 
sheim, in Baden Wuriten- 
berg, contro i piloni che so¬ 
stengono una linea di cor¬ 
rente. Sette piloni sono crol¬ 
lati. Non si sa se siano stati 
fatti saltare con l’esplosivo 
oppure se qualcuno ne ha 
segato la base. 


Quest’ultimo, attraverso I 
suol rappresentanti al nego¬ 
ziati preliminari di pace con 
il governo, ha respinto pro¬ 
prio l’altro giorno un’offerta 
di tregua di un mese, perché 
giudicata priva di sufficienti 
garanzie, mentre all’incon¬ 
tro tra la Aquino e il leader 
del separatisti musulmani 
ha fatto seguito l’attentato 
terroristico commesso in 
una chiesa cattolica da fran¬ 
ge ostili alle trattative. 

Con un back-ground del 
genere sarà arduo per Cory 
convincere un Interlocutore 
già sospettoso che può anco¬ 
ra riporre fiducia In chi ha il 
potere a Manila. Se il segre¬ 
tario di Stato Shultz afferma 
che nuovi Investimenti ame¬ 
ricani nelle Filippine sono la 
strada migliore per raffor¬ 
zarvi la democrazia e garan¬ 
tirsi durevoli rapporti d’ami¬ 
cizia e di alleanza militare, 
altri (specie al Pentagono) ri¬ 
tengono che prima di conce¬ 
dere nuovi aiuti e finanzia¬ 
menti 11 paese deve essere 
stabilizzato, mettendo fuori 
gioco la sinistra legale e 
quella Illegale se necessario 
con la forza delle armi. L’uo¬ 
mo pronto a svolgere quel 
ruolo c’è, ed è Enrlle. Wa¬ 
shington puntò su di lui per 
liberarsi di Marcos. Non è 
escluso che si rivolga nuova¬ 
mente a lui anche per questo 
secondo compito. Tra otto 
giorni sarà forse tutto più 
chiaro. A seconda degli esiti 
che avrà avuto la visita di 
Cory, sapremo se 1 rischi di 
un colpo di Stato, di cui si 
parla da mesi, sono davvero 
tanto consistenti. 

Gabriel Bertmetto 


USA-URSS 


Regan: il caso 
Daniloff può 
compromettere 
t il vèrtice 


WASHINGTON — Il capo 
di Gabinetto della Casa 
Bianca, Donald Regan, ha 
dichiarato Ieri che il verti¬ 
ce Reagan-Gorbaciov po¬ 
trebbe essere compromes¬ 
so dal mancato rientro in 
patria del giornalista ame¬ 
ricano Nicholas Daniloff. 

Intervenendo nel pro¬ 
gramma televisivo «Good 
moming America» della 
rete «Abc», Regan ha detto 
che il governo americano 
continuerà a tenere su di¬ 
versi binari i negoziati per 
la completa liberazione di 
Daniloff e quelli sul verti¬ 
ce, «ma se la faccenda di 
Daniloff non sarà sistema¬ 
ta questo fatto potrebbe 
compromettere il sum¬ 
mit». 

Il capo dello staff della 
Casa Bianca ha inteso ri¬ 
spondere, con questa di¬ 
chiarazione, a quei senato¬ 
ri che hanno chiesto misu¬ 
re più severe con l’Urss se 
Daniloff non sarà rilascia¬ 
to. 





Il governo è in crisi 
Si rompe l’alleanza 
socialisti-liberali 


VIENNA — Crisi di governo in Austria e possibile convoca» 
rione anticipata delle elezioni politiche. È quésto quanto ha 
propoeto ieri il cancelliere Franz Vranltzky al direttivo del 
Partito socialista dopo che alla guida degli alleati di governo 
— 1 liberali — è stato chiamato Jorgé Haider. 

Vranltzky, che il 16 giugno scorso sostituì al cancellierato 
Fred Slnowatz, ha giustificato la rottura con 1 risultati dei 
recente congresso del Partito liberale che ha eletto suo presi¬ 
dente Haider, al posto di Norberi Steger attuale vicecancel¬ 
liere, vale a dire li leader della componente nazionalista e di 
destra del partito. ' 

«Durante 11 congresso di Innsbruek — ha commentato il 
cancelliere Vranltzky — sono emersi orientamenti dal quali 
si deduce che il fondamento originale del governo di coalizio¬ 
ne, vale a dire la presenza di un elemento veramente liberale 
nella politica del partito della libertà; è stato di fatto decisa¬ 
mente accantonato». 

Nelle elezioni politiche del 24 aprile IMS 11 Partito sociali¬ 
sta ottenne il 47,8 per cento del voti, U Partito popolare 4&21 
per cento; U Perito liberale U 5^7 per cento. Secondo alcuni 
osservatori, la fine dell’alleanza tra socialisti e liberali ipotiz¬ 
za un futuro govèrno di grande coalizione, una eventualità 
questa che il cancelliere Vranltzky non ha scartata 

La direzione dei Partito socialista si è riunita Ieri a taèda 
sera per prendere in esame la richiesta del cancelliere. Al 
momento in cui scriviamo la riunione è ancora In cono. 
Sicuramente verrà ratificata la rottura con 1 liberali. 


È falso 
il passaporto 
del «libico» 
arrestato 


KARACHI — È falso il 
passaporto Ubico di Sule- 
man Tarski, arrestato 
mercoledì scorso perché 
sospettato di essere la 
«mente» del sanguinoso se¬ 
questro deu’aereo della 
«Pan An* all’aeroporto di 
Karachi (conclusosi con la 
morte di 21 persone e il fe¬ 
rimento di altre cento). 
Contrariamente a quanto 
ara stato sostenuto nei 
giorni scorsi, quindi, gli 
«indizi» sulla «pista libica» 
sembrano essersi rivelati 
del tutto inconsistenti. A 
parlare di passaporto falso 
sono ora le stesse autorità 
di polizia di Karachi. Ieri, 
Intanto, a Beirut, U movi¬ 
mento islamico iracheno 
Al-Rafiedln ha rivendicato 
l’uccisione del viceconsole 
iracheno avvenuta dome¬ 
nica a Karachi. Le autorità 
deUlrak avevano accusato 
dell’attentato 1 servizi se¬ 
greti Iraniani. 


BBS 


SUD COREA 


Attentato 
all’aeroporto 
Si cercano 
due sospetti 


SEUL — La polizia sudco¬ 
reana è sulla pista di un uo¬ 
mo e di una donna visti in 
atteggiamento sospetto da¬ 
vanti all’aeroporto Interna¬ 
zionale Klmpo di Seul prima 
dell’esplosloned! un ordigno 
ad orologeria che l’altro 
giorno ha causato cinque 
morti, fra I quali un’intera 
famiglia di quattro persone, 
e 19 feriti. La notizia è stata 
riferita da fonti vicine agli 
investigatori che ieri hanno 
attribuito la responsabilità 
deiPattentato ad agenti 
nordcoreanl Intenzionati a 
boicottare l’organizzazione 
dei decimi Giochi asiatici in 
programma a Seul dal 20 
settembre al 5 ottobre. Nes¬ 
sun particolare è stato dato 
sulPldentità, né sulla nazio¬ 
nalità della coppia ricercata. 
I sospetti degli investigatori 
sono puntati anche su estre¬ 
misti del movimento studen¬ 
tesco. Alla fine di agosto i 
servizi di sicurezza avevano 
arrestato 169 studenti in una 
maxiretata diretta a stron¬ 
care i «focolai di sovversio¬ 
ne». 
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l'Unità - SPECIALE CONTRATTI 



Riduzione d’orario, 
ora Benvenuto 
fa un passo indietro 


«Queirobiettivo è scarsamente seguito dai lavoratori» - Scio¬ 
pero generale: la Uil se la prende con Franco Marini 



Parte domani 
negoziato scuola 

t «■ 


ROMA — Domani I sindacati Cgil*Cisl-UiI e lo Snals si ve¬ 
dranno con il ministro Falcuccl per avviare le trattative sul 
contratto della scuola. Quest’appuntamento è stato precedu¬ 
to, come è noto, dalla pubblicazione, sempre da parte del 
ministero, del «programma-scuola», che prevede,-tra l’altro 
un decreto per la riforma della secondaria, la definizione di 
nuovi ordinamenti per le elementari ed un piano per l’edilizia 
scolastica. 

Nel sindacato questo «programma» è stato accolto con un 
misto di cautela e di attesa. «Una verifica dei buoni propositi 
della Falcucci — ha detto ieri Gianfranco Benzi, segretario 
generale della CgU-scuola — la potremo già avere nei prossi¬ 
mi giorni quando valuteremo la concretezza delle risposte 
che darà ai sindacati. Nella volontà di rinnovamento dovreb¬ 
bero essere comprese risposte positive alle nostre richieste di 
| valorizzazione delle competenze e delle professionalità e di 
, autonomia delle unità scolastiche». 


Metalmeccanici, 
oggi trattativa 

ROMA — Questo ii calendario degli incontri per il contratto 
dei metalmeccanici: stamane Fiom, Firn, Uilm s’incontrano 
con una delegazione della Federmeccanlca. Uno di quegli 
incontri che si definiscono «tecnici», nei quali, insomma, li 
sindacato esporrà le sue richieste. Domani invece le trattati¬ 
ve si spostano all'lnterslnd, l’associazione che raggruppa le 
imprese pubbliche. E sarà un incontro importante: fino ad 
ora le Industrie private non hanno dato alcun segnale di 
voler davvero iniziare le trattative. Le tre organizzazioni dei 
metalmeccnici chiedono all'Intersind, di non seguire Mortil- 
laro su questa strada e di dare subito, risposte di merito sulla 
piattaforma. 

Ieri, intanto, si sono riunite le tre segreterie della Fiom, 
Firn, Uilm. Nella discussione — a quanto s’è saputo — ha 
pesato la posizione emersa nel consiglio generale della UU a 
Ftugggi (dove Benvenuto sembra aver preso le distanze dalia 
richiesta di riduzione d'orario), ma per ora non c’è stata alcu¬ 
na conseguenza. La segreteria ha deciso di creare tre gruppi 
di lavoro, con l’obiettivo di analizzare l’andamento della trat¬ 
tativa sui singoli punti. In questi giorni partiranno anche le 
assemblee di fabbrica. 


ROMA — Due «fatti», due se¬ 
gnali di segno opposto. Il pri¬ 
mo: ieri mattina i tre sinda¬ 
cati hanno cominciato ad 
esaminare ii documento che 
servirà da base al confronto 
con Craxl (non c’è ancora la 
certezza, ma pare che Pizzi- 
nato, Benvenuto e Marini sa¬ 
ranno ricevuti a Palazzo 
Chigi domattina). Il giudizio 
sulla «bozza di piattaforma» 
— che forse sarà resa nota 
oggi — è positivo: la segrete¬ 
ria delia Cgll «l’ha apprezza¬ 
to», la Cisl s’è detta «sostan¬ 
zialmente d’accordo*. Anco¬ 
ra niente di ufficiale dalla 
Uii, ma anche il sindacato di 
Benvenuto sembra accettare 
le proposte unitarie sul fisco, 
sull'occupazione, sulla sani¬ 
tà. 

L’altro «fatto» va in dire¬ 
zione completamente oppo¬ 
sta. Ieri a Fiuggi s’è riunito il 
consiglio generale della Uil. 
Una riunione di cui tutto il 
sindacato discuterà proba¬ 
bilmente ancora a lungo. 
Nella relazione del segreta¬ 
rio Pietro Larizza, così come 
nelle battute che lo stesso 
Benvenuto ha scambiato 
con i giornalisti al termine 
della mattinata di lavori, si 
sono trovati molti «motivi» 
che potrebbero approfondire 
le distanze tra le organizza¬ 
zioni sindacali. Innanzitut¬ 
to, tra Cisl e Uil. Primo argo¬ 
mento di polemica, la Finan¬ 
ziaria. Pietro Larizza non so¬ 
lo s’è differenziato nel giudi¬ 
zio che un po’ tutto il sinda¬ 
cato ha dato sui documento 
economico («La Finanziaria 
mi sembra bersagliata da 
critiche fin troppo esaspera¬ 
te») ma se l’è presa soprattut¬ 
to con chi ha proposto la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori per 
contrastare il disegno econo¬ 
mico di Goria. E nella rela¬ 
zione è arrivato addirittura 
ad accusare chi ha sostenuto 
la necessità di uno sciopero 
generale (leggi Marini, lea¬ 
der delia Cisl) «di voler in 
realtà anticipare la staffetta 
tra De e Psi alla guida del 
governo*. L’attacco alia Cisl, 
accusata neanche troppo ve¬ 
latamente di scarsa autono¬ 
mia nei confronti delia De, 
s’è spinto fino ad affermare: 
•Lo sciopero generale per al¬ 
cuni era una minaccia, per 
altri sembrava una promes¬ 
sa». La risposta non s’è fatta 
attendere. Ieri pomeriggio le 
agenzledl stampa già diffon¬ 
devano una dichiarazione di 
Domenico Trucchi, segreta¬ 
rio Cisl, che pur smorzando i 
toni («di Finanziaria parlere¬ 
mo nei momento è nei luogo 
adatti: nel prossimo con¬ 
fronto col presidente del 
Consiglio») se n’è uscito così: 
«Non abbiamo bisogno pro¬ 
prio noi della Cisl; e lo testi¬ 
monia la nostra storia recen¬ 
te, di dare prova di autono¬ 
mia*. 

Dalla Finanziaria ai con¬ 
tratti. U clima non cambia. A 
Fiuggi, nel «mirino» della 
Uil, c’è sempre il sindacato di 
Marini. Ci sono le «priorità» 
che la Cisl ha indicato per 
questa stagione contrattua¬ 
le: prima fra tutte quella del¬ 
l’orario. la riduzione del tur¬ 
ni. La relazione ai consigli 
generali vi diceva così: «... Bi¬ 
sogna compiere una profon¬ 
da riflessione sulla dubbia 
consistenza e popolarità del¬ 
le rivendicazioni relative al 
tema dell’orario». La riduzio¬ 
ne, dunque, per la Uil non 
piace al lavoratori (e qui La¬ 
rizza ha citato uno studio 
della Federmeccanlca: su ol¬ 
tre duemila accordi azienda¬ 
li, solo quaranta affrontano 
questo tema) non place agli 
altri sindacati europei («C’è 
un ripensamento profondo, 
soprattutto nel rapporto tra 
orario e occupazione»), e non 
place soprattutto quel che 
l'orario ha significato in 
questi ultimi anni: «La riven¬ 
dicazione è diventata rigida 
ideologia, è diventata para¬ 
lizzante nelle relazioni tra 
sindacato e imprenditori, 
bloccando accordi intercon- 
federali e contratti fin dal 
primi anni 80». 


Un errore che ora la Uil 
non vuole più compiere. Co¬ 
me? S’era già capito ascol¬ 
tando i lavori del consiglio 
generale di Fiuggi con l’at¬ 
tenzione posta soprattutto 
sulle parti della piattaforma 
contrattuale che mirano a 
risolvere i problemi del sala¬ 
rio e dell'inquadramento. 
Ma ancora più esplicito è 
stato il segretario generale 
dell’organizzazione, Giorgio 
Benvenuto, conversando con 
i giornalisti: «Almeno noi 
non siamo disponibili a 
guerre sulla riduzione d’ora¬ 
rio. Se dovessimo scegliere, 
la nostra scelta senza dubbio 
cadrebbe non certo sulla ri¬ 
duzione d’orario quanto sul¬ 
la professionalità, suli’in- 
quadramento». 

Ricompaiono serie divi¬ 
sioni dentro il sindacato, 
dunque? Benvenuto, nono¬ 
stante queste battute, ha in¬ 
sistito molto sulla necessità 
che Cgii, Cisl e UH trovino 
un’Intesa sulle cosiddette 


«vertenze parallele* (su fìsco, 
previdenza, sanità) alla Fi¬ 
nanziaria. E ha ribadito la ri¬ 
chiesta (con toni duri nei 
confronti della Conftndu* 
stria e del governo) che si 
facciano presto i contratti. 
Ma quei «distinguo* tra le ri¬ 
vendicazioni restano. Tanto 
da far dire a Fausto Berti¬ 
notti, segretario generale 
Cgii, «che è assolutamente 
irresponsabile, di fronte ad 
un padronato che neanche 
ha cominciato a trattare, 
creare buchi, vuoti nelle 
piattaforme*. Piattaforme 
che per Bertinotti sono asso¬ 
lutamente ragionevoli, ed 
•equilibrate*. Soprattutto - 
nelle parti che trattano del¬ 
l’orario e dell’inquadramen- 
to, consegnando «al sindaca¬ 
to strumenti nuovi di gover¬ 
no delle innovazioni*. •£ non 
si capisce proprio — conti¬ 
nua Bertinotti — perché bi¬ 
sogna chiudere la porta sulla 
contrattazione ancora prima 
di averla aperta*. 

Stefano Bocconetti 


Tessili, tra parole e ratti 


•Il nostro contratto è sca¬ 
duto a maggio, prima delle 
ferie abbiamo consegnato la 
piattaforma. Rispetto ad al¬ 
tre categorie forse abbiamo 
più tempo: ma non sprechia¬ 
molo. A mio giudizio ci sono 
le premesse e le condizioni 
per un confronto ragionevo¬ 
le, un chiaro mettere le carte 
In tavola. E possibilmente 
arrivare ad un accordo, sen¬ 
za ripetere le 200 ore di scio¬ 
pero detl’ultima volta». 

— Da Aldo Amoretti, se¬ 
gretario nazionale dei tes¬ 
sili Cgii viene dunque un 
invito distensivo, una pro¬ 
posta per accantonare at¬ 
teggiamenti dilatori e stru¬ 
mentali, con la fiducia che 
ci siano gii spazi per tratta¬ 
re e concludere. Ma non ri¬ 
schia di essere ietto come 
segnale di debolezza men¬ 
tre il clima generale sì sta 
surriscaldando? 

«Vorrei essere molto chia¬ 
ro. Apprezzo il linguaggio 
corretto nei confronti del 
sindacato che viene dalla no¬ 
stra controparte. Ma alle di¬ 
chiarazioni di disponibilità 
si accompagna una dram¬ 
matizzazione della situazio¬ 
ne economica e una enfatiz¬ 
zazione delle difficoltà che 
non condivido. Non vorrei 
che dietro queste analisi 
"tecniche” si nascondesse la 
tentazione, tutta "politica", 
di andare alio scontro, con¬ 
tando su un supposto muta¬ 
mento dei rapporti di forza. 
In questo caso non cl farem¬ 
mo certo intimidire: è bene 
che si sappia subito che sa¬ 
rebbe un calcolo sbagliato». 
— Ma qual è 11 giudizio del 
sindacato sulla situazione 
del settore e sugli effettivi 
margini economici per il 
rinnovo contrattuale? 

•Io so che molte aziende 
hanno aumentato notevol¬ 
mente gli utili, che il calo 
dell’inflazione è un dato rea¬ 
le. che la produttività è au¬ 
mentata. Dico anche che non 
abbiamo Armato l'accordo 
sulla contingenza per rinun¬ 
ciare alla contrattazione. E 
poi le nostre richieste non 
impongono costi così alti. 
Chiediamo aumenti che per 
la maggioranza delta catego¬ 
ria non superano le 90miia 
lire, e la stessa diminuzione 
dell’orario, puntando alla 
piena utilizzazione degli im¬ 
pianti, può tradursi in un 
vantaggio reciproco. Ma si 
intravvedono rigidità anche 
verso le proposte che non co¬ 
stano nulla*. 

— Per esempio? 

«Bisogna rivedere l’inqua¬ 
dramento. Il contratto può 
modificare alcuni schemi e 
criteri generali, ma poi si de¬ 
ve andare ad una gestione 
articolata, per azienda e per 
aree territoriali. Su questo 
abbiamo sperimentato in 
questi anni una chiusura in- 
comprenstbile. Così come re¬ 
sistenze affiorano sulla parte 
della piattaforma relativa ai 
diritti di informazione e alla 
consultazione preventiva 
sulle scelte di investimento e 
i processi di ristrutturazione 
e innovazione». 

— Ma non esistono pro¬ 
prio nel vostro settore espe¬ 
rienze positive a questo 
proposito? 

«Certamente. Penso per 
esempio al ruolo di corre- 
sponsabilizzazione e di pro¬ 
posta che il sindacato ha as¬ 
sunto per l’innovazione e il 
rilancio del sistema indu¬ 
striale di Prato. Non ci Inte¬ 
ressano confronti di tipo 
ideologico, e sappiamo farci 
carico delle esigenze di fles¬ 
sibilità che rinnovazione ri¬ 
chiede, ma affinando le pos¬ 
sibilità e capacità di control¬ 
lo da parte dei lavoratori. 
Noi crediamo che il contrat¬ 
to debba istituzionalizzare le 
sedi e la pratica di un con¬ 
fronto preventivo, capovol¬ 
gendo la tradizione dello 


ALDO AMORETTI GIANCARLO LOMBARDI 


Eppure 
chiediamo 
soltanto 
90mila lire 


Ci sono 
altri costi, ma 
se inventiamo 
una soluzione.. 


Ci sono spazi per trattare e chiudere presto 
li paradosso degli accordi sottobanco 


Luci e ombre del settore - Ora c’è pure la 
finanziaria - Dateci tempo fino a ottobre 


scontro su scelte ormai com¬ 
piute e irreversibili». 

— A che punto è l’innova¬ 
zione dei settore? 

•Ci sono le luci, ma anche 
le ombre. C’è una parte di 
aziende tessili che resta fer¬ 
ma, e in qualche caso toma 
anche indietro, col riemerge¬ 
re di zone di sottosalario e la¬ 
voro nero. Situazioni che 
speravamo di non rivedere 
più. Anche di questo si dovrà 
discutere. Noi cl rendiamo 
anche conto che per aziende 
di piccole dimensioni è diffi¬ 
cile imboccare la strada del¬ 
l’innovazione. È necessario 
un intervento di sostegno, 
che coinvolga il potere pub¬ 
blico. È un terreno, ripeto, su 
cui vogliamo fare la nostra 
parte. Ma è necessario un 
nuovo clima nelle relazioni 
industriali*. 

— In che senso? 

«Faccio un esempio decisi¬ 
vo. Il nostro vecchio contrat¬ 
to già prevede pratiche e so¬ 
luzioni avanzate sul terreno 
dell’occupazione, e del go¬ 


verno del mercato del lavoro: 
ma c’è stato un vero sabo¬ 
taggio delle associazioni im¬ 
prenditoriali territoriali nei 
confronti di una gestione co¬ 
mune della mobilità. Slamo 
giunti al paradosso, in alcu¬ 
ni casi di crisi, di dover fare 
accordi sottobanco con sin¬ 
goli imprenditori più dispo¬ 
nibili. Bisogna cambiare*. 

— Che scadenze vi date? 

•Verso la fine del mese no) 
avremo un momento di con¬ 
fronto nazionale tra le strut¬ 
ture sindacali sulla piatta¬ 
forma. Ecco, sarebbe assai 
opportuno discutere in quel¬ 
la sede con qualche elemento 
certo dell’atteggiamento e 
delie valutazioni deila con¬ 
troparte. Altrimenti biso¬ 
gnerà porsi il problema di 
battersi anche solo per av¬ 
viare la trattativa. Io dico 
che la Federtessiie deve an¬ 
che dimostrare di avere pie¬ 
na autonomia nella condu¬ 
zione delia vertenza contrat¬ 
tuale. O Invece deve stare al 
carro della Confindustria?». 

a. I. 


— L’ingegner Lombardi, è 
presidente delia Federtes- 
sile. È vero che gii indu¬ 
striali esagerano ne) dram¬ 
matizzare la situazione 
economica con l’occhio più 
alte piattaforme contrat¬ 
tuali che ai bilanci delie 
aziende? 

■Negli ultimi mesi si è ge¬ 
neralizzato un giudizio non 
certo esaltante sulla situa¬ 
zione economica intemazio¬ 
nale. L’ha riassunto bene al 
recente convegno di Orta il 
senatore Guido Carli. 11 defi¬ 
cit Usa, le resistenze di Giap¬ 
pone e Germania ad attivar¬ 
si per rilanciare la domanda, 
)a situazione disastrosa dei 
paesi terzi. Insemina il rì¬ 
schio di una contrazione 
mondiale dei consumi non 
ce lo siamo inventato noi. li 
riflesso negativo su un paese 
trasformatore come l’Italia 
sarebbe pesantissimo: anco¬ 
ra più grave per settori come 
il nostro, che vivono di 
esportazione. Per questo bi¬ 
sogna valutare molto atten¬ 
tamente i costì*. 

— insemina, non è vero 
che gli industriali piango¬ 


no per batter cassa e strin¬ 
gere la borsa... 

«Guardi, non mi è piaciuto 
il titolo che l'Unità ha fatto 
al nostro seminario di Orta. 
Nelle relazioni introduttive 
c’era persino una esaltazione 
ottimistica del ruolo svolto 
in questi ultimi anni dal set¬ 
tori manufatturieri. Non ne¬ 
go che le cose vadano me¬ 
glio, ma non è vero per tutti e 
dappertutto. Tra i tessili, i 
lanieri oggi hanno molti più 
problemi del cotonieri. Cl so¬ 
no motivi stagionali, e anche 
oscillazioni nella moda. Io so 
però che un numero preoc¬ 
cupante di aziende al rientro 
dalle ferie sta facendo ricor¬ 
so alla cassa integrazione. 
Quanto ai bilanci delle 
aziende, voglio dire a Amo¬ 
retti che bisogna valutare 
anche le situazioni di par¬ 
tenza delle aziende che si so¬ 
no risanate. Inoltre sarebbe 
pericoloso farsi abbagliare 
da quelle aziende maggiori 
che sono quotate in Borsa, e 
dimenticare quell’imprendi¬ 
toria minore che, tra mille 



Scheda 


Il contratto di lavoro dei tessili è scaduto alla fine dello scorso 
maggio; questi sono i contenuti principali delta piattaforma 
rivendicativa avanzata dai sindacati confederali: 

□ DIRITTI DI INFORMAZIONE: creazione per iniziativa 
delle organizzazioni imprenditoriali e sindacali di un osservato¬ 
rio tecnologico e di un osservatorio congiunturale a livello na¬ 
zionale, articolato poi in strutture regionali per settori omoge¬ 
nei ili aziende. Alle organizzazioni sindacali le aziende devono 
fornire tutte le informazioni relative alle nuove tecnologie, con 
confronti preventivi e tempi certi per i relativi negoziati sui 
sistemi e gli investimenti, le conseguenze occupazionali e pro¬ 
fessionali, ece. 

□ ORARIO; riduzione a 38 ore settimanali per turnisti e gior¬ 
nalieri (coloro che lavorano per 5 giorni alla settimana), riduzio¬ 
ne a 35 ore settimanali per i lavoratori che sono impiegati per $ 
giorni, o con orario a scorrimento. Ciò con l'obiettivo contestua¬ 
le del pieno utilizzo degli impianti. 

□ INQUADRAMENTO: contrattazione aziendale e territoria¬ 
le per meglio rispondere al mutamenti professionali in atto, con 
impegno delle parti a definire un nuovo inquadramento entro 
18 mesi dalla firma del contratto nazionale, istituzione di fasce 
retributive intermedie tra gli attuali ? livelli (pari al 50% della 
differenza tra i due livelli). 

□ SALARIO; per i 7 livelli un aumento medio, a regime, pari 
a HOmila lire mensili, su scala parametrale: da 69.000 tire per il 

f rimo livello, a 290mila per il 9*. La maggioranza dei lavoratori 
inquadrata al 2* livello (90mUa lire di aumento richiesto); Per 
i quadri e i tecnici il sindacato chiede anche due indennità di 
funzione pari a 100 e I Stonila lire. Ciò per una più adeguata 
remunerazione di queste professionalità e per riguadagnare alla 
contrattazione livelli retributivi ormai spesso regolati unilate¬ 
ralmente dalle aziende. 


Scheda 


Il settore tessile oggi dà lavoro a poco meno di SOOmila perso¬ 
ne (890mila secondo i dati Federtessiie riferiti al 1985), di cui 
oltre 11 60% è rappresentato da manodopera femminile; La di¬ 
stribuzione geogràfica degli addetti e delle industrie vede le 
maggiori concentrazioni in Lombardia (quasi il 30%), Toscana, 
Piemonte, Veneto, e quindi l’Emilia Romagna. Al sud circa un 
10 per cento del settore è distribito negli Abruzzi, in Campania 
e in Puglia. Al suo interno il settore conosce una specializzazione 
merceologica e produttiva che dà luogo anche ad una articola¬ 
zione delle associazioni imprenditoriali: cotonieri, lanieri, serici, 
abbigliamento, tintori, stampatori e finitori, maglieria, lino e 
canapa tx r. 

Nel 1985 il fatturato, secondo I calcoli della Federtessiie, è 
stato di 53mila miliardi (ma gli uffici studi del sindacato tendo¬ 
no a giudicare questa cifra sottostimata), con 18£00 miliardi di 
esportazioni e importazioni per SAIO miliardi. Sono stati effet¬ 
tuati investimenti per circa 1200 miliardi. Negli ultimi due anni 
la produzione del settore testile è cresciuta significativamente: 
si registra infatti un aumento del 3,7% tra l’Si e T83 e del 2^% 
tra T85 e P84. n polo tessile italiano è quello principale a livello 
europeo. Per quanto riguarda T86 le fonti imprenditoriali han¬ 
no preso a denunciare un calo negli ordini, dovuti al minor 
potere di acquisto del dollaro e delle aree dei paesi petroliferi. 

Per quanto riguarda l’occupazione neli’84 venivano stimati 
930mila addetti (ri sarebbe dunque un calo di (Ornila unità 
nell’ultimo anno). Secondo stime sindacali negli ultimi 5 anni la 
ristrutturazione ha determinato una contrazione dei livelli oc¬ 
cupazionali pari al 21,7%. Anche qui, immttma, si è prodotto di 
più con meno occupati. 


difficoltà, è anche la mag¬ 
giore garanzia occupaziona¬ 
le*. 

— Veniamo ai termini del 
confronto contrattuale. 

«Il punto di riferimento è 
l’accordo comune a non au¬ 
mentare i costi più dell’Infla¬ 
zione. Gli spazi non saranno 
larghi, perché incideranno 
ancora automatismi come lo 
scatto di anzianità e l’inden¬ 
nità di disoccupazione. Se 
poi li governo attua davvero 
una defiscalizzazlone degli 
onetl sociali...». 

— li sindacato però vi ac¬ 
cusa di utilizzare strumen¬ 
talmente questa discussio¬ 
ne sulle scelte della Finan¬ 
ziaria rovesciandola sui 
contratti. 

•Se lo e lei dobbiamo an¬ 
dare a Genova in automobi¬ 
le, con un pieno di benzina, e 
improvvisamente qualcuno 
ce ne toglie la metà, non ar¬ 
riviamo a destinazione nes¬ 
suno dei due. Insomma, con 
buona pace del mio amico 
Colombo, il problema ci ri¬ 
guarda tutti. Che interesse 
hanno i sindacati ad aumen¬ 
ti del costo del lavoro che 
nemmeno si riflettono in 
maggiori guadagni dei di¬ 
pendenti? E non dico che 
nell’85 abbiamo già dovuto 
sopportare un 3% in più do¬ 
vuto ad una defiscalizzazio- 
ne sulla manodopera femmi¬ 
nile e alla reintegrazione di 
due festività...». 

— Mi sembra che lei si li¬ 
miti a mettere le mani 
avanti. 

«No, non ho mal avuto dif¬ 
ficoltà a riconoscere la serie¬ 
tà e la credibilità della no¬ 
stra controparte sindacale. 
Perciò dico: visto che cl sono 
categorie che aspettano da 
nove mesi i rinnovi, non ci 
metteremo noi a fare i primi 
della classe. Ma se dovessi¬ 
mo davvero verificare la per¬ 
corribilità di vie nuove nel 
confronto, una comune sen¬ 
sibilità ai problemi reali e 
agli interessi generali del 
settore, una reciproca volon¬ 
tà a mettere da parte il defa¬ 
tigante gioco al rialzo e al ri¬ 
basso tipico di ogni trattati¬ 
va, bé, non saremo noi a tira¬ 
ci indietro. E potremo anche 
passare davanti agli altri». 

— Ma che cosa pensa della 
piattaforma? 

«I nostri organi statutari 
la stanno esaminando. Non 
posso entrare ancora nel me¬ 
rito dei punti specifici, ma 
posso dirle che abbiamo già 
alcune Idee e che penso che 
i cl siano parti da respingere, 
alcune accettabili, altre su 
cui ritengo che si potrà me¬ 
diare. Credo che cl sia biso- 
i gno di soluzioni intelligenti. 
Per esempio, le previsioni 
! sull’andamento delTlnfla- 
zlone non sono univoche. Ca¬ 
lerà davvero al 4%? C’è il ri¬ 
schio di un tira e molla in¬ 
concludente, o di scelte de¬ 
stinate ad essere adesso 
smentite dai fatti. Perché 
non cercare allora meccani¬ 
smi capaci di tener conto del¬ 
le oscillazioni imprevedibi- 
11 ?». 

— È vero che vi opponete 
alla contrattazione azien¬ 
dale e aidiritti all’informa¬ 
zione? 

•La struttura del nostro 
settore, con molte aziende di 
piccole e piccolissime di¬ 
mensioni, non permette una 
articolazione eccessiva. Per 
quanto riguarda la parte po¬ 
litica della piattaforma è no¬ 
to che noi siamo più aperti di 
altri. Certo, alcune formula¬ 
zioni appaiono inaccettabili: 
del resto credo che nemmeno 
il sindacato voglia davvero 
una completa corresponsa- 
bllizzazione nelle scelte 
aziendali. Un altro conto è 
l’esigenza della discussione e 
del confronto, che non re¬ 
spingiamo affatto». 

— E i vostri tempi? 

•La piattaforma deve esse¬ 
re vagliata dalle nostre asso¬ 
ciazioni settoriali, poi fare¬ 
mo una valutazione genera¬ 
le. Col sindacato avvieremo I 
contatti al primi di ottobre». 

Alberto Lessa 


Tutti i medici sistemati in due «fasce» 


L’ipotesi di piattaforma ri?endicttiva della categorìa preparata da Cgii, Cisl, Uil ha fatto la sua prima apparizione ieri in un’assemblea al 
Niguarda di Milano * Maggiore autonomia, aggiornamento professionale e annienti di retribuzione tra I cinque e i tredici milioni all’anno 


MILANO — L’ancora di salvezza 
del sistema sanitario nazionale è 
soprattutto nelle mani dei medici. 
Ad una condizione però: che sia 
pienamente riconosciuto 11 loro 
ruolo centrale. Le vie di questa ri¬ 
valutazione sono una maggiore au¬ 
tonomia, l’aggiornamento profes¬ 
sionale, retribuzioni decisamente 
più alte. Meno frustrati dello scor¬ 
so anno, comunque diffidenti verso 
le autorità «romane* o periferiche, 1 
camici bianchi si apprestano a pre¬ 
sentare le loro proposte alla tratta¬ 
tiva per 11 rinnovo del contratto di 
lavoro della sanità all’interno del 
quale, secondo gli accordi di feb¬ 
braio, dovranno essere inserite. 
Mentre i sindacati autonomi, con¬ 
fusi e divisi, agitano imminenti mi¬ 
nacce di sciopero, Cgii, CUI e UH 
hanno prodotto una Ipotesi di piat¬ 
taforma rivendicativa con I conte¬ 


nuti sopracitati e che ieri è stata 
discussa in assemblea a Niguarda, 
uno dei principali ospedali di Mila¬ 
na «In luogo dell’attuale articola¬ 
zione gerarchica, primari, aiuti, as¬ 
sistenti con mansioni che se fosse¬ 
ro applicate alla lettera farebbero 
crollare immediatamente 11 già 
traballante sistema pubblica pro¬ 
poniamo due sole qualifiche fun¬ 
zionali che comportino altrettanti 
livelli retributivi. La prima vede in¬ 
quadrati 1 medici neoassunti che 
nel giro di cinque anni diventeran- 
nospedallstl con periodiche verifi¬ 
che; nel secondo profilo è invece 
previsto il grosso della categorìa, 
primari e primari associati*, il dot¬ 
tor Rastrelli sintetizza coti uno dei 
pilastri delia proposta sindacale 
unitaria che — aggiunge — ti tra¬ 
duce in un quadro retributivo net¬ 
tamente piu elevato deM’attuale. 


La paga base del medici che si dedi¬ 
chino a tempo pieno all’attività 
pubblica dovrà conoscere aumenti 
oscillanti tra i cinque e i tredici mi¬ 
lioni annui, «n grande sforzo eco¬ 
nomico che chiediamo al paese — 
Incalza un altro medico — impone 
lo scioglimento di una cronica am¬ 
biguità: dipendenti del servizio na¬ 
zionale o convenzionati con ampia 
libertà per le proprie attività priva¬ 
te. Una volta per tutte si dovrà sce¬ 
gliere con chiarezza a favore del 
rapporto unico di lavoro». «Voglia¬ 
mo che i medici siano pagati bene 
perché producano buoni servizi*, 
precisa ancora li dottor Rastrelli, «e 
non siano attratti dalle sirene go¬ 
vernative che privilegiano la sanità 
privata*. «Anche il fondo di Incenti¬ 
vazione della produttività andrà ri¬ 
visto fissando standard di finan¬ 
ziamento e obiettivi, legandolo fi¬ 
nalmente al livelli di efficienza de¬ 


gli ambulatori». 

Gli aderenti a Cgii, Cisl e Uil, in¬ 
fine, si dicono favorevoli ad un co¬ 
dice di autoregolamentazione degli 
scioperi in sanità e sottoporranno 
la questione a referendum fra tutti 
I dipendenti del comparta 
•u sindacato unitario ha un 
grosso credito da recuperare presso 
la classe medica — afferma il dot¬ 
tor Taglia — ed è già importante 
che questa piattaforma sia nata ac¬ 
cogliendo le indicazioni emerse in 
uesti mesi. Ancor più significativo 
aver posto per la prima volta in 
un contratto il tema delia riorga¬ 
nizzazione, seppur graduale, del la¬ 
voro in ospedale, la discussione 
sarebbe assai più ricca se anche al¬ 
tri avessero proposte da avanzare e 
non si limitassero a sventolare la 
generica bandiera del "ruolo medi¬ 
co”». «Non slamo ni abulici, né con¬ 
fusi. Pensiamo semplicemente che 


alle parole debbono seguire i fatti 
— replica pacato ma deciso il dot¬ 
tor Di Palma, segretario provincia¬ 
le delI’Anaao —. Non ci bastano so¬ 
lo i danari; vogliamo che ai medici 
sia riconosciuta la «carriera aper¬ 
ta». un po’ come avviene per 1 magi¬ 
strati, e che, fermo restando il tem¬ 
po piena si lasci ampio margine al¬ 
ia libertà professionale ed econo¬ 
mica*. Posizione condivisa anche 
da un primario che chiede se «i fau¬ 
tori delia riforma pensano a un - 
progetto futuribile, a obiettivi da 
raggiungere non subito ma chissà 
quando*. La risposta è anche nelle 
mani dei lavoratori a qualunque si- 
fl» sindacale aderiscano purché 
partecipino presto al dibattito av¬ 
viato. Entro ottobre questi conte¬ 
nuti finiranno sui tavoli dei mini¬ 
stri del Tesoro e della Sanità. 

Sergio Ventura 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Iniziata a Punta del Està 

- « ' 

conferenza sui commerci 

Bruxelles ancora in cerca dellaccordo fra i 12 

Incontro Formica-Baldrige - Riserve italiane agli accordi agricoli Cee-Stati Uniti - Cuneo 
americano nei rapporti con i paesi mediterranei - Mercato europeo allargato a Nord? 


ROMA — Le notizie da Pun¬ 
ta del Este (Uruguay) sull’i¬ 
nizio della trattativa genera¬ 
le sulle barriere agli scambi 
Internazionali sono limitate 
a manifestazioni di buona 
volontà. La conferenza, cui 
partecipano 1 92 paesi ade¬ 
renti direttamente o Indiret¬ 
tamente all'Accordo genera¬ 
le sulle tariffe e 11 commercio 
(GATT) vede assenti le rap¬ 
presentanze di una cinquan¬ 
tina di altri paesi. La richie¬ 
sta di partecipazione all’ul¬ 
teriore sviluppo della tratta¬ 
tiva fatta da Cina e Unione 
Sovietica (la prima accolta; 
la seconda in sospeso) apre 
tuttavia la possibilità, per la 
prima volta, di un confronto 
veramente globale sul mer¬ 
cato mondiale. 

Il ministro del Commercio 
estero Rino Formica ha In¬ 
contrato 11 Segretario statu¬ 
nitense al Commercio Mal- 
colm Baldrige. Informazioni 
d’agenzia riferiscono che si è 
discusso della richiesta sta¬ 
tunitense di includere la 
«proprietà intellettuale» (In 
pratica, però, solo la prote¬ 
zione del marchi e brevetti) 
fra gli scambi protetti da ac¬ 
cordi di reciprocità. L'on. 
Formica obietta che si può 
fare ma «se da una parte vo¬ 
gliono la liberalizzazione dei 
prodotti manifatturieri, dal¬ 


l’altra gli americani non pos¬ 
sono volere la protezione del¬ 
la proprietà Intellettuale». 

Di più: oggi gli Stati Uniti 
pongono limiti politici all’u¬ 
so del loro brevetti e tecnolo¬ 
gie nelle esportazioni verso 
altri paesi. Anche per questo 
non vogliono l’Unione Sovie¬ 
tica al tavolo delle trattative: 
gli accordi Gatt vietano la 
discriminazione. 

Il caso della protezione 
agricola è altrettanto diffici¬ 


le. Nella riunione del mini¬ 
stri degli Esteri della Comu¬ 
nità europea, iniziata ieri a 
Bruxelles, il rappresentante 
italiano Francesco Cattanel 
ha mantenuto la riserva su¬ 
gli accordi Cee-Usa. La so¬ 
stanza del compromesso 
raggiunto ad agosto che non 
regge: gli Stati Uniti ostaco¬ 
lano la piena partecipazione 
di alcuni paesi mediterranei, 
come Spagna e Grecia, al 
mercato interno della Co- 


« Segnale » tedesco: 
il dollaro a 1410 


ROMA — La caduta del dollaro dalle 1433 lire di venerdì alle 
1410 di Ieri viene attribuita all'intervento (vendita di dollari) 
della banca centrale tedesca alla chiusura della settimana 
scorsa. La Bundesbank ha fatto intendere, bloccando 11 dol¬ 
laro a 2,10 marchi, che una certa Intesa con gli americani 
esiste circa la limitazione delle oscillazioni fra 2 marchi e 2,10 
(fra 1380 e 1440 lire circa). Tuttavia Henry Kaufmann, auto¬ 
revole analista della Salomon Brothers di New York, dichia¬ 
ra ad un giornale giapponese che dopo le riunioni del Fondo 
monetarlo intemazionale — cioè entro la prima quindicina 
di ottobre — la Riserva Federale degli Stati Uniti abbasserà 
ancora 11 tasso di sconto limando ulteriormente al ribasso 11 
cambio del dollaro. Restano le marginali speculazioni sul 
dati alterni circa 11 grado di recessione negli Stati Uniti. 


munltà, in quanto fa perdere 
loro parte del mercati. La 
Comunità reagisce facendo 
eccezioni che, alla fine, dan¬ 
neggiano altri paesi medi- 
terranei — ad esempio quelli 
del Nordafrica — che vendo¬ 
no in Europa centrale agru¬ 
mi, succhi di frutta ed altri 
prodotti in concorrenza con 
gli americani. 

I ministri degli Esteri Cee 
discuteranno oggi di nuovo, 
complessivamente, 11 rap¬ 
porto economico Cee-Statl 
Uniti. I ministri dell’Agricol¬ 
tura Cee hanno intanto ini¬ 
ziato una difficile discussio¬ 
ne sulle quote per la produ¬ 
zione di latte 1 cui derivati si 
accumulano senza sosta. La 
politica agricola comunita¬ 
ria non ha trovato ancora la 
sua strada, sla per 1 produt¬ 
tori interni che per gli scam¬ 
bi internazionali, nei quali il 
protezionismo Cee provoca 
risentimenti e strozzature. 
Una Iniziativa è in corso per 
proporre al paesfscandinavi 
aderenti alla Zòna di Libero 
Scambio (Efta) di partecipa¬ 
re ad un grande mercato eu¬ 
ropeo unificato. Aperto o 
chiuso verso il Sud? Una ri¬ 
sposta appropriata potrebbe 
aprire la via anche a positivi 
accordi In seno al Gatt. 


Le vittime 
di Bagnasco 
«regalano » 
75mila 
mattoni 
alla Camera 


ROMA — La Camera sta 
sgombrando Palazzo Monteci¬ 
torio di 750mila libri della bi¬ 
blioteca, trasferendoli nel rin¬ 
novato edificio di S. Macuto; 
ma rischia, a breve, d’essere 
sommersa da una valanga di 
75mi!a mattoni inviati per po^ 
sta da altrettanti sottoscrittori 
dei fondi mobiliari Europro- 
gramme. Il preannuncio di que¬ 
sta insolita iniziativa è stato 
dato ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, dal co¬ 
mitato di difesa dei sottoscrit¬ 
tori Europrogramme, che rap- 

§ resenta I2mila soggetti e, per 
ichiarazione dei suoi esponen¬ 
ti, il 35% del patrimonio del- 
l’Europrogramme stesso. Lo 
stesso comitato ha annunciato 
un raduno a Roma per l’8 otto¬ 
bre. 

Europrogramme fu, pochi 
anni fa, il progetto di rastrella¬ 
mento di fondi di investimento 
immobiliari da parte del finan¬ 
ziere svizzero Bagnasco, che 
impiegò i soldi versati da 75mi- 
la sottoscrittori, in acquisti di 
immobili. Ben presto 1 iniziati¬ 
va rischiò di naufragare in un 
fallimento di proporzioni colos¬ 
sali. Poi venne congelata, ma i 
sottoscrittori riescono a riscat¬ 
tare i loro soldi. Due anni e 
mezzo fa, ad iniziativa di alcuni 
senatori (de), fu avviato un ten¬ 
tativo di salvataggio del pro¬ 
getto di Bagnasco, e in partico¬ 
lare degli interessi dei sotto¬ 
scrittori, con la «italianizzazio¬ 
ne» di Europrogramme. L'ini¬ 
ziativa passò al Senato, ma alla 
Camera si è poi arenata. 
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E ora 
la Fiat 
crea 
una 

merchant 

bank 


TORINO — La Fiat estende 
le sue già ricchissime Inizia¬ 
tive finanziarie in un nuovo 
campo: le «merchant banks» 
che acquisiscono partecipa¬ 
zioni in medie e piccole Im¬ 
prese. Lo fa attraverso la sua 
finanziaria «gioiello», la Fi- 
dis, alleandosi col finanziere 
Giubergla e quattro istituti 
di credito, uno dei quali tede¬ 
sco. Nella società costituita 
Ieri all’uopo, la Comeba, il 
capitale iniziale di 10 miliar¬ 
di è sottoscritto al 26% da 
Fidis-Fiat, 20% dal Credito 
Romagnolo, 19% dalla Ersel 
di Giubergla, 15% dalla Cas¬ 
sa di Risparmio di Verona, 
Vicenza, Belluno, 10% cia¬ 
scuna dalla Cassa di Rispar¬ 
mio di Padova, e Rovigo e 
dalla Dresden Bank di Fran¬ 
coforte. 

Ovviamente la Comeba 
non sarà una specie di «Gepi 
del privati», non aiuterà 
aziende in crisi, ma solo im- 

f trese solide per mercato e 
ecnologia che abbiano pro¬ 
blemi di liquidità, nelle quali 
acquisirà partecipazioni di 
minoranza, da smobilitare 
successivamente mediante 
ricerca di nuovi partners o 
collocazione in Borsa. Per la 
Fidls il vantaggio sarà la di¬ 
versificazione del proprio 
portafoglio. 

m. c. 


Gardinì: «L’etanolo salverà l’agricoltura» 

In un anno vertiginoso sviluppo per il gruppo Ferruzzi 


Dal nostro inviato 

RAVENNA — In un mondo 
dove milioni di persone 
muoiono di fame ogni anno 
uno del problemi cruciali ri¬ 
mane incredibilmente quello 
delle eccedenze produttive di 
buona parte dell'agricoltura. 
Entro due anni si stima che 1 
soli cereali eccedenti nel 
mondo raggiungeranno la 
vertiginosa cifra di 480 mi¬ 
lioni di tonnellate, pari a cir¬ 
ca un quarto del consumo. 
Che fare di questa incredibi¬ 
le quantità di prodotti agri¬ 
coli? Le risposte possibili so¬ 
no due: o produrre di meno 
(il che significa mettere in 
discussione l’avvenire di cir¬ 
ca 60 milioni di persone che 
sono Impegnate nelle colture 
cerealicole) o trovare un al¬ 
tro sbocco per 1 prodotti ec¬ 
cedentari. E questo uno del 
più Insidiosi campi di batta¬ 
glia a livello mondiale. In 
gioco ci sono Interessi enor¬ 
mi, che coinvolgono gli stessi 
equilibri sociali di buona 
parte del globo. 

Raul Cardini, al vertice 
del gruppo Ferruzzi (un 
gruppo di dimensioni plane¬ 
tarie, con un milione di etta¬ 
ri in tre continenti e un fat¬ 
turato globale stimato in cir¬ 
ca 10 mila miliardi di lire) al¬ 


la assemblea della Agricola 
Finanziarla ha rilanciato la 
sua proposta. Per risolvere il 
problema — ha detto — bi¬ 
sogna trovare soluzioni al di 
fuori del mondo agricolo., 
Cardini rilancia quindi l’I¬ 
dea dell’etanolo (11 carburan¬ 
te di origine vegetale che si 
può ricavare dal cereali e che ' 
potrebbe alimentare In mo¬ 
do «pulito» le auto europee, 
cosi come già alimenta tanta 

C e di quelle americane). 

non c'è solo l’etanolo: si 
possono impiegare di più lo 
zucchero e gli oli vegetali 
nell’industria chimica. Si ri¬ 
solverebbe così In un colpo 
solo 11 problema occupazio¬ 
nale di tanta parte In agri¬ 
coltura e quello di limitare 
l’inquinamento. 

Sulla sua posizione all’in¬ 
terno del sindacato di blocco 
della Montedison, dove è In 
atto 11 duro confronto tra 
Schlmbeml e Mediobanca, 
Gardlnl non ha voluto pro¬ 
nunciarsi nel modo più asso¬ 
luto, limitandosi a confer¬ 
mare l’intenzione della Agri¬ 
cola di partecipare per la 
parte che le compete all’au¬ 
mento di capitale Montedl- 
son. Né è stato più loquace 
Mario Schlmbeml, presente 
all’assemblea in quanto con¬ 
sigliere (confermato) della 


stessa Agricola In rappre¬ 
sentanza della Iniziativa 
Meta che detiene l’l,12% del 
capitale. 

un po’ meglio è andata a 
chi chiedeva lumi sull’Im¬ 
provvisa uscita della Agrico¬ 
la dall’azionariato del Credi¬ 
to romagnolo. La società ha 
acquistato un pacco di azioni 
del Credito romagnolo per 27 
miliardi ad aprile e lo ha ri¬ 
venduto tra luglio e agosto 
per 38. «Un utile di 9 miliardi 
In 4 mesi cl è sembrato un 
ottimo risultato» ha detto 
Gardlnl. 

R bilancio della Agricola 
(approvato all’unanimità) si 
è chiuso con un utile netto di 
17,5 miliardi, ma soprattutto 
con un vertiginoso aumento 
delle partecipazioni, passate 
da 93 a 413 miliardi. 

Nell’ultimo anno sono sta¬ 
te acquisite in Italia aziende 


valu destinate alla pesca); è 
stato acquisito il controllo 
della Begnin Say, il maggior 
produttore di zucchero fran¬ 
cese, e si è data la scalata alla 
Berls Ford in Inghilterra con 
un investimento di 250 mi¬ 
liardi per 1123,7% delle azio¬ 
ni. 

Dario Venegoni 


Aumento 
di capitale 
oggi alla 
Zanussi 


PORDENONE — Si svolgerà 
oggi a Pordenone l’asaemolea 
straordinaria del consiglio di 
amministrazione della «Zanussi 
Spa» per deliberare sull’opera¬ 
zione di aumento del capitale 
sociale da 133 miliardi 280 mi¬ 
lioni a 216 miliardi di lire, me¬ 
diante 1’emissione di nuove 
azioni ordinarie da 320 lire cia¬ 
scuna, da offrire in opzione agli 
azionisti. Inoltre il consiglio di 
amministrazione — si legge 
nella nota — proporrà l’emis¬ 
sione di un prestito obbligazio¬ 
nario di 70 miliardi e 400 milio¬ 
ni di lire, convertibili in azioni, 
con conseguente ulteriore in¬ 
cremento del capitale a 286 mi¬ 
liardi e 400 milioni. 

L’operazione dovrebbe por¬ 
tare gli equilibri interni a un 90 
per cento di proprietà «Electro- 
lux» e a un dieci per cento di 
proprietà «Friulia», la finanzia¬ 
ria regionale. 




Istituto 

perla 

Ricostruzione 

Industriale 


Calabria: il Pei presenta 
un piano per il lavoro 


AVVISO AGU OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI: 

• IR11984-1989 A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET DI RISPARMIO 

• IR11984-1991 A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET DI RISPARMIO 

La quinta semestralità di interessi relativa al perìodo 1* aprile/30 settembre 1986 • 
fissata nella misura del 7,35%, al lordo della ritenuta fiscale del 12 50% - verrà mes¬ 
sa in pagamento dal 1 * ottobre 1966 in ragione di L. 64.310 nette per ogni ti tolo da no¬ 
minali L. 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 5. 

Si rende noto che il tasso dì interesse della cedola n. 6, relativa al semestre 1 * otto¬ 
bre 1986/31 marzo 1967 ed esigibile dal 1 * aprile 1987, è risultato determinato nella 
misura del 5,90% lordo sul valore nominale. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR! 1964-1990 ATASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI AUTAUA CAT. B 

La quinta semestralità di interessi relativa al periodo 16 aprile/15 ottobre 1986 • fis¬ 
sata nella misura del 7,35%, al lordo della ritenuta fiscale del 12,50% • verrà messa 
in oagamento dal ISottobrs 1966 in ragione di L 64.310 netta per ogni titolo da nomi- 
naii L. 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 5. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 6, relativa al semestre 16 otto¬ 
bre 1986/15 aprile 1987 ed esigibile dal 16 aprile 1987, è risultalo determinato nella 
misura del 5,90% lordo sui valore nominale. 


L'incasso delle cedole relative ai prestiti sopra indicati potrà essere effettuato pres¬ 
so le seguenti Casse incaricate: 

6 ANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


In settimana 
la nomina 
di Viezzoli 
all’Enel? 


ROMA — Dopo l’Eni e l’Irt, 
anche 11 «nodo» della presi¬ 
denza dell’Enel, dopo tanti 
rinvìi, potrebbe essere sciol¬ 
to nel corso di questa setti¬ 
mana: il ministro dell’Indu¬ 
stria Valerio Zanone ha in¬ 
tenzione infatti di portare il 
problema sul tavolo del 
prossimo Consiglio de! mini¬ 
stri, che dovrebbe riunirsi 
mercoledì o giovedì. Il presi¬ 
dente dell’Ente elettrico 
Francesco Corbellini è In re¬ 
gime di «prorogatio» da oltre 
due anni e da febbraio «con¬ 
vive» con quello che dovreb¬ 
be essere il suo successore, 
almeno sulla carta, cioè 
Franco Viezzoli che attual¬ 
mente presiede la Flnmecca- 
nlca. 

L’allora ministro dell’In¬ 
dustria Renato Altissimo 
aveva indicato Viezzoli, qua¬ 
le successore di Corbellini, in 
una lettera Inviata al presi¬ 
dente del Consiglio: oltre al 
sostegno liberale, il presi¬ 
dente della Flnmeccanlca 
godrebbe dell’appoggio di al¬ 
cuni settori delia De e avreb¬ 
be sostenitori autorevoli al¬ 
l’Interno del Psl (fra questi, il 
ministro De Mlcnells). 
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l'indio# Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 

BTP-1FB90 12.5* 
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Comit (1972 ■ 100) ha registrato quota 756 con una variazione positiva 
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da Mediobenca, è stato pari a 9,591 per cento (9,080 per cento). 
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General Motori europea: 5.000 licenziamenti 

LONDRA — n vicepresidente delta Generai Motore, cessata la produzione di 
autoveicoli industriali, ha annunciato che proceder A ora a massicce riduzioni dì 
personale in Eirope. circa B 5 per cento. Cioè cinquemila dipendenti su 
centomBe. -, 

Apple computer riduce i prezzi del 15 % 

ROMA — tt efima di conc o rr e nza accanita che prevate nei ristagnante merca¬ 
to americano dei computer ha indotto la Apple (da tempo in difficili) a 
ridurre dei 15-16 per canto i prezzi al dettaglio dei personal Mdntosh e delie 
stampanti a raggi laser. 

De Benedetti dice: più collaborazione fra aziende 

ROMA — Secondo fingegner De Benedetti nel campo deirelettronica a 
cMTinformatica ormai la competizione A globale in termini di prodotti e di 
mercati. Per 8 presidente deO Ofevetti, però, gfi europei in questo campo 
hanno molte carte da giocare, me occorre che governi e industriai coOaborino: 
i primi creando condanni favorevoli aSo «viluppo e i secondi dando vita a 
«rat» di coSabarazione. 

Oggi Abl su tassi e Finanziaria 

ROMA — L'argomento costo del denaro sarà oggi ai centro della riunione 
deffesecutivo defl'Abi (Associazione bancaria). L'andamento dei tassi sarà 
visto anche in ri f e rimento afta compatibfttà che stabOsce la Finanziaria. 

Michelin: boom degli utili 

PARIGI — Nei primo semestre defl'86 la Michefin ha avuto un forte aumento 
degli ut# (+919 mifconì di franchi contro i 585 dato stesso p er i odo 85). 

Bilancio positivo alia Saffa 

MILANO — Nei primo semestre defl*88 ruta# netto lordo cMa Saffa è stato 
di 20,6 mfiardL L'asaambiaa degfi azionisti riunitasi ieri ha anche recepito 
raumento di capitale sociale (fi 44 mSardL 
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Dada nostra redazione 

CATANZARO — Il 18,7 per cento di disoccupatone; 54)00 
lavoratori in cassa integrazione; 120 mila giovani che nel 
prossimo decennio cercheranno di entrare In un mercato del 
lavoro che è praticamente assente a fronte di oltre 200 mila 
unità di disoccupazione: sono queste le eloquenti cifre del 
dramma lavoro in Calabria. Una situazione drammatica che 
rischia davvero di essere senza alcuno sbocco se, ad esemplo. 


del ricorrenti proclami che In ambienti goveranUvt si succe¬ 
dono — ieri il Pel calabrese ha illustrato alla stampa alcune 
Iniziative fra cui un piano regionale per 11 lavoro condensato 
in una mozione dettagliatissima die 1 gruppi alla Regione del 
Pei e della Sinistra indipendente hanno presentato neiglomi 
scorsi. Cardine del plano regionale — hanno detto ai giorna¬ 
listi il capogruppo Oliverio. Soriero della segreteria regiona¬ 
le, il vicepresidente dell’Assemblea, Ledda e il consigliere 
della Sinistra indipendente Simona Dalla Chiesa — sono un 
impegno delle Partecipazioni statali per creare in Calabria 
nuove opportunità di lavora; una riforma degli strumenti del 
mercato del lavoro; la predisposizione da parte della Regione 
di un programma di formazione professionale coordinato 
con il sistema scolastico; la r ea li zz a z ione delle pari opportu¬ 
nità fra uomini e donne; la riforma dei concorsi. Nel concreto 
delle proposte il Pel parla invece di una convocazione imme¬ 
diata di tutti gli enti nazionali (dall’Enel alla Sip, dall’Anas 
all’Azienda ferrovie) che hanno lavori nella regione; l’attua- 
I zione immediata della legge De Vito; il ri finanzi amento delle 
leggi di settore alle piccole e medie imprese; un programma 
regionale per 111967 per il settore del beni artistici e archeolo¬ 
gici; la destinazione di una quota del bilancio regionale per la 
realizzazione di programmi e progetti di nuova occupazione. 

Per rendere operativo questo piano la mozione del Pel e 
della Sinistra indipendente ha impegnato la Giunta ad isti¬ 
tuire l’osservatorio regionale sul mercato del lavoro e 11 Cen¬ 
tro regionale per la promozione e l’assistenza alla piccola e 
media Impresa. 

Al di là del piano 1 comunisti hanno lanciato una vera e 
propria campagna di massa per 1 prossimi mesi sul tema del 
! lavoro. Una controffensiva democratica, s'è detto, nella con¬ 
sapevolezza che cl sono rischi seri per la stessa democrazia se 
continuerà a perpetuarsi una pratica che taglia fuori da 
qualsiasi possibilità di lavoro una intera generazione di ra¬ 
gazze e ragazzi. 

Filippo Vèltri 
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Fondi d investimento 
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Moderno, postmoderno, 
antlmoderno. Tre parole 
chiave a marcare 11 nostro 
rapporto con la contempora¬ 
neità. A definirne 11 senso. 
Insieme, a metterlo in di¬ 
scussione. Ma 11 dibattito 
odierno — e la ricerca — 
sembrano aver lasciato ca¬ 
dere nelTIrrllevanza 11 con¬ 
trastato paradigma della 
modernità. GII studi soclolo- 

f lcl dell’ultimo decennio 
'hanno usato, al più, per In¬ 
terpretare la dinamica del 
nuovi Stati, usciti dalla su¬ 
bordinazione nazionale e 
dalle strettole del sottosvi¬ 
luppo verso esiti, appunto, 
più moderni. Qui la tensione 
verso la modernità sembra 
aver sbloccato, pur tra effetti 
collaterali perversi, certe si¬ 
tuazioni stagnan tl di miseria 
materiale e civile e raggiun¬ 
to mete di progresso. Da 
quelli. Invece, che hanno se¬ 
guito le vie del passato ven¬ 
gono solo cattive notizie. Ma 
nel paesi Industrializzati 11 
dibattito, oscillante tra il fu¬ 
turo computerizzato e la di¬ 
fesa dal •maligno » assicura¬ 
ta dagli scudi stellari, non 
prospetta esiti da magnifi¬ 
che sorti e progressive. 

Le vie della modernità 
sembrano piuttosto finite in 
unlmpasse, strette tra un vi¬ 
colo cieco e un abisso. E di 
esse l’esperienza della mo¬ 
dernità mostra anche non 
pochi sbocchi nefandi e as¬ 
surdi, dal fascismo alle guer¬ 
re mondiali, al degrado eco¬ 
logico, alla cieca voragine 
delle spese militari. Cosi la 
domanda: la modernità co- 
s’è, dove porta?, si è fatta in¬ 
quietante e Intrigante. Molti 
hanno preferito mettergli la 
sordina. O, per contro, com’è 
stato per una parte conside¬ 
revole della sinistra radicale 
europea e americana, la do¬ 
manda ha spinto a una forte 
ripresa e ripropostone di 
quell’autorevole tradizione 
del pensiero europeo, che è 
l'antlmodemlsmo. Da cui 
non è venuta però tanto una 
critica della modernità, 
quanto un suo ripudio. - 
Un terzo atteggiamento di 
fronte all’Intrigante doman¬ 
da sulla modernità è stato 
quello di proclamarne la 
morte. Annunciando al tem¬ 
po stesso, com’è buon uso In 
tutti I necrologi regali, l’av¬ 
vento al trono del • postmo¬ 
derno ». Ma si è trattato di un 
nome, da cui era del tutto 
svanita la corposa Idea che 
sostanzia va la modernità co¬ 
si proclamata a suo tempo 
da Rlmbaud. In Una stagio¬ 
ne all'Inferno, come pro¬ 
gramma di vita: «Bisogna as¬ 
solutamente essere moder¬ 
ni». infante nato vecchio, Il 
postmoderno veniva pro¬ 
spettato solo come una que¬ 
stione di stile, un gioco gru- 


La storia attuale si trova in 
una impasse, in un vicolo cieco 
o in un abisso? Lo studioso 
americano Marshall Berman prova 
a dare la sua concreta risposta 


Tutti i guai del moderno 


tulto con tutti 1 materiali e 
gli Ideali, nella totale Indiffe¬ 
renza del senso civile e socia¬ 
le, che le costruzioni del po¬ 
stmoderno potevano assu¬ 
mere. 

L’Idea della modernità ha 
dunque chiuso 11 suo ciclo? E 
quale altra Idea forza, allora, 
può contribuire a trarre la 
storia moderna dall'impasse 
In cui sembra essersi caccia¬ 
ta, stretta tra un vicolo cieco 
e l’abisso? A rilanciare con 
forza questa Idea nel dibatti¬ 
to contemporaneo cl ha pen¬ 
sato Marshall Berman col 
suo libro recente. L’esperien¬ 
za della modernità (Ù Muli¬ 
no), che ha suscitato dovun¬ 
que Interesse e polemiche. U 
libro — mi dice Berman, che 
Incontro a Bologna dove è 
stato chiamato dal Mulino a 
parlare nell’ambito delle 
•,Letture», annualmente In¬ 
dette dalla casa editrice —, 
ha come suo indispensabile 
complemento un ben preciso 
destina tarlo-in terlocu tore: 
la sinistra europea e ameri¬ 
cana. Se essa non fa propria 
l’Idea di modernità, aprendo¬ 
la a tutte le potenzialità del 
progresso culturale e civile 
di cui quell’idea è capace, la 
modernità non può che nau¬ 
fragare tra le secche, tra gli 
esiti di falso progresso e le 


prospettive catastrofiche, 
che sono le mete verso cui la 
Indirizzano le forze conser¬ 
vatrici. Una visione critica 
della modernità può solo 
avere questa matrice: la sini¬ 
stra. 

Il libro di Marshall Ber¬ 
man ripercorre l’esperienza 
della modernità, cercandone 
1 lineamenti nella grande 
cultura europea del XIX se¬ 
colo (in Goethe, Marx, Bau¬ 
delaire, Dostoevskij e altri) e 
in alcuni altri modernisti più 
a noi vicini (Claes Olden- 
burg, Jane Jacobs, Maxime 
Hong Kingston, tra gli altri). 
Indaga, di essi, U contributo 
dialettico a elaborare visioni 
e a fornire Idee-forza nel 
confronti dell’ambiente mo¬ 
derno; specie di quello urba¬ 
no, delia vita e delle espe¬ 
rienze della gente nelle na¬ 
scenti metropoli. 

Rispetto agli esiti dell’in¬ 
dagine sociologica e politolo¬ 
gica, che ha inventariato i 
caratteri della modernità, 
fotografandoli come astra¬ 
zioni del molti processi che le 
han dato vita (l’urbanizza¬ 
zione. l’Integrazione delle 
masse negli Stati moderni, 
l'industrializzazione e la dif¬ 
fusione del progresso tecni¬ 
co-scientifico, lo sviluppo di 
potenti apparati giuridico- 


amministrativi, delle buro¬ 
crazie, e così via), l’approccio 
culturale di Marshall Ber¬ 
man permette di Illuminare 
Il paradigma del moderni¬ 
smo di una visione ben più 
potente e concreta, mal di¬ 
sgiunta dalla consapevolez¬ 
za della drammaticità e da¬ 
gli esiti perversi che, pur In 
nome della modernità, sono 
stati alcuni approdi non 
marginali dello sviluppo sto¬ 
rico contemporaneo. Non a 
caso 11 libro si chiude sulle 
macerie del Bronx, una allu¬ 
cinali te esperienza di moder¬ 
nità da Incubo, che richiama 
Kafka Oli moderno è anche 
l’incubo che annienta»), sca¬ 
tenata da Robert Moses, ar¬ 
chitetto-urbanista di gran 
fama negli anni Cinquanta, 
con la costruzione di una gi¬ 
gantesca autostrada, la 
Cross Bronx Espressway, 
che ha buttato all’aria 11 cuo¬ 
re degli allora fiorenti quar¬ 
tieri del Bronx. 

Perciò — mi dice Berman 
— questo riflettere sull'espe¬ 
rienza del passato, questo 
tornare indietro e ripercor¬ 
rere 1 modernismi del dician¬ 
novesimo secolo è un modo 
per ritrovare quell’ampiezza 
di vedu te e quel coraggio, ne¬ 
cessari a 'creare I moderni¬ 
smi del ventunesimo secolo. 


In che modo, diverso dal 
passato, può la sinistra far 
proprio proficuamente 11 pa¬ 
radigma del modernismo? 
Non semplicemente — os¬ 
serva Berman — identifi¬ 
candosi con e celebrando le 
nuove forze all’opera nel 
mondo, quelle che oggi dan¬ 
no grande Impulso ai nuovi e 
potenti risultati della scien¬ 
za, dell’arte, della tecnologia, 
dell’economia e della politi¬ 
ca. Ma, al tempo stesso, op¬ 
ponendosi al nuovo e criti¬ 
candolo aspramente, laddo¬ 
ve tradisce le sue promesse e 
potenzialità, laddove è mera 
novità priva di ogni valore 
d’uso sociale, e, peggio, dove 
è novità carica solo di poten¬ 
zialità distruttive, finalizza¬ 
ta dall’esclusiva volontà di 
potenza e di profitto. U modo 
In cui la sinistra pud ritrova¬ 
re la sua identità moderna è 
quello di chiedere Innovazio¬ 
ni più profonde e radicali: U 
fa tto che U mondo cambi co¬ 
si radicalmente è prova che 
può migliorare molto di più e 
proprio nel senso del nuovo, 
cioè qualitativamente. 

Per esemplo? Tanta parte 
dell’Innovazione tecnologica 
d’oggi — mi precisa Berman 
— reca 11 ségno, e il senso, 
della volontà distruttiva di 
potenza o quello della distru¬ 


zione della vita di relazione 
sociale e del soffocamento 
del talenti Individuali nel 
conformismi di massa. Per 
prendere qualche esemplo, 
solo in apparenza minore: 
tantissime novità che pre¬ 
senta 11 mercato sono ritti- 
zlamente tali, vengono pro¬ 
pagandate come •personal», 
ma sono In realtà Ideate e 
fabbricate su scala di massa, 
sono concepite per mutare 
attività prima sociali, dal 
giochi del bambini alla con¬ 
versazione che prima carat¬ 
terizzava 1 caffi e cosi via. In 
attività solitarie, mono ma¬ 
niache, unilateralmente fi¬ 
nalizzate al consumo per 11 
consumo. Cori, 1 luoghi della 
città sono Ideati per rendere 
possibile, non per favorire lo 
scambio e l’esperienza socia¬ 
li, non massificati. 

E quali sono gli aspetti del¬ 
la. esperienza di vita moder¬ 
na, che hanno reso e rendono 
oggi il modernismo precario 
e vulnerabile? Non sono po¬ 
chi, mi risponde Berman. In 
particolare sono quelle espe¬ 
rienze, che hanno visto ade¬ 
rire non qualche gruppo so¬ 
ciale, ma spesso numerose 
masse ad avvenimenti quali 
lì fascismo e le guerre. O, 
mutamenti che hanno deva¬ 


stato l’ambiente naturale e 
le città, nell’Indifferenza e 
nella rassegnazione delle 
masse, che ne subivano le 
conseguenze. O le novità del¬ 
la scienza accampate sulle 
forze di distruzione. Scriveva 
Marx che la moderna società 
borghese somiglia allo stre¬ 
gone che non può più domi¬ 
nare le potenze sotterranee 
da lui evocate. Lui credeva di 
aver Individuato II flauto 
magico capace di Incan tare e 
far ballare a un nuovo co¬ 
mando queste potenze sot¬ 
terranee. Ma oggi sappiamo 
che il flauto magico non c’i. 

E allora, come può ancora 
soccorrerci 11 modernismo? 
Può suggerirci — questa è la 
risposta fiduciosa di Berman 
— che se l’umanità moderna 
è capace di tutto, perfino di 
mettere in pericolo la sua 
stessa esistenza, allora ab¬ 
biamo anche la capacità e le 
forze per riscattarvi, per 
combattere le forme crudel¬ 
mente negative e distruttive 
della vita moderna, per crea¬ 
re 11 mondo da capo, facendo 
leva sull’energia erotica e 
l’amore per dar vita tra le 
persone a legami più profon¬ 
di e gioiosi di quanti non sia¬ 
no mal stati 

Piero Lavatefli 


Un convegno analizza il rapporto 
tra il poeta e i musici medievali 

Parole e 
musica 
di Dante 
Alighieri 

Nostro servizio 

RAVENNA — Dante parla della musica e del suol poteri di 
suggestione con tale Intensità che non si può pensare ad un 
semplice luogo comune letterario: a maggior ragione se si 
ricorda che nella complessità del suo mondo e della sua cul¬ 
tura la musica occupa un posto di rilievo da molti punti di 
vista. È naturale quindi che un tema come Dante e la musica 
susciti 11 più vivo Interesse anche se pone problemi su cui è 
spesso impossibile avere conoscenze certe: si tratta sempre di 
un argomento In grado di far convergere una molteplicità di 
campi di Indagine, di competenze e metodi diversi. 

E infatti sotto 11 segno di una grande varietà di prospettive 
e problemi si collocava 11 convegno di Ravenna su «La musica 
al tempo di Dante» (un titolo che non per caso è stato formu¬ 
lato nel modo più aperto), tanto che per primo il suo direttore 
scientifico, Nino Plrrotta, uno del piu autorevoli studiosi del¬ 
l'argomento, ha sottolineato rimpossibllità di trarne conclu¬ 
sioni unitarie. 

Il convegno, nato dalla collaborazione tra la rivista «Must- 
ca/Realtà», l'Opera di Dante e l'Assessorato alla cultura del 
Comune di Ravenna, coincideva con 11665° anniversario del¬ 
la morte de) poeta, una ricorrenza che l’Opera di Dante In¬ 
tende d’ora In poi ricordare anche con iniziative di studio. 

Sotto la direzione di Pierluigi Petrobelli e Luigi Pestalozza 
1 lavori si sono valsi dei contributi di musicologi e letterati 
Italiani, tedeschi e svizzeri, Illuminando aspetti diversi di 



Rinascita regala al suol 
lettori ancora una volta un 
libro. Zi fascicolo 36, in edico¬ 
la questa settimana, recherà 
infatti un supplemento che 
raccoglie gran parte delle 
poesie pubblicate dalla rivi¬ 
sta tra li 1944 e il 1956, curato 
da Alberto Cadloll e con una 
prefazione di Gian Carlo 
Ferretti. 

II volumetto rappresenta, 
insieme con quello del rac¬ 
conti, pubblicato qualche 
mese fa nella stessa forma di 
omaggio al lettori, una testi¬ 
monianza dell’Interesse del 
suo direttore, Paimiro To¬ 
gliatti, per le forme della let¬ 
tura creativa e, più In gene¬ 
rale, del valore attribuito dal 
comunisti alla poesia e alla 
narrativa come espressioni 
tra le più elevate della co¬ 
scienza sociale. 

Anche m ciò 11 Pel si mani¬ 
festava — e si manifesta — 
come erede e continuatore di 
una tradizione del movimen¬ 
to operalo Italiano, la cui 
stampa, locale e nazionale, 
ha da sempre ospitato scritti 
di artisti della parola, o ri¬ 
produzioni di disegni di quel¬ 
li figurativi. E quasi a ricor¬ 
darcelo il libro-omaggio 
contiene una poesia di Walt 
Whitman, tradotta da To* 

§ Haiti per I*«Ordlne Nuovo» 
el 6-1$ dicembre 1919, e ri¬ 
stampata su Rinascita nel 
1948. 

Ma 11 partito comunista 
quale si configurava attra¬ 
verso la lunga Resistenza e 
la guerra di Liberazione ave¬ 
va stabilito, e intendeva ri¬ 
badire, un nuovo e specifico 
rapporto con gli intellettuali 
e con gli artisti, chiamandoli 
a partecipare in maniera di¬ 
retta alla battaglia per quel 
progresso civile che, con le 
parole dt Gramsci, non può 
essere disgiunto da una «ri¬ 
forma Intellettuale e mora¬ 
le». 

Scrive Gian Carlo Ferretti, 
nella prefazione a questa 
raccolta: «Nella politica cul¬ 
turale di "Rinascita” e de 
”l'Unità”, attraverso 11 pri¬ 
mo decennio successivo alla 
Liberazione, un posto di ri¬ 
lievo viene dato alla figura 
dell’umanista e deiranista 
come depositarlo di valori, 
grande persuasore, presenza 


Esce un supplemento a «Rinascita» 
che raccoglie testi poetici 
pubblicati tra il 1944 e il 1956 

Lettori 
dì poesia, 
unitevi! 


prestigiosa nel movimento 
operalo: in particolare, l'arti¬ 
sta delle lettere e delle arti, 
del cinema e del teatro, che 
in queste sedi pubblica suoi 
contributi creativi (opere let¬ 
terarie e figurative) e inter¬ 
viene su vari temi d) attuali¬ 
tà. È una politica che tende a 
recuperare l'istituto tradi¬ 
zionale dell’Intellettuale, con 
Il suo patrimonio e 11 suo ca¬ 
risma»; una politica — ag¬ 
giunge — che Instaura «un 
rapporto di cui sono noti l li¬ 
miti, gli equivoci, le necessi¬ 
tà cogenti, e gli elementi di 
novità e di Interesse*. 

Direi che — a quarantan¬ 
ni di distanza, e pur nella 
piena consapevolezza della 
necessità e validità di un 
giudizio storico, quale quello 
indicato da Ferretti — sono 
proprio «gli elementi dì novi¬ 
tà e di Interesse» ad emergere 
dal supplemento che Rina¬ 
scita cl offre oggi. 

Non può, anzitutto, non 
colpire 11 fatto che la rivista 
pubblicò allora. Inediti o ri¬ 
presi da altre sedi, non pochi 
del testi politici più signifi¬ 
cativi, in assoluto, di una 
adesione e partecipazione 
profonda di grandi artisti al 
valori deU’anUfasclsmo e 
della libertà. Poesie come 
quelle di Umberto Saba 


(«Teatro degli Artigianelli»), 
di Salvatore Quasimodo, di 
Alfonso Gatto, o, sul.versan¬ 
te straniero, di Paul Éluard o 
di Aragon rimangono infatti 
tra le più alte della produzio¬ 
ne di questi scrittori, ed en¬ 
trano a buon diruto In una 
Ideale antologia —■ non te¬ 
maticamente differenziata 
— della poesia del nostro se¬ 
colo. Né vanno trascurate, 
anche al di là della contin¬ 
genza, quelle di un Pablo Ne- 
ruda, di un Hlkmet, di un 
Guillen, mentre l'alta voce di 
Majakovskij cl richiama ad 
un altro momento di fervore 
politico e a un esemplo, certo 
insolito, di adesione al temi 
rivoluzionari da parte di una 
personalità poetica di ecce¬ 
zione. 

Certo, non tutte le poesie 
della raccolta si muovono in 
questo spazio elevato di va¬ 
lori; e del resto la presenza di 
testi di poeti allora esordien¬ 
ti, come Mario Socrate o Vel- 
so Muccl, o — anche quando 
si tratta di firme assai note. 
Sibilla Aleramo, per esem¬ 
plo, o Massimo Gorki, o Sl- 
monov — u carattere, tutto 
compreso, contingente de! 
risultati, sta ad Indicare una 
scelta che vuole avere anche 
un suo preciso indirtelo ideo¬ 
logico. un Indirizzo che, al 11- 



Watt Whitman nel 1885, al tempo de8a prima adirtene di 
«FogNe d'erbe». Net tondo. Umberto Seta ripreaa in un viale di 
Milano. Sono due deg* autori dette receotta di poeeie pubblica¬ 
ta con H nuovo numero di eftinoecfta» 



mite, non rifiuta neanche le 
testimonianze — non si può 
certo definirle altrimenti — 
di voci, anche dialettali, di 
assai limitata rilevanza for¬ 
male. 

È ancora Ferretti, a questo 
proposito, a dirci, con gran¬ 
de esattezza analitica: «Non 
si può Inoltre sottovalutare il 
significato di un’apertura 
delle pagine della stampa co¬ 
munista a una lettura cultu¬ 
rale non privilegiata né su¬ 
balterna, la ricerca cioè di un 
rapporto attivo con strati co» 

S lcui di lettori autodidatti. 

il si intreccia la ricerca di 
un consapevole rapporto In¬ 
tellettuale-lettore, e di una 
tendenziale democratizza¬ 
zione deUlntellettuale stesso 
in prima persona, che mette 

S uanto meno In d i s c us si one 
i vecchio Istituto». 

Ma, al di là del valore do¬ 
cumentarlo che perciò la 
raccolta vuole avere, e delle 
sollecitazioni che essa offre 
allo studio di una fase quan¬ 
to mal incèrta, ma anche 
travagliata c significativa, 
della nostra cultura, appena 
uscita dal ventennio fasci¬ 
ata, U volumetto di 
Rinascita, al propone, rivolto 
com’è. In maniera Indiffe¬ 
renziata, a tutti I suol lettori. 


una più immediata lettura di 
«poesie» senz’altro attributo. 

Non è questo 1) minore dei 
suol pregi, né la minore delle 
sue funzioni. Malgrado una 
certa ripresa di Interesse, la 
lettura della poesia rimane 
ancora un fatto marginale o 
privilegiato. Tranne qualche 
rarissima eccezione 1 libri di 
poesia, anche 1 più validi, si 
stampano, e si vendono, in 
edizioni di pochissime mi¬ 
gliala di copte. L’omaggio di 
Rinascita si pone in contro» 
tendenza, e senza dubbio sa¬ 
rà letto. Integralmente o par¬ 
zialmente, da alcune decine 
di migliala di lettori Non è 
cosa di poco conto, ed è senza 
dubbio un progetto cui la ri¬ 
vista consapevolmente mira. 

Lo dimostra anche l’accu¬ 
ratezza delle note a com¬ 
mento di Alberto CadloU, 
che non sono soltanto minu¬ 
tamente informative, ma of¬ 
frono una vera e propria gui¬ 
da alla lettura dei testi nella 
loro specifica collocazione 
«storica». Un «supplemento», 
quindi, che non si pone affat¬ 
to come una «aniunta» al 
consueto lavoro di elabora¬ 
zione politica e cultural# che 
Rinascita svolge; ma ne è, al 
contrario, parte Integrante. 

Mario Spinetti 


una situazione musicale di cui possiamo conoscere diretta¬ 
mente una parte assai esigua. I documenti a noi pervenuti 
sono legati prevalentemente alla polifonia, che data la sua 
complessità veniva scritta, ma poteva rivolgersi solo ad una 
limitata élite e non rappresentava l’esperienza più comune. 
Nella quotidianità. In campo profano, dovevano avere diffu¬ 
sione molto maggiore musiche legate alla tradizione orale e 
all’Improvvisazione, irrimediabilmente perdute. Non posse¬ 
diamo nulla di Casella, 11 cantore amico di Dante e protago¬ 
nista di un famoso episodio del Purgatorio, e non abbiamo 
musiche me dieva li legate alla grande fioritura poetica italia¬ 
na del secoli XIII-XIV. Ma ciò non significa affatto, come ha 
più volte dimostrato Plrrotta, che fosse già In atto allora un 
divorzio tra musica e poesia, che non esistesse la pratica di 
cantare i versi degli stilnovisti o di Dante (almeno In parte) 
come si cantavano quelli del trovatori. 

Possediamo, in numero limitato, melodie destinate alle 
liriche di trovatori e trovimi, e sappiamo che l’esperienza 
trobadortea fu anche per Dante un punto di riferimento; era 
naturale che essa trovasse al convegno uno spazio notevole, 
con le relazioni di Klaus Kropflnger e Wulf Ariti I) primo si è 
soffermato proprio sul rapporto Dante-trovatori, che non. 
investe solo Uriche di argomento amoroso, e ha discusso in 
particolare la predilezione di Dante per Amaut Daniel anche 
analizzando la struttura poetica e musicale di una sestina del 
poeta provenzale. Arlt ha gettato luce proprio sul problema 
del rapporti musica-testo, analizzando con finezza esempi 
che mostrano interessanti nessi tra musica e significati ver¬ 
bali e smentiscono cosi l’Ipotesi che nel trovatori tali rapporti 
non vadano aldilà delle strutture formati; ma Arlt per primo 
ha sottolineato le difficoltà che si incontrano in questo tipo di 
indagine, ancora lontana da risultati definitivi. 

Parlare di tnuzica in Dante non significa soltanto indagare 
sulle composizioni che egli potè ascoltare o provocare con 1 
suol versi, o ricordare I motti passi della Commedia dove il 
canto è pr es e n te: un aspetto essenziale riguarda la musica 
verbale, quella che nasce dall’armonia del verso, dalle leggi 
che ne regolano i rapporti sonori, ritmici, metrici. Parlando 
di Musica/m u fica liti e loto funzioni nella struttura della 
Commedia Vittorio Russo si è soffermato fra l’altro sulla 
originalità della teorlxsaztooe dantesca della poesia (nel De 
Volgari Eloquenti*) in rapporto ad Intrinseche leggi «musi¬ 
cati», ad una interna strutturazione che Dante vede non come 
abbellimento, ma come fatto essenziale per la stessa comuni- 
eaztone del significati. DI qui anche la necessità di Indagare 
sulle strutture musicali della Commedia, sugli interni rap¬ 
porti di sonorità, ritmi, «riprese», come Russo ha fatto con 
una serie di esempi molto suggestivi. 

Anche Mario Forzaglia, nella sua relazione Musica e me¬ 
trica nel p en s i er o di Dante ha di scusso da un altro punto di 
vista aspetti della musica «verbale» e del suol armoniosi rap¬ 
porti interni nella teoria dantesca, mostrandone fra l’altro I 
g u nt l d l contatto con la trattatistica musicale a partire da 

Non presentavano leganti diretti con Dante, ma offrivano 
contributi significativi al quadro della musica del suo tempo 
le altre relazioni. Fabrizio Della Seta ha Illustrato le Idee 
musicati alHnterno del Traetetus de conflgurationlbus di 
Nicola Oresme, Galliano Clllberti e Biancamaria Brumana 
hanno comunicato la scoperte di una nuova fonte di musiche 
di Paolo da Flrenae (una delle figure più significative dell’Ars 
Nova italiana) e Agostino Ztino si è valso al documenti inedi¬ 
ti di una Confraternita dt Fabriano par illustrare alcuni 
aspetti del canto delle laudi nel Trecento. 

Altri contributi arricchiranno la pubblicazione degli Atti, 
che appariranno nella bella serie del Quaderni di «Must- 
ca/ReaOtà-. 

Paolo Potrai 
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Ecco la 
natura 
«salvata» 
in Kenia 


La popolate trasmissione di Piero Angela Quark speciale questa 
sera alle 20,30 propone un caso abbastanza singolare di iniziativa 
ecologica in Kenia. Il documentario intitolato Gli orfani della 
savana, girato da Simon Trevor è dedicato allo «strano caso» di 
Daphne Sheldrick. meglio del direttore del Parco nazionale di 
Tsavo, appunto nel Kenia. L’avventura sulla quale il documenta- 
rio è incentrato riguarda la creazione di una colonia animale for¬ 
mata da cuccioli di varie specie sfuggiti ai bracconieri. Il servizio, 
dunque, intende sottolineare l’importanza di un’azione di conser¬ 
vazione degli equilibri stabili della natura, anche e soprattutto 
intervenendo contro alcuni fenomeni, gestiti direttamente dagli 
uomini, che finiscono, regolarmente, per alterare lo stato delle 
cose in natura, per motivi del tutto estranei allo sviluppo stesso 
della natura. Ecco allora che vedremo passare in rassegna i parti¬ 
colarissimi animali «salvati» da Daphne Sheldrick nella savana. E 
vedremo anche come questi animali, proprio grazie all’intervento 
attivo dell’uomo, hanno potuto riconquistare la loro consueta quo¬ 
tidianità. 

Raitre: ancora Mozart e Salieri 

Non si tratta del solito sceneggiato sulla vita dei due musicisti 
opposti l’uno all’altro per motivi di arte e di successo. Né si tratta 
di un film dedicato a quella contesa. Di Mozart e Salieri, infatti, 
Raitre (alle 21,30), più semplicemente, propone proprio la musica. 
NeU’ambito della rubrica «Concerto del martedì», infatti. Giorgio 
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inaugura la stagione concertistica di Raitre. In programma, ap¬ 
punto, ci sono il«Concerto con l’organo» e «Sinfonia veneziana» di 
Salien e il «Concerto per pianoforte e orchestra K. 415» di Mozart. 
Insomma: è solo il primo di una serie di appuntamenti di partico¬ 
lare rilievo per tutti gli appassionati di musica. 


Raitre: torna il cattivo «Kranz» 

La fortunata serie di Raitre Dadaumpa, che ripercorre le tappe 
più significative dell’intrattenimento dì stile puramente televisi¬ 


vo, questa settimana e la prossima ripropone t, domenica, ma 
sema impegno, un ciclo di trasmissioni che accesero definitiva¬ 
mente la stella di Paolo Villaggio nei panni dell’aggressivo profes¬ 
sore tedesco Kranz, sempre disposto a offrire ai suoi spettatori 
un'enormità di «cammellini di peluche». Accanto a Villaggio ci 
saranno anche altri campioni della comicità televisiva, come il 
grande Gianni Agus (più che una spalla di Villaggio), e Cochi e 
Renato. Ci saranno, inoltre, Ombretta Colli e (intramontabile 
Quartetto Cetra. Si parte questo pomeriggio alle 17,30. 

Raitre: il fenomeno Juventus 

Ricomincia il campionato di calcio: tutti si sforzano in ogni modo 
di cancellare le recenti disavventure giudiziarie del nostro mondo 


la televisione contribuisce alla costruzione di questa immagine 
•consolante». Raitre, appunto, alle 20,30, propone uno special di 
Roberto Buttafarro intitolato Juventus: un fenomeno in manco e 

.«»m T «i; a r.Ju ri» n: 


la squadra di 
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3 tempo più i 



La cultura 
tedesca 
a Firenze 


Dalla nostra redazlono 

FIRENZE—Teatro, poesia, fi* 
losofia: da Schnitzler a Kafka 
a Celan. La cultura tedesca, in 
lingua tedesca (le due Germa¬ 
nie e l'Austria), é da ieri sera 
protagonista dell’«Orizzonte 
della parola», una serie di in¬ 
contri che si svolgeranno a Fi¬ 
renze fino al 24 ottobre e alla 
quale prenderanno parte stu¬ 
diosi, poeti, attori. 

La manifestazione, che co¬ 
stituisce una specie di seconda 
puntata a quattro anni di di¬ 
stanza di «Fonè», rientra nelle 


iniziative previste per Firenze 
capitale della cultura europea, 
ed è stata Inaugurata Ieri sera 
da Ferruccio Masini, che ne è 
l'ideatore, con una conferenza 
su «La parola come esilio: 
Franz Kafka». Accanto a Ma¬ 
sini c’erano l'attore Franco Di 
Francescantonio, che ha letto 
brani dello scrittore praghese, 
e Pietro Cimatti e Sergio Givo¬ 
ne, La formula, che unisce let¬ 
tura o rappresentazione di un 
testo e discorso critico sull’au¬ 
tore, è una caratteristica della 
manifestazione fiorentina. 

1 prossimi appuntamenti 
prevedono ancora incontri su 
Kafka (dei suoi rapporti con 
l’ebraismo parleranno tra gli 
altri Cacciar! e Quinzio, sarà 
messa in scena una riduzione 
teatrale dal «Cavaliere del sec- 


di Gadamer e Severino); su 
Brecht, Fried e Enzensberger 
(lettura di Laura Bett), inter¬ 
venti di Chiarini e Masini, 

£ resente Erich Fried); su Ce- 
in, Ingeeborg Bachmann, 
Krolow, Bernhard, Canetti. 
Saranno poi letti testi poetici e 
in prosa degli anni Ottanta e 
messi In scena tre atti unici 
inediti per i’Italia di Schni¬ 
tzler (con Roberto Herlitzka, 
regia dì Lorenzo Sai veti) e una 
riduzione drammaturgica di 
«Cassandra» della Wolr. 

Ma non di solo teatro, filoso¬ 
fia e poesia è fatto questo no¬ 
vembre di cultura europea a 
Firenze. C’è anche chi è riusci¬ 
to a nobilitare l’algebrica arte 
della finanza. Ci na pensato 
('Interbancaria Investimenti, 
una finanziaria della Bnl e 
dell’Ina, che ha organizzato 
un convegno su «Banca, atti¬ 
vità finanziaria e società dal 
Rinascimento ad oggi». 


A Maurizio 
Grande 
il «Barbaro» 


ROMA — «Abiti nuziali e bi¬ 
glietti di banca»: è 11 titolo del 
saggio sulla «commedia italia¬ 
na» con cui Maurizio Grande 
si è aggiudicato quest’anno il 
premio «Filmcritica Umberto 
Barbaro» che viene assegnato 
a Reggio Calabria alla miglio¬ 
re ricerca in campo cinemato¬ 
grafico. Una targa è stata con¬ 
segnata anche a Mario Bulzo¬ 
ni che è l’editore del libro vin¬ 
cente. 

Il premio, istituito nel ’61 al¬ 
la morte del grande intellet¬ 
tuale (fondatore con Edoardo 
Bruno, Galvano dalla Volpe e 
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Il cantante irlandese Van Morrison durante il auo concerto romano di sabato sera 


Il concerto 


Meno di duemila persone (ma entusiaste) a Roma per 
l’esibizione di Van Morrison, uno degli ultimi «grandi» del rock 

Profumo di Irlanda 


anche sottotitolata per permettere la completa comprensione an¬ 
che da parte dei non utenti. 

Canale 5: il ritorno di Tarzan 

Tarzan formato telefilm. Ce lo presenta Canale 5 in una serie a 
episodi girata in luoghi suggestivi come le foreste dell’Amazzoni». 
Scomparso Johnny Weissmuller, capostipite di tutti i Tarzan, il 
muscoloso eroe della giungla è interpretato questa volta dallo 
sconosciuto Ron Ely. 

(a cura di r. sp.) 


ROMA — È schivo e distaccato, sul pai* 
co ha l’aria di esserci capitato per sba¬ 
glio e di non veder l’ora di scomparire 
in un angolo. Eppure Van Morrison è 
uno di quel rari musicisti capaci di tra¬ 
sformare un concerto In una avventura 
emozionale, dove si è trascinati dalla 
forza irruenta del suo torrido ibrido di 
rhythm and blues e rock: quell’ibrido di 
cui Van Morrison è maestro da più di 
vent'annl. 

Vent’anni di carriera durante i quali 
li musicista irlandese si è sempre oppo¬ 
sto a qualunque divismo, che pur si sa¬ 
rebbe potuto permettere per la sua sta¬ 
tura di artista, e a qualunque discorso 
di mercato. L’unico discorso che sem¬ 
bra interessarlo è, per parafrasare 11 ti¬ 
tolo di un suo album, quello •Inarticola¬ 
to del cuore». E Infatti sono tutte pas¬ 
sioni del cuore quelle che Investono la 
sua musica: l’amore per la sua terra, 
l'Irlanda, le cui melodie celtiche spesso 
ricorrono nella produzione morrisonla- 
na, e anche l’amore peri suoni dell’ani¬ 
ma, la grande tradizione soul e rhythm 
and blues dell’America dove ora vive da 
diversi anni. 

Sabato sera al Tenda Pianeta di Ro¬ 
ma un pubblico decisamente troppo 
scarso — meno di duemila persone — 
ha approfittato della rara occasioe di 
gustarsi Van Morrison dal vivo. Rara 
perché lui si tiene lontano quanto può 
dalla ribalta;pare che In certe occasioni 
sia anche stato capace di chiudere In 
fretta, dopo appena un’ora di concerto, 
le esibizioni che non riteneva all’altez¬ 
za. Sabato sera Invece l’atmosfera era 
surriscaldata ed entusiasta e Morrison 


è andato molto vicino a dare 11 meglio 
di sé. 

Stempiato, la figura un po’appesan¬ 
tita, ranista ha tutto tranne le phislque 
du rdle; ma a chi Importa? Anzi, è un 
elemento che rientra alla perfezione 
nella totale assenza di effetti, diversivi e 
artifici che caratterizza ogni suo spet¬ 
tacolo; è solo la forza della sua m uslca e 
del suo bagaglio di visioni, ricordi, me¬ 
lanconia, rabbia a muovere il motore 
dello show. E una semplicità e sinceri tà 
a cui il rock cl aveva a lungo disabitua¬ 
ti, ma a cui le nuove generazioni della 
scena rock stanno ritornando. 

Anche per Morrison qualcosa sembra 
sia cambiato ultimamente. Il suo nuo¬ 
vo album si intitola No guru, no me* 
thod, no teacher, ovvero niente guru, 
niente metodo, niente maestro; si di¬ 
rebbe un ripensamento rispetto al mi¬ 
sticismo religioso che per anni Io aveva 
accompagnato e sorretto anche nell’i¬ 
spirazione di molte sue composizioni. 
Lo show lo ha aperto come di consueto 
con un’affascinante incipit strumenta¬ 
le ricco di sapori tradizionali irlandesi, 
per poi magicamente sfociare nel suo 
trascinan te repertorio; dalla struggen te 
ballata Northern muse a Dweller on thè 
treshold, da Beautiful Vision alla ma¬ 
linconica Cleaning Windows, dalla vi¬ 
vacissima Bright side of thè road a A 
sense of wonder, da Got to go back a It’s 
too late to stop now. 

Non è mancata — e non poteva certo 
mancare — la perla più nota della sua 
collezione. Gloria, li vecchio inno rock 
composto al tempi del Them, Il gruppo 
con cui Van Morrison iniziò la sua car- 


1 Programmi Tv 


Scegli 
il tuo film 



0 Raiuno 


IL FIGLIO DI GIUDA (Raidue, ore 20,30) 

Memorabile film di Richard Brooks che valse un Oscar all’inter¬ 
prete Burt Lancaster. E lui l’Elmer Gantiy dei titolo originale, un 
vagabondo che vive d’espedienti ma capace, al momento oppoitu- 


largo, Gantry finisce con Centrare talmente nel personaggio al 
punto di credere di avere davvero una missione da compiere. Fini¬ 
rà con l’essere vìttima del suo stesso fanatismo. Anticipatore di 
quello sguardo impietoso sulle sette religiose che sarà, anni dopo. 
La saggezza nel sangue di John Huston,7( figlio di Giuda i ancora 
oggi un film modernissimo: per la secchezza dello stile e l’efficacia 
del punto di vista. 

NOVECENTO ATTO II (Retequattro, ore 20,30) 

Arriva su Retequattro la seconda parte del celebre kolossal di 
Bertolucci. Inutile dire che sarà ridotto a un colabrodo dagli spot 
pubblicitari, nonostante le assicurazioni date più volte da Berlu¬ 
sconi. La seconda parte di Novecento, più cupa e violenta, fu 
quella che divise maggiormente la critica: c’è chi la trovò demago¬ 
gica e consolatoria, e chi, invece, cercò di capire il disegno sincere- 
mente melodrammatico, simbolico, che era nella mente del regi¬ 
sta. Bravissimi, comunque, Robert De Niro e Génrd De pardie u, 
nei panni deg li amici-nemici. 

DILLINGER (Eurotv, ore 20,30) 

Questa «gangster story» segnò il debutto alla regia di John Milito, 
poi assurto al successo con un mercoledì da leoni. Con stile asciut¬ 
to e iperrealista, Miliui ricostruisce la vicenda del celebre bandito 
Dillinger che fece tremare l’America all’imzio degli anni Trenta. D 
regista non ne fa un eroe popolare, ma prende altresì le distanze da 
chi Io dipinse solo come un criminale senza scrupoli- Nei panni di 
Dillinger il bravissimo attore (purtroppo scomparso) Warren Os¬ 
te*; il suo rivale poliziotto è un altro grande caratterista di Holly¬ 
wood, Ben Johnson. Da vedere assolutamente. 

IO SO CHE TU SAI CHE IO SO (Canale 5, ore 20,30) 

Sfortunato film scritto, diretto e intepreUto da Alberto Sordi. E la 
atoria di un tranquillo bancario di mezza età che vede via via 
frantumarsi le proprie certezze di vita: la moglie lo tradisce, la 
figlia si droga, egli stesso (per un errore) crede dì essere ammalato 
di cancro. Alla Mostra dì Venezia, dove fu presentato, fu fischiato 
dal pubblico giovane. In televisione, probabilmente, gli andrà me¬ 
glio. _ 

LA PANTERA ROSA COLPISCE ANCORA (Italia ], ore 20*30) 
Prosegue il ciclo di Italia 1 dedicato al celebre ciclo con Peter 
Sellerà. Stavolta ('imbranatissimo ispettore Clouseau è alla ricerca 
di un prezioso diamante, appunto le «Pantera rosa», rubato da un 
ladro gentiluomo. Nel tentativo di assicurare il colpevole alla giu¬ 
stizia, Clouseau ne combinerà di tutti i colori. 


10.20 1. FANTASMA DELL'OPERA - Rm con MndmSan Schei 

11.69 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 AVVENTURE M FONDO AL MARE • Telefam 

12.65 TAXI - Telefilm «T®d 804» 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 A COBRA - Rm con Maria Montai 
16.15 I ROBOT ITALIANI - Documentino 
14.00 I RAGAZZI DELLA VIA DEGRASSI - Telefilm 
17.00 TG1 FLASH 

17.66 GRANDI SPERANZE - Sceneggiato 
18.46 «FORMAZIONE E POTERE -Documenti 

19.40 ALMANACCO DEL GKMNO DORO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 QUARK SPECIALE - Documentino a cura di Piero Angele 

21.26 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA - Sceneggiato con Barbara De 
Rossi e CtaucSo Amendola (6* «d ultima puntata) 

22.26 TELEGIORNALE 

22.35 DISCO «W» EUROPA - Musicale con Anna P etti neR e Sergio Man¬ 
cin e* (2* parte) 

23.35 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 
23.50 RUOTE DI FUOCO - Documenti 


0 Raidue 


11.15 CLAYMANGER - Sceneggiato 
12.00 A PASSO DI FUGA - Telefam 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 QUANDO SI AMA- Telefilm 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
16.10 ALTO. BIONOO E... CON 6 MATTI « TO RNO - Fam 
Richard e Anrty Ouperey 
17.35 UH, LEI E GU ALTRI • Telefilm 
18.40 9. COMMISSARIO KOSTEL • Telefilm 
18.40 METEO 2 - TG2 

20.30 IL FIGLIO DI GIUDA • Firn con Burt Lan ca ster e Jean I 
22.50 TG2 STASERA 

23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.06 8. UNGUAGGK) DEI LUOGHI - Attuata 
0.10 TG2 STANOTTE 

0.20 LA TRAPPOLA • Firn con Lino Ventura e Ingd TMn 


SOSSIO 8*8r* 


13.20 ORGOGLIO E PRCORXXZIO-Sceneggia» con !Ame Usi (2* punta- 
tal . , - 

14.30 GROTTE - Documenti .... 

15.00 AUJOURD’HUI EN FRANCE • Documenti 

16.30 DELTA - Documenti 

18.30 LA SCIENZA DELLE ACQUE • Documenti 


17.30 DADAUMPA 

18.30 SPECIALE ORECCHMCCMO 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 PANORAMA «TERNAZIONALE 

20.30 LA JUVENTUS - Documenti 

21.30 I CONCERTI DI RADiOUNO - Musicale 

22.30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

23.05 CONTA FWO A TRE E PREGA - Firn con Van Heffin 

0 Canale 5 

9.20 UNA VITA DA VIVERE - S ce negg ia to 
11.15 TUTTMFAMK3UA - Quiz con Cieudo Uppi 
12.00 LOU GRANT - Teiefam 
13.00 SPECIALE BIG BANG - Documentario 

13.30 SENTIRI - Sceneggi a to 

14.20 LA VALLE DEI PWI - Sceneggiato 

18.30 HAZZARO - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Qui* con Corrado Tedeschi 
18.00 A. MK> AfiMCO MCKY - Telefam 

18.30 KOJAK - Telefilm con Tely Savalae 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gevin Mac Leod 

20.30 IO SO CHE TU SAI CHE IO 50-Firn con Ameno Sardi «Monica 
Vitti 

22.50 imsstSSMPt - Telefam 

23.50 SPORT D'ELITE 

0.50 SCEIUFFO A NEW YORK - Telefilm 

0 Retequattro 

A 30 VEGAS - Telefilm 
A 20 SVVTTCH - Tdefikn 

10.10 A P Bm ON KW OPELEA MN ^RA -Fan»con Gwy Cooper «Susan 
Keyword 

12.00 MARY TYLER MOORE - TataNm 
13.00 CIAO CIAO - Varrei* 

14.30 LA FAMK2UA BRADFORD - TelefSm 

16.30 LA DUCHESSA OELLTOAHO - «m con Esther Wimi 

17.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

1A46 GIOCO DELLE COPPA - Quiz con Marco Predoin • 

19.30 CMARUE’9 ANGELO - Telefilm 

20.30 NOVECENTO ATTO ■ - F*n con Robert De Nro. Girato OepwtSeu 
• Dominique Sanda 

0.20 VEGAS - Telefilm 
1.10 SWITCH - Telefilm 

□ Italia 1 

9.20 GU EROI 01HOGAN - Telefam 
' 9.60 «GNOMI «OMAN - Telefilm 
10.46 L’UOMO DA 4 MAIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.34 LOBO - T ele fi l m con Cl a u de Mine 


Rossellini della rivista 
«Fitmcritlca»), era vissuto 
qualche anno, poi si era estin¬ 
to per ragioni economiche. 
Nell’84 la rivista — in collabo- 
razione con r«a$3oclazÌone 
culturale jonlea, le stessa che 
organizza il festival jazz di 
Roccella Ionica—decide di ri¬ 
pristinare la manifestazione 
per favorire un’editoria spe¬ 
cializzata come è quella del ci¬ 
nema. Si tratta infatti dell’u¬ 
nico premio (che ammonta a 
cinque milioni) che viene at* 
tribuito a una ricerca scienti¬ 
fica sul cinema. Nella mente 
degli organizzatori c’è l’idea di 
allargare anche a studiosi 
stranieri la possibilità di en¬ 
trare in lizza; nonché dì desti¬ 
nare parte dei fondi alla pre¬ 
miazione di tesi di laurea sul¬ 
l’argomento. Ma si tratta, per 
ora, di progetti. 


scena 


Durante la cerimonia, che 
si è svolta al teatro Cilea di 
Reggio Calabria e che è stata 
anche ripresa dalla tv, ha par¬ 
lato Edoardo Bruno direttore 
di «Filmcritica» che ha letto la 
motivazione del premio a no¬ 
me di tutti i giurati (Gianni 
Borgna, Sebastiano Di Marco, 
Emilio Garroni, Vittorio dac¬ 
ci, Filiberto Menna,- Riccardo 
Rosetti). Maurizio Grande ha 
brevemente esposto i contenu¬ 
ti della sUa ricerca sulla «com¬ 
media all’italiana», oggetto, 
secondo lui di una rivalutazio¬ 
ne spesso esagerata rispetto ai 
meriti cinematografici della 
produzione. Infine è stato 
proiettato il film «Storia d’a¬ 
more» di Citto Maselli, che ha 
ottenuto a Venezia il premio 
speciale della giuria. 11 pubbli¬ 
co, che era molto numeroso, 
ha discusso a lungo con il regi¬ 
sta che era presente in sala. 


A Firenze il regista 
greco Karolos Koun con una 
nuova versione degli «Arcanesi» 

Quella pace 
firmata da 
Aristofane 


riera Intorno al 1964. Gloria, coi suo ce¬ 
lebre refrain del nome scandito lettera 
per lettera, brano riproposto Innumere¬ 
voli volte nella storia del rock, ha fatto 
scattare In piedi tutta la platea del Ten¬ 
da Pianeta In un coro commovente du¬ 
rato parecchi minuti. 

Per tutta la durata del concerto Van 
Morrison non ha risparmiato la sua vo¬ 
ce ringhiosa di vecchio leone, una voce 
calda, nera come la pece, sporca e ap¬ 
passionata. Da pollstrumentlsta qual è, 
si è alternato alla chitarra elettrica, alle 
tastiere, al sassofono. Ma visto che non 
è un sassofonista eccelso preferisce la¬ 
sciare spazio al bravo Richard Buckley, 
col quale ha dato vita nel corso dell’ese¬ 
cuzione di Vanto staircase ad un formi¬ 
dabile duetto vocale, In cui Buckley si 
divertiva a fargli da eco. 

Rigoroso e professionale alla massi¬ 
ma potenza, Van Morrison guida un 
gruppo di eccellenti musicisti, e 11 guida 
nel senso che non li perde d’occhio un 
Istan te, esercitando un sottile ma preci¬ 
so controllo su Arty McGlynn alla chi¬ 
tarra, Ray Jones alla batterla, Jerome 
Rimmon al basso, Marm Drover alla 
tromba ed il già citato Buckley al sax, 
Clif Drinkwater alle tastiere e due gra¬ 
ziose e brave coriste. - - - 

È uscito per due volte per 11 bis, senza 
neanche farsi troppo attendere, e 11 suo 
pubblico, del resto, è di quelli che non si 
stancherebbero mal di richiamarlo. È 
un pubblico assetato di autenticità, di 
una musica capace di arrivare al cuore 
dei sentimenti, senza retorica e sdolci¬ 
nature superflue. 

Albo Solaro 



Una «cena degli «Arcanesi» di Aristofane • Firenze 


GU ARCANESI di Aristofa¬ 
ne, regi» di Karolos Koun, 
scene e costumi di Dionyssis 
Fotopoulos, musiche di Chri- 
stos Leondis. Interpreti prin¬ 
cipali: Giorgi» Lozanis, Dimi- 
tris Asterladis, Taltis Papa- 
matheau. Teatro TCchnis di 
Atene, Firenze, Teatro Nuovo 
Varlety. 

Nostro servizio 

FIRENZE — Fondato nel 
1942 da Karolos Koun, il 
Teatro Technls di Atene è 
ancor oggi il più rappresen¬ 
tativo nell’impegno di ag¬ 
giornamento e di europeiz- 
zfizione di una cultura oggi 
periferica ma storicamente 
basilare. Come essere greci 
senza farsi prendere dal su¬ 
perficiale affanno degli anni 
perduti, dal bisogno di rin¬ 
negare U peso di un passato 


troppo ingombrante ma in¬ 
sieme come far tesoro del pa¬ 
trimonio del passato, capita¬ 
le rischioso e affascinante 
che condiziona ancor oggi la 
cultura universale? Se è per 
tutti dlfficlllssma cosa rap¬ 
presentare i classici, per 1 fi¬ 
gli legittimi è forse ancor più 
rischioso. E infatti Karolos 
Koun, regista e animatore 
del complesso, ha atteso 
molti anni prima di affron¬ 
tare 1 propri classici. Ha atte¬ 
so gii anni forse tremendi 
dell’inf orinazione e della for¬ 
mazione dei suol collabora¬ 
tori (ed anche del suo pubbli¬ 
co, certo nuovo rispetto a 
quello che vede ad Atene gli 
spettacoli di tradizione). Ha 
atteso che fossero in qualche 
modo acquisiti (sul palcosce¬ 
nico e in platea) Brecht e 
Pinter, Beckett e Ionesco e 


Un album di 
canzoni per 
Athina Cenci 


ROMA — È un momento d’o¬ 
ro per Athina Cenci. Sciolto il 
sodalizio con Alessandro Ben¬ 
venuti, la «rossa terrìbile» dei 
Giancattivi si è data al cinema 
(«Speriamo che sia femmina» 
di Monicelli e «La famiglia» di 
Ettore Scola) e ora alla canzo¬ 
ne. L’attrice sta infatti regi¬ 
strando per la Rea un album 
in cui interpreta, tra le altre, 
alcuni brani che Paolo Conte 
ha scritto espressamente per 
lei. 11 disco avrà probabilmen¬ 
te lo stesso titolo del suo nuovo 
prossimo spettacolo teatrale, 
«Rotocalco». 


Fo e Miller e Lorca e Qenèt, 
si è poi concesso al rischio di 
far risuonare, tradotti nella 
nuova lingua del discenden¬ 
ti, quel versi, quelle parole e 
quell’etica che fondano la 
cultura del mondo intero. 

Ed è forse In questo la più 
segreta ragione del successo 
tributato raltra sera, a Fi¬ 
renze, da un pubblico certo 
già smaliziato ed «europeo» 
agli aristofaneschi Arcanesi, 
allestimento riassuntivo di 
una concezione teatrale for¬ 
se un pochino arretrata sul 
nostri tempi, ma nobilmente 
tesa, appunto, a non perdere 
in una oleografia museale, I 
dati possibili di un passato 
subito troppo da vicino. 

E infatti la gioia di fare 
teatro supera ogni impaccio 
aglografico, 1 dati plumbei 
della storia che premeva alle 
spalle sono riscattati e illu¬ 
minati dal gusto della recita¬ 
zione, dal piacere della me¬ 
scolanza degli stili. La storia 
semplice di Diceopoli (11 cit¬ 
tadino giusto che fa una pa¬ 
ce separata con gli spartani e 
ne gode i frutti mentre 11 ge¬ 
nerale Lamaco, miles glorio- 
sus ante Iltteram, torna 
scornato da un’impresa im¬ 
pari alla sua imbelle arro¬ 
ganza), fu scritta non molti 
anni dopo le ostilità del 431 
tra Sparta e Atene, nel 425 
durante le grandi Lenee che 
vedranno appunto 11 venten¬ 
ne Aristofane trionfare nel 
confronti del più agguerriti 
commediografi rivali. Ed è 
un inno alla pace, a quella 
pace che non sarebbe venuta 
se non vent’annl dopo, con 
rumlllazione della grónde 
città dell’Attica. 

E la commedia è amena 
solo nella sua forma: biso¬ 
gna comunque pensarla nel 
suo valore morale di grido di 
rivolta, di anelito comune ad 
una vita desiderata dal citta¬ 
dini, ma conculcata da una 
classe dirigente che, perduta 
la leadership di Pericle, non 
sapeva più distinguere tra 1 
propri interessi. Va ricorda¬ 
lo, In questa come In tutte le 
commedie di Aristofane, il 
legame Inscindibile con la 
società che l’ha generata, le¬ 
gata al riti agresti della ri¬ 
produzione e della fecondità, 
ad una sorta di manichei¬ 
smo elementare, assetata di 
apologhi, in cui il divino coa¬ 
bitava ancora con le sue più 
umili ma non disarmate vit¬ 
time. 

E allora anche la sintesi 
un poco accumulatoria fatta 
.da Karolos Koun, che forse 
fa passare un po’ troppi ge¬ 
neri antichi e nuovi nel suo 
allestimento, acquista 11 va¬ 
lore di un inno alla vita inte¬ 
sa come eterna rappresenta¬ 
zione del conflitti attraverso 
la comunicazione teatrale fa 
giungere con l’apparente 
freschezza di un gioco senza 
regole di fiducia nei confron¬ 
ti della forza liberatoria e 
consolatoria del teatro, co¬ 
munque esso sia, purché alto 
e nobile. Anche se è anacro¬ 
nistico e apparentemente 
estraneo come quello di Ari¬ 
stofane. 

Sara Ma mone 


J Radio 


12.30 DUE ONESTI FUORAEGGE - Telefilm 

13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION- Spanacelo muriate 

16.00 FANTAS8ANDIA - Tetofikn 

16.00 88W BUM 8AM - Variati 

18.00 LA CASA NELLA PftATEMA - Tdefibn 

15.00 ARNOLD - Telefilm 

20.00 MACàCA. MAGICA EMI - Cerconi animati 

20.30 LA PANTERA ROSA COLTOCE ANCORA-F«n con Retar Selen 
e C a tfie r ìna Schei 

22.40 M8CE H A MMtn - TeteBm 
1.15 BANACEK-TeWam con Georg» Pappato 


□ TekmoatecMrio 


13.45 Sà^NZIO... SI MDE 
14.00 VITE RUBATE - Tetano*** 

14.45 ATOMKOFOLLIA-FirnconMcfceyRooney 

17.30 MAMMA VITTORIA - Ttèenovde 

18.30 SAEMZ)0~. StMDE 

18.45 HAPPY END - Ta Nn oa O N 

19.30 TMC NEWS 

19.45 OU ANNI 8KPOSSMAI - F8m con David Nivan 

21.30 NOSTRA MADRE - Sceneggiato 

22.30 4. BN R fl DO I MP R EVIS T O - TaNHBi 
23.00 SPORT NEWS - Bone 

24.00 GU MTOCCABRJ • Telefam 


□ Evo TV 


10.18 TELEFAM 

12.00 9BSSI0NE RMPOSSMAE - Telefam 
13.00 L'UOMO TIGRE • Cartoni animati 
14.00 PAQ«E DELLA VITA -TeNnouH» 

16.00 ANCHE I«CCHI FUNGONO - T elenove le 
16.00 VMGGO «FONDO AL MURE-Tatefifcn 
17.00 CARTONI R IA MA T I 

19.30 MONA E MMDY - Telefam 

20.30 DAUNGER - FOm con Warren Oom 

22.20 I MISERA— I - Scanewaeto 

23.20 TELEFAM 

1.00 FAM A SORPRESA 


0 Rete A 

8.00 ACCENDI UN’AMBA 

18.30 A SEGRETO- Te N n o reN 

19.30 FELICITA DOVE SO - Telene 

20.30 A SEGRETO-Telanovata 

21.30 Al GRANDI MAGATIMI -T< 

22.30 FELICITÀ - T ele n o v a le 

23.30 VENDITA 


0 RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8.10.12.13. 
19. 23. Onde verde: 6.03, 6.57. 
7.57. 9.57. 11.56, 12-56. 14.57. 
16.57.18.56.20.57.22.57.9 Ra¬ 
dio anch'io; 11 Alta stagiona; 11.30 
Caterina di Russia: 12.03 Anteprima 
big Parade: 13.15 La canzoni da ri- 
confi: 14 Master City; 17.30 Re- 
dnuno fa zzi 18 S a a tta mente musi¬ 
cale: 20 eAlessamfio Magno»; 
23.28 Notturno itafiano. 

0 RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30. 10. 11.30. 12.30, 

16.30. 18-30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni: 8.45 «Par sele Corti*»; 9.10 
Tra Scia a Ceri**; 10.30 eCh» eo- 
l'IT»; 12.45 «Dova sta*e?«; 15 E— 
statami bene*; 17.40-19.10 An¬ 
drea: 19.50 Spiagge m u si cd fc 21 
«L'aria Che Urea; 23.28 Nott u rno ita- 
fiano. 

□ radio 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45,13.45.18 45.20.45.6Pre- 
hnfio: 7.55-10.30 Concerto dal 
mattino: 10.02 L' Odaiaa (fi Omero; 
11.52 PomwigNo muwealr. 
17.30-19 Spano Tra: 21.10 Ap¬ 
puntamento con la «danza: 21.40 
Muaieh» di A. Dvorak; 23 ■ jm; 
23.40 ■ racc onto di meri ancata. 
23.58 Nomano kafiano. 


□ MONTECARLO 

Or» 7.20 MwKkit. gioco por poeta; 
10 Farti nostri, a ewa di Mr e fi e Spe¬ 
roni; 11 «10 pxxofi indole, poco ta¬ 
ta I urte : 12 Ogp a tavola, a etra di 
Roberto BiaeM; 13.15 Da chi a par 
chi. la deifica (par po et a); 14.30 
GHe et Nme (per poetai; Sasao a 
musica: R m«echio dola settimane: 
La stata dote sreOa; 15.30 Maodu- 
dng. intervi st a . 16 S how bit newe. 


16.30 R epo rt e r , novità 
fi; l7Ubroèbo8o.fimi 
a migfiar prezzo. 
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li H lira 


Accanto, Paul Maturaky a 
Richard Drayfuaa; «otto, 
i I tra protagonisti dal film 
«Su a giti per Beverly Hiils» 






stia-. 







L’intervista 


Il simpatico 
regista americano parla di 
«Su e giù per Beverly Hills» 
storia di un barbone suicida 
salvato da un industriale 




WMA 


-S-nìrts- 




Mazursky senza tetto né legge 


ROMA — Su e giù per Bever¬ 
ly Hllla succedono strane co¬ 
se. Può accadere, ad esem¬ 
plo. che un bel barbone bion¬ 
do decida di suicidarsi nella 
piscina di un commerciante 
arricchito perché abbando¬ 
nato dairultlmo amico che 
gli restava, un cane più affa¬ 
mato di luL Per fortuna, 11 
padrone di casa si accorge 
del misfatto e si butta in ac¬ 
qua giusto In tempo per sal¬ 
vare quel clochard da morte 
sicura. 

Sospettate di averla già vi¬ 
sta, al cinema, una storia sl¬ 
mile? Fate bene, perché nel 
lontano 1932 11 grande Jean 
Renolr girò, appunto, Boudu 
salvato dalle acque, una 
commedia-apologo che fece 
scuola (metteva alla berlina 1 
costumi e le Idee della picco¬ 
la borghesia francese del pri¬ 
mi anni Trenta). Oltre mezzo 
secolo dopo. Paul Mazursky 
(Harry & Tónto, Stop a 
Greenwlch Vlllage, Una 
dònna tutta sola ) ha aggior¬ 
nato «all’americana» quella 
storiella, facendone una so- 
phlstlcated comedy che 
prende bonariamente in giro 
riti e miti del nuovi ricchi di 
Beverly Hills. Al posto di Mi¬ 
chel Simon un Nlck Nolte 
sessantottino divenuto bar¬ 
bone per Incomprensione col 
mondo, al posto del libralo 


li film 


Charles Granvai l’Industria¬ 
le di stampelle Richard 
Dreyfuss. In entrambi 1 casi, 
però, quell’intruso finisce col 
portare un po’ di umanità e 
di scompiglio sessuale nel¬ 
l’agiata famiglia, con grande 
gioia dei presenti: figli, mo¬ 
glie, cameriera, vicini di ca¬ 
sa. 

Uscito in America al primi 
di gennaio, Su e giù per Be¬ 
verly Hills ha Incassato 
qualcosa come 65 milioni di 
dollari (ne è costato 13), rie- 
qulllbrando cosi la carriera 
del simpatico Mazursky, uno 
di quel pochi registi a cui" 
place ancora rischiare. 

— Signor Mazursky, per¬ 
ché nel finale il barbone, 
dopo aver fatto la mossa di 
andarsene, toma nella vil¬ 
la? Significa che agli agi i 
sempre difficile disabituar- 

«Voi lo avreste fatto? In 
fondo, Jerry se l’è meritato. 
Prima del suo arrivo, la fa¬ 
miglia Whlteman era un di¬ 
sastro. Il marito lavorava 
venti ore al giorno per non 
fermarsi a pensare, la moglie 
non assaporava un orgasmo 
da anni, il figlio omosessuale 
non trovava la forza di deci¬ 
dersi, la figlia intellettuale 
non mangiava, perfino 11 ca¬ 
ne era aggressivo e anoressi¬ 
co. Jerry rimette le cose a po¬ 


sto, usando scaltrezza, fan¬ 
tasia e un po’ di sacrosanta 
facelatosta». 

— Ma questo «clochard» 
così seducente (suona Mo¬ 
zart al piano, è di sinistra, 
sa come prendete le donne 
e come farsi amare dagli 
animali) non sa un po’ di 
fasullo? 

«Io ho fatto un film per far 
sorridere la gente, non un 
documentario su quel pove¬ 
retti che vivono per la stra¬ 
da. Ciò nonostante, mi sono 
informato, ho parlato con 
parecchi barboni, ho cercato 
di farmi dire perché finisco¬ 
no così male». 

— Ce lo dica, allora-. 

«Beh, 1 tagli all’assistenza 
ospedaliera sono stati mici¬ 
diali. A migliala sono stati 
dimessi dal reparti per ma¬ 
lattie mentali senza un cen¬ 
cio di garanzia. Sono 1 più 
pericolosi, 1 più disperati. Poi 
cl sono 1 barboni “volontari”: 
gente che si è messa ai mar¬ 
gini del sistema, per protesta 
o per rabbia, portando alle 
estreme conseguenze un’op¬ 
posizione di tipo politico. 
Jerry £ uno di questi. E un 
fenomeno sociale di dimen¬ 
sioni colossali: pensate che 
sono oltre 500mlla In Ameri¬ 
ca, distribuiti, per lo più, nel 
grandi centri urbani, Chica¬ 
go, New York, Los Angeles, 


zza, fan- San Francisco».*, 
eros anta — Dietro la crosta comica 

c’è una specie di messaggio 
dochard» • civile, pare di capire-, 
tona Mo- «Un mio amico produtto- 
sinistra, re, Goldman, dice sempre 
le donne che “se hai un messaggio da 
ire dagli diffondere rivolgiti alla We- 
in po’ di stem Union” (ovvero all’uf¬ 
ficio telegrammi, ndi% 
n per far Scherzi a parte, Su e giù per 
non un Beverly Hills vuole essere 
tei pove- semplicemente una satira, 
‘ la etra- spero divertente, su certa in¬ 
mi sono felicità da super-benessere, 
lato con Devo dire che, dentro, c’è 
) cercato molto di personale. Anch’io 
* finisco- abito a Beverly Hills In una 
di quelle ville-fortino difese 
ra~ da complicatissimi sistemi 

«latenza d’allarme, anch’io non conc¬ 
iti mici- sco 1 miei vicini di casa, an- 
ino stati ch’io talvolta passo le glor- 
per ma- nate sdraiato sull’orlo della 
un cen- piscina. Spesso mi prende la 
no 1 più nostalgia di Brooklyn, ma 
arati. Poi poi volo a New York e mi ac- 
lontari”: corgo che 11 è pure peggio. 

. al mar- Ormai sembra un campo di 
protesta battaglia». • ' 

ndo alle » E allora che fa? 
e un’op- «Finisco con l’andare alta 
politico, spiaggia, pensando al pressi¬ 
ti. E un mo film da fare», 
dlmen- — Ci ha tolto la domanda 
late che di N ht s. 

i Ameri- «Lo sapevo. Sarà un film 

più, nel difficile, da ogni punto di vi¬ 
li Chica- sta. È tratto aa un romanzo 
Angeles, di Isaac Singer, Nemici, ed è 
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Schwarzenegger prova 
a fare l’attore: che disastro... 

È meglio 
se parla 
la Magnum 


v . Il "f 
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Il disco 


Presentato a Milano 
il nuovo album della cantante 


/ . , 


Un'inquadratura del film poliziesco «Codice Magnum» 



fece «gol» 


CODICE MAGNUM — Regìa: John Irvln. 
Interpreti: Arnold Schwarzenegger, Ka- 
thryn Harrold, Sani Wanamaker, Paul 
Shenar. Fotografia: Alex Thompson. Usa. 
1986. Ai cinema Metropolitan, Su pereine- 
ma, King, President, Gregory di Roma. 

Per carità, non fatelo piu parlare tanto. 
E, soprattutto, non vestitelo più con quei 
completi dopino petto d’alta sartoria. 
Giunto al suo terzo film di successo (dopo 
l’episodio ormai lontano di {Conati), l’au¬ 
striaco Arnold Schwarzenegger deve esser¬ 
si convinto di assomigliare ad un attore ve¬ 
ro: e così, insieme al proprio cachet, ha 
moltiplicato le battute di dialogo e le 
espressioni del viso. Con i risultati goffa¬ 
mente disastrosi che ci rivela ora questo 
squinternato Codice Magnum, in originale 
Raw Deal. Inutile prendersela con il regi¬ 
sta, l’eclettico ed elegante John Irvin (suo 
era il delizioso Tartaruga ti amerò sceneg¬ 
giato da Haroid Pinter); dopo un avvio In 
salsa sudista piuttosto pimpante, «mister 
muscolo, gli ruba letteralmente il film dal¬ 
le mani, cucendoselo addosso come un co¬ 
stume di carnevale. 

Solo che Schwarzenegger non ha il cari¬ 
sma maturo di un ClintEastwood e nem¬ 


meno la ruspante vitalità di un Syhrester 
Stallone: nei panni dell’ex eupetsbìrro Ra¬ 
mina ici spedito a marcire in provincia per 
punizione (amava le maniere forti) non co¬ 
munica neanche un pizzico di rabida cine¬ 
matografica. All’inizio, si limita ad ascolta¬ 
re musica classica e a scansare le torte al 
cioccolato della moglie nervosa. 

Per fortuna, il suo capo di un tempo (era 
nei tanghi della Fbi) lo richiama in servizio 
per una missione molto privata: una gang 
maliosa gli ha ucciso il giovane figlio poli¬ 
ziotto e ora papà vuole vendetta, li piano è 
semplice: sotto falso nome, Kaminski si in¬ 
filtrerà nella banda del perfido boss Patro- 
vita per minare l’organizzazione dall’inter¬ 
no. Per quella montagna di muscoli è poco 
più di una passeggiata. Prima, come bi¬ 
glietto da visita, sgomina una banda rivale 
di Patrovita; poi, finalmente accolto in «fa¬ 
miglia», conquista pure la pupa del capo. 
Seguono scenette simil-comiche (lui che 
s’addormenta tra le tette della fanciulla, 
lui che fa shopping in centro) e scazzottate 
varie: fino a quando 0 più invidioso della 
banda non scopre la vera identità dell’in- 
trusa A quel punto, Kaminski tira fuori 
daU’eraadio arsenale e completo di pelle e 
dà inizio ai fuochi d’artifido, proprio come 
succedeva in Commando. 


■ Si può capire, ora che à entrato a far 
parte del clan Kennedy, Io sforzo compiuto 
da Schwarzenegger per assomigliare sem¬ 
pre più ad un attore in carne ed resa, capa¬ 
ce di mutare faccia e magari di azzeccare la 
battute spiritosa. 11 reggette di Codice Afa- 
gnum, firmato dai nostri Donati & Vincen- 
toni (vecchi amici del prod utto re Dino De 
Laorentii»), va infatti in questa direzione, 
cercando di ironizzare un po’ attorno ai bi¬ 
cipiti e ai deltoidi del divo a contratto. Ma 
Schwarzenegger, nonostante la voce sten¬ 
torea del dopjpiaton Glauco Onorato t non 
i tipo da ironia: se in Terminator funziona¬ 
va benireimo, era perché quel killer roboti¬ 
co venuto dal futuro, così implacabile e gla- 
ciale, racchiudeva la vere carenza cinema- 
tografica di questo «Big Jim» a grandezza 
naturale. Ma come Kaminski strappa al 
massimo un sorriso di distratta benevolen¬ 
za, quella che sì accorda ad un gigante eoa 
le spalle alla raglia impegnato a farsi atra» 
da — e un conto in banca — nel paese che 
offre a tutti un’occasione. 

Non a caso, fi prode Schwarzenegger è 
un reaganiano tra ì più convinti, uno die 
d’ora in poi parlerà inglese anche ne&a na¬ 
tiva Austria pur di non essere preso per un 
europeo. 

Rie, M* 


MILANO — Gianna Nannini 
ha segnato il suo primo goL «Su 
rigore», ammette con compia¬ 
ciuta modestia. «E prima mi 
hanno anche spiegato da che 
parta à la porta». Il minidebut¬ 
to calcistico è avvenuto niente¬ 
meno die a San Siro mentre si 
girava la sigla in onda da ieri 
aerata tv per la nuova serie del 
Pro tetto dei lunedì. La canzo¬ 
ne è L’awenturiera, una delle 
nove die compong o no l’album 
appena uscito. Profumo (anzi, 
par precisione grafica, ProFu- 
mo). Ogni nuovo album della 
Nannini, si sa, è un certo avve¬ 
nimento non solo per la non 
troppo rigogliosa scena italia¬ 
na, ma a livello europeo. Gian¬ 
na, in particolare, gode di un 
grosso seguito in Germania. 
Lei, comunque, non si sente 
molto una classica reclutar e a 
dii le chiede che effetto le fac¬ 
cia mai Tessere diva sulla carta 
stampata tedesca, risponde che 
«di quella lingua non d capisco 
proprio un’acca». 

Profumo, a parte fi doppio 


«live» dello scorto inverno, arri¬ 
va a due anni di distanza ab¬ 
bondanti dal fortunatissimo 
Puzzle e dalTancor più fortu¬ 
nato singolo che ne venne 
estratto, fotoromanzo. 

. Quella canzone. Fotoroman¬ 
zo, era un po’ anticipatrice di 
quello che sembra un particola¬ 
re interesse melodico nutrito 
oggi dalla cantante s autrice se¬ 
nese. Se quel pezzo suonava un 
po’ furbescamente provocato- 
rio nel contesto di Puzzle, fi 
melos i invece gran protagoni¬ 
sta nella nuova raccolta. «SI, è 
vero, c’è più melodia qui — 
conferma Gianna Nannini — 
ma non si tratta di un recupero 
del passato, io non credo che in 
musica esistano recuperi, ma 
solo bisogni ed emozioni di un 
certo momento. Del resto, per 
me ogni album è qualcosa di 
nuovo, un discorso die cambia 
in continuazione. Di nuovo, 
qui, c’i poi fi modo in cui sono 
nate le canzoni: per una volta, 
le parole e le note mi sono quasi 
tempra uscite assieme, sotto la 



Alle Panatenee l’opera di Monteverdi in forma d’oratorio 

Che bello quest’Orfeo dimezzato 


Nostro servizio 

NAPOLI —- Questioni di bilan¬ 
cio, di sovvenzioni in un primo 
momento garantite e poi venu¬ 
to a mancare, hanno impedito 
che le Panatenee Pompeiane 
segnassero, dopo i successi già 
ottenuti, una nuova incondizio¬ 
nata affermazione. Per YOrfeo 
di Claudio Montare rdi ci ai è 
dovuti accontentare d’una ese¬ 
cuzione in forma d’oratorio in 
luogo dello spettacolo pro¬ 
grammato, Diciamo subito che 
3 successo c’è stato ugualmen¬ 
te, particolarmente nel mo¬ 
mento finale dell’opera, ma in 
ognuno degli spettatori conve¬ 
nuti al teatro Odeon di Pompei 
è rimasto certamente il ranni- 
rico d’una occasione perduta 


non facilmente ripetibile. L'u¬ 
niva realità de! mito di Orfeo e 
la stessa app restilo azio na da 
parte deli’autore ne! fornire 
chiare indicazioni per una ben 
definita prassi esecutiva dell’o¬ 
pera, costituiscono uno stimolo 
vivissimo per una realizzazione 
teatrale aperta ad una vasto 
gamma di soluzioni. 

D’altra parte fi carattere 
perticolariaeimo dell’opera 
stesse, più vicina alla forma del 
dramma sacre che ad un'azione 
teatrale intesa in aanso moder¬ 
no, pone il capolavoro arante- 
verdiano al di là d’ogai riferi¬ 
mento realistico. A noetro avvi¬ 
so ci tono sembrati sufficienti 
raccosta coUocasiooe dei can¬ 
tanti in scena, la loro disloca- 


rione, in taluni episodi fai vari 
punti del teatro alla ricerca di 
particolari risonanze, certa ge¬ 
stualità che s'accompagnava 
sobriamente al canto per stabi¬ 
lire in maniera abbastanza vali¬ 
da le suggestioni, il clima dram¬ 
matico che il testo montone- 
diano suggerisce. Suggestioni 
che derivano essenzialmente 
dalle parole canuta, di cui la 
musica non fa che sottolineare, 
amplificandole, le potenzialità 
espressive. 

La formula del «recitar can¬ 
tando», che costituisca il princi¬ 
pio estetico della C amerata 
Fiorentina nelle primissime 
sperimentazioni melodramma¬ 
tiche, si muto in Mouterordi in 
quella del «parlar cantando». 


po nen dosi il co m p ositore fon- 
damentalmente lo acopo delle 
numimm mtu nlmt, lontioi 
ancora I tempi in cui ri sarebbe 
dovuto toner conto delle mode, 
dei gusti del pubbUco, (tagliar- 
bitni di esentissimi interpre¬ 
ti Di tutto questo Mo nta v e n ti 
non ri cura affatto al punto che 
la sua scrittura in Orfeo, come 
si è detto, è cosi avara di indica¬ 
zioni da renderà arduo fi pro¬ 
blema deU'eaecutioM dell’ope¬ 
ra. Ancora oggi ai procede per 
approssimazioni anche per 
quanto riguarda l’impiego degli 
strumenti molti dei quell, non 
più in ose, tono reati ricostruiti 
partendo ooaei eedurivameote 
icQBOfrafidit* 

Dobbiamo ad un compleaeo 
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la storia di un ebreo soprav¬ 
vissuto all’olocausto che si 
ritrova a vivere a New York, 
nel 1949, con tre mogli con¬ 
temporaneamente. Spero di 
trovare 1 soldi per farlo In 
breve tempo. Il protagonista 
sarà Richard Dreyfuss, una 
delle tre donne Anjellca Hu- 
ston. Almeno spero». 

— Dreyfuss compare an¬ 
che in «Su e giù per Beverly 
Hills». È una scelto d’ami¬ 
cizia? Erano giunte voci 
che fosse finito in disgra¬ 
zia: droga, carcere, esauri¬ 
menti nervosi a ripetizio¬ 
ne... 

•Sciocchezze. Gli erano 
andati male due film di se¬ 
guito e cosi Hollywood — sa¬ 
pete com’è il cinema dalie 
nostre parti — l’aveva messo 
In quarantena. Quando lo 
l’ho chiamato è stato felicis¬ 
simo di lavorare. È un pro¬ 
fessionista perfetto: tante 
idee, nessun problema sul 
set». 

— Dopo una lunga serie di 
tonti commerciali si aspet¬ 
tava un tale successo di 
- pubblico e di critica? 

«Lo speravo. Anche se an¬ 
cora oggi, dopo undici regie, 
non riesco a capire perché 
quel film piace e quell’altro 
no. La tempesta mi sembra¬ 
va un film sicuro: amore, 
passione, tragedia, panora¬ 
mi suggestivi, Shakespeare... 
Niente, un disastro. Poi sco¬ 
pri, però, che la vendita in vi¬ 
deocassetta è stata ottima, al 
di là di ogni aspettativa. 
Bohl». 

— Sento, Mazursky, per¬ 
ché da qualche tempo a 
questo parte si ritaglia do¬ 
vunque particine da atto¬ 
re? Produttore in «Tutto in 
. una notte» di Landis, con¬ 
tabile con baffetti e parruc¬ 
ca In «Su e giù per Beverly 
Hills—». 

■Mi piace, mi riporta all’I¬ 
nizio della carriera, quando 
recitavo per quattro dollari 
in produzioni off-Broadway. 
Oggi è come fare dello Jog¬ 
ging: rilassa. e diverte. Se pe¬ 
rò qualcuno mi offrisse una 
parte da protagonista potrei 
anche farci sopra un pensie¬ 
rino». 

— Perché è venuto in Ita¬ 
lia? Molti del suoi colleghi 
ultimamente hanno di¬ 
sdetto ogni appuntamento 
per paura del terrorismo— 
•Man, francamente credo 
che sla più pericoloso cam¬ 
minare per strada a New 
York. Capisco però le preoc¬ 
cupazioni dell’amministra¬ 
zione Reagan. Tutto è co¬ 
minciato con la liberazione, 
lncomprensiblle per gli ame¬ 
ricani, di quel capo palesti¬ 
nese. In ogni caso, lo a Roma 
cl sto benissimo. Dovrei solo 
stare un po’ più attento nella 
scelta del ristoranti: ieri se¬ 
ra, a Piazza Navona, ho 
mangiato da cani. Avrei do¬ 
vuto prendere solo un gela¬ 
to...». 

Michele Anseimi 


stessa emozione, mettevo una 
virgola ed era anche una nota. 
Soprattutto questo mi à succes¬ 
so per Terra straniera, che è 
l’ultima canzone delTalbam e 
anche l’ultima che avevo scrit¬ 
to. Scritto e riscritto, avevo 
riempito un volume, ma le pa¬ 
role non funzionavano, finché 
un giorno non sono uscite fiiori 
assieme alle note tutto in un 
botto». 

Un melodiamo con remini¬ 
scenze abbastanza italiane non 
toglie, comunque, nulla al sa¬ 
pore densamente rock anche di 
Profumo. Anzi, il risultato è an¬ 
cora più coinvolgente. E, per 
qualche ragione, ancora una 
volta anche imbarazzante. E un 
segreto tutto suo, di Gianna 
Nannini. Il rock nella sua musi¬ 
ca è una sorta di ossessiva con¬ 
dizione essenziale che la circon¬ 
da. Dentro, c’è una specie di 
diario, un’emoziooalita quasi 
scandalistica. E strano, o forse 
no, ma una canzone della Nan¬ 
nini è come quando ci si trova a 
commettere un errore, ad cese¬ 
rà presi in fallo dal perfettissi¬ 
mo, ossessivo videogame. 

Non a caso le macchine stan¬ 
no spesso sullo scenario di que¬ 
ste canzoni E qui c’à un ca¬ 
mion e altri mezzi petroliferi 
nel video che accompagnerà 
Bello e impossibile. Una moto 
in L’awenturiera. Un meccani¬ 
co sexy nell’autostrada di 
Quante mani. 

E, naturalmente, e’è fi profu¬ 
mo: «Di un amore, di una pelle, 
dell’istinto». Il corpo ha un pe¬ 
so ben preciso.'da protagonista, 
nelle emozioni di Gianna Nan¬ 
nini ed all’uso del corp o in mu¬ 
sica da parto della donna sta 
con sa c ra ndo la sua tesi di lau¬ 
rea (dove ri sarà anche uno stu¬ 
dio del rapporto cantante-ma¬ 
nager). «Un po’ tardi, ho tren- 
t’anni: ma è colpa della musi- 


venuto dalllnghil terra, dove è 
▼iviwimo fi culto della musica 
di Monteverdi, TeseeuziOM 
pompeiana deli 'Orfeo. Cantan¬ 
ti e strumentisti del Monterer- 
di Choir e dell’Engiish Baroque 
SoMsts, diretti con minuziósa 
cura da John Eliot Gardiner, 
hanno realizzato un’esecuzione 
dell’opera stilìsticamente omo¬ 
genea, anche aa par quanto ri¬ 
guarda fi cast dal cantanti si 
poteva chiedere di più. Nella 
vesti dal protagonista, Antho¬ 
ny Rolfe Johnson si è disimpe¬ 
gnato con correttezza distia- 
gusndosi per taluna illumina¬ 
zioni in ter pre tat i v e prefonda¬ 
mento espressive. Si tono inol¬ 
tre distinto Iris Verlfilion (fa 
messaggera), Lyona Debbeon 
nel duplice ruolo di Euridire a 
de La Musica; éd in olt re Gre» 
gpr Rcinhaat (Plateaeh Ulrià 
Gold (Cerante), Nigel Kobeoo 
(Apollo). 


PRESTIGIOSA AREA 
EDIFICABILE LOTTIZZATA 

vendasi 

CON ESCLUSIONE DI INTERMEDIARI 

in Bologna In zona dì elevato interesse resi¬ 
denziale/commerciale, con le seguenti pos¬ 
sibilità edificatorie: 

Residenza me 75.000 

Albergo me 28.000 

Commercio me 3.000 

Le comunicazioni di interesse all'acquisto 
(corredate da referenze finanziarie e tecnico¬ 
economiche) dovranno essere indirizzate a: 

CASSETTA S.P.I. 4/C - 40122 BOLOGNA 


UN ALTRO LIBRO 

OMAGGIO 
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ALBERTI. ALERAMO. ARAGON. 
BARTOLOTTI. CAZZI. DE MURTAS. 
ELUARD. FAST. GATTO. GORKI, 
GUILLEN, HIKMET. LÉGER. 
MAJAKOVSKU. MUCO, NERUDA. 
PASCUTTO. PIOVANO. QUASIMODO. 
SABA. SANTI BAFFÈ. SIMONOV. 
SPAMP1NATO SCIUTO, SOCRATE, 
SOTGIU. TRILUSSA, TUWIM, 
VAPZAROV. VIGANO, WHITMAN. 


COINGAS 


Speciale 


AREZZO 


Avvito di gara per l'appalto del lavori relati¬ 
vi a scavi, posa tubazioni, reinterri e ripri¬ 
stini stradali, per la manutenzione delle reti 
di dìetribuzlonm gee • per la costruzione di 
nuovi allacciamenti 
IL DIRETTORE 

Visto l’art. 7 (Mia Legga 2 febbraio 1973, n. 14 
RENDE NOTO 

che le «Coingas - Azienda Spedale» via Igino Cocchi n. 14 
(52020) Pratantico (Arezzo), intende indire una licitazio¬ 
ne privata per l'appalto dei lavori descritti in titolo, per un 
presunto importo a base d'asta (fi L. 600.000.000 o, 
comunque, par tutti i lavori sopradescritti che si rende¬ 
ranno necessari fino al 31-12-1988. ql 
L’appalto verrà aggiudicato con la procedura prevista dal- 
l'ari. 1, lett. d) della Legga 2-2-1973, n. 14. 

La opera cono finanziata con mazzi ordinari di bilancio. 
Chiunque ne abbia interesse può chiedere di essere invita¬ 
to a detta ficitazione privata con domanda in foglio bollato 
da recapiterà alla sede dell'Azienda entro 10 giorni dalla 
pubblicazione dal presenta avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Rsalone Toscana. 

iridtiesta l'iscrizione all’AJbo Nazionale Costruttori par la 
ca te go r i a 10/C par un importo minimo (fi 750 milioni. Il 
ri chi ede nt e dovrà inoltra aHagara alla domanda una lista di 
r efer enz e. Il presente avviso non impegna la stazione 
appaltante. 

Arazzo, 2 se t t embr e 1986 

IL DIRETTORE: dori. ing. Alfio Romiti 


COMUNE DI TREVI 

PROVINCIA DI PERUGIA __ 

IL SMDACO 

vieto rarriccio 7,1* comma, delle legge 8 ottobre 1984 
numero 687 

rende noto 

che questo Comune intende appaltare, con la procedura 
(fi cui afi'art. 1, lettera b) dsla legge 2 febbraio 1973 n. 
14,1 lavori di approvvigionamento idropotabile dada 
Piene di Travi per un importo a base d'asta (fi L 
602.052.933. 

Gfi interessati, antro la ore 12 dal giamo 30 settembre 
1986. potrann o chiedere (fi essere invitati sHa gara indi¬ 
rizzando richiesta in boto aH’Ufficio se gr ete r i a, nella resi- 
danza munidpals. 

La richiesta (fi invito non vincola l'Amministrazione comu- 


1986 


IL SINDACO Giuseppe S co cchet tl 


sv 

Sindona 


GB (Midi 


Im mdm tin to ww t — — t '— S 
et kurftm fimgm — s 
CM-Crtrfen 


PnUeui « e Meato 0» un 


La documentazione giudiziaria di ricatti, manovre, 
trame nazionali e internazionali, delitti, fino alla soglia 
dtd'oscura moria del "finanziere (fi Dio". 


m «toro 


Editori Riuniti 
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ANZIANI E SPOETA 


Proposte e ipotesi di assistenza in un dibattito a Milano Accorata lettera di un appassionato sportivo di Frassina (con risposta) 

La terza età nel duemila? Le bocce, che passione! 

itisi Per arrivarci bene gissi Difficile è praticarle 

quelli che supereranno la fa* — « bergo Trivulzio di Milano» . . , „ , , , , . , , _ 

tidica sogna all'apertura del 1^1 1 c C0Tne ha testimoniato un di- Anche ut questa semplice attività motoria spesso prevalgono interessi estranei - Cosa fanno 

nocertTvècchìetu?acii^na- fflQggQ CttiftUlttY £? ««? * sin(lacati? * Pro P°s* a la costituzione di organismi basati sull’autogestione dei soci 

Un protagonismo che avanza - Mancano day hospital, servizi domici¬ 
liari, personale paramedico - Confronto con altri paesi europei 


MILANO — Anziano oggi, 
anziano nel 2006: cosa cam¬ 
bierà? Sicuramente proprio 
loro, gli ultrasessantennl, 
quelli che supereranno la fa¬ 
tidica soglia all'apertura del 
nuovo millennio. Non saran¬ 
no certo vecchietti facili; na¬ 
ti tra 11 1930 ed il 1945, porte¬ 
ranno sulle spalle un consi¬ 
derevole fardello: le grandi 
esperienze di Impegno ed as¬ 
sociazionismo degli anni 60 e ' 
70, la rivoluzione telematica 
degli anni 80, il problema 
nucleare, nonché tutto quel¬ 
lo che cl attende da oggi al 31 
dicembre 1999. 

Anche 11 loro peso nella 
popolazione crescerà, specie 
se proseguisse 11 rallenta¬ 
mento demografico manife¬ 
statosi negli ultimi anni In 
tutti 1 grandi paesi avanzati. 
Come adeguare la struttura 
e la «filosofia» del servizi alla 
popolazione anziana, di 
fronte al nuovo che avanza, 
Inesorabile, anche nel nostro 
paese? Se ne è parlato alla 
festa nazionale de «l’Unità», 
In un dibattito Incentrato, 
per l'appunto, sul tema 
•L'assistenza agli anziani: 
che cosa accadrà nel prossi¬ 
mi venti anni». Argomento 
suggestivo, anche se non im¬ 
mune dal rischio di tentazio¬ 
ni futuribili, sempre presen¬ 
te quando si discute di un 
orizzonte temporale così 
lungo. 

In linea di principio tutti 
concordano su un punto: oc¬ 
corre una vera e propria «ri¬ 
voluzione culturale», che 
modifichi completamente la 
logica con cui operatori sani¬ 
tari (medici, Infermieri, assi¬ 
stenti domiciliari, istituzioni 
e popolazione) affronta 11 
«problema terza età». 

Basta con la convinzione 
che l’anziano sla semplice¬ 
mente un malato cronico o, 
comunque, un minorato; per 
dirla con 11 prof. Marino Pe- 
ruzza, primario geriatra al¬ 
l’ospedale di Venezia, «la loro 
condizione è così variegata 
che non è più possibile pro- 
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Un momento del dibattito sull'astistenza agli anziani evoltosi alla Festa detl’UnHà 


porre il tradizionale modello 
di assistenza, fondato sulla 
ripetuta ospedalizzazione; 
quindi "assistenza mirata al¬ 
le particolari condizioni del 
singolo, cercando in ogni ca¬ 
so di accrescerne sempre 
l’Indipendenza nella digni¬ 
tà”». Un tema ripreso da Ma¬ 
nuela Vespa, consigliere re¬ 
gionale per la Lombardia del 
Pel, secondo la quale «emer¬ 
ge un nuovo "protagonismo 
anziano”, che si manifesta 
con un largo spettro di ini¬ 
ziative: centri sociali, comi¬ 
tati “terza età”, recupero di 
un ruolo educativo della fi¬ 
gura del nonno nell’ambito 
familiare»; Insomma, voglia 
di creare qualcosa di buono 
fino all’ultimo, nonostante 
qualche acciacco di troppo. 
Certo, per sostenere questo 


processo di riscoperta del 
ruolo della terza età occorre 
per 11 prof. Francesco Cavaz- 
zuttl, primario del reparto di 
geriatria all’ospedale di Bo¬ 
logna, «articolare una rete 
territoriale di servizi, anche 
domiciliari, molto più svi¬ 
luppata dell’attuale». Lo stu¬ 
dioso ha portato alcuni dati 
significativi a sostegno di 
questa affermazione, peral¬ 
tro largamente condivisa da¬ 
gli interlocutori. Il quadro 
che risulta dalle cifre esposte 
dal prof. Cavazzutti è allar¬ 
mante: «In Italia esistono, 
attualmente, 20 "day hospi¬ 
tal” (strutture ambulatoriali 
per terapie periodiche fre¬ 
quenti, che permettono al¬ 
l’anziano di sottoporsi alle 
cure senza lunghi e mortifi¬ 
canti ricoveri, ndi% In In¬ 


ghilterra sono 300; gli assi¬ 
stenti domiciliari. In tutta la 
penisola, sono 4.500, oltre¬ 
manica 11 loro numero è di 
77.000; In Norvegia di 
29.000». 

Un vasto sistema di servizi 
domiciliari richiede, ovvia¬ 
mente, l’utlllzzo di numero¬ 
so personale paramedico (gli 
Infermieri professionali, per 
intenderci), ma qui le stati¬ 
stiche sono, se possibile, an¬ 
cor più scoraggianti: «L’or¬ 
ganizzazione mondiale della 
sanità ha Indicato In 300 11 
numero ottimale di infer¬ 
mieri ogni 100.000 abitanti. 
In Italia slamo a 140». Può 
cosi accadere che, con medi¬ 
ci disoccupati, I concorsi per 
assunzione di personale pa¬ 
ramedico negli ospedali ve¬ 


dano la partecipazione di un 
numero di candidati pari, 
circa, alla metà dei posti di¬ 
sponibili, mentre al Pio Al¬ 
bergo Trivulzio di Milano, 
come ha testimoniato un di¬ 
pendente, è addirittura da 7 
anni che alla prova di sele¬ 
zione non si presenta nessu¬ 
no. 

G gli ammintstratori? L’u¬ 
nico presente, Mario Fappa- 
ni, assessore regionale lom¬ 
bardo per l’assistenza, non 
ha tentato nemmeno una di¬ 
fesa di ufficio, del servizio 
pubblico: «Certo la presenza 
di una disciplina legislativa 
che risale al 1890 non facilita 
la speditezza dell’Intervento 
pubblico». Per superare l’im¬ 
passe, Fappani propone 
«un’Iniziativa parlamentare 
delle Regioni per creare una 
legge-quadro nazionale che 
sostituisca quella del secolo 
scorso». 

Qualcosa comunque si 
muove, seppur solo locai-, 
mente ed In modo frammen¬ 
tarlo: dal mese di gennaio la 
Regione Lombardia (42.000 
ricoverati nelle case di ripo¬ 
so) ha una legge sulla inte¬ 
grazione dell’assistenza; esi¬ 
stono poi alcune proposte 
come quella di trovare forme 
particolari di accesso alla 
proprietà Immobiliare per 
coppie di anziani o singoli; 
ad esempio Fappani suggeri¬ 
sce una sorta di «mutuo vita¬ 
lizio, che garantisca la pro¬ 
prietà della abitazione sino 
al decesso; in tal modo la li¬ 
quidazione potrebbe coprire 
abbondantemente le spese di 
acquisto di un appartamento 
decoroso». Insomma, nel 
XXI secolo, anziano sarà an¬ 
che bello? 

Si, se, come sostiene Ma¬ 
nuela Vespa, «si rivedrà l’in¬ 
tervento pubblico, superan¬ 
do la visione limltatrice del 
ruolo degli anziani, non più 
passivo ma attivo*. Una par¬ 
tita che comunque è tutta da 
giocare. 

Paolo Rigamonti 


Quando la memoria perde colpi 

Amnesie transitorie e stabili - Quelle che riguardano fatti antecedenti il disturbo oppure posteriori - Non 
sempre c’entra l’età - La malattia di Alzheimer (demenza presenile) è ancora un mistero - Cosa fare 


Dire che uno è arterlosclerotlco so¬ 
lo perché ha 60-70 anni e dimentica 1 
nomi delle persone e delle vie, non 
ricorda cos’e andato a fare di là In 
camera da letto, va a pagare le tasse 
ma lascia a casa la cartella dell’esat¬ 
toria, può pure essere, ma è difficile. 
E vero che non s’indementisce senza 
disturbi della memoria, e, siccome 
capita a tutti, o quasi, che la memo¬ 
ria a un certo punto comincia a per¬ 
dere colpi, sarà bene fare il punto 
sull’argomento. Prima di tutto cos’è 
la memoria. È la capacità di Imma¬ 
gazzinare informazioni e di rievocar¬ 
le al bisogno. 

Senza memoria non saremmo In 
grado di distinguere, di comunicare 
con gli altri, forse persino di pensare 
e guardandoci allo specchio non cl 
riconosceremmo. Siccome questo 
non a vvlene anche nei deficit mne- 
slcl più gravi, dire che si è perduta la 
memoria è perlomeno esagerato. 
Perché la memoria è un fatto com¬ 
plesso, un insieme di sistemi Inte¬ 
grati per cui c’è una memoria a bre¬ 
ve e una a lungo termine o, se si pre¬ 
ferisce, una di fissazione e una di rie¬ 
vocazione, una di lavoro, poi c’è quel¬ 
la sensoriale, visiva, uditiva, tattile, 
olfattiva, gustativa. 

Le buone pietanze della mamma 
possono essere rievocate anche se 
manca sempre qualcosa per essere le 
stesse, ma basta un odore di gelso¬ 
mino per la strada per ricordare una 
figura amata nell’adolescenza, o l’e¬ 
co di una canzone in lontananza per 
sentirsi struggere dalla nostalgia. 

Quando qualcosa non va nella me¬ 
moria si parla di dismnesia e amne¬ 
sia a seconda che si tratti dell’Inca¬ 
pacità di rievocare un frammento di 


un fatto o tutto l’episodio vissuto 
magari solo poco tempo prima. Ba¬ 
date bene cne, ad essere rigorosi, 
nessuno è in grado di farlo con preci¬ 
sione, basti pensare alle diverse ver¬ 
sioni che dello stesso fatto possono 
dare persone diverse (ricordate il 
film «Rashomon»?). Però se uno 
chiede cos'hai mangiato oggi a pran¬ 
zo, anche il più distratto senza di¬ 
sturbi della memoria te lo sa dire. Se 
Invece non lo ricorda, c’è poco da fa¬ 
re, ha un'amnesia o una dismnesia. 
Siamo già nel patologico? Beh, se a 
furia di pensare se lo ricorda o è un 
pentito oppure soffre di amnesie 
transitorie. 

Finché queste amnesie restano ta¬ 
li e non diventano stabili, e può esse¬ 
re che non lo diventino inai, si tratta 
di form e benigne probabilmente le¬ 
gate ad un indebolimento della fun¬ 
zione. cosi come tutte le altre dovute 
all’età. Prima però di giungere a que¬ 
sta conclusione bisogna escludere 
che possano sussistere turbe a carico 
del circolo posteriore del poligono di 
Wlllls, magari per compressone ar- 
troslca. delie vertebrali posteriori, o 


Insomma a far le cose bene biso¬ 
gna ricordare che ogni segnale può 
essere un sintomo iniziale e con tanti 
medici a disposizione, in attesa che 
qualcuno non li mandi nel Terzo 
mondo, cerchiamo di utilizzarli, non 
fosse altro che per toglierci del dub¬ 
bi. Se invece non si tratta di una am¬ 
nesia transitoria, anzi il disturbo 
non tende a regredire ma a diventare 
stabile e anche a progredire, nel sen¬ 
so che prima si manifestava con 
l’amnesia di piccoli episodi, poi pian 
plano si finisce col non ricordare 


quasi nulla, non è proprio il caso di 
minimizzare. 

Bisogna però fare una distinzione 
fondamentale: una cosa è quando 
l'amnesia riguarda quel che e acca¬ 
duto prima cne si è cominciato a no¬ 
tare il disturbo, un’altra se invece ci 
si riferisce a quel che è accaduto do¬ 
po. In termini tecnici si parla di am¬ 
nesia retrograda nel primo caso e 
anterograda nel secondo. Avete ca¬ 
pito che man mano che il discorso 
procede le cose si fan sempre più se¬ 
rie, e già a questo punto c’è da chie¬ 
dersi se si tratta di una cerebropatia 
senile, vista l’età del paziente, o se si 
tratti di qualcosa d’altro. 

Grosso modo si può dire che nelle 
amnesie stabili retrograde si tratta 
di fatti compressivi cerebrali, quindi 
traumi edemlgenl, emorragie suba- 
racnoldee, tumori, mentre quelle an¬ 
te rograde sono espressione di fatti 
degenerativi, tossici, dismetabolici. 
Naturalmente l’amnesia non è che si 
a un sintomo cardine. Isolato, si ac¬ 
compagna sempre ad altre manlfe- 
atazlomc he permettono di orientare 
la diagnosi. A noi interessano in par¬ 
ticolare quelle che riguardano 1 vec¬ 
chi, anche se è chiaro che si può bat¬ 
tere malamente la testa a qual ria ri 
età e che le compressioni cerebrali di 
qualsiasi origine possono accadere a 
chiunque. 

La malattia di Alzheimer, che una 
volta si chiamava demenza presenlle 
e senile. Invece tocca al vecchi. Co¬ 
s’è? E una perdita delle capacità in- 


tà, la volontà, l’Interesse, la curiosi¬ 
tà, l’affettività con integrità della co¬ 
scienza. E una malattia degenerati¬ 
va con caratteristiche anatomopato- 
logiche abbastanza particolari, an¬ 
che se presenti in altre forme morbo¬ 
se. 

Le cause? E chi lo sa. Proprio per 
questo £ difficile curarla col farmaci 
salvo che per quelli sintomatici 
quando la sindrome si accompagna 
a stati angosciosi o di eccitazione 
psicomotoria o a turbe extraplraml- 
daii di tipo parkinsonlano. 

DI fronte ad una situazione di que¬ 
sto genere bisogna metterai in testa 
che l’arteriosclerosi non c’entra e 
quindi 1 cosiddetti farmaci vadatti¬ 
vi ed enterologie! non servono, cori 
come altra paccottiglia del genere. 
Bisogna sapere che il soggetto de¬ 
mente non e vero che non sia in gra¬ 
do di apprendere, anzi manifesta 
una grande sensibilità di fronte alle 
situazioni ambientali. Per questo 
l’assistenza familiare diventa barila* 
re, mi dispiace a chi tocca, ma 11 rico¬ 
vero in casa di cura o in ambiente 
protetto si £ dimostrato disastroso. 
Dipende dal fatto che alcuni sintomi 


sensoriale e di stimolazioni cogniti- 


critica, l’autocontrollo, la personali- 


salotto, tentare col cinema, panare 
soprattutto, parlare con l’ammalato, 
Insegnargli a superate le difficoltà, 
andare al mare, in montagna, In gi¬ 
ta, fra le persone. Insomma una gran 
fatica e una gran pazienza. D’altra 
parte non c’£ altro da fare. 

Argiuna Mazzoni 


L’Inps di 
Novara chiamata 
a giudizio: il 
dramma di 
una lavoratrice 

Nel luglio del 1982 Inol¬ 
travo la domanda di ricer¬ 
ca contributiva all'Inps di 
Novara per verificare l’esi¬ 
stenza o meno delle condi¬ 
zioni per godere del pre¬ 
pensionamento In vigore 
nella fabbrica metalmec¬ 
canica in cui lavoravo. 
L’Inps risponde nel dicem¬ 
bre dello stesso anno: non 
cl sono le condizioni per la 
pensione normale al an¬ 
zianità (per la quale occor¬ 
rono 1.820 contributi setti¬ 
manali), ma viceversa, es¬ 
sendo 1 contributi versati 
833 (53 In più del necessa¬ 
rio), £ possibile usufruire 
del prepensionamento. 

Avuta questa conferma 
dall’Inps no Inoltrato la 
domanda tramite linea- 
Cgll di Verbanla, licen¬ 
ziandomi dall’azienda. DI 
solito tra l’Inoltro della do¬ 
manda e la liquidazione 


della pensione passano 
due o tre meri. Ma non era 
così. I mesi passavano e 
dall’Inps non arrivava nul¬ 
la. Linea chiedeva allora 
spiegazioni. La risposta 
dell’Inps lasciava di stuc¬ 
co: l’Istituto, con una lette¬ 
ra datata 31 maggio 1983, 
rispondeva che non esiste¬ 
vano neppure le condizioni 
per 11 prepensionamento 
essendo stati versati solo 
649 contributi. 

Alla successiva richiesta 
di chiarire come mal fosse 
stato fornito un dato di¬ 
verso la prima volta, llnps 
rispondeva che «probabil¬ 
mente un Impiegato si era 
sbagliato a digitare sull’e¬ 
laborato re». «.Insomma, 
un «errore banale» di tra¬ 
scrizione e per l'Inps tutto 
finiva lì. La macchina bu¬ 
rocratica non guarda In 
faccia a nessuno. Poco Im- 

K ria se lo mi trovo senza 
foro e senza un soldo per 
tirare avanti. Ho provato 
con 1 ricorsi: nulla da fare. 
Allora ho provato la via 
della magistratura e nel 
gennaio del 1964 ho fatto 
causa all'Inps. 

Da allora la vicenda è 


aperta. Ma al danno, come 
spesso succede, si aggiun¬ 
ge la beffa. Nell’udienza 
promossa presso la Pretu¬ 
ra di Verbanla nel dicem¬ 
bre 1984, l’avvocato del- 
l’Inps ha sostenuto la tesi 
che mi sarei licenziata «In 
malafede», cioè sapendo 
che non avevo 1 requisiti 
per la pensione. Ma se ave¬ 
vo chiesto la ricerca con¬ 
tributiva proprio per esse¬ 
re sicura, prima di licen¬ 
ziami come obbliga la leg¬ 
ge-. e adesso, per uno sba- 

f ilo, mi hanno rovinata. 

er tirare avanti, In attesa 
del giudizio del tribunale, 
vivo con un sussidio del 
Comune (vitto gratuito), 
che è Intervenuto anche 


Trobaso di Verbanla 
(Novara) 

La valutazione 
delle assenze 
nel calcolo 
della pensione 

Lavoro in una Industria, 


settore tessile abbiglia¬ 
mento; tema ricorrente £ il 
calcolo della pensione rife¬ 
rita agli ultimi cinque anni 
di lavoro. Calcolo che sem¬ 
bra Influenzare negativa¬ 
mente il comportamento 
di coloro che per un fatto 
ciclico vengono a trovarsi 
in questa posizione: si dice 
che assenze per adoperi, 
malattia, comunque as¬ 
senze che non danno luogo 
a retribuzione influirebbe¬ 
ro negativamente U calco¬ 
lo suaccennata Risponde 
a verità? E se ri come è 
possibile questa disparità 
fra categorie di lavoratori? 

GIOVANNA 
ALESSANDRINI 
. Bologna 

Per coloro che fanno ca¬ 
po ai Fondo pensioni lavo - 
nitori dipendenti, la pen¬ 
sione i calcolata con riferi¬ 
mento alla retribuzione 
media delle ultime SSO set¬ 
timane coperte da contri¬ 
buzione effettiva, figurati¬ 
va e volontaria. 

Tale retribuitone madia 
va rivalutata eoa appositi 
coefficienti riferiti a ne m- 
riaslonl dell’Indice costo- 



Amedeo Sarde!!!, di Fras¬ 
sina (Firenze), cl aveva già 
scritto tempo fa per esaltare 
l’attività motoria e in parti¬ 
colare proporre agli enti pre¬ 
posti (Arci, amministrazioni 
locali, sindacato, ecc.) una 
iniziativa per favorire in To¬ 
scana e in tutta Italia lo svi¬ 
luppo dello sport bocclofilo. 

Non soddisfatto delle ri¬ 
sposte avute Amedeo, ama¬ 
reggiato, ritorna alla carica. 
•Fare l’anziano — ci scrive 
— diverrà sempre più diffi¬ 
cile: questa è l’amara rifles¬ 
sione effettuata e nell'ambi¬ 
to dello Spi (sindacato pen¬ 
sionati Cgil) ed ancor più nei 
centri sportivi (vedi gioco 
bocce sistema Ubi). Tutto 
viene specializzato, profes¬ 
sionalizzato, teso a realizza¬ 
re potere e denaro. Sono ve¬ 
ramente desolato ma non 
mollo, non mi isolo e dò il 
mio modesto contributo di 
idee e di tempo libero per ri¬ 
trovarci sempre più nume¬ 
rosi con 1 miei coetanei e 
no». 

•11 sindacato — prosegue 
Amedeo Sardelli — può e de¬ 
ve fare di più, al centro e in 
periferia, può e deve autoge- 


La lettera di Amedeo Sar¬ 
delli cl è giunta proprio nel 
momento in cui dal quartie¬ 
re Don Bosco-Cinecittà, al¬ 
l’estrema periferia di Roma, 
cl veniva segnalata una no¬ 
tizia apparentemente insi¬ 
gnificante: un torneo di boc¬ 
ce nel Bocclodromo «Gu¬ 
glielmo Panico». Invece la 
notizia, con 11 suo carico di 
storia umana e sociale, cl 
pare offrire una appropriata 
e utile risposta alle aspira¬ 
zioni di Amedea e non solo 
alle sue, se si considerano 1 
bisogni analoghi di tanti an¬ 
ziani sparsi In città grandi è 
piccole. 

Cominciamo col ricordare 
chi era Guglielmo Panica 
alla cui memoria è stato in¬ 
titolato il bocclodromo del 
quartiere Don Bosco (un 
quartiere tipico della perife¬ 
ria romana, zeppo di caser¬ 
moni, sovraffollato): era un 
vecchio pensionato di 75 an¬ 
ni, neanche troppo in salute 
ma pieno di vitalità, che per 
primo ha Impugnato il pic¬ 
cone, nel settembre 1980, per 
liberare dalla immondizia e 
dagli sterpi un pezzo di ter¬ 
reno In una piazza abbando¬ 
nata per costruirvi un circo¬ 
lo di bocce per gli anziani 
Dietro 11 suo esemplo sono 
andati altri anziani come 
lui, sino a che praticamente 
tutto U quartiere — com¬ 
mercianti, artigiani, giovani 
— ha partecipata in vario 
modo, per realizzare il boc¬ 
clodromo. 

Cl ha raccontato Vincenzo 
Rossi, pensionato della Ste- 
ter, attuale presidente del 
Circolo: «Tutto è nato nella 
vicina Sezione del Pd nella 
primavera di sei anni fa. 
Eravamo una cinquantina 
di compagni, tutu ormai In 
pensione. Discutevamo del 
quartiere, delle iniziative da 
prendere per rendere la vita 
meno triste e pesante duran¬ 
te le lunghe giornate tra¬ 
scorse a percorrere queste 
strade tutte eguali e deci¬ 
demmo di costruirci un cir¬ 
colo ricreativo all’Interno 
del quale realizzare uno o 
due campi di bocce, l’attività 


vita verificatesi nel perio¬ 
do. Per continuazione ef¬ 
fettiva si Intende quella ri¬ 
ferita alla retribuzione ef¬ 
fettivamente percepita as¬ 
soggettata a contribuzione 
(e che le aziende hanno 
versato all’Inps). Di qui si 
ricava che le ore di sciope¬ 
ro, di assente arbitrarle 
dal lavoro o di permesso 
non retribuito, salvo diver¬ 
so accordo aziendale, non 
sono coperte da contribu¬ 
zione e non considerate. 

Per quanto attiene inve¬ 
ce al periodi di assenza 
giustificata e documentata 
(malattia. Infortunio, ma¬ 
ternità, servizi militari di 
leva o per richiamo, cassa 
integrazione guadagni, di¬ 
soccupazione indennizza¬ 
ta, ecc.) risultano coperti 
regolarmente con contri- 
bufone figurativa. 1 perio¬ 
di coprati da contribuzione 
volontaria, nel Quinquen¬ 
nio, sono considerati la 
rapporto alla classe dt re¬ 
tri bufone cuJsooo riferiti. 

Sostieni inoltre di essere 
ripetutamente ■ poeta di 
(tonte a quesiti inerenti la 
materia previdenziale ed 




sportiva più amata dagli an¬ 
ziani Soldi non ne avevama 
abbiamo fatto un po’ di con¬ 
ti per valutare lo stretto ne¬ 
cessario per l’acquisto del 
materiale contando sulla 
mano d’opera gratuita che 
poteva essere assicurata da 
noi stessi Abbiamo stabilito 
di lanciare una sottoscrizio¬ 
ne tra l commercianti e la 
popolazione. La risposta è 
stata buona. Ce l’abbiamo 
fatta. Ma quello che è conta¬ 
ta fi motore che ha messo in 
moto la macchina, è stato 
quel colpo di piccone di Gu¬ 
glielma perché di idee se ne 
possono avere tante ma de¬ 
cisiva £ la volontà di metter¬ 
le In pratica, l’esempio». 

Oggi 11 bocclodromo conta 
250 soci, governato da un co¬ 
mitato direttivo di undici 


ritiro di undici 


esprimi la esigenza — da 
noi pienamente condivisa 
— di superare le disparità 
tra categorie di lavoratori: 
sarebbe certamente utile 
promuovere, concordare 
apposite riunioni o assem¬ 
blèe alle quali Invitare 
compagne o compagni del 
sindacato di categoria o 
del patronato Inca o del 
sindacato pensIonatl-Cgll 
onde approfondire la ma¬ 
teria, chiarire 1 dubbi e as¬ 
sumere anche iniziative a 
sostegno delle proposte di 
perequaztooe, riordino e 
riforma del sistema pea- 


Quando la 
rimsibiUtà 
è concessa a 
genitori, sorelle 
e fratelli 

Una pensione di riversi- 
billtà Inpc può essere eoo- 
cerna. In caso di mancanza 


di coniuge e flgtl, al genito¬ 
ri e al fratelli del deceduto? 
È possibile conosc e re mi 


Boccioflli in azione sui campi dal Circolo del quartiere Don 
Bosco di Cinecittà (Roma). Sotto: un socio annaffia i fiori e 
l’albero di Natala (Foto <* s»vm» «***»»/ 


Come è nato 
il bocclodromo 

di Cinecittà 

Uno scarico di rifiuti abusivo trasformato 
in centro sociale - La forza deiresempio 


persone eletto democratica¬ 
mente ogni due anni, con un 
attivo di cassa di circa 8 mi¬ 
lioni e mezza con un pro¬ 
gramma di ampliamento 
che prevede essenzialmente 
la copertura del tre campi di 
bocce scoperti e di un salo¬ 
ne, anche questo coperto 
(per U gioco delle carte e le 
attività culturali) in modo 
da poter allargare gli spazi e 
accogliere le decine di do¬ 
mande per nuovi soci che 
premono per entrare a far 
parte del circolo. 

Per questi lavori di am¬ 
pliamento non basteranno 
certo le quote del soci (da un 
minimo fisso di 2mlla lire 
mensili, con facoltà di ver¬ 
sare di più per chi può). E 
Infatti questo programma di 
ampliamento era già stato 


dettaglio 1 requisiti che in 
questi casi chiede llnps? 

GIOVANNI 

FRANCESCHINI 

Foggia 

Incominciamo dal geni¬ 
tori Il diritto è subordina¬ 
to alle seguenti tre condi¬ 
zioni: 

1) gli interessati debbo¬ 
no avere una età superiore 
ai 65 anni; 

2) gli interessati non sia¬ 
no già titolari di pensione 
(ma non vengono conside¬ 
rati tali se hanno una pen¬ 
sione derivante da assicu¬ 
razione privata o da assi¬ 
curazione Inps facoltativa, 
oppure sono titolari di 
pensione di guerra, pensio¬ 
ne sociale, assegni vitalizi 
assistenziali, quali le pen¬ 
sioni agli invalidi civili, 
ciechi e sordomuti); 

3) gli interessati debbo¬ 
no risultare a carico del de¬ 
funto al momento del de¬ 


gù adottanti, gU affinanti. 


stirai, oltre ai problemi eco- 
nomici-sindacall, anche in 
centri di attività motoria, 
che per noi è mantenimento 
del complessi muscolari del 
nostro corpo: camminate, gi¬ 
te, gemellaggi, gare di bocce 
cittadine, provinciali, regio¬ 
nali, ed ogni tanto anche ri¬ 
trovi nazionali. Senza per 
nulla voler estraniarsi dagli 
altri, non possiamo più ac¬ 
cettare, e di questo ne sono 
convinto e come me molti al¬ 
tri, che tutto venga delegato. 
Dal centro alla periferia, 
diamo vita all’interno del 
sindacato a centri o commis¬ 
sioni sportive, sollecitando 
l’adesione dei colleghi ed 
amici che non sono iscrìtti al 
sindacato, così potremo vi¬ 
vere insieme questa attività 
motoria di mantenimento». 

«Invio questa mia lettera 
al "Pensionato d’Italia” e ai 
giornali quotidiani, di parti¬ 
to e indipendenti, e con 
umiltà chiedo ai miei coeta¬ 
nei se sono più o meno accet¬ 
tabili le mie proposte, oppu¬ 
re di farne altre, e giungere 
presto ad una felice conclu¬ 
sione. Amedeo Sardelli, via 
S. Carnevale 14, Frassina, 
Firenze». 


pensato sin dall’inaugura¬ 
zione, quando l’allora amato 
e non dimenticato sindaco 
comunista di Roma, Luigi 
Petroselll, inaugurò gU im¬ 
pianti e accettò con emozio¬ 
ne la prima tessera d hono¬ 
rem del Circolo lanciando la 
prima boccia sul campi ap¬ 
pena livellati. Esiste negli 
uffici comunali un progetto 
esecutivo elaborato nella 
successiva gestione capitoli¬ 
na guidata dal successore di 
Petroselll, Vetere. È anche 
previsto nel bilancio comu¬ 
nale per il 1986 uno stanzia¬ 
ménto di 80 milioni. Ma la 
nuova giunta a guida demo¬ 
cristiana non ha ancora 
messo In discussione 11 bi¬ 
lancio e tutto è fermo, nono¬ 
stante un preciso Impegno 
di dare il via ai lavori per la 
primavera ormai passata. 

Come si vede dal dire al 
fare c’è sempre di mezzo... il 
mare, cioè difficoltà, ostaco¬ 
li. Quello che conta — in ciò 
sta il senso più Importante 
dell’esperienza degli anziani 
del quartiere Don Bosco — è 
l’azione, la forza dell’esem- 
pla la capacità di coinvolge¬ 
re cittadini e forze sociali e 
politiche In quello che si cre¬ 
de giusto e realizzabile. 

L’autogestione Invocata 
dal lettore fiorentino può es¬ 
sere un grande fatto rivolu¬ 
zionario se chi ci crede la 
realizza concretamente. Ba¬ 
sti andare al bocclodromo 
degli anziani del quartiere 
Don Bosco per rendersene 
conto: un ordine, una puli¬ 
zia, una allegria davvero In¬ 
vidiabili, chi tiene in ordine 1 
campi di gioca chi cura le 
aiuole fiorite, cbl-rlpara 11 
tetta chi tiene di conta 
ognuno utilizzando la pro¬ 
pria professionalità, perché 
il muratore, l’elettricista, il 
meccanica il contabile an¬ 
dati In pensione 11 mestiere 
non l’hanno dimenticato e 
ora lo usano per loro stessi, 
per la loro casa. Il bocclo¬ 
dromo «Guglielmo Panico» £ 
davvero la casa di tutti. 

Concatto Testai 


Ì li affidatari, 11 patrigno e 
ì matrigna. 

Se U genitore acquisisce 
una pensione diretta In un 
momento successivo non 
perde diritto alla pensione 
di rlverslblUtà ottenuta In 
precedenza. 

I fratelli, le sorelle han¬ 
no diritto alla pensione In¬ 
diretta alle seguenti condi¬ 
zioni: 

a) debbono essere celibi 
o nubili; 

b) debbono essere Inabili 
e a carico del deceduto; 

c) non debbono avere 
una pensione (non si con¬ 
tano le pensioni private e 
quelle facoltative, quelle 
assistenziali, di guerra e le 
pensioni sociali); 

d) non debbono ess e r e 
sposati (questa condizione 
vale solo al momento del 
decesso; non ha quindi al¬ 
cun valore che siano stati 
sposati In precedenza ma 
abbiano perso tale stato 
per vedovanza o divorzio). 

Anche qui se nel corso 
del tempo diventano pen¬ 
sionati per titolo proprio 
non perdono più li diritto 
alla pensione di riversibili- 
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L’assessore Bernardo sulla ramazzata di domenica 

«Di questo passo 
si arriva presto 
ai giustizieri...» 

«Non ci si può sostituire a chi svolge certe funzioni» - «Roma è 
sporca perché l’Amnu non funziona» - «Entro il mese i dirigenti» 


•— Perché la città è sporca? 
.Perché l'Amnu, nono¬ 
stante gli sforzi del consiglio 
di amministrazione e della 
maggioranza del lavoratori, 
non e stata messa nelle con¬ 
dizioni di funzionare sin da 
quando è nata, 11 1° gennaio 
1985». 

Così l’assessore democri¬ 
stiano Corrado Bernardo, 
che da 20 giorni si occupa di 
Ambiente oltre che di Affari 
generali, risponde alla do¬ 
manda che In queste ultime 
settimane l romani si sono 
fatti e che provocatoriamen¬ 
te hanno riproposto scen¬ 
dendo nelle strade domenica 
mattina a spazzare. «Per far 
nascere e far vivere l'Amnu a 
costo zero, l'organico è stato 
ridotto di 750 unità, non so¬ 
no stati fatti Investimenti e 
non sono stati nominati 1 di¬ 
rigenti». 

— Ma chi avrebbe dovuto 
fare tutte queste cose se 
non voi, la giunta? 

«Ma l'Amnu ci ha sempre 
sottoposto delibere fatte alla 
carlona che non potevano 
essere approvate». 

— Anche quella relativa 
all'assunzione dei dirigen¬ 
ti, che è stata bocciata dal¬ 
l’avvocatura? 

«Non è vero che è stata 
bocciata. Era stata solo so¬ 
spesa, perché scritta male e 
oggi la discuteremo In giun¬ 
ta. Comunque mi Impegno 
personalmente: entro il 30 
settembre, sulla base delle 
proposte che mi farà il consi¬ 
glio di amministrazione del- 
PAmnu, sarà ratificata la 
nomina del direttore e degli 
altri dirigenti. Naturalmente 
se mi faranno pervenire le 
proposte In tempo utile». 

— Intanto il bilancio, per 
fare i famosi investimenti 
in mezzi e strutture è bloc¬ 
cato assieme a quello co¬ 
munale. 

«Tutta colpa dell’opposi¬ 
zione, che ha fatto ostruzio¬ 
nismo a luglio e agosto». 

— Davvero? Non era forse 
la maggioranza che non si 
metteva d’accordo per le 
nomine nelle aziende? 
«Questo non è vero». Un di¬ 
rettore deU'Amnu guadagna 
9 milioni, 1 dirigenti 4-5 mi¬ 
lioni. E forse per questo che 
non cl si è messi d'accordo? 

«Non è così. Vogliamo 



Corrado Bernardo. Sotto, un'immagine della «ramazzata pole¬ 
mica# di domenica 


che siano persone capaci a 
dirigere la più grossa mu¬ 
nicipalizzata d’Italia». 

—- Si parla di Bosca, presi¬ 
dente dell’Atac, come diret¬ 
tore deU’Amnu... 

«Mi sembra difficile...». 
— Cosa pensa di migliaia di 
romani in piazza a ramazza¬ 
re? 

«Sono d’accordo con le 
azioni di stimolo, ma trovo 
che sìa pericolosissimo far 

g assare l’idea che cl si deb* 
a sostluire a chi è preposto 
a svolgere certe funzioni. 
La degenerazione di questo 
concetto porterebbe ai pro¬ 
liferare di tanti giustizieri 
della notte. Comunque, da 
quando sono assessore al- 
rAmbiente, mi sto dando 
da fare: per esempio ho 



pubblici e privati 
che non rispettano le leggi 
sull’ambiente». 

— E perché la delibera del- 
l’Amnu per il concorso per la 
raccolta selezionata del ve¬ 
tro, che è stata approvata a 
luglio, giace In un casetto del 
Campisogllo? 

«Non ne so nulla, nessu¬ 
no mi ha detto niente». 

— Strano, per un assessore, 
non essere informato di 
quanto riguarda 11 suo uffi¬ 
cio, Ignorare un atto che, es¬ 
sendo un membro di giunta. 


lui stesso ha contribuito ad 
approvare. Forse qualcuno 
boicotta deliberatamente 
l’Amnu? 

■Direi che è solo questio¬ 
ne di disorganizzazione». 

— E le promesse fatte da lei 
personalmente agii abitanti 
di Massimlna per una ridu¬ 
zione e una recinzione della 
discarica di Malagrotta? 

«Ho scritto il 6 agosto al¬ 
la Regione affinché si deci¬ 
da ad aprire la seconda di¬ 
scarica di Vallericca; cosi 
non si può andare avanti. 
Ieri, per esempio, quattro¬ 
mila tonnellate di immon¬ 
dizia sono rimaste ferme a 
-• Rocca Cencia perché la dit¬ 
ta privata che doveva por¬ 
tarle in discarica non lo ha 
fatto. Di questo ho infor¬ 
mato tutti, anche la IX se¬ 
zione penale della Pretu¬ 
ra». 

— E perché tante altre deli- 
bere sono ancora ferme? 

«Non posso dirlo». 

— Cosa pensa di quegli espo¬ 
nenti della maggioranza che 
hanno appoggiato l’Iniziati¬ 
va della ramazzata generale 
di domenica scorsa? 

«La cosa non ha spostato 

— nulla negli equilibri tra i 
partiti in giunta. Ognuno è 
libero di pensarla a modo 
proprio. Io le mie battaglie 
le faccio nella maggioran¬ 
za, non nelle strade». 

Rosanna Lampugnani 


Lo afferma il presidente della Cispel, Armando Sarti 

«Invece bisogna protestare 
quando non funziona niente» 


•I numerosi cittadini che a 
Roma sono intervenuti a pulire 
la loro città hanno offerto una 
traduzione pratica di quel mes¬ 
saggio che da anni è una parola 
d'ordine della Cispel e cioè che 
gli utenti devono ‘'alzarsi e pro¬ 
testare” contro ogni inadem¬ 
pienza e ogni carenza dei servi¬ 
zi pubblio». Lo ha dichiarato 
Armando Sarti, presidente del¬ 
la Cispel, l’associazione che riu¬ 
nisce tutti i servizi pubblici lo¬ 
cali, dai trasporti aU'igtene ur¬ 
bana, commentando la mobili¬ 
tazione di domenica scorsa dei 
cittadini romani per la pulizia 
della città. «Come Cispel — ha 
detto Sarti — abbiamo sempre 
svolto una costante azione af¬ 
finché la stragrande maggio¬ 


ranza delle nostra aziende for¬ 
nisca al Paese risultati esem¬ 
plari, tuttavia non difendere¬ 
mo mai quelle aziende che 
mantengono aree di larga im¬ 
produttività». Per il presidente 
della Cispel la mobilitazione a 
Roma «deve intendersi come 
un invite alle autorità nazionali 
e locali affinché dotino le azien¬ 
de dei mezzi e delle condizioni 
per garantire un servizio effi¬ 
ciente ed efficace, ma anche 
uno stimolo per le aziende stes¬ 
se ad essere pienamente pro¬ 
duttive». 

Per il presidente della Cispel 
coloro che si sono mobilitati a 
Roma sono però solo una mino¬ 
ranza, «mentre occorre conqui¬ 
stare la partecipazione della 


maggioranza dei cittadini alla 
difesa e allo sviluppo dei servizi 
pubblici». Resta il fatto — so¬ 
stiene ancora Armando Sarti 
— che «questa mobilitazione 
pur avendo un carattere di 
esempio, di pressione, si è di¬ 
mostrata un importante atto di 
solidarietà collettiva e di esem¬ 
pi tre civismo. Inoltra occorre 
affrontare con decisione (anche 
con un po’ di repreeeioM in cer¬ 
ti casi) coloro che sporcano e 
inquinano le città. Roma e an¬ 
cor più Napoli e Palermo rap¬ 
presentano tra casi limita, sui 
quali occorrono interrenti non 
straordinari ma in grado di ri¬ 
stabilire un servizio adeguato 
alle esigenze e ai bisogni dii cit¬ 
tadini». 
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Ieri fautopsia di Giuditta Pennino la prostituta uccisa domenica 



L'ha strangolata con le 
mani, proprio mentre stava¬ 
no per «fare l’amore» a paga¬ 
mento In macchina. Le ha 
rubato la catenina, la borset¬ 
ta, 1 tre anellini che portava 
sempre alle dita e l'ha scari¬ 
cata In mezzo alla strada co¬ 
sì com'era, con 1 calzoni ab¬ 
bassati e la maglietta alzata. 
È stato un «cliente» ad assas¬ 
sinare Giuditta Pennino, na¬ 
ta a Rieti 29 anni fa, una ra¬ 
gazza come tante, brava a 
scuola e appassionata di 
sport, fino a che l’eroina non 
l'ha fatta scivolare, un paio 
d'anni fa, nel mondo della 
prostituzione. 

L'hanno uccisa per rapina 
o è stato un maniaco che ha 
voluto confondere le tracce 
rubando l’incasso delia gior¬ 
nata e 1 pochi gioielli che la 
donna Indossava? Nicola 
D’Angelo, il funzionarlo del¬ 
la squadra mobile che segue 
le Indagini, per il momento 
non esclude nessuna delle 
due ipotesi. Ieri e domenica 
dal suo ufficio sono passati 
due spacciatori che riforni¬ 
vano la vittima della sua do¬ 
se quotidiana, una «collega» 
e 1 familiari della giovane. 
Adesso gli inquirenti stanno 
cercando un ragazzo che 
avrebbe avuto negli ultimi 
tempi una storia con Gludit- 


L’ha strangolata con le mani 
e scaricata nuda in strada 

Ieri sono stati interrogati due spacciatori che rifornivano di droga la vittima e alcune sue 
colleghe - Ora gli inquirenti cercano l’uomo con il quale la giovane aveva una relazione 


ta Pennino. Ma per 11 mo¬ 
mento sembra che non siano 
emersi elementi sufficienti a 
fare Indirizzare le Indagini. 
L’unica notizia certa viene 
dall’Istituto di medicina le¬ 
gale, dove ieri mattina è sta¬ 
ta fatta l’autopsia. Il medico 
ha stabilito che Giuditta 
Pennino è stata strangolata 
con le mani e forse «finita» 
con la catenina che portava 
al collo. L’autopsia ha anche 
riscontrato tracce dell’eroi¬ 
na che la giovane donna s’i- 
nlettava quotidianamente. 

Le poche amiche che era¬ 
no rimaste vicine a Giuditta 
e le prostitute che lavorava¬ 
no con lei ricordano che ne¬ 
gli ultimi tempi spendeva fi¬ 
no a 250.000 lire al giorno, 
metà del suol guadagni, per 



la droga. Il resto le serviva a 
pagarsi la stanza In affitto 
presso il residence Aurelia 
Antica, una casa albergo con 
tanto di campi da tennis e 
una parvenza di decoro, e 
anche a comprarsi qualche 
vestito. 

«Era una ragazza educata 
— racconta il portiere di 
giorno dell’Aurella Antica — 
sempre puntuale a pagare 
l’affitto. Usciva quasi ogni 
mattina per fare la spesa e 
riceveva pochissime visite». 
Al portiere di notte invece 
non è sfuggito che Giuditta 
Pennino usciva ogni sera 
verso le 10.30 con la sua «Mi- 
nl-Mlnor» e non rientrava 
mai prima delle 4 del matti¬ 
no. Andava a lavorare al 


Lungotevere delle Armi, sul 
marciapiede. In cinque ore 
riusciva a «sbrigare» anche 
dieci, dodici clienti, e ad 
ognuno chiedeva al massi¬ 
mo cinquantamila lire. 

Anche sabato notte era al 
solito posto, le sue colleghe 
l’avevano vista salire e scen¬ 
dere dalle automiblll fino al¬ 
le 3 del mattino. Verso le 4 
meno un quarto, una prosti¬ 
tuta è andata con un cliente 
in via Francesco Gay, una 
stradina buia e sterrata nel 
pressi del Lungotevere. Ha 
visto Giuditta per terra, qua¬ 
si nuda, e quando s’è avvici¬ 
nata s’è accorta che sul collo 
aveva un segnacelo viola. Ha 
pensato fosse stata aggredi¬ 
ta ma sperava di poterla sal¬ 
vare. Insieme al suo amico 
l'ha adagiata sui sedili po¬ 
steriori della macchina ed è 
corsa all’ospedale S. Giaco¬ 
mo. Ma era troppo tardi: 1 
medici non hanno potuto far 
nulla se non scrivere 11 refer¬ 
to di morte per presunto 
strangolamento. 

Con Giuditta Pennino sal¬ 
gono a sette le prostitute uc¬ 
cise a Roma negli ultimi an¬ 
ni. Rispunta l’ombra del ma¬ 
niaco? 

Carta Cheto 

Nella foto: Giuditta Pennino 


Rieti, storia di una «ragazza normale» 


Dal nostro corrispondente 

RIETI — Giuditta Pennino era andata via da Rieti quat¬ 
tro anni fa, quando aveva praticamente abbandonato l’U¬ 
niversità di Roma, dove aveva frequentato — per 11 primo 
anno con buon profitto — la facoltà di Medicina. 

Aveva già risieduto a Roma per lunghi periodi in un 
appartamento con altre studentesse, tornando però a Rie¬ 
ti il sabato e la domenica come molti altri universitari del 
posto. Precedentemente aveva frequentato il liceo scienti¬ 
fico del capoluogo reatino, «conducendo una vita molto 
normale e andando anche molto bene a scuola*, come ha 
detto un'amica di quel periodo, Susanna. In quegli anni, 
nonostante non fosse afta e avesse il complesso di essere 
troppo formosa, ha praticato sport comuni fra le ragazze 
di Rieti quali l’atletica e la pallavolo. 

Poi le sue amicizie sono cambiate. Le compagne di scuo¬ 
la del liceo, le quattro o cinque che tutti indicano come le 
sue amiche, dfeono di averla persa di vista. La ricorda 
sicuramente bene solo Armida, ex tossicodipendente, che 
esasperata dalla morte di Giuditta, si lascia sfuggire solo 
un riferimento alla triste storia dell’amica: «Un articolo su 
un giornale — dice — in questa provincia di'merda è 
proprio inutile*. 

La storia del cambiamento di Giuditta, da «ragazza nor¬ 
male* come la ricordano le amiche, a prostituta tossicodi¬ 
pendente, sembra avvenuta a Rieti e non a Roma, come 
invece mormorava la madre fortemente scossa. 

Un amico di Roma, col capelli lunghi e radi, tenuti in¬ 
sieme a coda di cavallo, conferma: «Non è che è andata a 
Roma e s’è traviata. La storia della sua tossicodipendenza 


Ma quando partì 
si bucava 
già da tempo... 

La «fuga» dalla provincia, il distacco dalle 
amiche della pallavolo, poi tanti «forse» 

è iniziata qui». Parla inoltre di serie incomprensioni fami¬ 
liari che personalmente Giuditta gli avrebbe confessato. 

Il padre, un bell’uomo ex giocatore di calcio, conosciu¬ 
tissimo a Rieti per la sua militanza nella squadra locale 
negli anni 50, viene da Cosenza. Un altro amico di Giudit¬ 
ta ricorda il contrasto fra l’inquetudine frizzante di Giu¬ 
ditta e la mentalità um pò chiusa del padre, che attual¬ 
mente conduce una sala da gioco, mentre la madre gesti¬ 
sce una profumeria nel centro storico. 

■Era una personalità che aveva le carte in regola per 
emergere», dice Enzo un trentenne che frequentava gli 
stessi ambienti di Giuditta nella seconda metà degli anni 


70. «Brillante», dice un altro, quasi affascinato dalla sfron¬ 
tatezza con cui la ragazza espose la sua condizione. L’ave¬ 
va incontrata per caso in via Veneto. 

Su tutti quelli che l’hanno conosciuta più da vicino è 
rimasto comunque un ricordo di vivacità, slancio, quasi 
superiorità rispetto alle altre. Il fratello poi non finisce di 
elogiare le sue doti «soprattutto intellettuali», come ha 
ripetuto più volte. Il suo approccio con la droga, stando 
sempre ai frammentari e quasi timorosi racconti dei ra- 
azzi più maturi, si è consumato durante lo scioglimento 
ei circoli extra-parlamentari nella sonnolenta vita di 
rovincla in piena epoca di riflusso, dopo 11 *77. La via del 
traffico della droga a Rieti naturalmente riconduce a Ro¬ 
ma, dove è quasi impossibile ricostruire la vita di Giuditta. 
Un episodio non secondario è avvenuto poco prima del suo 
trasferimento definitivo a Roma: la polizia, nel corso di 
una perquisizione, smontò pezzo a pezzo la sua auto, la¬ 
sciando Giuditta sconvolta. Questo i soltanto un fram¬ 
mento dell’altalena di speranze e delusioni che hanno ac¬ 
compagnato il tentativo di recupero di Giuditta da parte 
della famiglia. Neil’83 andò in una clinica a disintossicar¬ 
si; «Ci faceva credere che voleva smettere sul serio, ma 
poi...», dice il fratello, ricordando i suol tentativi di dialogo 
con la sorella. 

La profumeria della famiglia Pennino è chiusa per lut¬ 
to. I funerali non sono ancora stati fissati, ma non si sa se 
interverranno in molti. Rieti, sembra, sentendo in giro le 
voci su di lei, l’aveva considerata morta già da tempo. 

Rodolfo Calò 



Finanziamenti legati a precisi interventi. li magistrato indaga sul nuovo nosocomio di Ostia 


Sanità, una cura-extra del governo 

Palazzo Chigi riconosce la particolare situazione della capitale - Soldi anche per il piano di pronto soccorso cittadino 
L’ospedale chiuso: il pretore ne chiede spiegazioni all’assessore e al presidente della Usi - Ziantoni: «La Regione ha fatto tutto...» 


Il governo rivolge uno 
sguardo di attenzione ai pro¬ 
blemi della sanità della capi¬ 
tale e il magistrato vuole ve¬ 
derci chiaro sulla mancata 
apertura - dell’ospedale di 
Ostia pronto da piu di un an¬ 
no. ratti nuovi e vecchie 
realtà. Cominciamo dalle 
buone notizie. La commis¬ 
sione nominata dal governo 
dopo le drammatiche gior¬ 
nate che sul finire della pri¬ 
mavera sconvolsero la vita 
degli ospedali romani ha in¬ 
dividuato gii obiettivi verso i 
quali indirizzare un inter¬ 
vento finanziarlo urgente 
del governo. I soldi dovran¬ 
no essere spesi: 1) per realiz¬ 
zare quel plano di pronto 
soccorso cittadino elaborato 
dalla passata giunta di sini¬ 
stra e «congelato» in attesa 
del necessari finanziamenti. 
2) Per allestire una serie di 
presidi! ambulatoriali nelle 
zone di nuova espansione 
(Marcigliana, Castel Giubi¬ 
leo, Settecamini, Tor Orva¬ 
ra, Tor Sapienza, Torre 
Spaccata, Torre Gaia, Torre¬ 
nova, Casal Morena. Capan- 
nelle, Ardeatino, Giuliano 
Dalmata, Torricola, Macca¬ 
rese, Fregene, Castel di Gui¬ 
do, Aurelio nord. La Storta, 
Ottavia, Labaro, Prima Por¬ 
ta). 3) Per interventi di ri¬ 
strutturazione ed adegua¬ 
mento tecnologico degli 
ospedali (S.Camiuo e Policli¬ 
nico Umberto I soprattutto). 
4) Intervento finanziarlo sul¬ 
la gestione corrente tenuto 
conto dei maggiori costi del¬ 
l’Assistenza sanitaria dovuta 
alla presenza a Roma di tre 
Università. E mentre per la 
sanità romana è in arrivo 
una boccata d’ossigeno due 
nuove e moderne strutture, 
gli ospedali Nuovo 8. Euge¬ 
nio e di Ostia continuano a 
non «respirare». Il primo 
chiuso da tre anni, costato 35 
miliardi e 40 milioni al gior¬ 
no per la manutenzione, do¬ 
vrebbe aprire 1 battenti il 39 
settembre. Il secondo (190 
milioni al mese per la manu- 
tensione) ancora chiuso a di¬ 
stanza di oltre un anno dalla 
sua consegna ufficiale ha «ri- 
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■ nuovo 


A Ostia ospedale a tre stelle 
A Prosinone quasi una locanda 


Ostia e fl suo sistema sanitario sono da 
un po' di tempo nel mirino delia magistra¬ 
tura. Oltre al caso del nuovo ospedale anco¬ 
ra chiuso si su indagando sulle esorbitanti 
spese sostenute dalla Usi Ra 13 per rac¬ 
quieto dì generi alimentari. D caso dalle 
fettine pag ate a peso d’oro, denunciato da 
Galileo Manrinelli, rappresentante comu¬ 
niste nel comitato di gestione è sulle bocca 
di tutti Ma non è un caso limite. Ualada- 
gine condotta dalla Cgii su dati ufficiali 
della Regione dell’Sè viene fuori che i «me¬ 
nù» vanno delle quattromila lire della Usi 
di Frorinone 2 alle 27m0a dell’ospedale «S. 
Agostino». D piccolo ospedale di Ostia 
spende 1 miliardo dei 57 dm comp ì —iva - 
mente « pend o no per la voce alimentare 
tutti gli os pe da li del Lazio (2%) —atra 
con i suoi 80 posti (più 85 per paraplegia) 
incide solo per lo 0,7 % sul totale delle gior¬ 
nate di «fegensa. La inedia ragionale di spe¬ 
se per fl vitto è di lite Snida, ma ai va dalle 
5500 Un dagli ospedali di Viterbo alle 
listila degli orpedali di Roma. E i nosoco¬ 
mi della espitele registrano una spesa me¬ 
die doppie di quelle di altra province. Se si 
guardano poi i conti dei diversi ospedali 


romani la situarinn e è ancora più parados¬ 
sale. Sempra rifacendosi al 1964 dalle 
27m3a lira del »S. Agostino» si va alle 15mi- 
la del Ciò che ha 400 posti letto. Dalle 
13afla lira degii ospedali della Usi Rm 16, 
S. Camillo, Foriamo* e Spai lantani (3.467 
posti letto, 967.481 giornate di ricovero) 
alle 12.700 lira della Usi Rm 17 (524 posti 
latta 1634)90 giornate di ricovero). E le 
sta— differenze ai potano anche in provin- 
cia di Roma dove si cadila tra le 10572 lire 
della Usi Rm 24 e le 5A14 lire della uri Rm 
26. In provincia di Fresinone la Usi Fr 3 
spenda 6371 mentre la Fr 2 4.990. E poaai- 
biie — chiede la Cgil — che d siano queste 
iacorapmmbfli differenze? È potabile che 
non d aia un contrailo? L’assessore regio¬ 
nale alla Sanità, Vtolenzio Ziantoni, dopo 0 
caso dal A Agostino» ha pedinalo una astia 
dB oontmDL Per Q sindacato occorrono mi¬ 
sure urgenti per verificare da una porte fi 
reale coneua*** dot beni e dall’altra per mo¬ 
dificare fl sistema degli a p provv i giona- 
menti. 

n sindacato, questa volta Cgil insieme a 
CU • Ufi, dopo i conti possa ai nodi strut¬ 
turali della sanità nel lezio. Dalle critiche 


all* finanziaria *87 al riequfiibrio della spe¬ 
sa sanitaria nel Laria Una regione dove 
sempre più stringente si fa la necessità di 
spostare risone dal settore privato a quello 
pubblica Con fi 9% della popolazione ita¬ 
liana residente fi Lazio assorbe, ad esem¬ 
pio, dal Fondo sanitario nazionale HMì% 
delle spese per fi personale, ma ben fl 20% 
delle ap ea e per convenzioni specialistiche e 
fl 25% di queDe per le case di cura private. 
H sindacato poi interviene sul «logorante» 
dibattito riguardo al n um e r o delle Usi. 
Cgfl-Ctsl-Uu p ropongo n o di rovesciare la 
questione. »Si può anche discutere di ri¬ 
durre fl numero — dice il sindacato — se 
però le “rivoluzione" viene legata alle solu¬ 
zione di problemi concreti. Un centro unico 
di prenotazioni per ric ove ri ed analisi. Un 
sistema unico di acquisti e di appalti per 
realizzare econ omi e ed efficienze. Una ge¬ 
stione unica del personale per consentire la 
mobilità e fl d im e nsi onamento degli orga¬ 
nici». «Ecco — dire Aldo Cam, segretario 
ragionala dalla Cgil — discutiamo su coma 
raalhaare «pesti serv ili e poi troviamo lo 
strumento Idoneo die consenta un coordi¬ 
namento centrale dotato di veri poteri». 

/ r.p. 


cevuto la visita» del pretore 
Eugenio Bettiolo che na con¬ 
vocato ilpresldente della Usi 
RM 13 Giovanni Schmldt e 
dell’assessore regionale alla 
Sanità Vlolenzio ziantonL 
L’assessore, che ha inviato al 
magistrato una memoria, 
sostiene che la Regione ha 
fatto tutto quello che doveva 
fare. «Abbiamo autorizzato 
la Usi ad assumere gli infer¬ 
mieri pescando nella gra¬ 
duatoria regionale. Ho assi- 
citrato anche 11 trasferimen¬ 
to di 13 portantini dalla Usi 
Rm 3, devono — dice Zianto¬ 
ni — fare solo 1 telegrammi. 

E comunque entro fi prossi¬ 
mo 25 settembre l’oróedale 
«leve aprire 1 battenti. Se non 
lo farà la Usi. nomineremo 
un commissario ad acta*. 

Per 11 presidente della Usi 
Rm 13 esistono Invece del , 
grossi ostacoli, per gli ausi- k 
Ilari, ad esempio, ha spiegato 
Giovanni Schmldt al giudi¬ 
ce, non esistono graduatorie. 
Bisognerebbe Indire un con¬ 
corso. Non ne sono mal stati 
Indetti per questa, figura pro¬ 
fessionale. Se lo facesse «la 
sola la Usi Rm 13 ad Ostia 
arriverebbero decine di mi¬ 
gliala di concorrenti per uno 
del tanti maxiconcorsi che 
finiscono sulle prime pagine 
«lei giornali. Per aggirare t’o¬ 
stacolo la Usi ha preparato 
una delibera per assumere l 
«portantini» con chiamata 
numerica attraverso l’Uffi¬ 
cio di coliocamenta Ma la 
delibera aspetta 11 difficile 
parere positivo da parte del 
Comitato regionale di con¬ 
trollo. Per gli infermieri la 
situazione apparentemente 
si presenta meno complica¬ 
ta. Si possono assumere dal¬ 
ia graduatoria regionale. Ma 
si tratterebbe di una chia¬ 
mata a tempo determinato 
con il rischio che allo scadere 
degli otto mesi non si sla an¬ 
cora concluso l’Iter dei rego¬ 
lare concorso per le assun¬ 
zioni. Intanto, per una «città» 
come Ostia, dopo essere «ta¬ 
to per vent’annl un 
queiTospedale è «Uverii 
una tragica beffa. 


sogno, 

ventata 
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Appuntamenti 


FOTOGRAFIA — «Fotografa il Ta* 
vara così corno lo vedi...» è il titolo di 
un concorso fotografico che si tiene 
neH'ambito della festa de l'Unità di 
Nuova Magliana in programma nei 
giorni 2S-28 settemore. La foto de¬ 
vono essere presentate alta Sezione 
Pei (via del Varano, S • Tel. 
6284056) entro lunedì 22 settem¬ 
bre. 

CERAMICA INSIEME — Dalla la¬ 
vorazione dell'ergilla alla decorazione 
a smalti: sono aperte le iscrizioni ai 
corsi (trimestrali e incontri settima¬ 
nali) che si svolgono presso il circolo 
Arci di via Angelo Rocce. 2b (tei. 
33.90.809-33.90.913). Vengono 
forniti materiali e strumenti di lavoro. 
LINGUA RUSSA — Presso la sede 
dell'Associazione Italia-Urss merco¬ 
ledì IO inizia un corso gratuito di 
lingua russa in cinque lozioni. Per in¬ 
formazioni rivolgersi in Piazza della 
Repubblica, 47 - Tel. 464670 - 
461411. 

AUTOIPNOSI AL CIPIA — Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi regolari ed 
estivi di ipnosi ed autoipnosi, trai¬ 
ning autogeno, comunicazione e per- 


IWostre 


■ LA MODA CHE FU — Cento 
anni di storia del costume in 30 
toilettes complete dell*800 e del 
liberty appartenenti alla collezione 
di Mera Parmegiani Alfonsi. Palaz¬ 
zo Venezia tutti i giorni (escluso il 
lunedi) delle ore 9 alle 13. Fino al 
28 settembre. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente del la cit¬ 
tà durante il pontificato dì Giulio II 
e di Leone X: manoscritti, miniatu¬ 
re. incisioni, disegni. Salone Sisti- 
no della Biblioteca Apostolica Va¬ 
ticana (V.le Vaticano). Ore 9-13 - 
domenica solo l'ultima del mese. 
Fino 31 ottobre. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenze 
113 - Carabinieri 112 - Questure 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
ne Elena 497931 • Istituto San 
Gallicano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale Q. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 - 
Ospedale C. Forfaninf 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospadale Oftalmico di 
Rome 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 • Oapadala S. Maria dalla 
Pietà 33061 - Ospadale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente dar¬ 
ne. notturna, festiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651 -2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salario- 
Notti ontano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aureiio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradala Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


suasione subliminale nei rapporti in¬ 
terpersonali organizzati da) Centro 
(piazze 8. Caroli, 2 - Tal. 6643904 • 
6545128). 

ASSOCIAZIONE CORALE CINE¬ 
CITTÀ — Sono aperte la iscrizioni 
per Is scuole di pianoforte e sax e per 
i corsi di dettato musicala, solfeggio 
cantato, canto corale e musica d’in¬ 
sieme per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi ella sede (Via 
Lucio Elio Seiano, 26) dal lunedì al 
venerdì, ore 18-20.30, o telefonare 
bì numeri 293719 • 7665116. 
DONNA OLIMPIA — La Scuola po¬ 
polare di musica ha aperto le iscrizio¬ 
ni ai corsi di strumento, teoria a labo¬ 
ratori e inoltre ai corsi di formazione 
professionale gratuiti per tecnici del 
suono e delle luci riconosciuti dalla 
Regione Lazio. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi in via Donne 
Olimpia, 30 - Tel. 5312369 (dal lu¬ 
nedì al venerdì ore 16-20). 
MALOOROR — La'scuola-laborato¬ 
rio di Via Conte Verde, 4 ha aperto le 
iscrizioni ai corsi annuali e si seminari 
workshop pratici di fotografia, video 
e cinema; il tutto sotto la direzione 
artistico di Keddour Naimi. Per infor- 


■ L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo¬ 
lare italiana dei primi del secolo, 
attrazzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco¬ 
ni, 8). Ore 9-14. festivo 9-13, lu¬ 
nedì chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ SCRIPTA MANENT — A 
Ponto Sant'Angelo, per iniziative 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan¬ 
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 


mazioni telefonar* ai 738790 (or* 
14-17). 

LINGUA INGLESE — Corsi gratuiti 
eiristituto linguistico ein*m*tico 
(piazza Sallustio. 24 • Tel. 

4740917). (4 settimane, 8 lezioni, 
mattino a pomeriggio, iscrizione 
15.000 Ire, inizio 22 settembre), 
erario di sagratane: dal lunedì al ve¬ 
nerdì 10-12 e 17-19. 

INTERNO 7 — Sono aparte le Iscri¬ 
zioni ai corsi di oreficeria, pittura, ba¬ 
tik ell'Associazione cultural* «Inter¬ 
no 7». via del Vantaggio, 14. Per 
informazioni: tei. 3619223. Tutti i 
giorni dalle 16.30 alla 20 (escluso il 
sabato). 

ASSOCIAZIONE ITALIA-CINA — 
Nella seda di via del Seminarlo, 87 
(tei. 6797090-6790408) sono 
aperta le iscrizioni al nuovi corsi di 
lingua cinese (4 ora settimanali per 8 
mesi); ed un corso di Taijjquen tenu¬ 
to dal Maestro cinese signor Wu Oso 
Gong (20 lezioni. 2 volte alla setti¬ 
mana, inizio martedì 4 novembre); 
ad un corso di cucina tradizionale ci¬ 
nese (è lezioni teorico-pratiche di 2 
ore ciascune a partire dal 6 ottobre). 


fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 

■ PICASSO MON AMI — 
Cento fotografie dal grande pitto¬ 
re realizzate da lucien Clergue so¬ 
no esposte sino al 21 settembre 
nelle sale di Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1) con questo orario: 
10-13 17-20 (lunedi chiuso). Alle 
ore 17 di goni giorno proiezione 
del film «Oialogue Matraux-Picas- 
so». 

■ BONSAI— Al Museo di Zoo¬ 
logia (Giardino zoologico) 80 albe¬ 
ri riprodotti in perfetta miniatura, 
alcuni centenari. Orario: 9-18.30 
(fino al 30 settembre). 


5782241 - 57S4315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo A l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vate ■ quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto, Campone- 
schi alla Galleria Colonna. De Santi* 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavere, via Ap¬ 
pi* Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi, via Bonito», 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa staziono 
Termini (fino ora 24): Farmacia Oe 
Luca, via Cavea»’. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa, 76. LUDO VI¬ 
SI: Farmacia Intemazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale, 228. PARKXi: 
Farmacia Tra Madonne, via Bando¬ 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra¬ 
mando Montando, via Tibirtina. 
437. CENTRO: Farmacia Ooricchi. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi¬ 
netti. via Arenila. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por¬ 
tuari». 42S. PRENESTMO-LABS- 
CANO: Farmacìa Cotatin*. via Col¬ 
latina. 112- PRATI: Farmacia Cola 
(fi Rienzo, via Caia <fi Rienzo. 213; 
Farmacia Rtsarguitento. piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-O- 
NECITTÀ-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuacdana, 927. TRIE¬ 


STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica, 2; Farmacia S. Emeranzia¬ 
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Femacia Gravina, via No* 
mentane. S64 (sospende del 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cip<o, 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosìco. via Lun¬ 
ghezza, 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra, 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalini, via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. j 

La città in cifre 

Domenica 14 settembre 1988: mor¬ 
ti 31, di cui 13 maschi a 18 femmi¬ 
ne; matrimoni: 12. 

Culle 

È nata Elisa. Alla mamma Tina Del 
Curatolo e al papà Francesco Cernia¬ 
mo, gli auguri di tutti i compagni del¬ 
la sezione dd Quadrato e de «l'Uni¬ 
tà». 

• • • 

Ai co m pa gni Amoneta Mosca a 
Renzo Mastracci, vice sindaco di An¬ 
zio è nato Flavio. Tanti austri data 
seziona «fi Anzio e dada federazione 
Castriti. 

Nozze d'oro 

Si sono c riabr s t a domeni ca scorsa le 
nozze d'oro dai compagni Carlo 
Amacfio e Angela Troiani. A Angela * 
Cario giungano gli augiai dai compa¬ 
gni deila seziona Romanina. della zo¬ 
na. data feder az ione, de «l'Unità». 


Una mattina tra gli insegnanti che aspettano le nomine e le graduatorie 


Via Pianciani, là è la casbah 

Al Provveditorato, tra file, liti e spinte 

Contrariamente a quanto era stato annunciato non sono stati ancora pubblicati i calendari per i supplenti, cì sarà da attendere 
anche fino al 25 - Protestano le maestre della scuola materna che dovranno iniziare con una settimana d’anticipo 


«Lei è una bestiai II suo po¬ 
sto è il giardino zoologico) Ci 
faccia passare!». La «bestia» 
sarebbe un usciere del Prov¬ 
veditorato agli Studi. Aiuta¬ 
to da un agente titubante, 
tiene a bada con spinte e 
«panzate» una trentina di 
maestre che premono (nel 
senso delle spinte) per essere 
ricevute da Luciano Ama¬ 
tucci, sovrintendente alle 
scuole del Lazio: vogliono 
che sia revocato li provvedi¬ 
mento che anticipa al 18 set¬ 
tembre l’apertura delle scuo¬ 
le materne statali. Ma la por¬ 
ta è stretta e, per di più, cl 
sono da salire alcuni gradini: 
una postazione degna di Von 
Clausewitz, l’usciere si sente 
sicuro. Più in là, nello stan¬ 
zone degli sportelli aperti al 
pubblico, si accalcano centi¬ 
naia di persone che cercano 
di capire qual è la fila per le 
assegnazioni provvisorie, 
dove sono appese le gradua¬ 
torie dei concorsi, come si 


fanno le domande, se sono 
pronti, come annunciato, i 
calendari per l’assegnazione 
delie classi ai supplenti. No, 1 
calendari non ci sono, dove¬ 
vano essere pronti per il 15 
settembre e invece sarà ne¬ 
cessario aspettare il 18 per ia 
scuola media e anche fino al 
25 per la maggior parte degli 
insegnamenti della scuola 
superiore. Ma il 25 settembre 
non cominciano le scuole? E 
quest’anno cl sono almeno 
258 classi in più da coprire, 
secondo 1 dati del Provvedi¬ 
torato, ma secondo li sinda¬ 
cato sono più di 270 perché 
molte classi sfondano il tetto 
del trenta studenti. 

Nello stanzone del Provve¬ 
ditorato, come ogni prologo 
d’anno, si sta come in metro¬ 
politana nelle ore di punta, 
immersi In un vociare da ca¬ 
sbah. «Fermel Ferme o vi 
faccio male!». È la «bestia» 
che urla, ma ormai è troppo 
tardi. Con un’azione lmprov- 
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visa in un momento di cal¬ 
ma, combinando la forza al¬ 
l’astuzia, tre o quattro inse¬ 
gnanti della materna hanno 
forzato 11 blocco e salgono 
verso l’ufficio del settimo 


piano, dove si trova 11 sovrin¬ 
tendente. Nello stretto corri¬ 
doio il «grosso» delle maestre 
viene di nuovo bloccato. Ma 
perché non volete Iniziare il 
18 settembre? «Noi saremmo 


disposte ad iniziare anche li 
primo settembre — dice An¬ 
na Maria del 71° circolo — 
quello che non accettiamo è 
di avere un calendario scola¬ 
stico diverso dagli altri gradi 
delle scuole statali. Slamo 
insegnanti anche noi, non 
slamo baby sltter, anche noi 
come gii altri insegnanti ab¬ 
biamo bisogno di fare la pro¬ 
grammazione didattica e 1 
corsi di aggiornamento. In¬ 
vece è passata una cultura 
secondo la quale noi ci occu¬ 
piamo solo di assistenza». 

«Il nostro ruolo viene spes¬ 
so mortificato — dice Stefa¬ 
nia — le famiglie usano la 
scuola materna come un 
parcheggio, certe volte cl 
portano i bambini per due 
ore, perché devono andare 
dal parrucchiere». «E poi — 
dice un’altra maestra — le 
classi sono sempre troppo af¬ 
follate, fare attività con i 
bambini diventa sempre più 
difficile, anche perché spesso 


manca 11 materiale. Non tan¬ 
to perché non viene compra¬ 
to, la nostra scuola, ad esem¬ 
plo, a Torbellamonaca, man¬ 
ca di controlli. I ladri l’han¬ 
no saccheggiata già otto vol¬ 
te, l’ultima volta, quest’esta¬ 
te, hanno portato via un sac¬ 
co di roba». 

Che ha da dire il dottor 
Amatucci alle maestre? «Io 
non posso far altro che con¬ 
fermare il provvedimento di 
apertura anticipata che ab¬ 
biamo adottato per venire 
incontro alle esigenze delle 
famiglie — dice —. Que¬ 
st'anno c’era anche poco 
tempo per decidere e le fami¬ 
glie si sono trovate ad essere 
Informate all’ultimo mo¬ 
mento del nuovo calendario 
scolastico». L'incontro si pro¬ 
trae. Intanto, alle tredici in 
punto, lo stanzone chiude i 
cancelli. La casbah riapre 
domani. 

Roberto Gressi 


Per il finanziamento oggi la commissione capitolina sarà ricevuta dal sottosegretario Amato 

Roma Capitale, incontro col governo 

Signorello e la maggioranza vorrebbero utilizzare i primi venticinque miliardi stanziati dal Parlamento in modo frammentario - Le 
proposte dei comunisti promotori di un disegno di legge per il Sistema direzionale orientale, l’Auditorium e il Centro dei congressi 


A ben sette mesi didistanza 
dallo stanziamento dei fondi, 
oggi a Palazzo Chigi ai comin- 
cerà a discutere s\i quali pro¬ 
getti investire i primi 25 dei 450 
miliardi destinati dal Parla¬ 
mento in tre «tronche» (25 ap¬ 
punto entro 1*86,175 entro l’87, 
250 entro 1*88) per Roma Capi¬ 
tale. Un appuntamento impor¬ 
tante, dunque, quello fissato 
per questo pomeriggio alle 16 e 
30 tra la commissione consilia¬ 
re capitolina e il sottosegretario 
Giuliano Amato a cui però si 
giunge non solo con notevole ri¬ 
tardo (tanto che la prevedibile 
lentezza dell'iter legislativo 
delle due Camere potrebbe 
compromettere i tempi brevi 
dell'utilizzazione dei soldi), ma 
quel che è peggio con una gran 


confusione di idee sullo Sdo (il 
Sistema direzionale orientale), 
sull’Auditorium e sul Centro 
dei Congressi, opere cardini 
sulle quali dovrebbe innestarsi 
lo sviluppo futuro della Roma 
del 2000. Confusione da parte 
del sindaco Signorello e della 
maggioranza che sotto il velo 


dell'incertezza sembrano orien¬ 
tati a spendere i miliardi in mo¬ 
do assolutamente frammenta¬ 
rio. 

«Un metodo che non ci trova 
affatto d’accordo — dice Piero 
Sai vagiti consigliere comunale 
e membro insieme all’ex sinda¬ 
co Ugo Vetere della commissio¬ 
ne —. Noi pensiamo invece che 
è necessario individuare prima 
di tutto una strategia e concen¬ 
trare al massimo le risorse per 


alcune opere primarie«. Un 
«piano di lavoro» che il Pei ha 
già delineato in un disegno di 
legge presentato in Parlamento 
e sul quale oggi i comunisti sol¬ 
leciteranno il governo ad un 
confronto. 

Ed ecco le linee essenziali 
della proposta comunista. I pri¬ 
mi 25 miliardi dovrebbero esse¬ 
re impiegati per fare decollare 
l’asse viario di collegamento 
con l'Eur, la linea D della me¬ 
tropolitana e un programma 
del governo e delle amministra¬ 
zioni locali per lo spostamento 
a Centocelle di ministeri e uffi¬ 
ci. Nell’elenco compaiono inol¬ 
tre altri due punti importanti; 
la ristrutturazione della ferro¬ 
via Roma-Fiuggi a metropoli- 
tana urbana e l’acquisizione 


dell’area demaniale dell’ex ae¬ 
roporto di Centocelle. E neces¬ 
sario anche un impegno preciso 
del governo per i trasporti. Re¬ 
sta aperto il problema dell’Au- 
ditonum, che il sindaco vorreb¬ 
be far nascere al borghetto Fla¬ 
minio e quello del Centro dei 
congressi all’Eur. «Due propó¬ 
ste che francamente — prose¬ 
gue Salvagni — ci sembrano 
poco praticabili. Ma, intendia¬ 
moci, non perché il Pei pensi 
che la capitale non abbiaDiso¬ 
gno di un Auditorium e di un 
nuovo Centro per i congressi. 
Ma perché appaiono confuse e 
contraddittorie». In effetti dal 
momento che esiste già un pro¬ 
getto di una grande sala con¬ 
certi (unificando i cinema Ari- 
ston e Adriano) non ai capisce 


la necessità di un’ulteriore 
struttura cosi vicina, mentre la 
città ha bisogno di centri di ri¬ 
ferimento decentrati. Uno di 
questo, sostiene il Pei, potreb¬ 
be sorgere ali'Eur dove non ci 
sarebbe alcun bisogno di repe¬ 
rire aree disponibili dal mo¬ 
mento che ne esìstono diverse. 
Anche per il Centro congressi 
all'Eur il Pei ha qualche riserva 
da fare. Il pentapartito vorreb¬ 
be scorporare ti Centro con¬ 
gressi da quello fieristico (con 
la relativa liquidazione di que¬ 
st’ultimo) e dall’altra far nasce¬ 
re una struttura completamen¬ 
te scollegata dalle altre esisten¬ 
ti 

«Da tempo il Pei — conclude 
Salvagni — chiede il rilancio 
dell'Eur e ti potenziamento dei 


suoi “palazzi” e degli impianti 
sportivi che cadono a pezzi. 
Proponiamo quindi di utilizza¬ 
re una piccola parte dei fondi 
per la riqualificazione urbani¬ 
stica del quartiere allo scopo di 
farlo veramente diventare un 
polo attrezzato per lo sport, la 
cultura e lo spettacolo. Una 
scelta che comunque non deve 
pregiudicare la realizzazione 
del centro fieristico suU’Ana- 
«mina, vicino all’Università di 
Tor Vergata e allo Sdo, di cui 
esiste uno studio di fattibilità 
elaborato dalla giunta di sini¬ 
stra. Su questo complesso di 
proposte intendiamo sottopor¬ 
re all’amministrazione un 
“protocollo d’intesa” con le for¬ 
ze produttive e sociali». 

Valeria Parboni 


Tv locali 


VIOEOUNO 




canale 


14 TG; 14.05 Programma per ragazzi; 18 No¬ 
vale «Tra l'amore a il potare; 19 Vivere il futu¬ 
ro; 19.30 Telefilm «Le mia piccola Margìie»; 
20 I supercartoons; 20.25 TG; 20.30 Film 
«Par un dollaro di gloria*; 22.10 TG Tuttoggl 
22.20 Sceneggiato «Melodramma»; 23.35 
Pallacanestro. 


GBR 


canale 47 


gnetoterapia Ronafor; 12.30 Cartoni animati; 
13 Telefilm «Ai confini della notte*; 14 Novela 
«Senorita Andrea»; 16 Telefilm «Ghostbu- 
eter»; 16.30 Cartoni animati; 17.30 Magneto¬ 
terapia Ronafor; Telefilm «Una modella par 
l'onorevole»; 17.30 Magnetotarapia Ronafor; 
18 Uil; 18.30 Telefilm «Ai confini dalla notte»; 
18.10 Nevata «Senorita Andrea»; 20 Telefilm 
«Ghoatbuetera»; 20.30 Film «Autobiografia di 
Jane Ptttman»; 22.30 Telefilm «Weetgate»; 
23.40 Prima pagina;24 FBm «I figli dal divor¬ 
zio». 


9 Telefilm «Ispettore Maggie»; 10 Film; 11.30 
Cartoni animati; 13 Novela «Figli miei vita 
mia»; 14 Novela «Luisana mia»; 14.30 Film; 
16 Cartoni animati ; 17.30 Telefilm «Furie»; 
18 Novela «Figli miai vita mia»; 19 Novale 
«Luisana mia»; 19.30 Telefilm «8 fascino dal 
mistero»; 20 Purosangue al gal oppo; 20.30 
Videogiornate: 21 Rim «Un castello in campa¬ 
gna»; 22.30 Film «Una raffica di piombo». 


TELETEVERE 


canal» 34-56 


TELELAZIO 


canale 24-42 


13.30 Telegiornale; 13.40 Telefilm «FSpper»; 
14 Telefilm «Equipaggio tutto matto»; 14.30 
Telefilm cRumpol«»; 15.30 Cartoni animati 
non stop; 19.10 Novela «Andrea Cefestea; 
20.16 TG sera; 20.45 Telefilm «N soffio dal 
diavolos; 21.30 Film «Tìm U primo»; 23 TG 
notte; 23.16 Film «Brucia ragazzo, brucia». 

TELEROMA canale 56 

10 Film «Alta conquista dal mondo»; 12 Me- 


7 FBm «Mal d*Africa... mal d'amoral»; 9 Alma¬ 
nacco; 9.30 Telefilm; 10.30 Telefilm; 11.30 
Telefilm; 12 Film «t viaggi di Gtdfivara; 14 I 
fatti dai giorno; 14.30 Film «Cari selvaggi»; 
16 I «atti dal giorno; 16.30 Telefilm; 17 Firn 
«Donne a veleni»; 19 L'agenda «fi domani; 
19.20 Oroscopo; 19.30 I fatti dal giorno; 20 
Telefilm; 21 Film «I gioco deUa vita»; 23 Tela- 
film; 0.101 tatti dal giorno; 0.40 Firn «L'uomo 
dal pannano d'oro». 


T.R.E. 


canale 29-42 


11.20 Immagini dal mando; 12.30 Novai a 
«Marcia nuziale»; 13 N ava ta «Andrea C el a 
sta»; 14 Film «La fami g li a Stoddertf»; 16.30 
Novale «Marcia nuzi a l e»; T6 F9m «Ammutina¬ 
mento natio spazio»; 18 Pomeriggio per ra¬ 
gazzi; 19.10 Cartoni animati; 20.10 Novale 
«Andrea Ca tasta »; 21 Film «Lo chiamavano 
aarganta Blu». 


Il partito 


ATTIVO GENERALE DEL 
PARTITO ROMANO — Gio¬ 
vedì 18 settembre alle ore 18 a 
Piazza Farnese. Odg: «Ripresa 
iniziativa politica». Partecipa a 
compagno Adalberto Minucci 
deUa Direzione dei Partito. 
ASSEMBLEE — NUOVA 
OSTIA, alle ore 18. in sezione 
assemblea con 9 compagno 
Michele Meta; TUFELLO. alte 
ore 18, assemblea in piazza 
con il compagno Lucio Buffa. 
ZONE — CENTRO E PRATI, 
alle ore 19, riunione dei Comi¬ 
tati direttivi deile sezioni su 
«Assetto dela zona» con 9 
compagno Carlo Leoni; SPINA- 
CETO. alle ore 18. riunione bi¬ 
lancio Festa Unità e iniziativa 
politica (B. Ceccareffi); POLI¬ 
CLINICO. ale ore 14.30, in fe¬ 
derazione riunione suRa legge 
194 con le compagna Franca 
Mora a Leda Colombini; Ha- 
UA-T1BURT1NA. ora 17. in fe¬ 
derazione riunione gruppo sui 
trasporti con 9 compagno Fran¬ 
cesco Granone; Gi A NICOLE N- 
SE-PORTUENSE. sta ora 15, 


in federazione segreteria di zo¬ 
na e capigruppo (Paolo Lunid- 
( 5 ). 

SEZIONE ENERGIA — Alla 
ore 17,30. in federazione riu¬ 
nione yuppo di lavoro su ri¬ 
sparmio energetico (Vittorio 
Parola). 

RIUNIONE — Membri Cdg 
delle Usi, alte ore 16,30. In fe¬ 
derazione con i compagni Diano 
Francescane e Nato*. 
SEZIONE SCUOLA - Ala ora 
17. in feder az io n e riunione su 
«Iniziativi dsi comunisti par Fa- 
partire daranno scolastico 
con particolare riferimento ai 
problemi «Mredtth* scolasti¬ 
ca». Tutti i compepli interessa¬ 
ti sono i nvit ati a partecipare. 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritirara in fsdarazione I modu* 
par ia raccolta «Ma firma sul 
nudava; i questionari nazioni* 
dal Pd; i depliant suRa tasta «la 
l'Unità a Roma. I modu* a i 
questionari già compiati devo¬ 
no essere consegnati in federa¬ 
zione. 

SEZIONE PROPAGANDA — 
Alle ora 17,30, riunione grup¬ 


po su sponsorizzazione e forni¬ 
ture Feste Unità (Catania, Gen¬ 
tili). 

FE STE PEU-'UNtTÀ.- I BI¬ 
GLIETTI ESTRATTI — VILLA 
GORDIANI; 1) A1411: 2) 
80984; 3) C0487; 4) E0243: 
5) C2386; 6) B2368; 7) 
A2821; 8) A1027; 9) C0442. 
BORGHESIANA: 1) 0444; 2) 
7121; 3) 0185; 4) 0894; 5) 
1648; 6) 1518; 7) 3944; 8) 
1918; 9) 4269; 10) 6606. 
TUSCOLANA (Cinecittà): 1) 
03825; 2)02554; 3)03935: 
4) 18108; 5) 17181; 6Ì 
12263; 7) 14724; 8) 00573. 
COMITATO REGIONALE E 
COMM ISSI ONE REGIONALE 
DI CONTROLLO — 1 convo¬ 
cata par oggi alla 16, la riunio¬ 
ne dal Cr e doRa Creavi seguen¬ 
te odo: 1) Analisi d*Ra situazio¬ 
ne póstica, c ompiti a iniziativa 
dal partito; 2) Varia. La relazio¬ 
na int r od u t ti ve verrà avolta dal 
compagno G. Berlinguer. 
TIVOLI — PALOMfiARA, alla 
ora 19, ata a m blaa (Schina); 
CASALI DI M., aRa era 20,30, 
CcDd sezioni Mentana (Ge¬ 
ttarti). 


Un comitato di commercianti contro le cifre da capogiro 


«Carissimi» negozi di Cinecittà 
Gli affitti aumentati del 700% 

Dopo una sentenza della Corte Costituzionale gli enti proprietari si sono precipitati a 
chiedere canoni esorbitanti - «Unica alternativa Io sfratto» -1 risultati di un questionario 


Oltre cinquemila commer¬ 
cianti «li Cinecittà staranno 
stamane con il flato sospeso 
nella speranza che «iaù’ìn- 
contro tra le associazioni di 
categoria e il ministro Nlco- 
lazzl esca finalmente qualco¬ 
sa di buona sia per quanto 
riguarda gli sfratti che per 
una giusta regolamentazio¬ 
ne del canoni d’affitto, pron¬ 
ti magari a far Scattare an¬ 
che la semita se in tempi 
brevi non verranno presi 
provvedimenti contro il ca¬ 
ro-affitti. 

A far nascere la protesta 
Da 1 cinquemila commer¬ 
cianti <11 questo mega-quar¬ 
tiere di Roma sono state le 
lettere Inviate da enti pub¬ 
blici, previdenziali e assicua- 
ztonl (proprietari della stra¬ 
grande maggioranza del lo¬ 
cali) che dopo la sentenza 
«Sella Corte Costituzionale, 
che ha dichiarato illegittima 
la proroga degli sfratti per 
negozi e bottghe, si sono pre¬ 
cipitati a chiedere somme 


esorbitanti, pena la cessazio¬ 
ne del contratto. 

«Quando abbiamo comin¬ 
ciato la nostra attività in 
questa zona — sbotta Pietro 
Berlannl, uno dei promotori 
del comitato del Tuscolano 
—1 vari Enpdal, Ina e istituti 
di previdenza ce li tiravano 
dietro 1 negozi. Del resto an¬ 
che poche lire erano per loro 
un affare visto che qui tren¬ 
tanni fa era una specie di 
Far West. Se oggi è diventato 
davvero un quartiere, anzi 
una città nella città con sei- 
centomila abitanti (quanti 
ne hanno Firenze o Bologna) 
non è merito anche di noi 
pionieri? Ora però ci arriva¬ 
no aut-aut del tipo; Invece 
delle attuali duecentomila li¬ 
re deve pagare n milione, 
unica alternativa lo sfratto*. 

Oli aumenti degli affitti 
arrivano anche ai 700 per 
cento. Al signor Franco Spe- 
razmnl, titolare di un nego¬ 
zio di alimentari, il canone è 
balzato da 248mlla lire a un 
milione; per Gaetano Freni, 


rivenditore di elettrodome¬ 
stici ia richiesta è di 1 milio¬ 
ne centoquattromila lire in¬ 
vece delle precedenti 148.000; 
per la latteria di via Flavio 
Stilico si passerebbe da mez¬ 
zo milione a due milioni, per 
la trattoria di via del Consoli ; 
«la 397.000 a due milioni e 
ventisettemlla. 

Questi dati si ricavano dal 
questionari distribuiti dal 
comitato di Tuscolano, nato 
nel luglio scorso, e compilati 
dagli stessi negozianti. Alla 
domanda «È In grado di sop¬ 
portare il canone richiesto* 1 
150 Intervistati hanno rispo¬ 
sto un prevedibile e secco no. 

«Armati» di questo dossier, 
da luglio a oggi 1 commer¬ 
cianti del «juartlere hanno 
cercato «li sensibilizzare u 
consiglio circoscrizionale, le 
associazioni di categoria I 
caplgruppo in Parlamento 
delle diverse forze politiche. 

«La mobilitazione a Cine¬ 
città non mi ha sorpreso — 
afferma Aurelio Cardinali, 
consigliere circoscrizionale 


comunista — perché 11 no¬ 
stro è un quartiere a grande 
vocazione commerciale e ar¬ 
tigianale. Nei cinquemila 
esercizi lavorano diecimila 
dipendenti, senza contare le 
aziende a carattere familia¬ 
re. Dopo la sentenza della 
Corte costituzionale e U de¬ 
cadimento del «Secreto 312, 
che in qualche modo inten¬ 
deva riempire il vuoto la¬ 
sciato dalla normativa rite¬ 
nuta Illegittima, si sono sen¬ 
titi abbandonati a se stessL 
Da qui è nata la forte mobili¬ 
tazione che diventa più com¬ 
battiva ora che il governo 
deve riproporre il «Secreto de¬ 
caduto. Infatti £ questa l’oc¬ 
casione per modificare la 
normativa e non circoscri¬ 
verla al dramma sfratti ma 
ipotizzare una vera e propria 
regolamentazione «Sei «ranonl 
prima che li caro-affitto co¬ 
stringa centinaia di nego¬ 
zianti a dare forfait e ad ab¬ 
bassare definitivamente le 


Grave operaio intossicato 
da gas metano 

Un operaio di Fonano, in provincia di Torino, Gianmarco Bor¬ 
lotti, di 38 anni, è rimasto gravemente intossicato dal gas in un 
incidente sul lavoro avvenuto ieri mattina in un silos nei pressi 
della via Flaminia. L’operaio, che stava eseguendo lavori per conto 
dell’Acea in un depuratore della zona Roma nord, è caduto acci¬ 
dentalmente dentro il grosso contenitore. I vigili del fuoco Io han¬ 
no soccorso e portato con un elicottero all’ospedale San Camillo 
dove è ricoverato con prognosi riservata. 

«Tre morti a largo Palinola, correte» 
Ma per fortuna erano solo ubriachi 

Le cose erano partite male, ma una volta tanto tutto s’è concluso 
con un lieto fine e un sospirane di sollievo. Alle 17 al 113arrivauna 


correvano a lareo Pannoia, il luogo indicato, la notizia faceva il 
giro dei giornali, redattori e fotografi armati di block notes e flash 
erano già pronti a partire. Ma per fortuna una volta sfondata la 
porta dellabitazione di Giuliano Raspa i vigili del fuoco ai sono 
trovati di fronte un’intera famigliola che ancora scontava ì postu¬ 
mi di una solenne sbronza. Sui tavoli e per terra i resti di bottiglie 
di a lm iù-ì. sin letti madre, padre e figlio addormentati e felici non 
•'erano neppure accorti del parapiglia che era successo. 

Rapina in pizzeria, sparano 
contro il proprietario 

Hanno ferito con un colpo «li pistola alla gamba 0 proprietario 
deUa pizzeria, poi hanno derubato un cliente e svuotato la cassa. E 
successo ieri aera, in una pizzeria di via Bitonto, a Torbellamona- 
m dove due individui, volto coperto e pistola in pugno, hanno 
fatto irruzione intorno alle 20,50. Filiberto Amendolola, 42 anni, 
proprietario «Sei locale ha riportato la frattura di un femore. Ne 
avra per 40 giorni- Valerio Citeroni, l umco cliente che si trovava in 
pizzeria in quel momento, è stato derubato di 700.000 lire. I due 
prima di fuggire a bordo di una Fiat hanno portato via le 800.000 


AntonaRa Cito!» 


Campidoglio pericolante: primi 
sopralluoghi per i trasferimenti 


A piazza Farnese, nonostante i permessi di sindaco e sorrintendenza 


T0 ma- gè «- m aag v g . a prosindaco nedavra. Dovrebberoessere spostati gii unici del 

Vigili bloccano una festa de ! vim»^*r»^ra^reòMd^rAvvoratma t che,spoataivàosH 

« * C Ai Rìfnin. po tre bbe lasciare spezio nella sua attuala m 


Sarà co m p iuto entro la settimana 0 sopralluogo negli edifici 
(nelle zone « Cinecittà e del Laurentino) offerti al Comune per il 
trasferimento degli uffici che devono abbandonare 3 palazzo Se¬ 
natorio per consentire i lavori di consolidamento e restauro. La 
decisione è stata presa ieri m atti n a nella riunione, presieduta dal 
prosindaco Redavid. Dovrebbero essere spoetati gli uffici del pro¬ 
sindaco <, degli sm e m orati al bilancio, al personale e agli affari 


Ieri ad alcvnl militanti delle sezioni 
dei Pel di Campitelll, Campo Marzio ed 
Enti locali, che si accingevano « monta¬ 
re gli stand* della festa de «l'Unità* — 
che si svolgerà dal 18 al 28 se t te m br e In 
piazza Farnese — è stato ingiunto dal 
Tigli! urbani «Iella squadra antiabuslvi- 
sino edilizio di sospendere 1 lavori con¬ 
siderati «lavori aitili abusivi*. *È singo¬ 
lare questo provvedimento — si legge 
in un comunicato della Federazione co¬ 
munista — In primo luogo perché le 
strutture non sono stabili, ma verranno 
smontate a conclusione della festa. In 


secondo luogo 1 compagni organizzato¬ 
ri della festa sono in possesso sia «lei 
permesso «ti occupazione di suolo pub¬ 
blico firmato dal sindaco Signorello, In 
«lata 28 giugno 1966, sia del nulla osta 
della Sovramtendenza al beni culturali 
di Roma e del Lazio*. 

• Chi decide a Roma? Si chletlelIPcl.il 
sindaco Signorello che ha autorizzato 
r«occupazlone> della piazza o, a quanto 
sembra, 1 vigili urbani che, utilizzando 
ti modulo per sospendere gli abusi edili¬ 
zi veri e propri, stanno impedendo di 
fatto k> svolgimento della festa? 


Le feste de l’Unità a Roma — conti¬ 
nua il comunicato — rappresentano 
importanti momenti di dibattito politi¬ 
co, «li incontro fra la gente e «Si svago; 
nessuno vuole costruire strutture stabi¬ 
li in una delie più belle piane romane, 
ma sol «mente utilizzarla per IO giorni 
di festa, rico ns egnandola poi, come 
sempre e avvenuto, cosi come è stata 
trovata, rispettando l’ambiente e 1 beni 
culturali. Per quoti motivi la Federa¬ 
zione romana del Pel chiede al sindaco 
Signorello di rispettare gii impegni pre¬ 
si e di sospendere 11 ridicolo e provoca¬ 
torio provvedimento «lei vigili urbani. 


genera li, il «arenatooemnaacoe u segretariogenerale, nel «mo¬ 
vimento» rientra però anche l’Avvocatura che, spostandosi in via 
Cola di Rienzo, pot re bbe lasciare spezio nella sua attuale sede al 
gabinetto «lei sindaca Per 3 segretario generale « è parlato degli 
edifici deU’anagraf*, per 3 prosindaco di via Tomacelli, nei locali 
attualmente occupati dalla prime drcoacnxione che si spoeterebbe 
in via Creecenxia 

Lunedì 22 riprende Fattività 
del consiglio comunale 

Il contatto comunale di Rome riprenderà Fattività lunedi 22, 
martedì 23 e mercoledì 24 settembre con I« discussione sul bilancio 
per 31966. Il calendario delle sedute di consiglio — ha reso noto 
un comunicato del Comune — è stato stabilito dalla conferenza 
dei capigruppo consiliari, riunitasi ieri in Campidoglio e presiedu¬ 
ta dal sindaco Signorella 
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Annullata la programmazione annunciata dall’assessore Gatto Da venerdì una mostra a Viterbo 


Che Inverno freddo! ™®?!! 


È quasi una magia. Otto¬ 
cento progetti presentati 
(brutti e belli, ovviamente) 
per altrettante occasioni di 
spettacolo e di cultura si 
sono improvvisamente ri¬ 
dotti a due, piccoli e, senza 
offesa, assolutamente doz¬ 
zinali. Vera «magia nera», 
quésta dell'assessore Gatto, 
nella proposta «culturale» 
per la città nel prossimi 
mesi. Ai meteorologi il loro 
mestiere, ma si può già an¬ 
nunciare che l’Inverno Ro¬ 
mano sarà purtroppo «fred¬ 
do» e terribilmente buio. 

Tutta la programmazio¬ 
ne annunciata nei mesi 
scorsi dall’assessorato alla 
cultura è, infatti, scompar¬ 
sa misteriosamente. Assor¬ 
bita in poche frasi pronun¬ 
ciate giorni fa dall’assesso¬ 
re Gatto nella commissione 
che riunisce in Campido¬ 
glio i rappresentanti di tut¬ 
ti 1 partiti: «Ci sono difficol¬ 
tà — ha detto Gatto — che 
ci costringono a ridimen¬ 
sionare 1 nostri program¬ 
mi» (non è difficile immagi¬ 
narlo, visto che arrivati a 
settembre nulla è stato an¬ 
cora organizzato). Tutto 
qui, per poi scoprire che 1 
mesi invernali vengono 
condensati soltanto nella 
proposta di andare a sco¬ 
prire i trucchi cinemato¬ 
grafici e nell’insegulre — 
attraverso alcune espres¬ 
sioni artistiche (soprattutto 
film) la cultura inglese —. 
Niente di più... il diverti¬ 
mento è assicurato, la cre¬ 
scita culturale anche. 

Per motivi assolutamen¬ 
te misteriosi (ma non trop¬ 
po, a scavare bene) scom¬ 
paiono proprio le iniziative 
che sembravano dare qua¬ 
lità all’elenco presentato 
prima dell’estate dall’as¬ 
sessore. Non c’è più spazio, 
ad esemplo, per il «Progetto 
Sartre» che avrebbe dovuto 
offrire ai romani una sorta 
di «bilancio» dello scrittore 
francese attraverso spetta¬ 
coli teatrali, una mostra 
documentarla, altre mostre 
e convegni scientifici. In 
questo caso la «brutta figu¬ 
ra» della «débàcle» non si 
ferma al cittadini romani, 
perché nel progetto erano 
coinvolti il Centro cultura¬ 
le francese, l’Ambasciata di 
Francia (già duramente 
«provata» dall’esperienza 
delle serate a Villa Medici), 


la presidenza dei Consiglio, 
ecc. 

Ma non basta. Tra gli al¬ 
tri «omissis» ci sono i 
proiettori staccati delle se¬ 
rate dedicate al grande 
Alessandro Blasettl, al qua¬ 
le avrebbe dovuto essere 
dedicata una retrospettiva 
completa del film, con in¬ 
contri e varie manifestazio¬ 
ni. Anche in questo caso 
tutto scompare nel nulla, 
mentre si fa sempre più for¬ 
te il sospetto che soprattut¬ 
to la De sia ben felice di ve¬ 
der saltare la rassegna di 
un regista particolarmente 
scomodo. L’impressione, a 
questo punto, è probabil¬ 
mente che si stia dedicando 
più spazio alle cose che non 
vedremo piuttosto che al 
programma vero e proprio. 
E probabile, ma purtroppo 
questa è la non confortante 
fotografia della realtà. 

Rimane infatti ben poco. 
•Fandango», l’iniziativa che 
dovrebbe accompagnarci 
alla scoperta della cultura 
inglese attraverso un pro¬ 
gramma di film, impiegan¬ 
do ben 180 milioni per far¬ 
lo. Anche in questo caso il 
•condizionale» è d’obbligo, 
perché alla timida proposta 
dell’assessore Gatto si sono 
già sovrapposte le voci che 
danno la cooperativa in dif¬ 
ficoltà nel mantenere gli 
impegni. Insieme, all’Uni¬ 
versità, una serie di confe¬ 
renze e dimostrazioni sui 
•trucchi cinematografici», 
vale a dire quanto di più 
semplicemente realizzabile 
sia possibile mettere insie¬ 
me a Roma. Il tutto realiz¬ 
zato dall’immancabile coo¬ 
perativa emanazione di Co¬ 
munione e liberazione. C’è 
anche un incredibile aned¬ 
doto, a questo proposito: 
l’assessore Gatto nel pre¬ 
sentare l’iniziativa ha. In 
realtà, comunicato solo 11 
costo (200 milioni», non po¬ 
co). Poi, «per 1 dettagli», ha 
passato la parola al consi¬ 
gliere democristiano «spon¬ 
sorizzato» da CI — Azzarro 
— che in commissione cul¬ 
tura dovrebbe come tutti 
gli altri esaminare e discu¬ 
tere le proposte dell’asses¬ 
sore. Se a questo si aggiun¬ 
ge che la coop «Fandango» 
sembra stare molto a cuore 
al Pri, ci troviamo di fronte 
ad una rappresentazione 
anche «formale» della lot- 
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ci aprono le 
porte di casa 

Nella Rocca Àlbornoz esposti i reperti de¬ 
gli scavi di Acquarossa e San Giovenale 
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Le iniziative 
invernali del 
Campidoglio si 
riducono a un 
calendario di 
film inglesi 


Nelle foto: in aito, una veduta 
dì Palazzo Famase. tade del- 
l'ambasciata di Francia a nei 
tondo Jean-Paul Sartre, in 
basso il regista Alessandro 
. Blasetti. La giunta ha «taglia¬ 
to» sia il progetto dedicato a 
un bilancio dell'attività delio 
scrittore francese, sia quello 
che programmava la rasse¬ 
gna dal regista italiano 


tlzzazione, nonché ad una 
evidente voglia di rivincita 
della De dopo l’Estate. 

Silenzio più assoluto — 
nemmeno a parlarne — an¬ 
che sul fronte delle Iniziati¬ 
ve per le strutture «perma¬ 
nenti» (ma questa non era 
la giunta della critica all’ef¬ 
fimero?), progetti culturali 
per le biblioteche, «idee- 
guida» per le Circoscrizioni. 
E sono proprio le venti «ml- 
nlgiunte» — ammesso che 
abbiano delle Idee in propo¬ 
sito — ad accusare, se pos¬ 
sibile, I colpi peggiori: non 
- hanno fatto alcuna iniziati¬ 
va in estate, non possono 
organizzarne nessuna In 
inverno. Semplicemente 
perché non è possibile deli¬ 
berare nulla finché il bilan¬ 
cio comunale non viene ap¬ 




provato (e per ora su questo 
decisivo strumento di go¬ 
verno della citta tutto tace) 
e, comunque, nella propo¬ 
sta della giunta Signorello 
gli stanziamenti passano 
da 90 a 30 milioni per la vo¬ 
ce «cultura». Ammesso che 
la situazione si sblocchi, 
però, saranno obbligate a 
spendere tutti i fondi entro 
dicembre o. come è proba¬ 
bile, restituirli (ma non era 
questa la giunta che si pro¬ 
poneva di portare, «final¬ 
mente», la cultura in tutti i 
quartieri?). A meno che non 
si assista, a dicembre, ad 
una Roma improvvisa¬ 
mente illuminata da mille e 
mille feste in onore del so¬ 
lerte assessore. 

Angelo Melone 


Trent’annl di scavi, una 
cospicua messe di reperti 
archeologici riportati reli¬ 
giosamente alla luce da 
equipe svedesi, una fetta di 
Etruria meridionale strap¬ 
pata dalle grinfie della pol¬ 
vere e dell’oblio e pronta 
ad essere sottoposta alla 
curiosità e al giudizio di 
studiosi e visitatori. Da ve¬ 
nerdì prossimo ia viterbese 
Rocca di Àlbornoz, pronta, 
dopo anni dì restauro cu¬ 
rati dalla Soprintendenza 
per i Beni architettonici e 
ambientali del Lazio, a ri¬ 
cevere 1 galloni di museo 
archeologico nazionale, 
metterà in scena «Archi¬ 
tettura etnisca nel Viter¬ 
bese», mostra in cui con¬ 
fluiscono appunto 1 risul¬ 
tati delle ricerche effettua¬ 
te dagli archeologi dell’I- 
stituto svedese di studi 
classici a Roma, tassello 
non secondario di quel va¬ 
sto mosaico che va sotto il 
nome di Progetto Etruschi 
e che la Regione Lazio ha 
messo in piedi nel novem¬ 
bre dello scorso anno. 

Così l’assessore regiona¬ 
le alla Cultura, il liberale 
Teodoro Cutolo, ha illu¬ 
strato ieri, In una confe¬ 
renza stampa, tempi ed 
obiettivi della mostra non¬ 
ché le ulteriori iniziative 
che sostanzino il progetto, 
per il quale la Regione ha 
stanziato una somma 
complessiva di circa dieci 
miliardi da distribuire tra 
manifestazioni culturali 
vere e proprie (una 60% 
circa) e le parallele iniziati¬ 
ve dell’assessorato al Turi¬ 
smo. La mostra ospitata 
nella Rocca di Àlbornoz è 
venuta a costare sui quat¬ 
trocento milioni. 

Gli archeologi svedesi 
hanno lavorato sodo, fru¬ 
gando accanitamente a 
Sàh Glovenalé è Acqùàros- 
sa. A San Giovenale sono 
rimasti dieci anni, dal 1956 
al 1965, puntando la loro 
attenzione sull’abitato 
dell’acropoli e l'annesso 
«borgo». Nelle viscere della 


terra hanno ritrovato resti 
di capanne dell’età del fer¬ 
ro e dell’Impianto urbano 
della città etrusca. Non 
contenti, si sono spinti ad 
indagare nelle necropoli 
circostanti. 

Ad Acquarossa gli scavi 
sono andati avanti per do¬ 
dici anni, dal 1966 al 1978. 
Anche in questo caso, piat¬ 
to forte sono state le necro¬ 
poli, ma da Acquarossa gii 
archeologi sono tornati 
con una leccornia partico¬ 
lare: una trentina di case 
etrusche. Per questo la 
mostra si prefigge un 
obiettivo ambizioso: solle¬ 
vare un lembo su fatti e 
misfatti che trapuntavano 
la banalità, la routine della 
vita quotidiana di questo 
popolo per tanti versi an¬ 
cora misterioso. Tutto il 
materiale reperito a San 
Giovenale ed Acquarossa 
resterà come patrimonio 
permanente nella Rocca di 
Àlbornoz, nucleo del futu¬ 
ro Museo nazionale etru¬ 
sco. 

Stessa sorte toccherà al 
materiale della mostra 
«Pittura etnisca tarqulne- 
se», in programma a Tar¬ 
quinia per la fine dell’anno 
con annesso seminario, ri- 
costruzione di tombe di cui 
verranno esposte le pitture 
distaccate negli anni Cin¬ 
quanta. 

Il progetto abbraccia an¬ 
che l’anno venturo. Lo ha 
ricordato l’assessore Cuto¬ 
lo, dopo aver battuto sul 
tasto degli interventi 
strutturali, «parte più rile¬ 
vante e qualificante del 
Progetto Etruschi». Anco¬ 
ra due mostre, sul finire 
del 1987: «La grande Roma 
del Tarqulni; 11 Lazio nella 
massima espansione etru¬ 
sca» e «Velo, profilo di una 
città etrusca»; Mostre e se¬ 
minari che rappresentano, 
ha detto Cutolo, «le punte 
di diamante di un’iniziati¬ 
va che vuole attrarre I gio¬ 
vani ad una storia che li ri¬ 
guarda da vicino». 

Giuliano Capecelatro 


didoveinquando 


Isola Tiberina, «transatlantico 
immaginario» dal felice approdo 


Isola Tiberina: si tirano le somme. «Un’iso¬ 
la per l’estate», lo spettacolo-fiume organiz¬ 
zato dall’Arci e dall’Ept, ci ha salutato dome¬ 
nica sera. Il grande transatlantico immagi¬ 
narlo che ha fatto viaggiare centoduemlla 
romani (e molti stranieri) per sessanta notti 
consecutive è felicemente approdato. 

«Finalmente, ma anche con un po’ di tri¬ 
stezza». dice Maria Giordano, con ia quale 
tentiamo di fare un bilancio dell'iniziativa. 
•Far vivere l’isola per due mesi consecutivi 
non è stata cosa da poco. Rappresenta, inol¬ 
tre, la prima esperienza del genere nella cit¬ 
tà: per la sua durata con un filo conduttore 
unico, e senza finanziamenti pubblici. Ab¬ 
biamo chiuso il bilancio senza passivi e gli 
spettacoli ce li siamo pagati con i soli bigliet¬ 
ti. Questo ci dà la maggiore soddisfazione. 
Abbiamo avuto ragione di non stare dentro 
le Vacanze in città dell’assessore Gatto». La 
scelta ha caratterizzato la manifestazione. E 
anche se gli organizzatori non hanno voluto 
dar vita ad un'«altra estate» i stato comun¬ 
que un punto di riferimento diverso. 

«II livello della qualità ha avuto degli alti e 
bassi — prosegue la Giordano — ma la me¬ 
dia del prodotto culturale è stata buona. La 
formula adottata può rappresentare un pri¬ 
mo passo nel ripensare l'estate e per risolle¬ 
vare le sorti dell’attività culturale della città. 
Ricercando un clima di sperimentazione ab¬ 
biamo voluto riawlcinare 11 prodotto allo 


spettatore, coinvolgendolo in avvenimenti 
nel quali si identificava. Ormai gli appunta¬ 
menti oceanici non sono più ricercati dal 
pubblico». 

L’isola Infatti è stato un luogo di intimità, 
dove la gente si incontrava, chiacchierava, 
ballava, giocava. Di volta in volta ha richia¬ 
mato un pubblico Interessato, cambiando 
aspetto, immagine e contenuto a seconda 
delle esigenze. Dal primi intrattenimenti 
Talk-show, è diventata in seguito l’isola del¬ 
l’amore, dell'avventura, dell’utopia, del tea¬ 
tro, della danza, della musica e del cinema. 

E dei rapporti con l’Ept? «Con 1 responsabi¬ 
li dell’Ente, nonostante le differenze — preci¬ 
sa Maria Giordano — .c’è stata un’ottima 
convivenza. Ci hanno seguiti In ogni avven¬ 
tura proposta da noi». Tale idillio, guarda ca¬ 
so, ha dato fastidio a qualcuno che in diversi 
modi «e con pretesti infondati», ma senza riu¬ 
scirci, ha cercato di rompere la «chiglia» della 
fantastica nave. 

Anche Vito di Cesare, presidente dell’Ept, 
si dichiara soddisfatto: «Speriamo di ripetere 
l’iniziaUva il prossimo anno — afferma — 
Con l’Arci abbiamo collaborato su cose con¬ 
crete e ci siamo trovati bene. Avendo avuto la 
parte degli impresari, abbiamo fatto degli in¬ 
vestimenti che dureranno nel tempo». 

È vero: palco, box, tavoli, sedie, tutte le 
strutture dell’isola sono un patrimonio che 
verrà sfruttato in futuro per altre manifesta¬ 
zioni. Che sia l’inizio di un nuovo corso? 

Gianfranco D’Alonzo 



Francois* Legrand. «Le choeur d una femme» 


' - *" N. 

D talento dì Fran^oìse Legrand 
e dei suoi 20 uomini (in coro) 


C’è un coro maschile, in¬ 
titolato ad una donna. Ha 
dato concertUn S. Pietro e a 
San Luigi del Francesi. Di¬ 
ciamo del Choeur d’hom- 
me$ «Francolse Legrand», 
in «tournée» nella nostra 
città. Il concerto sarà repli¬ 


cato giovedì in Santa Sabi¬ 
na e venerdì a Villa Medici, 
in occasione della presenta¬ 
zione del Premio Galileo. Il 
coro è noto in tutta la Fran¬ 
cia, non soltanto per Io 
splendore delle sue esecu¬ 
zioni, ma proprio per la sua 


caratteristica di complesso 
maschile, diretto da una 
donna: Frangolse Legrand, 
compositrice, direttrice 
d’orchestra, fondatrice del 
coro nel 1982. 

Musicista di tempera¬ 
mento, la Legrand, nel 1985, 


Antichi rottami e cocci dei rifiuti 
ritornano alla luce in bella mostra 


Sono delle vere e proprie «necropoli» di ri¬ 
fiuti. Del mega-cassettoni che nel *300, a se¬ 
guito di una ordinanza che vietava di buttare 
la immondizia per le strade, diventarono 
parte Integrante delle case di qualsiasi ceto 
sodale. Si tratta del «butti». A forma di fia¬ 
sca, come un Imbuto rovesciato, venivano ri¬ 
cavati nei sotterranei delle abitazioni. Dopo 
Il terremoto di Tuscanla del *71, nel Viterbese 
ne sono stati rinvenuti un numero altissimo. 
Così sono venuti alla luce reperti di vita quo¬ 
tidiana dell’epoca. Tutto dò che non serviva 
più. Rottami, cocci, ma soprattutto oggetti 
infettati dalle pestilenze. Parte di questi ri¬ 
trovamenti sono ora esposti — da sabato 
scorso e per una settimana — nel Palazzo 
Chlgl-Albanl di Soriano nel cimino, nell’am¬ 
bito della mostra «Week-end Antiquariato». 
L’esposizione è la prima di una serie, che 
rientra nella rassegna collaterale a tema. 


ospitata dalia mostra d’antiquariato. 

Vi sono circa duecento pezzi fra ciotole, 
tazze, «cannate», boccali e piatti in ceramica, 
che fanno parte della collezione di Lanfranco 
Lanzi. Risalgono ad un periodo che va dal 
1100 al 1500. Dalle prime forme di ceramica 
medievale presenti nel Viterbese come ia 
•panata», un boccale la cui modellazione — 
che si fermava allo stato della prima cottura 
— veniva dettata dal municipio di Viterbo 
nello statuto del 1251. Per arrivare ad una 
rarità: un piatto istoriato del 1500 che raffi¬ 
gura una scena mitologica (la storia della 
Ninfa Eretrusa amata da Alfeo). Fra questi 
due estremi cl sono le ceramiche frutto di 
diverse tecniche d! lavorazione; applicazioni 
plastiche: decorazioni a rilievo, come nel ca¬ 
so delle Zaffere, le più pregiate: decorazioni 
raffaellesche; la tecnica «a lustro», la terza 
cottura del biscotto inventata a Gubbio da 




ha messo In piedi, con Marc 
Verriere, l’Orchestra Filar¬ 
monica del Mondo (ogni 
nazione ha il suo rappre¬ 
sentante in orchestra) che 
ha suonato a Stoccolma con 
la direzione di Carlo Maria 
Glutini e suonerà, nel pros¬ 
simo dicembre a Rio de Ja¬ 
neiro, per la Croce Rossa 
Intemazionale. Sul podio 
Lorin Maazel. 

La «tournée» romana ha 
anche il compito di prepa¬ 
rare l’esecuzione del «Canti¬ 
co del Soie» ad Assisi, nel 
prossimo mese di maggio, 
composto dalla Legrand nel 
1982. Si tratta di un ampio 
poema sinfonico coinvol¬ 
gente l’Intervento di tre so¬ 
listi di canto del Choeur 
d’hommes e di una grande 
orchestra. Franqoise Le¬ 
grand ama la musica ese¬ 
guita da grandi masse. Nel 
giugno dell’anno scorso fu 
alla testa di un Impoqente 
coro maschile (centocin¬ 
quanta cantori), impegnato 
in pagine dal «Faust» di 
Gounod. I concerti romani 
sono però affidati ad un 
complesso di venti coristi 
che eseguono uriche di Bar- 
tòk. Orlando Di Lasso, 
Schumann, Schubert e Bru- 
ckner. 


• LAURA COSTA riapre U 23 
settembre il suo corse di dama 
afrocubana, preso lo lab (ria 


LàopoM Robert: «Brigante con la moglie in commino», 1981 

Briganti e popolane 
di Léopold Robert 


U Fonte Papocquo di Paiono Chigi Aiboni a Soriano nel Cimino 


za, laura Costa Intende prose¬ 
guire D discorso avviato con il 
suo gruppo, integrando il corso 
con alcune maratone mensili 
dì improvvisazione scenica e 
tecnica teatrale. Per informa¬ 
zioni telefonare: 39C4M4 - 
*070254. 

• IERI OGGI E DOMANI alle 
ore 21, presso II giardino deh 
l’Aurora a Fatasi» r» ibridai 


Mastro Giorgia I motivi decorativi più «ar¬ 
caici» riflettono a prima vista l’influenza del¬ 
ia natura etrusca della zona. Forme geome¬ 
triche, floreali, araldiche; e poi di animali, 
pesci e uccelli. Si trovano anche delle figure 
fantastiche, di una mitologia poco identifi¬ 
cabile. 

Non è la prima volta che queste ceramiche 
vengono esposte e da un po’ di tempo stanno 


facendo breccia fra gii addetti ai lavori. In 
effetti godono di una particolarità: oltre a 
rappresentare un campo aperto di studio ar¬ 
cheologica raccontano in modo non ufficiale 
Vesi^ifenza umana e storica della zona viter¬ 
bese medievale, essendone ie testimonianze 
. più umili e singolari. 

I g. d'B. 


(ria XXIV Maggio, 43) a«Q*am- 
Dito della manifestatone -Ro¬ 


ma ’**, incontro tra Oriente e 



Questo pomeriggio alle 
ore 18.30 viene Inaugurata 
nel Museo Napoleonico di 
ria Zanardelli una mostra 
dedicata al pittore Léopold 
Robert (1794-1835). Le 27 
opere provengono dal princi¬ 
pali musei svizzeri e france¬ 
si. particolare rilievo hanno 
•L’arrivo dei mietitori nelle 
Paludi Pontine» del Louvre e 
la «Donna di Ischia» del Mu- 
sée d’Art ed Histoire di Neu- 
chfttel. La mostra è stata rea¬ 
lizzata nell’ambito delle ma¬ 
nifestazioni del Festival del 
Due Mondi di Spoleto. 

Nato a La Chaux-de-Fond 
in Svizzera, Robert inizia la 
sua attività artistica come 
incisore finché, nei 1810, si 
reca a Parigi nello studio del 
pittore Girardet, il quale lo 
presenta a David, che lo sti¬ 
mola ad occuparsi di pittura. 


Nel 1814 arriva secondo al 
«Prix de Rome». Nel suo pae¬ 
se natale trova un mecenate 
che gli consente di fare quel 
viaggio in Italia cui aspirava 
da anni. Nel 1818 è finalmen¬ 
te a Roma dove, tra gli altri 
artisti, frequenta anche In¬ 
gres. La sua attività si muo¬ 
ve da allora in poi tra le di¬ 
verse influenze dei maestri 
francesi e della vita popolare 
italiana (briganti, contadini 
e donne del popolo). 

La scelta del Museo Napo¬ 
leonico come sede della mo¬ 
stra a Roma, trova la sua ra¬ 
gione nelle testimonianze 
che vi si conservano della ro¬ 
mantica e infelice passione 
dell’artista per la principessa 
Carlotta Bonaparte. Rimar¬ 
rà aperta sino al 16 novem¬ 
bre con questi orari: 9-13.30, 
martedì, giovedì e sabato an¬ 
che 17-20, lunedì chiuso. 



























18 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


MARTEDÌ 
16 SETTEMBRE 1986 


Scelti 

per 

voi 


O Karaté Kid II 

Stavolta il protagonista della sto¬ 
ria non ò il giovane Ralph Mac¬ 
chio, ma il suo educatore, saggio e 
gentile, venuto da Okinawa. Ugua¬ 
le, raggiunto dalla notizia che il pa¬ 
dre sta morendo, decide di tornar¬ 
sene nella natia isoletta, sapendo 
di incorrere nelle ire dol cattivissi¬ 
mo Sato (quarantanni prima i due 
litigarono per una donna). Molto 
folclore, paesaggi suggestivi, sor¬ 
risi e baci al chiaro di luna. Solo nel 
finale si scatena la sfida, che, co¬ 
me di rigore, vedrà il giovanotto 
vincitore. 

ACADEMY. ADRIANO 
ATLANTIC, AMBASSAOE 


O II commissadro 

Delizioso poliziesco alla francese 
diretto nel 1984 da Claude Zidi e 
interpretato da un Philippe Noiret 
in stato di grazia. È lui il «commis¬ 
sadro», ovvero uno stagionato 
ispettore della polizia che, per ar¬ 
rotondare i magri proventi, chiude 
un occhio su certi traffici minori. 
Ma quando c'd da mandare in gat¬ 
tabuia i delinquenti veri, non se lo 
farà dire due volte. Ironico, garba¬ 
to, rovinato da un finale un po’ 
troppo mieloso. 

RIVOLI 


■ Power 

Thrilling politico firmato Sidney 
Lumet, il bravo regista di Quinto 
potete. Il film ò tutto incentrato su 
una figura che in America d davve¬ 
ro una potenza: il «creatore di im¬ 
magine», l'uomo che coordino e 
influenza le campagne elettorali 
dei politici. Pete St. John ò un fuo¬ 
riclasse del settore, ma quando un 
senatore suo amico à costretto a 
farsi in disparte spunta in lui un 
barlume di umanità... Ricchissimo 
il cast: Richard Gere, dulie Chri- 
stie. Gene Hackman. Kata Ca- 
pshaw. 

ETOILE 


□ Storia d’amore 

Dopo l'ottima accoglienza alla 
Mostra di Venezia, il nuovo film di 
Francesco Maselli (il primo dai 
tempi del Sospetto. 1975) è 
pronto all'esame del pubblico. 
Una storia di giovani: giovani qua¬ 
lunque. con un lavoro poco yade- 
voie. con sogni tutto sommato 
«normali», con una gran voglia di 
amare. Al centro del film campeg¬ 
gia fa figura di Bruna, ragazza pro¬ 
letaria ignorante ma vitalissima, 
impersonata con grande energia 
dalla giovanissima Valeria Golino. 

HOUDAY 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 80 (TeL 6530211) 

Riposo 

ALLA RMGHKRA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gisnico- 
lo - TeL 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
TeL 57S0827) 

Riposo 

ANTEPRMA (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale dal 
Grande, 21) - TeL 8598111 
Riposo 

AUT ANO AUT (Via degfi Zingari, 
52) 

Riposo 

SELLI (Piazza S. ApoRonia, 11/e - 
TeL 5894875) 

Chiusura estiva 


Prime visioni 


ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stamira , 17 TeL 426778 

ADMIRAl L. 7.000 

Piazza Vertano, 15 Tel. 851195 

ADRIANO L 7.000 

Piana Cavea, 22 


ADONE L 3.600 

Via Lidia. 44 _ Tal. 7827193 

•ALCIONE L 5.000 

Via L di Lesina. 39 Tal. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montabrijo, 101 TeL 4741S70 

AMBASSAOE L 7.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 


AMERICA L 6.000 

Via N. dal Grande. 6 Te). 5816168 


ARENA ESEDRA Via <M Viminale, 9 
Tel. 463880 


ARISTON L 7.000 

Vie Cicerone. 19 Tel. 353230 


ARISTON II L 7.000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 


ATLANTIC L 7.000 

V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 


AUGUSTUS L 5.000 

C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 


AZZURRO SCIPI0NI L 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 


BALDUINA L 6.000 

P.za Balduina. 52 Tel. 347592 


BARBERINI L 7.000 

Piana Barberini Tel. 4751707 


BLUE MOON L 5.000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 


BRISTOL L 5.000 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 


CAPITOL L 6.000 

Via G. Sacconi Tel. 393260 


CAPRANICA L 7.000 

Piana Capraniea. 101 Tel. 6792465 


CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO L 5.000 

Via Cassia. 692 TeL 3651607 


COLA DI RIENZO L 6.000 
Piana Cola di Rienzo, 90 Tel. 3S0534 


DIAMANTE L 5.000 

Via Prenestina, 232-b Tel. 295606 


EDEN 

P.na Cola di Rienzo. 74 1 


EMBASSY 
Via Stopparti. 7 


EMPIRE 

V.le Regina Margherita, 29 
Tel. 857719 


ESPERIA 

Piana Sonnino. 17 1 


ESPERO 

ViaNomentane.il 1 


ETOILE 

Piazza in Luana. 41 Te 


EURCiNE 

Via Liszt. 32 Te 


EUROPA 

Corso «flirta. 107/e 1 


L 7.000 forata Kid «f J. G. Avildssen, con Ralph 

TeL 426778 Macchio - BR _ (16-22.30) 

L 7.000 Grotto guaio a Chlnatown con Kurt Rus- 

Te». 851195 sei-A _ 116.30-22.30) 

L 7.000 forata Kid H di J.G. Avildssen. con Ralph 
Tel. 352153 Macchio -BR (16.30-22.30) 


L 3.500 Chiusua estiva 

Tel. 7827193 _ 

L 5.000 Un mercoledì da leoni con Jean Bisset 

Tel. 8380930 Vmcent - BR _ (17-22.30) 

Y L 4.000 Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

TeL 4741670 _ 

L 7.000 forate Kid 11 di J.G. Avildssen. con Ralph 

Tel. 5408901 Macchio - BR (16-22.30) 


L 6.000 Grotto guaio a Chinatomi con Kirt Rus- 
Tel. 5816168 sei - A (17-22.30) 


dei Viminale, 9 Alle 21 Amico tra I nemici; alle 22.30 
463880 Ummada Bada 


L 7.000 Lui portava I tacchi a tpillo con Gerard 

Tel. 353230 Oépartfieu. «fi B. Bher - BR (17-22.30) 


L 7.000 Scuola di polizia 3 cfi John Paris, con Steve 

Tel. 6793267 Guttenberger - BR (17-22.30) 


L 7.000 Karaté Kid 11 di J.G. AvOdssen, con Ralph 
Tel. 7610656 Macchio -BR (16.30-22.30) 


L 5.000 Chota ma ri Alan Rudolph 
Tel. 6875455 (16.30-22.30) 


L 4.000 Ore 18.30 Dottor Mabuse; 20.30 L'ange- 
Tel. 3581094 Io azzurro; 22.30 Lulu pianista in sala 


L 6000 La mia Africa con R. RedfordeM. Streep- 
Tel. 347592 DR (16-22) 


L 7.000 Bella In rota ri Howard Deutck, con Molìy 
Tel. 4751707 Ringwald • BR (16.30-22.30) 


L 5 000 Film per addò (16-22.30) 

Tel. 4743936 


L 5 000 II miele del diavolo (fi L Pulci; con Corinna 
Tel. 7615424 Clery (VM 18) - E 116*22) 


L 6.000 Hannah • le sue sorelle di e con W. ABen 
Tel. 393260 e Mia Farrow - BR (17.30-22.30) 


L 7.000 La fantastica afida - con Kurt Russe! di R. 
Tel. 6792465 Zemedtis_ (17.30-22.30) 


L 7.000 Battuta di caccia di Alan Bridges, con J. 
Tel. 6796957 Mason-OR (17-22.30) 


L 5.000 La chiava con Stefania Sandreilì • DR 
TeL 3651607 (16.15-22.15) 


L 6.000 A 30 secondi dalla fine di Andrei Koncha- 
) Tel. 350534 tovsky-DR (16-22.30) 


L 5.000 Chi è sepolto In quella casa7 <S Stephen 
Tel. 295606 C. Minar - H 

(16-22.30) 


L 6.000 Absoluta beginnert di JuEen Tempie - M 
Tel. 380188 (16-22.30) 


L 7.000 Ptycho III «fi Anthony PaLins - H 
Tel. 870245 (17-22.30) 


L 7.000 Absolue beginnert di Juiien Tempie - M 
!9 (16-22.30) 


L 4.000 9 settimana a Vi cfi A Lyne, con Michey 

Tel. 582884 Rourfce - OR (17-22.30) 


L 3.500 La casa vuota dopo fl funerale di Frederic 
Tel. 893906 King Keller - G (16.30-22.30) 


L 7.000 Power con Richard Gére, di S. Lumet • DR 
Tel. 6876125 (16.22.30) 


L 7.000 A 30 secondi della fine ri Andai Koncha- 
TeL 5910986 lovsky - DR (16 22.30) 


L 7.000 Poltergeist 2* - L'altra «fimentìone di 

TeL 864868 Brian Gibson - H (17-22.30) 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avvemuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Oiammatico F: Fan 
tascien/a G: Giallo H. Horror M: Musicale S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico Mitologico 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 _ 

NOMENTANO Via F. Red, .4 

ORIONE _ Vn Tortona, 3 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zzs S. Maria Ausiiiatrice 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


HOUDAY 
Via B. Marcello. 2 

INDUNO 
Via G. Induno 


L 7.000 
Tel. 858326 

L 5.000 
Te». 582495 


KING L 7.000 

Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 


MADISON L 5.000 

Via Chiabrers ' Tel. 5126926 


MAESTOSO L 7.000 

Via Appiè, 416 ' Tel. 766086 


MAJESTIC L 7.000 

Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 


METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 


METROPOLITAN L 7.000 

Via del Corso. 7 Tel. 360093 


MODERNETTA L 4.000 

Pazza Repubblica. 44 Tel. 460285 


MODERNO L 4.000 

Piazza Repubblica_Tel. 460285 


NEW YORK ' L 6.000 

Via Cave Tel. 7810271 


NIR L 6.000 

Via 8.V. del Carmelo Tel. 5982296 


PARIS L 7.000 

Via Maona Grecia. 112 Tei. 7596568 


PAESIDENT (ex Diane) L 6.000 
Via Appia Nuove. 427 Tel. 7810146 

PUSSICAT L 4.000 


Storia d'amore dì Francesco MaseBi • DR 
__(16- 22.30) 

Fuga Infernale di Eric Karson; con Tom 
Skerritt e Lisa Eichhorn • A 
(16.30-22.30) 


Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 
ger - A (16.20-22.30) 


L'onore del Prlzzi con Jack Nicotson - DR 
(16-22.30) 


Poltergeist 2* - L'altra dimensione «fi 
Brian Gibson - H (17-22.30) 


Nostalgia di un amore con Sissy Spacek • 
DR_(17-22.30) 


Chiusura estiva 


Codice Magnum con Arnold Schwazze- 
negger * A (15.45-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


Absolute Beginners di Juiien Tempie - M 
(16.30-22.30) 


Chiusura estiva 


Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR (16.30-22.30) 


Codice Magnum con Arnold Schwazze- 
negger - A _ (17-22.30) 

Blue Erotte Video Sistem - (VM 18) 


FIAMMA 

TaL 4751100 

Via Bissolati. 51 

SALA A: Follia d'amore - (fa R. Altman. con 
K. B stinger - DR (VM 14) (16.10-22.30) 
SALA B: Ptycho N di Anthony Peritine - H 
(17-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastvroa 

L 6.000 
TeL 582848 

La (ria Africa di S. Polacfa. con R. Redford 
a M. Streap • OR (16.15-22) 

GIAROMO 

PxzaVufere 

L 5.000 
TaL 8194946 

Un bel pesticcio ri 8Irte Edward* - BR 
(17-22.30) 

GEMELLO 

Va Nomenana, 43 

L 6.000 
TeL 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tal. 7596602 

Storia d'amore ri Francesco Masett - DR 
(17-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
TeL 6380600. 

Corica Magnum con Arnold Schwarzeneg- 
gar-A (16-22.30) 


A QUA 


ADAM 

ViaCasttna 18 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 


AMENE 

Piazza Sempione. 18 


TeL 6050049 


L 2.000 
TeL 6161808 


I L3.000 
TeL 7313306 


L 3.000 
TeL 890817 


CENTRALE (Via Celsa. 6 - TeL 
6797270) 

è aperta le campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Par informazioni telefo¬ 
nare 6797270/6785879 
DELLE ARTI (Via Setta 59 • TeL 
4758598) 

Campagna abbonamenti festivi 
(10-13.30 e 16-19) sabato 
(oralo-13) 

DE SERVI (Via dal Mortaro 22 • TeL 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) • 
TeL 5806091 
Riposo 

GHIONE (Vie dette Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 

E aperto la campagna abbonamen¬ 
ti por le stagione teatrale 
1986-87. Par informazioni telefo¬ 
nare al 6372294 

GIAROMO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLA VtCNR (Via 
XXXV M»ggo.Jt3)|^ __ 

mas ettaro di Marguerite Yource¬ 
nar, Ragia ri Luca Coppola 


SONO 

BELLISSIMI 

imwK 

•la fona deflo spettacolo con nuoto stìe 

..••••••••••••••••aeeeaeeeeaaeeaea.*/* 

MAZZARELLA Vi 
BARTOLO 


Via Tolemaide, 16/18 -j 
| Roma - Tel. (06) 319916 :: 

! ******••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••«* 

J B • «0 • • 

.2ÀNNIDÌGAM 

28 POLUCI STEREO CON TELEVIOEO 
36 RATE MENSILI DA L. 5 ( 3.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIOEO 
36 RATE DA L. 47.000 


GMJUO CESARE (Viale Gètto Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

£ aperta la campagna di abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
1986-87. Orario botteghino 
10/13 - 15/19. Domenica chiuso 

HL CENACOLO (Vis Cavour. 108 - 
TeL 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - TeL 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via a Zanazzo, 1 
-TeL 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Parco del Turi- 
smo-Eur - TeL 6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Cofagio 
Romano 1 - TeL 6783148) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Marnai. 5 - 
TeL S895807) 

Riposo 

MONGtOVMO Do m a n i atte 
20.30recita per Cardo Lorca a 
New Vorfc o Lamento per I gne 
do con Q. M o n gfagw ttin - M usi 
rie di fritte Lattee. Rodrigo, Al- 
banfar, Tovtmb. 

FOUTCCMCO (Via G B. Twpoio 
13/a - TeL 3619891) 

Riposo 

OUMNO-m (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - TeL 8794585) 

È aparta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione 1986-87. Per in¬ 
formazione te le fona r e at 6794585 

SALA UMKRTO-ET1 (Via data 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
Riposo 

SDAZIO IMO SS (Via dai Panieri, 3 
• Tal 5896974) 

Rip o so 

SDAZIO zmo (Via Galvani. 65 - 
Tal 573089) 

Rajoeo 

TEATRO ARGENTINA (Logo Ar¬ 
gentina-TaL 6544601) 

Domani atta 21 PRIMA. Le Repe¬ 
rto So C e ni m i Regie «fi Retar 

Boc* 6544601. 

TEATRO DELL'OROLOGK) (Via 
dai Ftt ppini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFt TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO OCLLTICCtUJERA 
(Viale daTUc c a tt ar a ) - TaL 
855118 

AAs 21.15 L'eeme AH Rere tti 


TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTOLA (Via Sistina, 
129 -TaL 4756841) 

Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
30-TeL 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonia 
di San Gettano - TeL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via degB 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO T1I1ANON (Via Muzio 
Scevoia. 101 - TaL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VAULE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro VaBe 23/A • TeL 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
86/87, per i 9 spettacoli in prò- 
fiamma 


ragazza— 


ANTEPRIMA (Via Capo D'Attica 
5/a) 

R*x>so 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
TeL 7553495) 

R^oso 

CR1SOGONO (Via S- Gafccano. 8 - 
TeL 5280945) 

Riposo 

QRAUCO (Via Perule. 34 • TeL 

7551785-7822311) 

Riposo 

B. TONCMO (VM Moro si tà. 16 • 
Roma) 

Riposo 

LA CUEGM - A ss o ciazi one per 
bambini e ragazzi (Vìa G. Battista 
Scria. 13 - TaL 6275705) 

RjpOJO 

LA C OM UNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
• TaL 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (TaL 8319681) 

Riposo 

TATA « OVADA (Via G. Coppola. 
20 - lartspofi - TaL 8127063) 
Riposo 


ROLANDO MCOiOSI 

Rooso 


•o «fi H. Pìntar. Con Afeerto Di 
Staeio • Getta Cvuao 
TEATRO M ROMA - TOC NO TT I 
FER ROMA • TaL 6544801/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (Via Gramo. 8 • Tal 

7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSCO (Via Nerionrte, 
183-TaL 482114) 


t 


Musica 


] 


CORO FJB. SARACENI 

Bassariono. 30) 

Riposo 


ti par la stagiona No ttu a 1988-87 
— Orwkt botferttino ore 10-19, 
s aboto aro 10-13, domenics ripo¬ 


satelo are 10-13, domenica ripo¬ 
sa Par inlcr m ari ni à teL 
482114-465095 

TEATRO FUMANO (Vis S. Stefano 
dal Cecco. 15 • TeL 67985691 
Riposo 


TEATRO DEUTOFCRA Oria Firan- 
ze. 72 -TaL 483841) 

Fino al 26 aa t t a mbra p.v.. è poesà- 
bfa confermare gfi abbonamenti al¬ 
la stagioni a fa fo nic a o c a meri s tica 
1988-87 d»f Accademia «fi Santa 
Corifa che ti I naug u rer an no rispet¬ 
ti va mente 9 1$ a 9 31 ottobr e 
1986. L'Ufficio abbonamenti, in 

tutti I gior ni , vanne a saboto • le 
do m eni c a, (Me ora 9 afa 12 a 
defa 16 afa 18.30. Informazioni al 
6541044 e 6780742/3/4/5 


AQUILA L 2.000 Film per adulti 

Via l'Aquila. 74 Te). 7594951 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7653527 


NUOVO MANCINI 


RAMARIN) 


Tel. 9001668 


BROADWAY 


L 3.000 FHm per adulti 


DEI PICCOU 

• L. 2.500 

Chiusura estiva 


Villa Borghese 

Tel. 863485 



ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 


M0UUN R0UGE 

Va M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

l 6.000 

Signori, Q delitto è servito ri Jonathan 1 

Largo Ascianghì. 1 

Tel. 588116 

Lynn * G 

(16 30-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Firn per adulti 


PASQUINO 

L 3.000 

Chorua Un* ri Richard Attenborough; con 1 

Vicolo del Piede, 19 

Tel. 5803622 

Michael Douglas • M 
(16-22.30) 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

, L 4.000 
Tel. 620205 

Firn per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

ViaTiburtina. 354 

L 3.000 
Tel, 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Volturno. 37) 

Viziose e perverse in amore e rivista spo- 
gfiarello - E (VM 18) 


ALBA RADIANS TeL 9320126 


FLORIDA Tel. 9321339 


I cinque della iquedra d'assalto di Paul 
Michael Gleser • A (16-22) 

Film per adulti 


Film per adulu 


Film per adulti 



POLITEAMA 

(Largo Panizza. 5 Tel. 9420479 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 


SALA A: Karaté Kid 2* di J.V. Avildssen, 
con Ralph Macchio - BR (16-22.30) 
SALA B: Poltergeist 2* - L'altra dimen¬ 
siona di Brian Gibson - H (16-22.30) 


Oeslserando Giulia di Serena Grand - E 
(VM 18) 

(16.30-22.30) 



AMBASSAD0R Tel. 9456041 


VENERI Tel. 9454592 


Chiusura estiva 


Il miele del diavolo «fi L Pulci, con Corinna 
Clery - E (VM 18) 

(16-22.30) 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Fuga infernale ri Eric Karson: con Tom 
Skerritt e Usa Eichhom • A (17-22.30)' 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Desiderando Giulia con Serena Gran cfi 
(VM 18) • E (16.30-22.30) 

GUIRINETTA 

Via M. M inghetti. 4 

L 6.000 
Tri. 6790012 

Riposo 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tri. 5810234 

Chi fi sepolto In quella casa? «fi Stephen 
G. Mmer - H (17-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tri. 864165 

La mia Africa ri S. Polari, con R. Redford 
eM. streep-DR (16.15-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
Tri. 6790763 

3 uomini e una culla con Anrté Dusso&er - 
BR (16.30-22.30) 



RITZ L 6.000 Vedi teatri 

Viale Somalia. 109 TeL 837481 


RIVIRI L 7 000 U commissadro con PhSppe Noiret - BR 

Via Lombaróa. 23 Tel. 460883 (16.30-22.30) 


R0UGE ET NOIR L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grand 
ViaSaIarian31 TeL 864305 (VM 18) - E (17-22.30) 


ROVAI L 7.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 

Via E. pattano. 175 TaL 7574549 sei - A (16.30-22.30) 


SAVOIA L 5.000 Speriamo che sia femmina «fi M. Monìcd- 

Via Bergamo. 21 TeL 865023 B. con (iv Ulmann - SA (17.15-22.30) 


SUPERCINEMA L 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwane- 

Via Viminale Tel. 485498 negger - A (16.15-22.30) 


UNIVERSAL L 6.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 

Via Bari, 18 TeL 656030 Guttemberg - BR (17-22.30) 


ARCHIMEDE D’ESSAI 
Via Archimede, 71 

L 7.000 
Tri. 875567 

A 30 secondi dalla fina di Andrei Koncha- 
lovsky - DR (16.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tri. 8176256 

Hannah a le sua sor effe ri e con W. ABen 
e Mia Farrovw - BR 

FARNESE 

Campo de’ Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Msdaa con M. Callas > DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 3.000 
Tri. 869493 

La rivolta ri Y. Guney; con T. Kurtiz-Ayx - 
DR 

NO VOCINE D'ESSAI 
Via Merry DriVal. 14 

L 4.000 
Tri. 5816235 

Tartaruga ti amerò con Gienda Jackson • 
A 

KURSAAL 

Via Paitirilo. 24b 

Tri. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Va Depolo 13/a Tri. 3619891 

Riposo 

TOUR 

Via degfi Etruschi 

Tri. 4957762 

Riposo 



KRYSTAU (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Pallottini Tel. 5603186 


SISTO L 6.000 

Via dei Romagnoli TeL 5610750 


SUPERGA L 6.000 

V.le della Moina. 44 Tel. 5604076 


Poltergeist 2 l'altra dimensione di Brian 
Gibson • H 

(17-22.30) 


Karaté Kid d J. G. Avildssen con Ralph 
Macchio - BR 

(16.30-22.30) 


Desiderando Giulia con Serena Grand - E 
(VM 18) 

(17.30-22.30) 




ESEDRA 


9 giustiziera della notte 3 d Michael 
Qmnner. con Charles Bronson * A 



Chiustxa estiva 


Chiusura estiva 


Fremito d'amore • E (VM 18) 


Film per adulti 


ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoOoni, 14 - Tal. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria, 6 
- TeL 6780742/3/4/5» 

Riposo 

ACCADEMIA ENARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia, 118 • 
teL 3601752) 

Riposo 

ACTAS (Piazza dette Liberti. IO - 
TeL 3599558) 

Alle 16.30. 19. 21.30 al cinema 
Rialta VII Festival imam azionale cfi 
Roma 

AGORÀ 80 (Via dela Pani tenia . 33 
-TeL 6530211) 

Riposo 

AMNESTY KTERNATVONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM (Via Attira 1 - TeL 
7574029) 

Tutti i vsnerrfi ale 19, Coro da Ca¬ 
mera deTArcum «fretto da Fabio 
Palese. Per in fo rm a zioni taL 
034146/7574025 

ASSOCIAZIONE ABBCI « CA- 


3285088 - 7310477) 
Riposo 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tìbixtina Antica 15/19 

Tri. 492405 

Rjxso 


GRAUCO 

Chiustn estiva 


Via Perugia. 34 Tri. 7551785 



K. LABIRINTO 

SALA A: Ran di Attira Kirosawa (19-22) 

Via Pompeo Magno. 27 > 

. SALA 8t R bacio fa 

fa danna tagno con. 

Tri. 312283 

Wttam Hurt 

(18.15-22.30) 


FORMIA 


MRAMARE Firn per adulti 

Via Vitruvio. 31 TeL 0771/21505 




ARISTON TaL 0771/460214 
Piazza dilla Ubarti 


Chi è aepotto fai quale casa? «fi Stephen 
C. Minar- H " 

(17.30-22.30) 



CIVITAVECCHIA 



ONE FIORELU 
Via Temi, 94 


TeL 7578695 


TeL 0766/23132 


GALLERIA 

Grtaria Garibaldi TeL 0766/25772 


Protector «fi G. GGcfcenous; con J. Vhon • 
DR 


Exploree 


BASILICA SAN NICOLA Bi 
CARCERE (Via dal Teatro Macu¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
AUREUANO GiovmO 18 oro 
21 c/t» la ri tte— di 8. ■—mio 
(Via Carovita 8/a) co n ce r to dal 


Riposo 

ASSOCIAZIONE M US I C ALE O. 
CARfSSNN - Tal 6786834 
Rooso 


TICORUM JUBB.0 (Va Sama 

Prisca. 8) - TaL 5283950 
R«xmo 


AftMOMA (Via A Friggi, 89 - 
TeL 3452138) 

L'associsztans ha ripreso r attiviti 
dal 1* settembre. Tutti gfi appae- 
sionati dafa musica cerala con co¬ 
noscenza di solfeggio po s sono te¬ 
lefonare al 3452138 par informa¬ 
zioni 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL MNOEUNTH 

(Viale dei 6 de» imi. 82) 


Roma, (firotto de Brune Liquori 
Va le nti. Mwalrtitt di S. Iteti 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - COMA (Via Borgata, 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16) 

Corsi «fi chitarra, solfeggio, armo¬ 
nia. preparazione esami conserva- 
torio. Par . «formazioni teL 
6543303 

CENTRE DTETUOCS SAMT- 
LOUIS DE FRANGE (Largo To¬ 
rtolo. 20-22 - TaL 6564869) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gio¬ 
iamo da Montesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via «fi Vigna 
Rigacd. 13 > Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - TeL 
7551785) 

Rrioso 

GMONE (Via «Me Fornaci. 37-Tel 
6372294) 

Afa 21. L' associazi one Arcadia 
pr esenza m usiche « fi J. S. Bac h 

dafa Borgata dada Megfiana. 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 


ORIONE (Via Tortosa. 3) - TeL 
776960 
Riposo 

sooetA italiana del flau¬ 
to DOLCE (Via Conf a ta-ri. Sa • 
TeL 354441) 

Aperta la iaaiziort ai covri «fi flauto 
dolca - travarso - rinasc im entale e 
barocco, chitvrs. pianoforte, sol¬ 
feggio, educazione musicale per 
bambini. Per faifdrmaziort taL 
35441 dal lunedi ai venerdì ora 
16.30 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA M TE STACCIO («Saia 8» - 

Via Galvani. 20 - TeL 6757940) 
Riooso 

TEATRO ALL'APERTO DEL- 
L'ACCAOCttBA NAZIONALE 
DI DANZA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Via Trinità dai 
Monti. 1) - TeL 6761271 
Riposo 


Jazz - Rock 


AlEXAMDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia, 9 - TaL 3599398) 

Chiusura estiva 


AL PAVHAON DI VILLA UMANI 

(Vìa Trionfala. 151 - Tei. 

3496106) 

Alla 21.30 Show bv con Eugenio 
Casta. Sarata con la scuola «fi dan¬ 
za «fi Walter Santino» 

ARCO DI GIANO (Via dal Velario. 
IO-Tri 6787516) 

Riposo 

RIO MAMA (V.k> S. Francesco a 
Ripa 18 - TaL 582551) 

Chiusura estiva 

BALIE HOUDAY (Via degli Orti «fi 
Trastevere, 43 - TaL 5816121) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via a Sacriti, 3 • 
Tel. 5892374} 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
TeL 6530302) 

Chiusura estiva 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia, 
4S -Tel 8441617) 

ABe 20,30: Bailo fascio con orche¬ 
stra 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fienarofi, 

30/B • TeL 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Pontieri, 3 
- TeL 5890555-5890947) 

ABe 22. Piano-bar con latto Lauta e 
Vittorio Lombare*. Discoteca con a 
D J Marco. «Musica par tutta la 
età» 


MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 

Chiusura ©stiva 

ROMA-tN (Via Afeerico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano. 13/a - TaL 4745076 
Chàrsua estiva 

TU SITALA (Via dai Neofiti, 13/c - 
TeL 6783237). 

Alle 21. Video jazz da Bitta HoBday 
ai Manhattan Transfer 
UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
TeL 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


ALFCLL— (Via Francesco Cariata, 
5 - TaL 5783595) 

Chiusura estiva 

B PUFF (Via Gàggi Zanazzo, 4 - TeL 
5810721) 

Riposo 

ELEFAMTOVO (Via Aurora. 27 • Via 
Veneto) 

Cttiunxa estiva 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Mac*». 75 tri. 6798269) 
Chiù**» «stiva 


Monti Pario*. 61 - TaL 380.8924) 

fljjQOO 

MTERNATOMAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Canone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Martedì 7 ottobre afa ora 21 pr*»- 
ao la Barifica Santa Francesca Ro¬ 
mana (Va «fi Fori Imparirt) Concer¬ 
to da «I Sofisti «fi Rome» - Miriche 
(fi Mozart. Safari. Rosata 


ROMANA (TaL 6588441) 

Afa ore 21 c/o la Cria— Santa 
Marie dar Anfana Festival daTor- 
gena Muriche rt Bach, Briri, Sam- 
martfati 


PO CU W C ERT I (Lun g oteve re Pia- 
minio. 60 - Tri. 3610051) 

Riposo I 

ISTITUTO FANCRRAI CANTORE 
SANTA MARIA M VIA (Via dri 

Mortaro. 24) 


A S S O CIA ZIO N E TEATRO OMb 


R^QIO 

AUMTORRJM OB. FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Boari) 
Rtpoao 

■A B RJC A M SANTA « AB BI A 

(Aventino • Tri. 813690) 


LAB. SCUOLA M BBIBI C A (Vie 
Arco degfi Acetati, 40) 

Sono aperte la iacriztati. peri neo- 
I vo anno, ri corri per tutti gfi spu¬ 
manti. Tutti ì giorni dette 17 afa 20 
NUOVA CO NS ONANZA (Vie li- 
rie. 5 - Tri. 7824464) 

Ripoeo 


(Vie dal Gonfalone 32/A • TaL 
655952) 

Ripoeo 

ORATORIO OCLCARAVITA (Vie' 
dal Car ovit a B • Tri. 6795903) . 



La leggenda 




*• i a W- 
# ! V * 


(Perù) 



PARTENZA: 30 ottobre 
DURATA: 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Via dei Taurini, 19 - Tel. (06) 49.50.1*1 
e presso tutte le Federazioni del Fri 
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Berlusconi e Pellegrini subito nei guai 


E venne il giorno 
del grande fiasco 


Che succede alle milanesi? 



Tempi duri per le milanesi. Dovevano 
essere delle protagontste del campionato 
ed invece stanno rimediando continue 
brutte figure. Per il Milan sono comincia» 


te in Coppa Italia, per l'Inter pure, anche 
se i risultati sono stati positivi. 

Cosi la loro prima domenica di campio¬ 
nato è stata alia insegna del disastro ge> 
nerate. Entrambe sconfitte da squadre di 
secondo piano. Intanto le tifoserie comin¬ 
ciano a storcere il naso e a mettere in atto 
le prime contestazioni. Non erano certo 


questi i programmi delia vigilia, che ave¬ 
vano spinto tutti alla corsa all’abbona¬ 
mento. A San Siro, dove era di scena il 
Milan, i fischi sono tornati a far da corni¬ 
ce alla modesta prova dei rossoneri, per 
l'Inter la contestazione è soltanto in em¬ 
brione. Soltanto una bella partita in cop¬ 
pa Uefa e un risultato favorevole potran¬ 
no salvarla. 




MILAN 


MILANO — Da una parte 40 
miliardi d'investimento, al¬ 
cuni del giocatori più ambiti 
del mercato, 52.000 abbona¬ 
menti, uno stadio rinnovato 
tra rullar di tamburi e rombi 
di elicotteri, dall'altra, met¬ 
tendo una pietra sopra alle 
delusioni del tornei estivi, 
due capitomboli casalinghi 
consecutivi con l’Ascoll e 11 
Parma che, con tutto 11 ri¬ 
spetto per queste ultime, dire 
Imbarazzanti è solo un sim¬ 
patico eufemismo. Due tiri, 
due gol: Galli che guarda 1 
compagni con gli occhi buo¬ 
ni e stralunati, e poi 11 solito 
assedio che ricorda la carica 
del centouno. Il pubblico, 
dopo le prime proteste, s’è 
perfino rassegnato. Lo stesso 
Galli fa più pena che rabbia. 
Ma, allora, cosa succede al 
Milan? DI chi è la responsa¬ 
bilità di questi cocenti insuc¬ 
cessi? E davvero solo colpa di 
Galli, oppure è l’intera squa¬ 
dra, dirigenza compresa, che 


fa acqua da tutte le parti? 
Vediamo 1 punti •caldi• della 
questione milanista. 

GALLI —- Una cosa è cer¬ 
ta: è un uomo, prima che un 
portiere terrorizzato; per 
giunta perseguitato da una 
sfortuna nera. Il gol dell’A- 
scoll, d’accordo, è roba da 
Gulnnes del primati però lui, 
aspettandosi 11 cross come 11 
95% degli spettatori di San 
Siro, è uscito troppo dalla 
porta facendosi miliare co¬ 
me un debuttante. Infierire 
su di lui, dopo le disavventu¬ 
re del Messico, sarebbe cru¬ 
dele: però è angosciato e que¬ 
sto fatto costituisce un pro¬ 
blema. 

DI BARTOLOMEI — È 11 
crocevia delle polemiche no¬ 
nostante lui si prodighi per 
smussarle. Troppo lento, di¬ 
cono quasi tutti gli aflclona- 
dos e, si sospetta, anche Ber¬ 
lusconi. Domenica contro 
l’Ascoll, Lledholm t'ha la¬ 
sciato in panchina nel primo 


tempo e 11 Milan sembrava 
ancor più Ingolfato del soli¬ 
to. L’impressione è che sta 
un falso problema: non sarà 
una scheggia, però nel Milan 
è l’unico che sappia fare, de¬ 
centemente, un lancio da 40 
metri. 

LA DIFESA — Apparente¬ 
mente disinvolta, in ogni 
partita, soprattutto In quelle 
più •facili », trova 11 modo di 
farsi sorprendere. Gioca 
sempre sul filo del rasoio e 
spesso non gli riesce 11 gio¬ 
chetto del fuorigioco. Infine 
Baresi: è troppo nervoso. 

DONADONI E MASSARO 
— Il primo è l'ombra di quel¬ 
lo ammirato nell'Under 21 e 
nell’Alalanta. Qualche ga¬ 
loppata e poi lunghe assenze. 
Massaro, saltato il periodo di 
preparazione per un Infortu¬ 
nio, domenica ha giocato be¬ 
ne ma, alla fine, era spremu¬ 
to come un limone. Assurda 
l’Idea di farlo giocare al cen¬ 
tro del campo. 

VIRDIS, HATELEY, GAL* 
DERISI — Per tutti e tre non 
c’è posto. Berlusconi dice (*sl 
avvicenderanno a seconda 
delle esigenze tattiche») che 
non è un problema. Invece 11 
problema esiste perché tutti 
e tre hanno l nervi a fior di 
pelle. Galderlsl, ad esemplo, 
domenica non ha per nulla 


gradlfo l’esclusione. Hate/ev 
e Vlrdls comunque, a parte 
alcuni eccessivi affanni, so¬ 
no stati tra i migliori . 

L1EDHOLM — E visibil¬ 
mente turbato. A parte l’idea 
bizzarra di sostituire DI Bar¬ 
tolomei con Evanl, dà l’im¬ 
pressione di muoversi per 
tentativi. Il gioco soprattut¬ 
to non convince. Una lunga 
serie di sconsolati passag- 
gettl e di Inutili traversoni 
che finiscono in aree Intasa¬ 
te come mercati. Ha molti 
giocatori huovl e un lungo 
lavoro da tare. I tifosi, che 
vogliono tutto e subito, lo 
stanno inesorabilmente fa¬ 
cendo scendere dal piedistal¬ 
lo su cui l’avevano posto. Era 
un monumento intoccabile: 
dopo l colpi di spillo di Berlu¬ 
sconi non lo è più. 

BERLUSCONI — »RC Sil¬ 
vio » ha sbattuto il naso con¬ 
tro una realtà che non s’a¬ 
spettava. Anche lui è confu¬ 
so: s’aspettava applausi in¬ 
vece ha ricevuto sberleffi ed 
imbarazzati silenzi. Ha avu¬ 
to 11 torto di gestire 11 Milan 
come Canale 5, ed ha Inulta¬ 
mente •esposto * Lledholm 
alle critiche. Accortosi del¬ 
l’errore si è fatto più pruden¬ 
te. 

Dario Ceccarelii 


INTER 


APPIANO GENTILE — Nel quartler generale dellTnter la 
parola d’ordine è minimizzare. La falsa partenza in casa del- 
l'Empoli viene ridimensionata con commenti «soffici» e sere¬ 
ni. Giovanni Trapattoni, che ieri pomeriggio ha convocato 1 
giocatori per un breve allenamento in preparazione tìell’in- 
contro di domani sera con 1 greci dell’AEK, ha subito gettato 
abbondanti secchiate d’acqua su) fuoco delle polemiche. 
«Non mi sembra assolutamente il caso di far drammi. Una 
sconfitta non può e non deve condizionare una stagione. Agli 
stessi giocatori, poi, non posso imputare particolari colpe. In 
altre partite, ad esemplo quella col Bologna, qualcuno si era 
fatto sorprendere un po’ ingenuamente. Domenica le cose 
sono andate diversamente: sono stati bravi gii avversari a far 
scattare il contropiede. Ecco: qualcuno dopo si è fatto pren¬ 
dere dall’angoscia di pareggiare a tutti i costi. Un’angoscia 
che cl ha reso particolarmente vulnerabili e che poteva co¬ 
starci un passivo ancora più grave». 

— Tutto giusto. Però l’Empoli non è certo squadra da far 
tremare il mondo. Non le sembra preoccupante una partenza 
cosi traballante? 

«Son discorsi vecchi, questi, che devo sempre ripetere. S) fa 
sempre più fatica, nei calcio moderno, a fare le facili goleade. 
Squadre materasso non si trovano più, almeno In Italia. Or¬ 
mai tutte adottano sofisticati accorgimenti tattici che metto¬ 


no in difficoltà anche le squadre più blasonate. 11 Napoli, ad 
esempio, ha vinto per una prodezza di Maradona. Al mondia¬ 
li In Messico le partite si risolvevano quasi sempre al rigori». 

— Restiamo ail'Inter. Si torna alle vecchie polemiche? 
Trapattoni si rabbuia. «Nessuna polemica. Quello che è suc¬ 
cesso ail’Inter in passato non mi riguarda. Non voglio neppu¬ 
re fare confronti. Questa è un’altra squadra. Ora si tratta 
soltanto di reagire e affrontare con la giusta determinazione 
la squadra greca che, detto per inciso, non mi sembra l’ulti¬ 
ma arrivata». 

— Trapattoni sposta il discorso sulla partita di coppa e, in 
effetti, qualche motivo per preoccuparsi non gli manca. Pre¬ 
scindendo dal valore del greci, bisogna infatti notare che 
l'infermeria nerazzurra si sta riempiendo in modo preoccu¬ 
pante. Plracclnl e Bergoml difficilmente giocheranno e, inol¬ 
tre, sta venendo fuori un’altra «grana» per Marangon. Il gio¬ 
catore, infatti, temendo di non essere guarito dai guai che gli 
affliggono il ginocchio, dopo ulteriori visite vorrebbe farsi 
operare. Naturalmente Trapattoni e 1 dirigenti nerazzurri 
non hanno certo accolto con entusiasmo la notizia. Comun¬ 
que nonostante 1 tre squalificati (Tardelli, Fanna e Mandoli¬ 
ni) e le probabili defezioni di Plracclnl e Bergoml, gli altri 
giocatori sono quasi tutti ottimisti. AltobelU ha insistito: «Le 
vecchie tensioni del passato non esistono più. Vedrete che fin 
da domani tutte le incertezze svaniranno da sole». 

Nonostante le ultime amarissime avventure dell’Inter In 
Uefa, quest'anno sembra che cl sia la convinzione di disputa¬ 
re una buona annata. Sembra che anche 1 tifosi siano fidu¬ 
ciosi: la prevendita dei biglietti sta andando a gonfie vele. 
Domani sera al Meazza dovrebbero esserci oltre 50.000 perso¬ 
ne. 

da. C6. 


Palermo, 
ancora 
proteste 
Oggi 
vertice 
a Roma 

PALERMO — Una nuova 
manifestazione si è svolta 
Ieri per le vie cittadine 
«perché il calcio non 
muoia». VI hanno preso 
parte duecento persone 
che hanno paralizzato il 
traffico. Non cl sono stati 
Incidenti. 

Questa mattina, intanto, 
nuovo vertice a Roma 
presso il ministero del Tu¬ 
rismo e dello Sport tra 11 
ministro Caprìa e una de¬ 
legazione palermitana 
guidata dal sindaco Orlan¬ 
do e dal ministro per le Re- 

f loni Carlo Vizzini. Al ver- 
ice parteciperanno anche 
i capigruppo comunali. Al 
centro dell’Incontro le pos¬ 
sibilità di salvezza in 
extremis della squadra di 
calcio. Nel capoluogo sici¬ 
liano, infine, la Procura 
della Repubblica ha aperto 
un’inchiesta dopo la pub¬ 
blicazione su alcuni gior¬ 
nali del contenuto di un 
rapporto sul calcio scom¬ 
messa a firma dei commis¬ 
sario Giuseppe Montana, 
assassinato dalla mafia. Il 
dottor Montana aveva 
svolto Indagini su un giro 
di partite truccate denun¬ 
ciando 11 presidente del Pa¬ 
lermo. Altri dirigenti ed al¬ 
cuni faccendieri, tutti ave¬ 
vano poi ricevuto comuni¬ 
cazione giudiziaria. L’in¬ 
chiesta sulla presunta «fu- 

§ a di notizie» è stata affi¬ 
ata al sostituto procura¬ 
tore Alberto Di Pisa, che 
ieri ha sentito come testi 
alcuni cronisti. 


Ieri a Milano presentazione in pompa magna (Zavoli, Annibaldi...) del torneo che inizia domenica 


«E ora preparatevi aU’Eurobasket» 

Il ministro De Michelis presenta così il prossimo campionato 



MILANO — «Bella gente» Ie¬ 
ri intorno ai basket. In gran 
parte non aveva nulla a che 
vedere con le cose della palla 
a spicchi, ma bella gente lo 
stesso. Famosa e degna delle 
migliori vetrine. Come quel¬ 
la, purse meno brillante, fat¬ 
ta di giocatori, manager, tec¬ 
nici. Ne) saloni del «Principe 
di Savoia» aveva convocato 

g li uni e gli altri la Lega d) 
asket per presentare, Gian¬ 
ni De Michelis In testa, il 
campionato che prende 11 via 
domenica prossima 21 set¬ 
tembre. Una gran kermesse, 
una sorta di convention al¬ 
l’americana, in cui mass- 
media, pubblicità, indagini 
di mercato, indici di ascolto e 
persino discussioni sulla so¬ 
cietà postindustriale hanno 
tenuto banco. 

Lunghissima la lista del 
presenti. Ma cl limiteremo 
all’essenziale. E vale a dire 
tra i dirigenti: Giulio Malga- 
ra (utenti pubblicità), Cesare 
Annibaldi (Confindustrla, 
Cesare Romiti non è potuto 
Intervenire), Sergio Zavoli 
(Rai), Gianni De Michelis 
(presidente della Lega, oltre 
che, ovviamente, ministro 
del Lavoro), Gianluigi Porci¬ 
li (vicepresidente), Enrico 
Vinci (presidente della Fe- 
derbasket, prodigo di ab¬ 


bracci e firmatario di una 
•pace armata» con la Lega). 
E poi I vari Villana, Gamba, 
Marzorati, Premier, Ferrael- 
nl, Morbelli, Bulgheronl, Za- 
natta. Sarti, Blsson, Cosmel- 
U e tanti altri, sportivi più o 
meno militanti. 

Il tema dell’incontro non 
poteva essere che «Basket: 
sport spettacolo di grande 
immagine», essendo quello 
dell’Immagine 11 tema con¬ 
duttore della gestione De Mi¬ 
chelis (sono passati due anni 
e altri due ne dovranno pas¬ 
sare) della Lega. D’immagi¬ 
ne si può anche morire, na 
avuto occasione di dire nel 
suo intervento il presidente 
della Rai, Serg Io zavoli. In¬ 
tendo che il fluire dell’Im¬ 
magine, anche di una palla 
che si Infila In una retina, 
può catturare al di là del le¬ 
cito dando una specie di 
ipnosi. Ed ipnotica appare a 
volte la strategia, per altri 
versi lungimirante, della Le¬ 
ga (e in parte della Federba- 
sket) che si compiace, senza 
trionfalismi è vero, di mo¬ 
strare solo una faccia della 
medaglia. Quella del basket 
di verace, ristretto a pochi 
club sani e consolidati, club 
che producono un ottimo 
spettacolo (giovane, pulito, 
ragionato velocemente, per 
dirla ancora con Zavoli) in 


grandi e piccoli centri. Ma 
questa è solo una faccia. 

Spesso Ieri mattina nelle 
sale dell’albergo milanese è 
risuonato 11 ritornello: «Noi 
non siamo come 11 calcio*. 
Oppure: «Un caso-Palermo 
nel basket non cl potrebbe 
essere». Ma che dire allora di 
voci sempre più Insistenti di 
società dissestate economi¬ 
camente, sull’orlo del falli¬ 
mento e salvate per 1 capelli 


con spregiudicate operazio¬ 
ni ? Non stiamo rivelando 
nulla di arcano. Sono sus¬ 
surri che nell’ambiente cir¬ 
colano da troppo tempo. 

Questo non offusca un 
movimento che resta sano. 
Però sono piccoli segnali. 
Come quello dell’aumento di 
solo Fi per cento la scorsa 
stagione del pubblico del pa- 
lazzett). 1 dati fomiti dalla 
Lega dicono dell'aumento 


delPaud/enoe televisivo. Le 
stesse cifre, però, restano de¬ 
solatamente basse quando si 
parla di presenza fisica net 
pai azzera. Ci sono, è vero, fe¬ 
nomeni contingenti tipo U 
Palasport di Milano «emidi- 
strutto. Tuttavia U dato 
preoccupa. 

Il destino televisivo più del 
pallone sembra allora essere 
del basket, per riprendere ti¬ 
tolo e contenuto ai un artico¬ 
lo di Gaspare Barblellln) 
Amldel domenica sul Corrie¬ 
re delta sera. Ma nel senso di 
una visione apocalittica in 
cui 1 pai azzera andranno 
sempre più spopolandosi e le 
poltrone di casa verranno 
utilizzate in maggiore e più 
comoda misura. Soprattutto 
se, come pare, arriveranno 
dagli Statlunltl, Invitati dal¬ 
la Lega, registi e tecnici della 
Cbs, la rete che trasmette la 
Nba. per insegnare ai colle¬ 
glli italiani alare le riprese 
(la proposta è stata rilancia¬ 
ta da Tito Stagno). 

Ma che cosa propone De 
Michelis? Il ministro, chiu¬ 
dendo gU Interventi della 
mattinata (tra gli altri quello 
di Annibaldi cne ha chiesto 
uno sforzo per instaurare tra 
Industria e basket un ri¬ 
porto più professionale), ha 
fatto più che altro U consun¬ 
tivo di questi due anni al ver¬ 
tici della Lega delle società 
di serie A. programma di 
consolidamento e stato chia¬ 
mato. Sinteticamente 1 pun¬ 
ti. 1) consolidamento delle 


società che «perirne aleran¬ 
no quest’anno la nuova for¬ 
mula del campionato. Non è 
una soluzione definitiva an¬ 
che perché ha spaccato di 
fatto le società; 2) conslllda- 
mento dell'immagine come 
specifica disciplina sportiva; 
3) consolidamento delle 
strutture, clciè I palazzetti ad 
esempio. C’è un piano per 
operare In una cinquantina 
dì città per trasformarli In 
strutture multiuso; 4) spon¬ 
sor: assicurarsi la qualità e 
non solo la quantità. 

E piazzando 11 colpo finale, 
11 ministro ha detto «che c’è 
da guardare oltre, a questa 
società in trasformazione ci¬ 
vile e culturale». Siamo o non 
slamo nella società postin¬ 
dustriale? Vale a due, per 
quanto riguarda lo sport, 
nella società che s’avvia ad 
essere fatalmente postdecu- 
bertiana. Niente più dilet¬ 
tanti veri o falsi. Niente cam¬ 
pionati nazionali ma piutto¬ 
sto continentali. Incombe 11 
satellite televisivo. Molti 
hanno applaudito, altri 
scuotevano il capo. Per poco 
a Vinci non gli veniva un col¬ 
po. Nel pomeriggio, dopo 
una conferenza stampa nella 
quale U ministro ha ribadito 
1 concetti, le conclusioni con 
l’intervento, però, non di tut¬ 
ti i direttori del quotidiani 
sportivi (come atteso) ma del 
solo Canna vò. 

Gisimi torraiolo 





Conti accusa 
Eriksson: «Con 


lui ho chiuso» 


ROMA (pa. cjl) — Tra Bruno Conti e Sven Eriksson ormai c’è 
rottura piena. Ieri a Trigona 1 due si sono visti e parlati. Dopo il 
colloquio to sfogo del giocatore. Parole durissime, che avranno 
senz’altro pesanti ripercussioni nell’ambiente alla vigilia delta 
partita di Coppa con il Saragozza. «Sono diventato il capro espia¬ 
torio — ha detto l’ala — di un disastro collettivo. È assurdo che 
dopo nove anni, un titolo di campione d’Italia e del mondo con 
la nazionale debba sostenere ancora esami II fatto è che in 
questa squadra d sono degli intoccabili (il riferimento è a Bo* 
niek, ndr)*. 

Non le sembra di essere un po’ troppo duro? «E perché duro? 
Tra me e l’allenatore non c’è più rapporto. Dei resta come po¬ 
trebbe essere altrimenti. A lui non piacciono quelli che sanno 
giocare al caldo, ma soltanto quelli che corrono come matti*. 

Viola non perdonerà, sicuramente tarai multato, «lo non pa¬ 
gherò nessuna multa». 

Eriksson potrebbe metterla fuori squadra. «Se lo facesse sa¬ 
rebbe un meschino». 

Il tecnico svedese non ha voluto fare commenti: «Io sono 
abituato a parlare In privato senza lanciare messaggi». 


IL CALCIO 
IH EUROPA 


Per Nantes e Saragozza 
due sconfitte prima 
dell’avventura italiana 

Riprendiamo, in coincidenza dell'avvìo del nostro campionato e 
dei primo turno di Coppe, la panoramica sui principali tornei 
calcatici europei. Oltre i nostri confini il caldo marcia già a pieno 
ritmo da alcune settimane. I più solletiti sono stati i «cugini» 
francesi: oltralpe 11 campionato è giunto infatti già alla nona gior¬ 
nata. Partiamo dall’ Inghilterra le cui formazioni sono ancora 
fuori dalle competizioni continentali per club per decisione dell* 
Uefa. Il Livcrpooi. campione uscente, è già dopo 6 turni al primo 
posto in coartazione con il Nottingham Foresi. Il Wimbledon 
(nome famoso per il tennis) dopo una partenza a razzo (4 vittorie) 
al primo severo test è crollato in casa: F Everton, — grande delu¬ 
sione dello scorso anno — l’ha sconfìtto in casa per 2 a 1; una 
battuta d’armto per la «matricola terribile». Nel t iver peo i vitto¬ 
rioso con il Charlton ha segnato il neo juventino Jan Rush che ha 
fatto un balzo in avanti (5 reti) nella classifica dei marcatori guida¬ 
ta da Colin Clarke del Southampton. Tra le grandi in difficoltà il 
Manchester United (4 punti), F Arsenti (8 punti) e F Aston Villa, 
addirittura al penultimo poeto. Da segnalare, infine, Q debutto del 
capitano della nazionale Bryan Robson, che riappare sulla ribalta 
dopo l’infortunio alla spalla all'ultimo Mundial. Anche in Germa¬ 



nia occidentale dopo tei turai troviamo una conferma. I campioni 
in carica del Bayem Monaco sono solitari al comando. Seguono gli 
«acerrimi nemici* dell’anno acorso del Weróer Brema, beffati al¬ 
l'ultima giornata, F Amburgo e il Bayer-Leverfcusen. Tra le gran¬ 
di deluse il Bonasia Moenchengladboch e il Colonia, in coda alla 
classifica. In Francia lo acodettato Paris S.Germain è partito al 
rallentatore. In testa a sorpresa c’è il Maniglia seguito da un’altra 
out-sider, il Bordeaux. D Racing Parigi di Frenceseoii, Femadez 
e Liuto» Iti continua a deludere e arranca in fondo alla graduato¬ 
ria. 0 Nantes di Bunuchaga, avversario tra 24 ore del Tarlila ha 
perso a Monaco, ma mantiene la terza poltrona in classifica, n 
Tolosa, che domani sa la vedrà con Maradona, ha vinto con il 
Nizza ad è anch’esso al quarto posto. In Spagna subito in vetta la 
coppia magica del Reai Madrid e Barcellona, affiancati dal sor¬ 
prendente Maiorca. Il Saragocza che domani scenderà in campo 
aU'Olimpko con la Roma Sa subito un p imita stop a Madrid, 
surclassato par 3 a 1 dal Rea*. 

A cura di Marco Menanti 
NELLA FOTO; B go l ea do r dal ilvarpaot t neo acqu i s t a Jwvow ti - 
no Jan Ruth 


Inghilterra 


Germania O. I Francia 


Spagna 


8* giornata 

Corentrj-Newcastie 3-t; li- 
verpoohChartton Z%; Latori- 
Arsene! M; Manchester Uni* 
teti-Soul h a mp to n M; Non 
wich-Watfera 1-3; Nottin¬ 


gham 

«sfar 


Forest-Aston Villa 


ham-Chelsea 
Everton t<L 


6* giornata 

_u ‘ “ 

co 1-1; 

Fortuna 
Uerdtngen 1-1; 
tarnind Vfb Stoc 
rustia Mae» 
Eintrocht Francete 
b uigo - Boy ei Lem». 
Nenmbern-Waldhef 
nhesm 1-1: Schalke 

w *‘”5S±tì 4 ~ 


9* giornata • 

Tofosa-Nizza 2-0; Lens-Lilla 
14; Monaco-Mante* 3.1; Lavai* 
Brest 1-0; Auxerre-Saint 
Etienne 3-0; Sochaux-Bor- 
deaux 0-2; Le Havrr-Rennes 
1-1; Nancy-Metx 0-0; Paris 
&G.-Racing Parigi 1-2; Marti- 
gUa-Toione 14. 


4“ giornata 

Sabadefl-F.C. Barattane 1-1 
Reai MedrkKSterageeza 3-1 
Maiorca-Atletico Madrid 4-3; 
Cadix-Santander 3-0; Sivigiia- 
Osasona Pamplona 1-1; Athle- 
tic Btibao-Keal Ssckdad 1-1; 
Vahadotid-Betis Siviglia 3-1; 
Espansi BarceOona-Sporting 
Gijon 0-0; Murcia-Las Palmas 
ML 


LA CLASSIFICA 


Nottingham Foresi 13 ( 6) 
Liverpooi 13( 6) 

Everton 12 ( 6) 

Wimbledon 12(() 

Coventry 11 ( 6) 

West Mare ' 10( 6) 

Queens Farli R. 10 ( 6) 

Litton 9( €) 

Sheffield Wednesday 9 ( 6) 
Arsenal 8( 6) 

Norwich 8(5) 

Tottenham 8(6) 

Watford 7(6) 

Leicester .6(5) 

Manchester City 6(6) 

Southampton 6( 6) 

Chetaea 6( 6) 

Oxford €( 6) 

Manchester United 4(5) 

Charlton ’4(f) 

Aston Villa 3( 6) 

NewcasUe 2( 8) 


LA CLASSIFICA 


Bayem Me na to 10 

Bayer Le re rkus en 9 

Amburgo 9 

Werder Brema 9 

Stoccarda 8 

Kaiserslautern 7 

Qntracht F. 7 

Schalke 04 ~ 7 

WaMhof M. 6 

Bonasia D. *■’ 6 

Bayer Uetdingen 6 

Bochum 6 

Bonasia M. .. 3 

Cotanta 3 

Btau-Wetak Berlino 3 
Homburg 3 

Fortuna D. 3 

Norimberga 2 


LA CLASSIFICA 


Marsiglia 

14 

Bordeaux 

13 

Nantes 

12 

Tolosa 

11 

Ulta 

11 

Parta S.G. 

11 

Meta 

19 

Sochaux 

9 

Auxerre 

8 

Lena 

8 

Monaco 

8 

Brest 

8 

Lavai 

8 

Renne» 

8 

Le Havre 

7 

Nancy 

7 

Racing: Parigi 

7 

Saint Etienne 

7 

Nizza 

7 

Datone 

4 


LA CLASSIFICA 


Barcellona 6 

Reai Madrid , 6 

Maiorca . 6 

Betta 5 

Las Palmas 5 

Valtedotid 5 

Atletico Madrid 4 

Reai Soriedad 4 

Espanol 4 

Sporting Gijon 4 

Atletico Bilbao 4 

Saragozza 3 

Si vigilo 3 

Sabadel! 3 

Cadix 3 

Marcia 2 

Santander 1 


Messaggio 
di Cossiga 
alla Simeoni 

ROMA —11 presi¬ 
dente della Re¬ 
pubblica ha invia¬ 
to a Sara Simeoni 
che ha annuncia¬ 
to il proprio ritiro 
dall’atletica, il seguente mes¬ 
saggio: «In occasione del suo 
ritiro dall’attività agonistica 
desidero porgerle, con 1 sensi 
della mia personale ammira¬ 
zione, il saluto affettuoso e 
grato degli italiani che a lun¬ 
go ricorderanno le sue splen¬ 
dide vittorie». 

Tessere stampa 
per l’Olimpico 
La Procura indaga 

ROMA — La Pro¬ 
cura della Repub¬ 
blica di Roma è 
stala sollecitata 
ad indagare sulla 
regolarità del cri¬ 
teri in base al quali il Coni as¬ 
segna, all’inizio dei campiona¬ 
ti di calcio, le tessere stampa 
per Fingresso allo stadio Olim¬ 
pico ed agli spogliatoi. A chie¬ 
dere all’autorità giudiziaria 
una verifica del rispetto di 
quei principi dì equità tra te¬ 
state giornalistiche che do¬ 
vrebbe ispirare la distribuzio¬ 
ne degli accrediti è stato il di¬ 
rettore di un’agenzia di stam¬ 
pa che ha presentato una de¬ 
nuncia negli uffici di piazzale 
Clodia. L’esame del caso è sta¬ 
to affidato al sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica 
Edoardo Landi che ha ascolta¬ 
to Ieri, nel suo ufficio, il re¬ 
sponsabile dell’ufficio stampa 
del Coni. 




Argentìn 
resta 
in ospedale 


TRENTO — Con- 
tra ria mente a 

\wL quanto avevano 
| V preannunciato i 
|f medici del reparto 
di cardiologia del* 
Fospedale & Chiara dì Trento 
che io hanno in cura da tre 


{forni Moreno Argentìn non 
è stato dimesso. Nè gli stessi 
medici vogliono anticipare 
previsioni su un completo ri¬ 
stabilimento della salute del 
neo campione del mondo. 


Kasparo? vince 
È ad un passo 
dal titolo 



LENINGRADO — 
Il campione del 
mondo di scacchi 
Garry Raspa rov si 
t aggiudicato la 
16* partita del 
mondiale che lo vede opposto 
ad Anatly Karpov ed ora gui¬ 
da per 9 punti e mezzo a € e 
mezzo, un vantaggio che po¬ 
trebbe rivelarsi decisivo pe 
l’attribuzione del titolo. Kar¬ 
pov ti è ritirato alta 41* mossa 
dopo avere peno la regina. 
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Tre giorni di dibattito a Procida 



Una veduta dell'Isola di Procida 


Allarme dei «blu»: 
sta morendo la 
cultura del mare 

Nonostante i 7500 chilometri di costa gli italiani 
hanno un rapporto scadente col regno di Nettuno 
Ne parlano psicologi, comandanti, portuali, esploratori 


Nostro servizio 

PROCIDA — «Era /a notte tra II 25 e II 26 
luglio 1956...acque di Nantucket, a bordo dei* 
la T/N *Andrea Dorla*... sta parlando li co- 
mandante Giovanni Corderà, presidente del¬ 
le medaglie d’oro di lunga navigazione della 
Marina Mercan tlle Italiana: 11 pubblico, rapi¬ 
to, osserva un assoluto silenzio. Corderà è un 
uomo solido, abbronzato, dagli occhi pene¬ 
tranti: rievocando la tragedia del più bel 
transatlantico Italiano, speronato dallo «Sto- 
ckholm » In quella notte di trent’annl fa, e la 
lotta per ritardarne l’affondamento e mante¬ 
nere accesa la luce d’emergenza, non può fa¬ 
re a meno, commosso, di elogiare do spirito 
marinaro della nostra gente di mare» e ag¬ 
giunge: *Chl ha vissuto quella tragedia. In 
quel momenti avrà promesso a sé stesso di 
cambiare lavoro. Ma pochissimi l’hanno fat¬ 
to; dopo, ci slamo q«osl tutti Incontrati su 
altre navi*. Ecco la risposta a chi si chiede 
•ma dove vanno 1 marinai...?». Qui a Procida, 
quattro chilometri quadrati di terra per die¬ 
cimila abitanti — l’isola al mondo con più 
alta densità di popolazione» una antica, glo¬ 
riosa stirpe di marittimi, si è consumato 11 
convegno «La questione Mare» dal 12 al 14 
settembre, promosso dal Comune dell’Isola 
col patrocinio del ministero del Turismo e 
Spettacolo, della Regione Campania, della 


convincenti: al tavolo degli oratori, In questo 
suggestivo e un po’fatiscente istituto nauti¬ 
co •Caracciolo» si sono avvicendati coman¬ 
danti e capitani, portuali, sindacalisti, psico¬ 
logi, docenti universitari, letterati, pittori ed 
esploratori, antropologl ed operatori del 
mass-medla. Nessun ecologo •puro», tutti la¬ 
voratori del mare o che col mare hanno spes¬ 
so da fare. Bruno Vallati ha messo le vesti di 
avvocato degli squali e del cetacei e se Tè 
presa con Spielberg che col suo film ha costi¬ 
tuito un esemplo diseducativo, perché ha 
trasferito 11 comportamento malvagio del¬ 
l’uomo su un animale utile, trasformandolo 
In un Frankesteln; sia lui che Fabrizio Car¬ 
bone hanno presentato al pubblico Immagini 
meravigliose di animali marini, Il primo con 
1 suol avvincenti filmati sul •mostri del ma¬ 
re», 11 secondo con le sue diapositive sugli 
uccelli migratori che stanno attraversando 
in questo momento—e nell’ordine di due-tre 
miliardi di Individui — Il Mediterraneo ed il 
Bosforo nella loro rotta autunnale verso l’A¬ 
frica. Massimo Mark, psichiatra e velista ap¬ 
passionato, ha parlato dei viaggi via mare 
come terapia psichica e della •riscoperta del¬ 
la lentezza», quella pratica del saper attende¬ 
re, del sapersi organizzare che e propria del 
marinai e che usata col malato mentale sulla 
barca, dà risultati Incredibili; Alfredo Anco- 



Provincia di Napoli e organizzato da «I blu», 
una associazione fondata da Renato Strabel¬ 
la come naturale emanazione del suo •pro¬ 
getto Ulisse» per uso scolastico approvato dal 
Comune di Roma nel novembre ’84. strabella 

— architetto romano di famiglia Ischi tana 
che vanta trecento anni di tradizione marit¬ 
tima — è convinto della scadente qualità del 
rapporto che I •cittadini» italiani hanno col 
loro mare, malgrado gli oltre 7.500 chilome¬ 
tri di costa della nostra Penisola, e vuole, 
assieme al *blu», rifondare la cultura del ma¬ 
re e Patteggiamento degli italiani — un popo¬ 
lo perlopiù di vacanzieri, abusivisti, diporti¬ 
sti Incoscienti — verso il prezioso elemento, I 
nuovi utenti del mare, dice, sono estranei al¬ 
la cultura marinara: è scomparso Io stile ma¬ 
rino e I valori etici fondati attraverso I secoli 
dalla gente di mare. Non possono più bastare 
legolette verdi che percorrono 1 tratti costie¬ 
ri a rilevarne 11 grado di inquinamento, né I 
trionfalismi patriottardi che hanno salutato 
le regate di •Azzurra» — ignorando 11 totale 
decadimento della nostra flotta mercantile 

— che fu eretta a simbolo del Paese delle 
Repubbliche marinare. La crociata del ‘blu» 
è rivolta anche contro I porti turistici, veri e 
propri ghetti del marinai d’agosto dove non 
c’iplù 11 rapporto veramente formativo tra 11 
diportista e li marinalo o 11 pescatore, che 
avevano le barche ormeggiate vicino: pro¬ 
prio per questo l'Ignoranza delle regole es¬ 
senziali di pratica marina, le maldestre con¬ 
dotte di navigazione sono sempre più diffuse 
e portano superlavoro alle capitanerie di por¬ 
to. I »blu» accusano le Istituzioni e soprattut¬ 
to la scuola di avere affossato la cultura ma¬ 
rina in Italia e di averla trasformata In cul¬ 
tura balneare. Non si può dargli torto: a Pro¬ 
cida dove più tangibilmente si vive questa 
grande contraddizione italiana, Procida che 
ha dato 1 natali al migliori marinai del mon¬ 
do ma che ora vede I suol giovani angosciati 
dalla disoccupazione, I «blu* vengono a por¬ 
tare la sfida della cultura del mare contro 
l’Ignoranza degli uomini di terra. 

In questo bellissimo e singolare convegno 
gli interventi sono stati sempre appassionati. 


ra ed Elio Cadelo hanno trattato 11 mito-ma¬ 
re, mentre Antonio Ralola ha parlato delia 
patologia del marittimi e delle malattie pro¬ 
fessionali che ancora non vengono ricono¬ 
sciute. Il comandante Flavio Serafini, diret¬ 
tore del Museo del Mare di Imperla e segreta¬ 
rio del gruppo del Capitani di Capo Hom — 
gli uomini che hanno doppiato 11 leggendario 
Capo su bastimenti a vela — ha fatto rivivere 
atmosfere alla Melville raccontando storie 
della grande navigazione di quattro secoli, 
dalle navi di Magellano a quelle di Francis 
Drake fino alle baleniere e al clippers del 
1914, ultimo anno In cui 11 Capo maledetto — 
a 276miglia a sud dello Stretto di Magellano 
— non ha quasi più visto passare esseri uma¬ 
ni, grazie al taglio del Canale di Panama: chi 
avesse l’eccezionale ventura di doppiarlo, 
durante una regata Intemazionale, trovereb¬ 
be ora un faro di quaranta metri, costruito 
solo nel 1962, e sul fondale basso 11 più vasto 
e allucinante cimitero di navi esistente al 
mondo. 

Nel convegno procldano la letteratura è 
entrata di prepotenza, e a pieno diritto, per¬ 
ché c’i analogia tra l’avventura del navigare 
e quella dello scrivere; ha cominciato Miche¬ 
le Romano con le sue riflessioni sul peregri¬ 
nare di Ulisse e sul salto del marinalo che 
scavalca 11 barcarizzo della nave, che è un 
passo verso l’Infinito, verso nuore scoperte 
per una più profonda conoscenza di sé stesso, 
e anche un rischio, Il rischio sottile della tra¬ 
sgressione che per un uomo rappresenta 
sempre la partenza. Vittorio Fiorito ha poi 
letto due poesie quasi sconosciute di Piran¬ 
dello, una dalla raccolta •Fuori di chiave* del 
1912 e l’altra Inedita fino al I960, In cui U 
mare è visto come (infinito materiale, quel 
gigante vivente Indifferente all'uomo che 
gioca con la sua terra. Molto bello è stato 11 
contributo di Filippo La Porta e Paola Coltel¬ 
lacci sul •Mare come Incanto: la bonaccia» 
tema che comprende Implicazioni psicologi¬ 
che e filosofiche, legato com’è all’aspetto 
magico, Ipnotico del mare. 

Eia Caroli 


l 'Unità - CONTINUAZIONI 


MARTEDÌ 
16 SETTEMBRE 1986 


Tortora assolto 



appello 


na Enzo Tortora) l’avvocato 
Raffaele Della Valle è scoppia* 
to a piangere. Già prima del* 
l’entrata della Corte era tesissi* 
mo («ho il cuore che mi batte 
fortissimo, non so cosa mi sta 
prendendo», ha detto) e l’aver 
vinto una battaglia come quella 
che lui aveva sostenuto, gli ha 
fatto crollare, d’un colpo, la 
tensione. D’altra parte anche 
gli altri legali di Tortora — Al¬ 
berto Dall’Ora e Antonio Cop¬ 
pola — erano visibilmente 
emozionati e soddisfatti. «Ho 
se copre creduto nell’innocenza 
di Enzo, fin dal momentd'del 
suo arresto — ripete a tutti 
Raffaele Della Valle — e questa 
assoluzione rende giustizia di 
39 mesi di patemi d’animo, di 
lotta, di tormenti nel sapere ac¬ 
cusato ingiustamente un inno¬ 
cente». 

Alberto Dall’Ora è assalito 
dai microfoni, ma, nonostante 
la gioia per la vittoria della bat¬ 
taglia legale, le sue dichiarazio¬ 
ni sono estremamente pacate. 
Parla dei sostituti che hanno 
condotto l’inchiesta: «Li consi¬ 
dero in buona fede — dice 


smorzando i toni duri — li ho 
sempre considerati in buona fe¬ 
de. Hanno agito Botto l’impuUo 
dell’emergenza. C’erano morti 
ammazzati tutti i giorni, c’era 
la pressione dell’opinione pub¬ 
blica. Ma la sentenza di oggi di¬ 
mostra che, nella lotta alla cri¬ 
minalità, non bisogna prenderà 
scorciatoie. È fatto salvo — 
dunque — il principio della 
giustizia, secondo il quale non 
bastano indizi, dichiarazioni di 
pentiti per condannare, ma ci 
vogliono prove, riscontri!. 

I giudici di secondo grado — 
affermano all’unisono i legali di 
Tortora — hanno saputo legge¬ 
re bene le carte dell'istruttoria, 
perché in quelle carte era evi¬ 
dentissima l'innocenza di Tor¬ 
tora, gli altri giudici non hanno 
voluto vedere l’evidenza dei 
fatti. 

Franco Califano non ha po¬ 
tuto sentire con le proprie orec¬ 
chie la sentenza di assoluzione. 
Arrivato in ritardo, è stato 
bloccato dagli agenti di servizio 



igià 

mi volevano portare dentro a 


tutti i costi, ora mi lasciano 
fuori — ride contento il can¬ 
tautore scherzando con gli 
agenti —. Non ho dormito per 
tutta la notte; pensavo ad una 
riduzione di pena, ma all’asso¬ 
luzione devo dire che non ci 
pensavo nemmeno». 

I programmi futuri: «Scrive¬ 
re canzoni, un libro, fare la vita 
di sempre — è la risposta — 
anche perché ormai penso che 
la mia esperienza giudiziaria 
sia definitivamente chiusa». 11 
concerto dell’altra sera ha por¬ 
tato fortuna? «Certamente, an¬ 
che se il vero momento per can¬ 
tare sarebbe adesso». 

Vestito elegantemente, cir¬ 
condato dai cronisti, il Pg Ar¬ 
mando Olìvares, conserva Ti suo 
abituale stile compassato: «Vi 
posso dire solo che alla resa dei 
conti il mio teorema è stato ac¬ 
cettato dalla Corte: io avevo 
detto, se assolvete Tortora do¬ 
vete assolvere anche gli altri. E 
i giudici sono stati corretti su 

Q uesta impostazione, anche se, 
ebbo ammettere, mi meravi¬ 
gliano alcune condanne, come 
quella di suor Aldina Murelli. 
Cosa c’è a carico suo più che a 


carico degli altri? I commenti 
— conclude il Pg — servono a 
poco. Questa sentenza fissa dei 
prìncipi ben precisi ed ho il ti¬ 
more che la lotta alla delin¬ 
quenza possa subire qualche 
battuta di arresto». 

Il giudice Michele Morello, 
colui che dovrà stilare le moti¬ 
vazioni della sentenza offre uno 
spiraglio alla comprensione 
della decisione: parla di «ri¬ 
scontri» che non esistevano e 
quindi solo sulla base delle di¬ 
chiarazioni dei pentiti non si 

! >uò condannare. Ecco spiegata 
a pioggia di assoluzioni. Ma, 
aggiunge il magistrato, «c’è un 
profondo rispetto per i colleghi 
di primo grado, anche percné 
era difficile emettere qualsiasi 
sentenza un anno fa. In alcuni 

f rnnti abbiamo concordato con 
oro, in altri siamo stati dissen¬ 
zienti. Ma è proprio per questo 
che esistono i due gradi del pro¬ 
cesso. Se le sentenze fossero 
immutabili, l’appello non 
avrebbe senso». 

Soddisfatti anche gli avvoca¬ 
ti degli altri imputati, da Do¬ 
menico Ciruzzi, difensore di 
Nadia Marzano, a quello di 


Franco Califano, Antonio Buo- 
nonno, che sbotta: «C'è da os¬ 
servare che questa sentenza di¬ 
mostra quanto siano dannose le 
maxi-inchieste, i maxi-blitz, i 
maxi-processi». 

Arriva in aula la fotocopia 
del dispositivo: assolti Cesare 
Chiti e Vincenzo Androus, as¬ 
solto l’avvocato di Cutolo (per 
insufficienza di prove), France¬ 
sco Gangemi; assolti Salvatore 
Lamarca, Renato Vallanzasca, 
Nadia Marzano, Francesco Pi¬ 
rone, il consigliere comunale 
della De di Ottaviano sorpreso 
a casa Cutolo durante il blitz 
della polizia nel settembre ’81. 

Pene ridotte a suor Aldina 
Murelli e frate Mariano Santi¬ 
ni, agli agenti di custodia Fran¬ 
co Guarracino e Gennaro Chia- 
riello. Una sola condanna a 4 
anni di reclusione (rispetto alla 
insufficienza di prove del pri¬ 
mo giudizio): è quella di Pa¬ 
squale Cutolo, il fratello del 
boss, attualmente in soggiorno 
obbligato in Piemonte. E l’uni¬ 
ca richiesta del Pg sulle 187 for¬ 
mulate che è stata accolta. 

Nell’angusta cancelleria si 
affollano i legali dei 73 imputa¬ 


ti condannati che nreannuncia- 
no il ricorso alla Suprema Cor¬ 
te di Cassazione. Anche loro, 
però, ritengono che il verdetto 
ai ieri della Corte di appello na¬ 
poletana si possa ormai consi¬ 
derare definitivo. Infatti il 
«principio giuridico» secondo il 
quale le dichiarazioni dei pen¬ 
titi devono essere suffragate da 
riscontri per portare ad una 
condanna, è stato ribadito di 
recente proprio dalla Suprema 
Corte che difficilmente smenti¬ 
rà Be stessa nel giro di pochi 
mesi. 

Le polemiche sulla condan¬ 
na e sull’assoluzione commina¬ 
te a Tortora e agli altri imputa¬ 
ti nel giro di un anno sono ben 
lontane dall’essere esaurite. Il 
17 settembre dell’85 il presi¬ 
dente del Partito radicale era 
un «venditore di morte», oggi è 
un innocente ingiustamente ac¬ 
cusato e questo fa riflettere. I 
nodi del «problema giustizia» 
forse cominciano proprio ades¬ 
so a venire al pettine e la pole¬ 
mica sarà più aspra come 
preannunciano i primi com¬ 
menti alla sentenza. 

Vito Faenza 


ripresa dello sviluppo a tassi 
sostenuti («Ma cl vuole un 
grande rilancio degli Investi¬ 
menti pubblici e privati», 
orientati a rovesciare gli at¬ 
tuali rapporti Nord-Sud e a 
suscitare un sensibile incre¬ 
mento dell’occupazione, spe¬ 
cie giovanile); 2) un ulteriore 
abbassamento del tasso d'in¬ 
flazione e del divario tra que¬ 
sto tasso e quello degli altri 
paesi industrializzati; 3) il ri¬ 
sanamento della finanza 
pubblica 11 cui successo non 
può comunque prescindere 
dalla ripresa dell’occupazio¬ 
ne. 

Ma questi obiettivi essen¬ 
ziali — ha soggiunto Peggio 
— non possono certo essere 
ottenuti con la linea indicata 
dal governo: crescita — pe¬ 
raltro dubbia — del Pii del 
3% appena, inflazione al 4%, 
riduzione del deficit a cento¬ 
mila miliardi anche con la 
compressione degli Investi¬ 
menti. 

Ecco allora a maggior ra¬ 
gione tutto U valore del pia- 


Finanziaria ’87 
le idee del Pei 


no Pel a medio termine per 
lo sviluppo e per l’occupazio¬ 
ne. Peggio ne ha ricordato 1 
fondamenti partendo dall'i- 
dea-cardtne del sostanziale 
mutamento nella distribu¬ 
zione delle risorse: tasso di 
crescita del Pii «ad un livello 
prossimo al 4%« (•Altrimenti 
inutile pensare ad un rapido 
e consistente taglio della dl- 
soccupazlone »); investimenti 
produttivi «che non possono 
continuare ad essere affidati 
al mercato, tendenzialmente 
stagnante e minato da tassi 
altissimi d'interesse »; spese 
su interessi del debito pub¬ 
blico (come struttura del pre¬ 
lievo fiscale: ma di questo si 
parlerà più dettagliatamen¬ 
te domattina a Montecitorio 
nel corso di una conferenza 
stampa Pci-Slnlstra indi¬ 


pendente) oggetto di Inter¬ 
venti finalizzati allo svilup¬ 
po e risanamento; elimina¬ 
zione entro un quinquennio 
del disavanzo di parte cor¬ 
rente (•compresi gli Interessi 
sul debito pubblico»); au¬ 
mento degli investimenti pa¬ 
ri almeno all’1% del Pii, cioè 
intorno ai diecimila miliardi 
(aumento diretto/indlretto 
dell’occupazione di circa 
duecentomila unità ed un 
maggior reddito fiscale e 
contributivo dell’ordine di 
tremila miliardi); conteni¬ 
mento delle spese correnti 
entro il limite del tasso d’in¬ 
flazione «se frattanto dimi¬ 
nuiscono in cifra assoluta 
(oltre che come quota del FU) 
le spese per gli investimenti 
sul debito pubblico*. 

Da rilevare che 11 dibattito 


era stato aperto da comuni¬ 
cazioni solo del ministro del 
Bilancio Romita, annun¬ 
ciando Goria un proprio in¬ 
tervento solo In sede di repli¬ 
ca. Romita ha ribadito le sue 
non malvage idee: «Un più 
significativo apporto degli 
investimenti pubblici... mi¬ 
gliori condizioni per favorire 
gli investimenti privati... at¬ 
testiamoci al tasso più alto 
possibile d’incremento del 
PII, e quindi lavoriamo ad 
una politica attiva, soprat¬ 
tutto in materia di investi¬ 
menti ma anche di salari e di 
tassi d’interesse per consen¬ 
tire, accanto a Ilo sviluppo, 
ulteriori progressi In mate¬ 
ria di riduzione dell’Inflazio¬ 
ne e di concorrenzialità In¬ 
temazionale». Alla fine della 
sua introduzione, Formai so¬ 
lito interrogativo: come si 
conciliano queste idee con 
quelle di Goria? Come dire: 
chi può avere il coraggio di 
parlare di una linea di gover¬ 
no? 

Giorgio Frasca Polara 


Una sfida 
per II lavoro 


mondo del lavoro un nuovo 
esercito di uomini e donne 
che non trovano occupazio¬ 
ne. Organizzare queste for¬ 
ze, offrire loro una credibile 
prospettiva, costruire una 
coerenza tra le lotte per il 
lavoro e le richieste che me¬ 
talmeccanici, chimici o in¬ 
segnanti avanzano nelle lo¬ 
ro piattaforme: è impegno 
che il sindacato italiano 
torna a sentire come decisi¬ 
vo. 

Sarà insomma questa 
stagione sindacale un capi¬ 
tolo fondamentale della 
partita che si gioca sul ter¬ 
reno dello sviluppo e del 
rinnovamento democrati¬ 
co, si intreccerà stretta- 
mente con l'iniziativa delle 
forze di sinistra e riforma¬ 
trici per modificare orienta¬ 
menti della politica nazio- 


la Consob non deve ricucire 
nulla, fa .un altro mestiere. 
Certo che i suoi Interventi ri¬ 
portati dalla stampa sono a 
titolo individuale. È l'unico a 
non avere il mandato scadu¬ 
to, gli altri membri della 
commissione sono tutti pro¬ 
rogati chi da qualche mese 
chi da tre anni, sono quindi 
costretti a una comprensibi¬ 
le cautela*. 

Cuccia e Pesentl accusano 
Schlmbeml di non rispettare 
1 patti di sindacato. Agnelli 
rincara la dose allargando 
ancora di più II fossa to cheto 
separa dal vertici di ForoBo- 
naparte. Quanto contano 
ancora le •regole del gioco» 
su cui si fondano i rapporti 
fra 1 grandi capitalisti? 

«Al miei studenti dico 
sempre che il sindacato ha 
una efficacia molto relativa: 
funziona quando non serve, 

J uando serve non funziona. 

Fai tra parte, s’i mai vista 
una rivalsa in giudizio di un 
socio contro l'altro? No, al 
vecchio equilibrio si sostitui¬ 
sce un nuovo equilibrio, ma 
certamente non in piazza e 
nemmeno in tribunale. L'an¬ 
no scorso Schlmbeml ha sca¬ 
lato la Bl-Invest ed è succes¬ 
so un pande mo nio, ma nes- 


Intervista 
a Minervhii 


sun risarcimento dei danni. 
E poi, di quali soci stiamo 
parlando? I grandi azionisti 
Montedison non detengono 
la maggioranza della socie¬ 
tà, superano di poco il 24% 
del pacchetto azionario. Al¬ 
tro che capitalismo demo¬ 
cratico!». 

Il fatto è che oggi, con un 
mercato finanziario sempre 
più largo, la scalata fa parte 
delle nuove regole del gioco. 

«Nei paesi anglosassoni è 
cosa di tutti 1 giorni, ce ne 
sono centinaia all’anno di 
scalate ai gruppi societari. 
Agli azionisti vengono offer¬ 
te condizioni a prezzi più fa¬ 
vorevoli di quelli di mercato, 
per cui si vendono le quote. 
La scalata rende più mobile 
Il mercato e il sistema finan¬ 
ziarlo, pone l’establishment 
aziendale sotto il torchio del 
rischio, lo costringe a fare 
una politica che non sacrifi¬ 
chi 1 piccoli azionisti. E illu¬ 
sorio congelare i rapporti di 


forza con un sistema di 
ranzie giuridiche. Non de¬ 
monizziamo la scalata, ma 
non lasciamola neppure sen¬ 
za regole. Per trasferire i 
pacchetti di controllo delle 
società ci vogliono norme 
che garantiscano la traspa¬ 
renza di chi compra e di chi 
vende, a quali condizioni, al¬ 
trimenti 1 piccoli azionisti si 
vedono passare davanti 
grandi cifre senza poter fare 
nulla. Insomma, cl vuole 
trasparenza, per il trasferi¬ 
mento dei pacchetti dei 
grandi azionisti cosi come 
per le offerte pubbliche di 
acquisto*. 

Da tempo si parla di eclis¬ 
se di Mediobanca: Schim ber¬ 
rà tradisce 11 suo tutore Cuc¬ 
cia, Pirelli stringe patti con I 
banchieri Inglesi Hambros 
per l’operazione Caboto. La 
scalata alla Bl-Invest prima 
e alla Fondiaria poi confer- 
della < 


ma la perdita < 


centrali¬ 


tà di Cuccia come grande 
mediatore e tessitore degli 
affari? 

«Mediobanca è stata una 
stampella per il sistema fi¬ 
nanziario e imprenditoriale. 
Oggi, vista la grande quanti¬ 
tà di capitali disponibili sul 
mercato, il suo ruolo è meno 
essenziale. Meno essenziale, 
non vuol dire sparito. Un au¬ 
mento di capitale può essere 
guidalo anche da altri istitu¬ 
ti di credito, ma resta la pro¬ 
fessionalità, l’affidabllita di 
Mediobanca rispetto ad altri. 
Il capitale diffuso e la rottu¬ 
ra di vecchi equilibri che 
ruotavano attorno a Medio¬ 
banca hanno rimesso In mo¬ 
vimento interessi e attori e 
costretto tutti a schierarsi». 

Così oggi prevale l’imma¬ 
gine di una Montedison (sia 
pure ancora carica di debiti) 
aggressiva, moderna, un co¬ 
losso Intemazionalizzato che 
Integra Industria, finanza, 
assicurazioni, servizi. 

•È un potentato che vuole 
essere considerato alla pari 
degli altri, che detta regole e 
non le subisce più come ha 
fatto durante gli anni neri 
della chimica quando si tro¬ 
vò sull'orlo dell’amministra¬ 
zione controllata. Il mana¬ 


gement diventa autocefalo 
come la Chiesa ortodossa 

S uando si £ conquistata l’In- 
1 pendenza dal Papa, la ge¬ 
stione svincolata dalla pro¬ 
prietà con un potere amplis¬ 
simo. Arriva con ritardo 
l’onda tecnocratica america¬ 
na. Però in Montedison nes¬ 
suna delle due parti si è sen¬ 
tita finora cosi forte da rom¬ 
pere. Forse basterà aggiun¬ 
gere un aggettivo al patto di 
sindacato (garanzia di una 
riunione preventiva del 
grandi azionisti prima delle 
decisioni strategiche —ndr). 
Forse no». 

Torniamo a Mediobanca: 
si allontana la privatizzazio¬ 
ne? 

«Sicuramente non è più 
oggetto di interesse come 
prima, òli piacerebbe sapere 
come la pensa il ministro 
Darida sul futuro dell’istitu¬ 
to dopo il 30 settembre. E dif¬ 
ficile che i privati sottoscri¬ 
vano le azioni vendute dalle 
tre Banche di interesse na¬ 
zionale rischiando di restare 
in minoranza quando posso¬ 
no mantenere posizioni deci¬ 
sive come oggi senza tirar 
fuori di tasca una lira*. 

A. Podio SaDmbeni 


cui un terrorista russo ri¬ 
nuncia ad uccidere un mini¬ 
stro perché sulla carrozza 
che Io trasporta siede anche 
un nipotino e l’attentato di¬ 
verrebbe moralmente ripro¬ 
vevole. 

Ma un atto terroristico, 
più che col metro morale, 
dovrebbe essere giudicato 
secondo quello della «conve¬ 
nienza* politica. «Ho serissi¬ 
mi dubbi — dice Bobbio — 
che l’attentato a Plnocbet 
possa servire la causa della 
liberazione del Cile perchè 
offre spazio alla tesi art dit¬ 
tatore, quella secondo la 
quale lui, Plnocbet, difende 
il paese dal comuniSmo e in 
questo modo si legittima da¬ 
vanti a una parte dei cileni e 
davanti agli Stati Uniti*. 

L’opinione di Polena non 
si discosta di molto. Un uso 
generalizzato di forme di ter¬ 
rorismo in una società come 
quella cilena, che ha già co¬ 
nosciuto un’esperienza di 
democrazia di massa e nella 
quale 1 partiti hanno un ruo¬ 
lo effettivo, rischia di esse re 
controproducente, a meno 
che abbia un carattere siro- 


Uccidere 
il tiranno 


bolico o talmente decisivo da 
aprire una fase nuova («Se 
Plnochet fosse stato elimi¬ 
nato, probabilmente ragio¬ 
neremmo in modo diverso*). 
L’altro punto è che le forze 
moderate e di centro, pur es¬ 
sendo contro U «capitai gene¬ 
rai*. tendono a mettere sullo 
stesso piano la dittatura e 
l’opposizione di sinistra, e 
quindi a non accettare l’idea 
ai un regime democratico 
che si basi sulle forze fonda¬ 
mentali della società cilena, 
cori come avvenne in Italia 
col patto che portò alla Co¬ 
stituzione e alla Repubblica. 

L'Accordo Nazionale si- 

5 lato nel 1985 — aveva ricor- 
ato Bobbio — non com¬ 
prende le sinistre, non com¬ 
prende soprattutto 11 Partito 
comunista del Cile, per cut le 
forze antifasciste si presen¬ 


tano «divise di fronte al ne¬ 
mico comune*. Come 11 filo¬ 
sofo torinese, anche il diri¬ 
gente dei giovani comunisti 
ritiene che questo sia il nodo 
cen trale della situazione ci¬ 
lena: «Certo, se il regime si 
nuBcalizzaae ulteriormen¬ 
te, se la repression e dovesse 
accentuarsi o perdurare an¬ 
cora, si creerebbe un quadro 
diversa Tuttavia credo che 
la strada maestra sia quella 
della ricerca ddFunltà. Cre¬ 
do che le forme di violenza e 
di organizzazione dell’auto¬ 
difesa vadano concepite, co¬ 
me avviene nel quartieri po¬ 
polari di Santiago, solo per 
allargare 11 fronte contro Pl¬ 
nochet e creare un movi¬ 
mento di massa che possa 
arrivare al rovesciamento 
del regime». - 
Concorde con questa im¬ 


postazione anche l’eurode¬ 
putato socialista belga Ernst 
Glinne, che auspica un im¬ 
pegno delle forze democrati¬ 
che e della sinistra europea 
per favorire un avvicina¬ 
mento tra tutte le forze del¬ 
l’opposizione cilena: «Ma 
questo — ha voluto precisare 
- non significa che sia possi¬ 
bile una qualche apertura a 
Pinocliet*. 

Anche Bobbio si è richia¬ 
mato al «patto di non aggres¬ 
sione* che legò le forze anti¬ 
fasciste durante la Resistete 
Quel patto, durato fino a 
A, «è il fondamento di le- 



ttà della nostra Costi- 
Ione*. I comunisti hanno 
osservato seriamente 1 prin¬ 
cipi fondamentali della Co¬ 
stituzione anche nei mo¬ 
menti più diffidi, come t’at¬ 
tentato a Togliatti, e gli altri 

K titi non hanno avuto la 
tazione di mettere fuori 
gioco il Pei, «anche se finora 
Phanno escluso dal gover¬ 
no*. Per l’avvenire democra¬ 
tico del Cile, è stata la con¬ 
clusione di Bobbio, il patto (li 
non aggressione dovrebbe 
impegnare tutti 1 partiti, dal¬ 


la destra alla sinistra, perché 
solo così si potrà avere una 
democrazia salda: «Una delle 
ragioni per cui in Italia sia¬ 
mo arrivati a una Costituzio¬ 
ne che dura da 40 anni è per¬ 
ché li Partito comunista ha 
accettato le regole della de¬ 
mocrazia. La novità della po¬ 
litica di Togliatti rispetto a 
quella dei partiti comunisti 
di altri paesi nel '43-44, è che 
si rese perfettamente conto 
che la scelta fondamentale 
da fare per il futuro non era 
tra fascismo e comuniSmo, 
ma tra fascismo e democra¬ 
zia. Fatte le debite differenze 
tra le due situazioni, se ima 
conseguenza si può trarre 
dall’esperienza italiana per 
quanto riguarda il Cile, è che 
a un certo punto anche il Pc 
cileno dovrà fare questa scel¬ 
ta». 

Nel corso del dibattito è 
stata es p res sa solidarietà 
anche al popolo del Nicara¬ 
gua che vede la propria indi- 
pendenza minacciata dalla 
politica di Reagan. 

Pier Giorgio Batti 


naie che rinunciano in par¬ 
tenza a modificare squili¬ 
bri, sanare ingiustizie vec¬ 
chie e nuove, mettere fine a 
scandalosi privilegi. 

Questa stagione l’Unità 
vuole accompagnarla 
aprendo le sue pagine al- 
l’mformazione più ampia, 
alla riflessione, all’inter¬ 
vento di tutte le componen¬ 
ti sociali che vi partecipano. 
In un «diario del contratti* 
si ritroveranno le voci dei 
dirigenti sindacali, quelle 
delle assemblee, delle leghe 
per il lavoro. Insieme con le 
ragioni delle organizzazioni 
industriali. 

Un rinnovato impegno, 
insomma, ad essere punto 
di riferimento costante per 
le forze sociali che si batto¬ 
no sul fronte del rinnova¬ 
mento. 

Edoardo Gardumi 


La Federazione del Pei di Padova, i 
compagni tutti delle sezioni del Pd 
di Cadoncghe. U sindaco Elio Arma¬ 
no. l'Anpi provinciale annunciano 
con grande dolore la scomparsa di 

ROMEO ZANELLA 

impareggiabile compagno di lotte 
per la democrazia ed u socialismo, 
instancabile organizzatore dei qua¬ 
dri del partito nella clandestinità, 
perseguitato politico, partigiano 
combattente, primo sindaco di Ca- 
doneghe libera, attivista del Pd fino 
ai suoi ultimi giorni. Insieme affet¬ 
tuosamente partecipano alla moglie 
Gina, ai parenti tutti, il laro profon¬ 
do cordoglio e sottoscrivono lire 
100.000 per l'Unità. I funerali, in tor¬ 
ma civile, avranno luogo oggi mar¬ 
tedì 16 settembre alle ore 17 nella 
Casa del Lavoratore di Cadoneghe. 
Padova. 16 settembre 1986 


A funerali awenuU i familiari della 
cara 

CATTERINA NOVARA 

vedova GHINI 

ne annunciano la scomparsa avve¬ 
nuta l’8 settembre e ringraziano co¬ 
loro che si sono uniti al loro dolore. 
In memoria offrono lire 100.000. 
Chivassot 16 settembre 1986 " 


A due anni dalla morte del compa¬ 
gno 

GIOVANNI SEMOLINI 

i familiari tutti lo ricordano su que¬ 
sto giornale che ha tanto amato sot¬ 
toscrivendo per esso. 

Trieste. 16 settembre 1988 


Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GIULIO SCHETTINI 

iscritto dal 1943 al Pd e partigiano 
combattente nelle quattro giornate 
di Napoli, i comunisti della Soggetta 
lo ricordano sottoscrivendo in sua 
memoria lire cinquantamila. 

Napoli. 16 settembre 1986 


Parlamentari 

italiane 

scrivono 

alle 

donne cilene 


ROMA — Un gruppo di una cinquan¬ 
tina di donne, parlamentari social Iste, 
comuniste, democristiane e indipen¬ 
denti, hanno sottoscritto una lettera di 
solidarietà alle donne cilene, in lotta 
contro la spietata dittatura di Plno¬ 
chet. Nel documento si legge tra l’al¬ 
tro. «vi slamo vicine con tutto l’affetto 
e il nostro impegno sarà fin d’ora a 
percorr ere tutte le vie, diplomatiche e 
di mobilitazione democratica, per far¬ 
vi giungere II nostro sostegno reale s 
concreto*. L’appello — che è firmato 
anche da Urta Turco, della segreteria 
nazionale del Pel— porta le firme di 10 


parlamentari democristiane (Gabriel¬ 
la Ceccatelli, Alessandra Codazzi, Ma¬ 
ria Paola Colombo Svevo, Maria Eletta 
Martini, Rosa JervoUno Russo, Tina 
Anseimi, Silvia Costa, Anna Maria 
Nucci, Netta D’Anioni, Maria Pia Ga¬ 
ra vaglia), di quattro sociali?»' (Laura 
Fincato, Roberta Brada, Rossella Ar- 
ttoU, Siena Mariaucci), di Glancaria 
COdrignanl della Sinistra indipenden¬ 
te e m xm rottissimo gruppo di perla- 
mentali comuniste, tra cui: Carla Ne¬ 
spolo, Marina Rossanda Gabriella 
Gerbés, 


-- Oig^a Tedesco, Teresa Mi¬ 
gliassi, Urta Badest, Romana Bianchi, 
nera Bonetti, Valentina Lanfranchl, 


Anna Pedrazzi, Ivonne Trebbi, Nrtdi 
Umidi, Milvia Boselli, Lucia Comina¬ 
to, Giovanna Bosi Maramotti. Giovan¬ 
na Filippini, Maria Teresa Granati, 
Adriana Lodi, Anna Mainardi, Nancia 
Montanari, Ertas Belanti, Maria Tere¬ 
sa Capecchi, Edda Fagnl, Rosanna Mi- 
noesi, Natalia Glnzburg, Alba Scara- 
muori. Malgari Amadrt, Rosella Pai- 
mini, Flora Calvanese, Angela France¬ 
se, Adriana Ceri, Bianca Grill, Angela 
Bottali, Maria Cocco, Leda Colombini, 
Angela GlovagnoU, Laura Balbo, 
Gianna Schriotto, Vanda Digrumi, 
Franca Ongaro. 
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